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PREFAZIONE

Questo libro permette di conoscere le fonti documentarie finora 
inedite che consentono di risalire alle radici della comunità greco-alba-
nese di Villa Badessa e di seguirne lo sviluppo antropologico sin dai pri-
mi giorni. Dall’Archivio Farnesiano di Napoli è stato tratto il “Registro 
di tutte le Famiglie Albanesi, colla descrizione di tutte le persone, dalle 
quali vencono ciascuna d’esse composte. Ristretto della suddetta nume-
razione, fatta oggi li 13 Novembre 1743, primo giorno doppo il loro 
arrivo. / Uomini n. 39 / Donne n. 34 / Persone in tutto n. 73”. Il 18 no-
vembre si registrò il battesimo del primo bambino, nato probabilmen-
te l’8. “1743 novembre 18 ‒ ho battezzato Alessio Gica1, figlio di Gica 
Spiro e figlio di Contessa di Nicola, padrino don Antonio Castiglione 
della città di Penne, ostetrica Contessa Dima, jeromonaco Macario Nica 
parroco”, inizia così il Registro dei Battesimi che costituisce una sorta di 
filo di Arianna per seguire la crescita della comunità.

Donna Antonietta Schimanski Blasi da anni ha raccolto, insieme 
con la sorella Donna Anna Maria Antonel, documentazione da ogni ar-
chivio e avrebbe potuto redigere da sola questo volume, ma aveva da 
sempre davanti a sé uno scoglio costituito proprio dal Registro dei Bat-
tesimi, scritto in un greco approssimativo con una grafia a tratti non 
semplice da leggere. 

Destino ha voluto che anni fa avevo avuto il permesso dell’allora 
parroco p. Paolo Lombardo di fotografare la documentazione della par-
rocchia scritta in greco per farne un’edizione. La trascrizione e la tra-
duzione di tutta questa documentazione era stata portata a termine già 
nel 2006 quando fu editato il libro Le icone e le radici. Le icone di Villa 

1 Dai documenti in possesso di donna Antonietta Schimanski Blasi Gicca Spiro è da 
identificare in Giovanni Spiridione Blasi e nel primo battezzato Alessio, diminutivo di Alessandro, 
Alessandro Blasi.
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Badessa ma, date le circostanze, reputai prudente non procedere con la 
pubblicazione del Registro dei Battesimi e delle altre carte. 

Dopo un buon decennio Donna Antonietta Schimanski Blasi mi 
contattò e con il suo eccezionale entusiasmo e dinamismo mi convinse a 
mettere insieme le nostre conoscenze e competenze portando all’edizio-
ne di tre corposi articoli sulla Rivista di ricerca Studi sull’Oriente Cristia-
no, che sono alla base di questo saggio.

La peculiarità della comunità di Villa Badessa era quella di essere 
composta da albanesi, ma di tradizione liturgica e cultuale bizantina gre-
ca – questo il motivo della redazione dei documenti in greco –. Non 
tutte le famiglie però accettarono la convivenza rituale e la dipendenza 
dalla Chiesa latina sotto la cui giurisdizione ecclesiastica si imponeva 
di dipendere, cosicché si viveva in pace se vigeva una sorta di omertà-
connivenza sia da parte della gerarchia latina sia da parte del clero greco, 
ma l’invidia e la gelosia tra le famiglie qualche volta aveva la meglio por-
tando qualche badessano a denunziare alle autorità ecclesiastiche latine 
i propri sacerdoti di “essere ortodossi”. Capitò però anche che nelle au-
torità latine o nella Congregazione di Propaganda Fide a Roma vi fosse 
qualche presa di posizione per risolvere la questione affidando la cura 
spirituale a sacerdoti di tradizione bizantina cattolica. Ne conseguì una 
spaccatura all’interno della comunità tra famiglie “ortodosse” e “filo-cat-
toliche” che portò alla nascita di due chiese. È pervenuto, infatti, un Re-
gistro della Comunità ortodossa, – naturalmente scritto in greco affidato 
alla trascrizione e traduzione della prof.ssa Katherine Douramani –, che 
permette di conoscere la costituzione della comunità ortodossa badessa-
na dal 1886-1893 con sacerdoti appartenenti alla fraternità ortodossa di 
Ancona, con un nucleo di icone proprie e con una propria cappella in 
un palazzotto locale, in attesa della costruzione della chiesa, finanziata 
dallo Zar, che però non fu portata a termine.

Per conoscere realmente l’origine e lo sviluppo di Villa Badessa era 
necessaria l’edizione di questi documenti, apparentemente monotoni 
nella loro formulazione, per fornire a chi si interessa della sua storia, 
di quella delle minoranze o delle coordinate sociali e antropologiche, 
gli strumenti elaborati da chi ci ha preceduto per tramandare la propria 
appartenenza etnica e culturale.
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Capitolo primo

Dal trasferimento nel 1743
al termine del parrocato 

dello jeromonaco Macario Nica 1768

Introduzione
	
a) 	 Le famiglie nei Registri dell’Archivio Farnesiano di Napoli e 

dell’Archivio di Stato di Pescara
	 	1 ‒  Le “schede” delle famiglie
	 	2 ‒ I morti 1743-1748
	 	3 ‒ I nati 1743-1748
	
b) 	 Il Registro dei Battesimi (ms. 1) 1743-1767
	
c) 	 L’icona dell’Akra Tapinosis (grande umiliazione) con i dittici 
	
Conclusione. Note sulle 23 famiglie

Foto
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Scopo di questo lavoro è l’edizione di alcune fonti principali, ancora in gran 
parte inedite, che permettono di inquadrare l’inizio della comunità di Villa Ba-
dessa*. Oltre agli Atti notarili che abbiamo riportato nelle loro parti strettamente 
connesse al numero e al nome dei capifamiglia, si presentano: a) Le famiglie nei 
Registri e in alcune carte dell’Archivio Farnesiano di Napoli e dell’Archivio di Stato 
di Pescara1; b) Il Registro dei Battesimi (ms. 1), conservato nell’Archivio della Par-
rocchia “Santa Maria Assunta” di Villa Badessa2; c) L’icona dell’Akra Tapinosis 
con i dittici, custodita nella chiesa di “Santa Maria Assunta” di Villa Badessa3. 

Introduzione

Il conte Giorgio Corafà [Choraphas] (1697-1775), appartenente ad una 
nobile famiglia di Cefalonia4, aveva studiato nel Collegio Ducale di Parma 

* Attualmente Villa Badessa è una frazione del Comune di Rosciano, in provincia di Pescara, in 
cui ancora oggi si pratica la tradizione liturgica bizantina, cfr. Bellizzi (= Bellizzi L., Villa Bades-
sa. Colonia greco-albanese in terra d’Abruzzo. Memorie storico-artistico linguistico-liturgiche, Pescara, 
Ed. Tracce, 1994), 103-120; documentazione raccolta e riprodotta 62-81, 100-102 e passim. Scrisse 
il Rodotà sull’arrivo delle famiglie: «Vennero nel Regno di Napoli con tre Sacerdoti. Umanamente 
trattate dalla Maestà sua, furono spedite a popolare il feudo rustico della Badessa, membro della 
terra di Pianella, e provvedute di bestiami, strumenti rurali, e tutt’altro necessario a fabbricare case, 
e coltivare terreni. Eresse ancora il Re e dotò la chiesa, in cui dovessero professare il rito greco, che 
sotto la direzione di due Sacerdoti esattamente osservano» (Rodotà P. P., Dell’Origine, progresso, 
e stato presente del Rito Greco in Italia osservato dai Greci, Monaci Basiliani, e Albanesi, III, Roma 
1763, 62-63). Cfr. Francq G., L’oasi orientale di Villa Badessa. Identità etnica e inte(g)razione socia-
le, Pescara, Carsa Edizioni, 2017; G. Passarelli (a c.), La Visita di Giovanni Mele ai paesi arbëreshë 
di Calabria e Lucania nel 1918, Perugia, Graphe.it, 2019, 18, 255, 256.

1 Ricerca di Antonietta Schimanski. 
2 Passarelli G., Le icone e le radici. Le icone di Villa Badessa, Rosciano 2006, 145. 
3 Idem, Le icone e le radici, 9-10. 
4 Cfr. Rizo-Rangabè E., Livre d’or de la noblesse ionienne, I-II. Céphalonie, Athènes 1926, 

187-204. Su di lui si veda anche A. Mazarakis, Biografie degli uomini gloriosi dell’isola di Cefa-
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verso il loro dominio. La venuta dei futuri badessani, quindi, è molto più pro-
saicamente legata agli ufficiali e alle reclute del Reggimento Real Macedone, 
che invitarono i loro parenti dai villaggi di Piqeras, Nivitza, Shën Vasili, Ljuko-
va, nella Cimarra (Albania meridionale), a trasferirsi in Italia13. 

Probabilmente nel settembre 1743 partirono da Saranda diciassette fami-
glie, guidate dallo jeromonaco (monaco-sacerdote) Macario Nica, alla volta di 
Corfù, da dove su qualche nave veneziana raggiunsero il porto di Brindisi per ri-
manervi in quarantena prima di poter circolare nei territori del Regno di Napoli. 

Il 12 ottobre il primo ministro e segretario di stato del re Carlo di Bor-
bone (1716-1788) don José Joachín de Montealegre, Marchese di Salas14, dalla 
reggia di Portici inviò un dispaccio al tutore dei beni allodiali di Elisabetta 
Farnese (regina madre) il marchese don Antonio Castiglione di Penne, in cui si 
davano istruzioni precise sulla sistemazione delle famiglie greco-albanesi giun-
te a Brindisi. Ecco il testo del dispaccio: 

«Avendo il Re determinato di collocare nel tenimento Bacucco dipendente da 
cotesto Feudo di Penne le 17 famiglie albanesi, le quali sono venute dal paese 
loro in questo Regno, per stabilirvisi sotto il dominio di Sua Maestà, e di sommi-
nistrar loro i soccorsi necessarii per il loro stabilimento descritti nell’annessa nota. 
Con destinar Vostra Signoria Illustrissima, per attendere a questa dipendenza ed es-
sendosi Sua Maestà servita ordinare che le suddette Famiglie si mettano immediata-
mente in cammino per trasferirsi da Brindisi sino a codesta Città, lo partecipo di Real 
ordine a Vostra Signoria Illustrissima con prevenirla: Primo che dal Presidente della 
Camera della Summaria d. Carlo Mauri delegato degli stati ereditarii di Sua Maestà si 
disporranno li fondi necessarii per provvederci; e che Vostra Signoria Illustrissima do-
vrà su questo punto regolarsi nella maniera che dal suddetto Delegato sarà prescritta. 
Giunte che saranno costì le suddette Famiglie, Vostra Signoria Illustrissima do-
vrà provveder loro l’alloggiamento fintanto siano costrutte le baracche, dove 
dovranno abitare; alla fabbrica delle quali dovrassi por mano immediatamente, 
i prezzi in essi nella nota sono stati prudenzialmente fissati ed anche al mag-
gior costo; onde si può credere, ch’ella potrà conseguire queste cose anche a 
più dolce prezzo. E finalmente che per tutto ciò che viene sopra espresso e per 
qualunque altra provvidenza che dovrà darsi in appresso circa l’esecuzione di 
questo affare, Vostra Signoria Illustrissima, si regoli sopra le istruzioni che ri-
ceverà da questa Corte, o direttamente, o per mezzo del suddetto Delegato d. 

13 Sulla Cimarra può essere utile l’articolo (anche se datato) di C. Karalevsky, La missione 
greco-cattolica della Cimarra nell’Epiro nei secoli XVI-XVIII, in Bessarione s. III, 8 (1910-1911), 
440-483; 9 (1912), 181-199. 

14 Sul personaggio si veda Galasso, Storia del Regno, IV, 48-57, 63-69, 75-82, 136-153, 167-
173 e passim. 
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ed era stato, poi, a servizio del duca Carlo e della madre, la principessa Elisa-
betta Farnese. Carlo I, divenuto re di Napoli e di Sicilia con il nome di Carlo 
[VII] di Borbone (1734-1759)5, invitò il Corafà a formare il Reggimento 
Real Macedone6. 

Il 27 dicembre 1739 fu stipulato il regolamento (capitolazione)7 e il 4 
gennaio 1740 il Corafà venne nominato colonnello comandante8; in realtà egli 
stesso amava definirsi “colonnello proprietario”9.

Questi, subito dopo, partì per l’Albania per reclutare soldati e ufficiali di 
buona famiglia di “nazionalità greca, non sudditi della repubblica di Venezia, 
cattolici, apostolici, romani”10. È chiaro che tutti “divennero” cattolici, aposto-
lici, romani11. Sicuramente in questa occasione furono arruolati tra gli ufficiali 
i Vlasi (Costantino, Ciriaco e Zaccaria). 

All’epoca la zona di Saranda, la città albanese posta di fronte a Corfù12, 
era da tempo sottomessa ai Turchi e non certo allora era nata l’insofferenza 

lonia, Venezia 1843, 463-518 (in greco), Nicolò Tommaseo lo stesso anno ne editò la traduzione in ita-
liano v. 392-431; cfr. Legrand E. – Pernot H., Bibliographie Ionienne, description raisonnée des ouvrages 
publiés par les grecs des septe-îles ou concernant ces îles du quinzième siècle à l’année 1900, Paris 1910, I, 125; 
Papadopoulos Th. I., Bibliographie Ionienne XVI-XIX sec., I, Athina 1998, 508 n° 2898. 

5 Figlio di Filippo V di Spagna e di Elisabetta (Isabella) Farnese, duca di Parma e Piacenza nel 
1731 col nome di Carlo I, re di Napoli e Sicilia il 15 maggio 1734. Rinunciò nell’agosto del 1759 
per diventare re di Spagna col nome di Carlo III, morì il 14 dicembre 1788. Cfr. Galasso G., 
Storia del Regno di Napoli, Torino, UTET, 2011, voll. III-VI, passim. 

6 Dissertazione istorico-cronologica del reggimento Real Macedone, nella quale si tratta della sua 
origine, formazione e progressi, e delle vicissitudini che gli sono accadute sino all’anno 1767, Secon-
da Edizione, In Bologna, presso il Volpe 1768. Il Legrand (Legrand – Pernot, Bibliographie 
Ionienne, I, 124-125, n° 398) riteneva che l’autore potesse essere il Corafà. Cfr. Papadopoulos, 
Bibliographie Ionienne, I, 52 n° 351. Cfr. Korinthios (= J. Korinthios, I Greci di Napoli e del 
Meridione d’Italia dal sec. XV al XX secolo, Cagliari, AM&D, 2012), su Gicca Strati fondatore del 
Reggimento 202-209, 220, 241, su Corafà 190, 205-209, 215, 242.

7 Si veda Bellizzi, 329-331. 
8 Manselli R., Il Reggimento albanese Real Macedonia durante il Regno di Carlo di Borbone, 

in Archivio Storico per le Province Napoletane 32 (1951), 142-143. 
9 Dissertazione istorico-fisica delle cause e delli effetti dell’eruttazioni del monte Vesuvio negli 

anni 1751, e 1752. Del conte D. Giorgio Corafà, maresciallo di campo, gentiluomo di Camera del 
Re delle due Sicilie, e colonnello proprietario del Reggimento R. Macedone. Diretta per risposta alla 
lettera scrittagli da un suo amico. Opera datata da Legrand – Pernot (Bibliographie Ionienne, I, 
p. 103 n° 341) e da Papadopoulos (Bibliographie Ionienne, I, 42 n° 285) al 1752. 

10 Capitolazione, art. 10; Bellizzi, 330; Manselli, Il Reggimento albanese, 143-144. 
11 Per giustificare il motivo del nostro virgolettato ci sembra emblematica una frase tratta da una 

lettera dell’Arcivescovo di Trani (4 agosto 1860): «I greci stabilitisi in Barletta, luogo di questa diocesi, 
nel loro primo venire si dissero cattolici, ma da tempo immemorabile sono stati riconosciuti e convinti 
di essere veri scismatici» (Roma, Archivio di Propaganda Fide, Scritti Riferiti nei Congressi, Italo-greci, 
vol. 11 [1859-1861], f. 609rv). Si trattava insomma di un atteggiamento comune e diffuso. 

12 Era dedicata ai Quaranta (in greco saranda) martiri di Sebaste. 
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Storia del Regno di Napoli, Torino, UTET, 2011, voll. III-VI, passim. 

6 Dissertazione istorico-cronologica del reggimento Real Macedone, nella quale si tratta della sua 
origine, formazione e progressi, e delle vicissitudini che gli sono accadute sino all’anno 1767, Secon-
da Edizione, In Bologna, presso il Volpe 1768. Il Legrand (Legrand – Pernot, Bibliographie 
Ionienne, I, 124-125, n° 398) riteneva che l’autore potesse essere il Corafà. Cfr. Papadopoulos, 
Bibliographie Ionienne, I, 52 n° 351. Cfr. Korinthios (= J. Korinthios, I Greci di Napoli e del 
Meridione d’Italia dal sec. XV al XX secolo, Cagliari, AM&D, 2012), su Gicca Strati fondatore del 
Reggimento 202-209, 220, 241, su Corafà 190, 205-209, 215, 242.

7 Si veda Bellizzi, 329-331. 
8 Manselli R., Il Reggimento albanese Real Macedonia durante il Regno di Carlo di Borbone, 

in Archivio Storico per le Province Napoletane 32 (1951), 142-143. 
9 Dissertazione istorico-fisica delle cause e delli effetti dell’eruttazioni del monte Vesuvio negli 

anni 1751, e 1752. Del conte D. Giorgio Corafà, maresciallo di campo, gentiluomo di Camera del 
Re delle due Sicilie, e colonnello proprietario del Reggimento R. Macedone. Diretta per risposta alla 
lettera scrittagli da un suo amico. Opera datata da Legrand – Pernot (Bibliographie Ionienne, I, 
p. 103 n° 341) e da Papadopoulos (Bibliographie Ionienne, I, 42 n° 285) al 1752. 

10 Capitolazione, art. 10; Bellizzi, 330; Manselli, Il Reggimento albanese, 143-144. 
11 Per giustificare il motivo del nostro virgolettato ci sembra emblematica una frase tratta da una 

lettera dell’Arcivescovo di Trani (4 agosto 1860): «I greci stabilitisi in Barletta, luogo di questa diocesi, 
nel loro primo venire si dissero cattolici, ma da tempo immemorabile sono stati riconosciuti e convinti 
di essere veri scismatici» (Roma, Archivio di Propaganda Fide, Scritti Riferiti nei Congressi, Italo-greci, 
vol. 11 [1859-1861], f. 609rv). Si trattava insomma di un atteggiamento comune e diffuso. 

12 Era dedicata ai Quaranta (in greco saranda) martiri di Sebaste. 
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succedettero come padrini notabili di Pianella quali don Ferdinando Todesco, 
don Ippolito Micheleta, don Pietro Paolo Pardis, come risulta dal Registro dei 
Battesimi (v. più avanti). 

Il 4 marzo 1744 il notaio Saverio Fonso di Ortona a Mare in Pianella 
rogò un pubblico istrumento alla presenza del marchese Castiglione, del con-
te don Francesco Taddei, all’epoca detentore di quei terreni in enfiteusi, e dei 
diciotto capi famiglia albanesi − venne conteggiato come nucleo familiare a sé 
stante lo jeromonaco Macario Nica − per la “formale e reale consegna” dei due 
territori della Badessa e Pian di Coccia, anziché della località “Bacucco”, come 
s’era stabilito all’inizio18. 

Il Re concedeva quanto stabilito nell’istrumento senza nulla pretendere 
come contropartita se non il rispetto di alcune condizioni contenute nell’atto 
stesso. Vennero assegnate in donazione gratuita 793 tomoli (320 ettari circa) di 
terreno − di cui 110 tomoli devono restare incolti per pascoli e per la legna − e 
2826 ducati per la costruzione delle case, l’acquisto di animali e degli attrezzi 
rurali, e il mantenimento delle famiglie. Inoltre le famiglie erano esentate da ogni 
tassa per complessivi venti anni, e i loro figli avrebbero avuto riservati alcuni po-
sti alla Scuola Superiore Militare (l’Accademia Borbonica, l’attuale Nunziatella)19. 

Insieme con le casette si costruì la chiesa. Nel frattempo probabilmente era 
stata allestita una camera per le celebrazioni liturgiche dove venne posto già dal 
1744 il trittico con la Crocifissione, fatto dipingere da Costantino Vlasi, che co-
stituì il primo donativo documentabile alla neo-comunità di Villa Badessa20. 

Dal decreto emanato il 2 aprile 1746 dal Vicario Capitolare mons. Gia-
cinto de’ Scorpionibus, essendo Penne in quel momento sede vacante, si viene 
a sapere che i capifamiglia albanesi avevano mandato una supplica al vescovo e 

18 Atti civili tra i fidati de’ Regi Stucchi di Pianella e la generalità della Badessa, fatti a Pianella, 
il 4 marzo 1744, conservato in Archivio di Stato di Teramo, Abolite giurisdizioni, b. 97, 1781, edi-
to in A. Marino, Le popolazioni alloglotte nella regione abruzzese e il caso di Villa Bozza, Schiavi 
d’Abruzzo e Villa Badessa, in «L’Abruzzo e la Repubblica di Ragusa tra il XIII e il XVII secolo», 
Atti del convegno di studi storici dell’associazione archeologica frentana (Ortona, 25-26 luglio 
1987), a cura di N. Iubatti – N. Serafini, vol. II, Ortona, Associazione archeologica frentana, 
1988, vol. I, 49-74. Sulla scelta e le varie problematiche per l’assegnazione si v. F. Roggero, La 
colonizzazione di Bozza e Badessa negli atti demaniali della provincia di Teramo, in «Immigrazio-
ne e integrazione. Dalla prospettiva globale alle realtà locali», vol. I, a cura di F. Rimoli, Napoli, 
Editoriale Scientifica, 2014, 545-548. L’Atto del 4 marzo 1744 è incorporato nell’Atto notarile del 
24 ottobre 1753 a Pianella dal notaio Buccieri v. Pescara, Archivio di Stato, Archivio notarile, n° 
del notaio 8, notaio D. Buccieri, vol. 3, anni 1752-1756, busta 277, carte 388-397; copia parziale 
riprodotta in Bellizzi, 62-64. 

19 Pescara, Archivio di Stato, Archivio notarile, n° del notaio 8, notaio D. Buccieri, vol. 3, anni 
1752-1756, busta 277, carte 388-397; copia parziale riprodotta in Bellizzi, 62-64. 

20 Passarelli, Le icone e le radici, 11, 28-31. 
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Carlo Mauri. Portici 12 ottobre 1743. Il Marchese di Salas al Sig. Marchese 
Castiglione»15. 

Il 28 ottobre 1743 le famiglie, scortate da don Demetrio Gica Micheli, 
aiutante maggiore del Reggimento Real Macedone, e dai Capitani Blasi e Pali, 
partirono da Brindisi alla volta di Pianella dove giunsero il 12 novembre. Il 
marchese Antonio Castiglione tre giorni dopo ne diede comunicazione al mar-
chese di Salas in questi termini: 

«Eccellenza, In riprova de’ miej doveri, umilmente partecipo all’E. S., come nel 
dire so. Io nella pena di non aver nuova veruna delle sapute famiglie albanesi 
a martedì 12 del corrente, improvisamente giunsero in questa Città scortate 
da don Demetrio Gicca Miccheli aggiutante Maggiore del Regimento del Real 
Macedone, unitamente col Capitan Blasi, e Capitan Pali del sudetto Regimen-
to, e grazie al Signore doppo il viaggio di giorni 16 da Brindesi felicemente 
pervennero in questa Città dove certamente con buona riflessione dubitano 
potessero con buon ordine arrivare le dette famiglie, giacché non prattici, né 
del linguaggio, né dei Paesi, a’ quali circostanze ha risarcito la vigilanza de’ sud-
detti offiziali, e massimamente la somma attività, ed amorevole attenzione, che 
per esattezze dei tanti ordini ha praticato l’aggiutante maggiore. 
Coll’istante da me si desegnorono a dette Famiglie i preparati alloggiamenti 
che ricaduti sono in due Case, poco l’una dall’altra distante. 
Con l’accesso immediatamente poj feci la numerazione di dette Famiglie con-
forme l’E. S. si degneva raccomandare dall’ingionto foglio, e poiché fra essi vi 
rinvenni de’ ragazzi stimai questi considernoli secondo la di loro età»16. 

Fu stilato cioè il “Registro di tutte le Famiglie Albanesi, colla descrizione 
di tutte le persone, dalle quali vencono ciascuna d’esse composte. Ristretto del-
la suddetta numerazione, fatta oggi li 13 Novembre 1743, primo giorno doppo 
il loro arrivo. / Uomini n. 39 / Donne n. 34 / Persone in tutto n. 73”17. 

Il 18 novembre si registrò il battesimo del primo bambino, nato probabil-
mente l’8, di cui fu padrino proprio il marchese don Antonio Castiglione e si 

15 Napoli, Archivio di Stato, Archivio farnesiano, b. 1271; copia riprodotta in Bellizzi, 74-
76. “Volume 8, Num. 6, Carte diverse, Pianella Anno 1743. Due copie di Dispaccio contenente 
le istruzioni date al Marchese Castiglione riguardo ciò che dovevasi da lui praticare nell’arrivo 
delle Famiglie Albanesi che allor si trovavano in Brindisi. Al termine della copia qui trascritta si 
legge: “(In ultimo a tutto vi è scritto il seguente) Copia del dispaccio per lo stabilimento degli 
Albanesi de’ 12 Ottobre 1743. Due Copie di Dispaccio contenente le istruzioni date al Marchese 
Castiglione riguardo a ciò che aveasi da lui praticare nell’anno, delle famiglie Albanesi che allor si 
trovavano in Brindisi. 1743”. 

16 Lettera del 15 novembre 1743, Napoli, Archivio di Stato, Archivio farnesiano, b. 1271. 
17 Napoli, Archivio di Stato, Archivio farnesiano, b. 1271. 
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15 Napoli, Archivio di Stato, Archivio farnesiano, b. 1271; copia riprodotta in Bellizzi, 74-
76. “Volume 8, Num. 6, Carte diverse, Pianella Anno 1743. Due copie di Dispaccio contenente 
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16 Lettera del 15 novembre 1743, Napoli, Archivio di Stato, Archivio farnesiano, b. 1271. 
17 Napoli, Archivio di Stato, Archivio farnesiano, b. 1271. 
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La tabella elenca i capifamiglia nel 1743, nel 1744, nel 174523, nel 1746 
e poi quelli aggiunti nel 1748 e contemplati nell’atto del 1753, seguendo la 
grafia dei nomi e cognomi come furono registrati in questi atti notarili. 

1743 – 1746 1748 e 1753
Giovanni Duca
Sac. Demetrio Atanasio

1
2

Giovanni Duca24

Sacerdote Demetrio Atanasio

huius Episcopalis Curiae recognitam fuisse, et esse decenter provisam de Sacris Suppellectilibus 
necessarijs, eiusdem Rev. D. Ant.o Astolfo Novo Vicario Foraneo licentiam et facultatem Eccle-
siam praedictam Benedicendi delegamus, ut in ea Missa, et alia Divina Officia celebrari possint, 
salvis, et reservatis tamen Juribus Parochialibus. Volumus tamen, ut praesidens Delegationis 
dicta, una cum actu publico Benedictionis in Archivio huius Episcopalis Curiae reponatur, 
et exemplar Authenticum dicti actus ad Nos trasmittere teneatur ad finem. Datum Pinnae ex 
Nova Episcopali Conc.a die secunda Mensis Aprilis 1746 

Hyacinthus de Scorpionibus Vic.us Capitularis / De Mattheis Canc.”. 
La benedizione venne fatta il 20 aprile 1746 dal Vicario Foraneo in cotta, stola e piviale 

“giusta le cerimonie e forme previste nel Rituale Romano con l’assistenza del Rev.do Sacerdote 
Don Giacomo Orsola, Curato del Castello di Cepagatti, del R. Sacerdote d. Giustino Cantò di 
d. Castello, e del chierico Angelo Santo Cafussi Sagrestano della Collegiata Chiesa di S. Antonio 
Abbate di Pianella cospargendola coll’acqua tanto di fuori, quanto di dentro, e così è stata termi-
nata la suddetta funzione». Il notaio ne stilò l’atto da inviare alla Curia di Penne secondo quanto 
richiesto (Pescara, Archivio di Stato, Archivio notarile, n° del notaio 8, notaio D. Buccieri, vol. 5, 
anni 1745-1751, busta 276, carte 106 [92]-108 [94]). Penne era sede vacante perché il 20 marzo 
1746 era morto mons. Francesco Antonio Bussolini (1723-1746) e mons. Innocenzo Gorgoni 
(1708-1774) fu designato vescovo il 2 maggio e ordinato l’8 successivo, v. Hierarchia Catholica 5, 
310; 6, 208, 332. 

22 Pescara, Archivio di Stato, Archivio notarile, n° del notaio 8, notaio D. Buccieri, vol. 3, anni 
1752-1756, busta 277, carte 388-397; copia riprodotta in Bellizzi, 65-66. 

23 In una ricevuta del 26 maggio 1745 si ricava la sequenza delle famiglie ma anche il rapporto 
tra di esse: “Dichiaramo noj sottoscritti Giovanni Duca, e sacerdote Papa Spiro aver avuto, e rice-
vuto dall’Ill.mo Signor don Antonio Marchese Castiglione le sottodette somme per puntualmen-
te consegnarle alli respettivi sottoscritti Capi d’altre Famiglie Albanesi per prezzo di due vacche, 
anche a ciascuno d’essi dovute d’Ordine della M(aestà) S(ua), e promettiamo, e ci obblighiamo 
farne dare di detti animali, o presso d’essi, conto e ragione secondo le deliberazioni et ad ogn’ordi-
ne di detto Signore, onde a cautela ecc. Penne li 26 Maggio 1745. 

Per Giovanni Spiro 15 / Per Dimo Lessi 15 / Per Dimo Giocca 15 / Per Vrana Gini 15 / Per 
Giocca Gicca Zuppa 15 / Per Martin Lessi 15 / Per Michel Spiro 15/ Per Dimo Varfi 15 / Per 
Michel Gini Atanasio 15 / Per Michel Gini Gicca 15 / Per il Sacerdote Demetrio Atanasio a saldo 
di cavalli 15 10:20 / [totale] 160:20 /spiroj herej bebeono to anoqen / Io Giuani Duca digi[u]ro 
come sopra” (Napoli, Archivio di Stato, Archivio Farnesiano, b. 1271) [Foto 1]. 

24 Nel Registro dei Battesimi pareva comparire anche un Giovanni Luca e un Luca Pali. Dopo 
accurati riscontri si è potuto appurare che in ambedue i casi Luca sta per Duca a causa di uno 
scambio tra un delta maiuscolo () e un lambda maiuscolo (L). 

12

su istanza di don Antonio Astolfo, curato della chiesa parrocchiale di San Sal-
vatore di Pianella, della diocesi di Penne, la Curia aveva preso atto della costru-
zione della nuova chiesa. Don Astolfo fu nominato presidente di una speciale 
commissione per verificare se la nuova chiesa fosse provvista delle supellettili 
necessarie, e gli vengono dati, in qualità di nuovo Vicario Foraneo, la licenza 
e la facoltà di benedire il nuovo edificio affinché potessero esservi celebrate la 
Messa e le altre Ufficiature, fatti salvi tutti i diritti parrocchiali. La benedizione 
avvenne il 20 aprile successivo. Fu fatto l’atto pubblico richiesto il cui originale 
fu mandato in Curia a Penne per essere conservato nell’Archivio, insieme al 
decreto. I capifamiglia risultano tutti analfabeti tranne Giovanni Duca e il Sa-
cerdote Demetrio Atanasio che, tuttavia, sa scrivere solo in greco21. 

Nel 1748 giunsero altre cinque famiglie che furono integrate alle prece-
denti, diventando ventitre22. Intanto alcuni capifamiglia delle diciotto erano 
morti ed erano subentrati loro gli eredi. 

21 Il testo della supplica e del decreto scritto di seguito è distinto dalla grafia diversa: «Le 
sottoscritte famiglie Albanesi, che presentemente, (mediante la gratia di S. M., che Dio sempre 
feliciti) habitano, et dimorano nel luogo dove si dice Labadessa, nel qual luogo hanno ognuno 
d’essi sottoscritti fatto per ora un picolo ritiro d’abitatione, e fra l’altra cosa hanno fabricata da 
fondamenti una nuova Chiesa di già per la Dio gratia finita di tutto quanto, altro non rimanga, 
per potervi celebrare la Santa Messa, che la gratia di V. S. Ill.ma e Gen.ma di farla benedire, che 
però ricorrono a’ piedi di V. S. Ill.ma e Gen.ma e la supplicano in (… …), commettere la benedi-
tione di essa, a chi parerà e piacerà ad V. S. Ill.ma e Gen.ma quali sottoscrivono: 

dimitrios hereuj martiri tanoqen

jo Guane Duca suplico come sopra
+ segno di croce di Gio: Spiro, che suplica come sopra
+ segno di croce di Dimo Lesio, che suplica come sopra
+ segno di croce di Costa Gini, che suplica come sopra
+ segno di croce di Gioca Gicca detto, che suplica come sopra
+ segno di croce di Dimo Gioca detto, che suplica come sopra
+ segno di croce di Michel Gini detto, che suplica come sopra
+ segno di croce di Miccel Spiro detto, che suplica come sopra
+ segno di croce di Vrana Gini detto, che suplica come sopra
+ segno di croce di Gioca Gini detto, che suplica come sopra
+ segno di croce di Marti Lesi detto, che suplica come sopra
+ segno di croce di Miccel Gini detto, che suplica come sopra
+ segno di croce di Atanasio Dima detto, che suplica come sopra
+ segno di croce di Dimo Varfi detto, che suplica come sopra
+ segno di croce di Dimo Dreu detto, che suplica come sopra
+ segno di croce di Spiro Adreu detto, che suplica come sopra
Io not. Giustino Cavallo in luogo del sudetto d. Dimitrio Atanasio scritto in Greco (…) 
V. S. D. Hyacinthus de Scorpionibus Archidiaconus huius Cathedralis Ecclesiae Pinnen., et 

eius Vicarius Capitularis Sede Episcopali Vacante. Attentis expositis, et visa fide Rev. D. Anto-
nij Astolfo Curati Parochialis Ecclesiae S.i Salvatoris Terrae Planellae huius Pinnen. Dioec. Te-
stantis Ecclesiam per suprastantes oratores noviter constuetam, ab ipso ex Speciali comissione 
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La tabella elenca i capifamiglia nel 1743, nel 1744, nel 174523, nel 1746 
e poi quelli aggiunti nel 1748 e contemplati nell’atto del 1753, seguendo la 
grafia dei nomi e cognomi come furono registrati in questi atti notarili. 

1743 – 1746 1748 e 1753
Giovanni Duca
Sac. Demetrio Atanasio

1
2

Giovanni Duca24

Sacerdote Demetrio Atanasio

huius Episcopalis Curiae recognitam fuisse, et esse decenter provisam de Sacris Suppellectilibus 
necessarijs, eiusdem Rev. D. Ant.o Astolfo Novo Vicario Foraneo licentiam et facultatem Eccle-
siam praedictam Benedicendi delegamus, ut in ea Missa, et alia Divina Officia celebrari possint, 
salvis, et reservatis tamen Juribus Parochialibus. Volumus tamen, ut praesidens Delegationis 
dicta, una cum actu publico Benedictionis in Archivio huius Episcopalis Curiae reponatur, 
et exemplar Authenticum dicti actus ad Nos trasmittere teneatur ad finem. Datum Pinnae ex 
Nova Episcopali Conc.a die secunda Mensis Aprilis 1746 

Hyacinthus de Scorpionibus Vic.us Capitularis / De Mattheis Canc.”. 
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Abbate di Pianella cospargendola coll’acqua tanto di fuori, quanto di dentro, e così è stata termi-
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richiesto (Pescara, Archivio di Stato, Archivio notarile, n° del notaio 8, notaio D. Buccieri, vol. 5, 
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22 Pescara, Archivio di Stato, Archivio notarile, n° del notaio 8, notaio D. Buccieri, vol. 3, anni 
1752-1756, busta 277, carte 388-397; copia riprodotta in Bellizzi, 65-66. 

23 In una ricevuta del 26 maggio 1745 si ricava la sequenza delle famiglie ma anche il rapporto 
tra di esse: “Dichiaramo noj sottoscritti Giovanni Duca, e sacerdote Papa Spiro aver avuto, e rice-
vuto dall’Ill.mo Signor don Antonio Marchese Castiglione le sottodette somme per puntualmen-
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farne dare di detti animali, o presso d’essi, conto e ragione secondo le deliberazioni et ad ogn’ordi-
ne di detto Signore, onde a cautela ecc. Penne li 26 Maggio 1745. 
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12

su istanza di don Antonio Astolfo, curato della chiesa parrocchiale di San Sal-
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d’essi sottoscritti fatto per ora un picolo ritiro d’abitatione, e fra l’altra cosa hanno fabricata da 
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dimitrios hereuj martiri tanoqen
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+ segno di croce di Dimo Gioca detto, che suplica come sopra
+ segno di croce di Michel Gini detto, che suplica come sopra
+ segno di croce di Miccel Spiro detto, che suplica come sopra
+ segno di croce di Vrana Gini detto, che suplica come sopra
+ segno di croce di Gioca Gini detto, che suplica come sopra
+ segno di croce di Marti Lesi detto, che suplica come sopra
+ segno di croce di Miccel Gini detto, che suplica come sopra
+ segno di croce di Atanasio Dima detto, che suplica come sopra
+ segno di croce di Dimo Varfi detto, che suplica come sopra
+ segno di croce di Dimo Dreu detto, che suplica come sopra
+ segno di croce di Spiro Adreu detto, che suplica come sopra
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V. S. D. Hyacinthus de Scorpionibus Archidiaconus huius Cathedralis Ecclesiae Pinnen., et 

eius Vicarius Capitularis Sede Episcopali Vacante. Attentis expositis, et visa fide Rev. D. Anto-
nij Astolfo Curati Parochialis Ecclesiae S.i Salvatoris Terrae Planellae huius Pinnen. Dioec. Te-
stantis Ecclesiam per suprastantes oratores noviter constuetam, ab ipso ex Speciali comissione 
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L’Atto costituisce al tempo stesso una sorta di riepilogo «di consenso e 
compiacimento di tutti i suddetti ventitre Capi di Famiglia» per «tutto ciò 
ed altro apparisce dall’Istrumento che ne fu stilato dal notaro Saverio Fonso 
della Città di Ortona nel suddetto dì delli 4 marzo 1744. La di lui Copia in 
forma autentica s’inserirà nel fine del presente Istrumento per maggior chiarez-
za ed intelligenza». Vengono a questo punto elencate le famiglie del primo e 
del secondo gruppo con l’aggiornamento della situazione dopo i cinque anni, 
secondo quanto si è riprodotto nella tabella. 

In chiusura vien scritto: «Quale Istromento, come sopra, letto da me infra-
scritto Notaro con intelligibile voce da parola a parola, come giace, una coll’ap-
prezzi de’ suddetti due territorj della Badessa, e del Piano di Coccia, scritti e re-
gistrati in detto Istromento, e per detti Capi di famiglie ben inteso, anche per via 
d’interprete, sebbene quasi tutti capiscono bene, ed intendono la lingua italiana, 
detto preinserito Istromento, coll’apprezzi predetti e quanto in esso si contiene di 
nuovo hanno accettato, confermato, rattificato ed omologato col loro giuramen-
to tactis ecc. come ciascuno d’essi spontaneamente accetta, conferma, rattifica»26. 

La colonia iniziale di Villa Badessa, pertanto, nel 1743 è costituita da set-
tantatre individui, e nel 1748, con l’aggiunta delle cinque famiglie, giunge a 
novantasei persone. 

a) Le famiglie nei Registri dell’Archivio Farnesiano27 

1 ‒ Le “schede” delle famiglie 

Pianella vol. 8, num. 2, Carte diverse. Anno 1743. 
Numerazione delle Famiglie Albanesi di Pianella fatta nel anno 1743. 

Registro di tutte le Famiglie Albanesi colla descrizione di tutte le Persone, 
dalle quali vencono ciascuna d’esse composte 

26 Pescara, Archivio di Stato, Archivio notarile, n° del notaio 8, notaio D. Buccieri, vol. 3, anni 
1752-1756, busta 277, carte 388-397; Napoli, Archivio di Stato, Archivio farnesiano, b. 1271: 
“Volume 8v., Num. 6. Carte diverse, Pianella anno 1753”; riprodotto in Bellizzi, 68-72b. 

27 Napoli, Archivio di Stato, Archivio farnesiano, b. 1271. 
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Giovanni Spiro 
Dimo Lessi
Dimo Andrea

Spiro Andrea
Ghi Vrana
Dimo Giocca
Vrana Ghini
Giocca Gicca Zuppa
Martin Lessi
Michel Spiro
Dimo Varffi
Giocca Gicca Guma
Atanasio Dima
Michel Ghini Atanasio
Michel Ghini Gicca
Papa Macario Parroco 

3
4
5

6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18

1
2
3
4
5

Giovanni Spiro
Giovanni Lessi figlio del fu Dimo Lessi
Lazaro di Dimo Andrea nipote ed erede del detto fu 
Dimo Andrea
Spiro Andrea
Costa Gini figlio del q. Ghi Vrana
Dimo Giocca
Vrana Ghini
Giocca Gicca Zuppa
Martino Lessi
Michele Spiro
Nestora Varfi figlio del q. Dimo Varfi
Spiro Gicca Guma fratello ed erede del q. Giocca Gicca Guma
Gicca Dima figlio del q. Atanasio Dima
Michele Gini Atanasio
Gicca Zuppa genero ed erede del q. Michele Gini Gicca
Papa Macario Nicca altro sacerdote e parroco

Dimo Pali
Gicca Pali
Giocca Pali 
Gicca Atanasio
Gicca Pali Micheli

Di grande utilità è l’ “Istrumento di ripartizione de’ territorj della Badessa 
e di Piano di Coccia alla nuova Colonia Albanese di Pianella” del 24 ottobre 
1753, rogato a Pianella nel venerabile convento carmelitano di S. Maria perché 
«sebbene il detto Signor Marchese Antonio di Castiglione avesse stimato divide-
re la metà per stipite25, e l’altra metà per capita, pure a preghiere di detti Capi, ed 
unanime loro consenso, tanto della prima, quanto della seconda fondazione aver 
a di loro compiacenza determinato di dividersi per capita, e siccome gl’individui 
delle prime diciotto famiglie giusta la numerazione fattane sotto il 13 novembre 
1743, ascendono a numero settantatre, e gl’individui delle seconde cinque fami-
glie giusta la numerazione fattane sotto li 12 aprile 1749 ascendono a numero 
ventitre, che in unum sono individui numero novantasei». 

25 Nel significato di ceppo, capostipite da cui possono derivare stirpi o rami, mentre i membri 
di ciascun ramo sono i càpita, gli individui. 
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a 8 Novembre del 1743 1 1
+ a             1746 1 1

4. Quarta Famiglia [Foto 2]

Donne Uomini Età Persone
+ Dimo Lessi 1 40 1
Moglie del medesimo 1 45 1
Costantino Figlio del medesimo 1 28 1
Moglie del medesimo Costantino 1 25 1
+ Figlia del medesimo Costantino 1 02 1
Giovanni Figlio del medesimo Dimo 1 23 1
Moglie del medesimo Giovanni 1 25 1
Spiro figlio di Dimo 1 10 1

8
a 8 Agosto del 1744 1 1
+ a 2 novembre detto 1 1
a 8 Agosto 1745 1 1
+ 15 Novembre detto 1 1

5. Quinta Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
+ Dimo Andrea 1 60 1
Moglie del medesimo 1 45 1
+ Spiro Figlio Sacerdote 1 23 1
Moglie del detto Sacerdote Spiro 1 18 1
Cuggina del Medesimo Dimo 1 50 1
Nipota del Medesimo Dimo 1 30 1

6

Le due ultime della sudetta Famiglia, sono passate ad unirsi con quella di 
Dimo Varffi, conchè la sudetta resta per persone n. 4 

a Giugno 1746 1 1

16

Ristretto della sudetta numerazione, fatta oggi li 13 Novembre 1743, pri-
mo giorno doppo il loro arrivo. 

Uomini         n. 39
Donne          n. 34
Persone in tutto    n. 73

1. Prima Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
Giovanni Duca 1 23 1
Moglie del medesimo 1 18 1
+ Madre del medesimo 1 50 1
Atanasio Duca fratello del med. 1 18 1

4
a 2 del 1744 1 1
a   del 1745 1 1

Dalli 13 Aprile 1744 le famiglie debono avere per li viveri giornalieri gra-
na 41 1/12 a ciascuna per ogni mese, e perche (… …) cavalli 11 il mese queli 
s’accrescano a favore di Papa Gicca che non l’ha finora perceputo 

2. Seconda Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
Sacerdote Demetrio Atanasio 1 30 1
Moglie del medesimo 1 25 1
Martino Figlio del medesimo 1 10 1
+ Nicolò Figlio del medesimo 1 6 1
Maria Figlia del medesimo 1 12 1

5

a 22 Marzo del 1744 1 1
+ a          1746 1 1

3. Terza Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
Giovanni Spiro 1 18 1
Moglie del medesimo 1 18 1

2
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Dimo Figlio del medesimo 1 05 1
Figlia del medesimo Giocca 1 09 1

4
a 8 Luglio 1744 1 1
+ a  Luglio 1745 1 1

11. Undecima Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
Martin Lessi 1 35 1
Moglie del medesimo 1 30 1
Zacco Figlio del medesimo 1 06 1
Gicca Figlio del medesimo 1 05 1
Figlia del medesimo 1 03 1

5
+ a 20 Aprile 1745 1 1

12. Duodecima Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
Michel Spiro 1 18 1
Moglie del medesimo 1 15 1
+ Madre del medesimo 1 40 1

3
+ a 20 Luglio 1746 1 1
a Maggio 1748 1 1

13. Decima Terza Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
+ Dimo Varffi 1 50 1
+ Moglie del medesimo 1 30 1
Cristo Figlio del medesimo 1 05 1
Nestora Figlio del medesimo 1 01 1

4

Alla quale Famiglia son passate 
oggi le sottoscritte 
Le sottoscritte, che erano numerate 
nella Famiglia di Dimo Andrea, 
e sono le seguenti 

18

6. Sesta Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
Spiro Andrea 1 45 1
Giovanni Figlio del medesimo 1 26 1
Moglie del medesimo Giovanni 1 25 1
Nestora Figlio del medesimo Spiro 1 18 1
Figlia del medesimo Spiro 1 11 1
Nepota del medesimo Spiro 1 05 1

6
a 4 Febbraio 1744 1 1
a 12 Dicembre 1746 1 1

7. Settima Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
+ Ghi Vranà 1 60 1
Costantino Figlio del medesimo 1 22 1
Moglie del medesimo Costantino 1 18 1

3
a Novembre 1746 1 1

8. Ottava Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
Dimo Giocca 1 28 1
Madre del medesimo 1 50 1

2

9. Nona Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
Vranà Gini 1 35 1
Figlia del medesimo 1 13 1

2

10. Decima Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
Giocca Gicca Zupa 1 27 1
+ Moglie del medesimo 1 25 1
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Dimo Figlio del medesimo 1 05 1
Figlia del medesimo Giocca 1 09 1

4
a 8 Luglio 1744 1 1
+ a  Luglio 1745 1 1

11. Undecima Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
Martin Lessi 1 35 1
Moglie del medesimo 1 30 1
Zacco Figlio del medesimo 1 06 1
Gicca Figlio del medesimo 1 05 1
Figlia del medesimo 1 03 1

5
+ a 20 Aprile 1745 1 1

12. Duodecima Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
Michel Spiro 1 18 1
Moglie del medesimo 1 15 1
+ Madre del medesimo 1 40 1

3
+ a 20 Luglio 1746 1 1
a Maggio 1748 1 1

13. Decima Terza Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
+ Dimo Varffi 1 50 1
+ Moglie del medesimo 1 30 1
Cristo Figlio del medesimo 1 05 1
Nestora Figlio del medesimo 1 01 1

4

Alla quale Famiglia son passate 
oggi le sottoscritte 
Le sottoscritte, che erano numerate 
nella Famiglia di Dimo Andrea, 
e sono le seguenti 

18

6. Sesta Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
Spiro Andrea 1 45 1
Giovanni Figlio del medesimo 1 26 1
Moglie del medesimo Giovanni 1 25 1
Nestora Figlio del medesimo Spiro 1 18 1
Figlia del medesimo Spiro 1 11 1
Nepota del medesimo Spiro 1 05 1

6
a 4 Febbraio 1744 1 1
a 12 Dicembre 1746 1 1

7. Settima Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
+ Ghi Vranà 1 60 1
Costantino Figlio del medesimo 1 22 1
Moglie del medesimo Costantino 1 18 1

3
a Novembre 1746 1 1

8. Ottava Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
Dimo Giocca 1 28 1
Madre del medesimo 1 50 1

2

9. Nona Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
Vranà Gini 1 35 1
Figlia del medesimo 1 13 1

2

10. Decima Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
Giocca Gicca Zupa 1 27 1
+ Moglie del medesimo 1 25 1
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Nepota del medesimo 1 10 1
4

+ a 10 Luglio 1744 1 1
+ a         1745 1 1
+ a         1747 1 1

18. Decima Ottava Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
Papa Macario Giovanni Paroco 1 28 1
+ Spiro Dima nipote del medesimo 1 12 1

2
+ a   Aprile 1744. Venne da Napoli
dove ave assistito per vantaggiare
le condizioni intorno
allo stabilimento delle
Famiglie Papa Gicca
Padre del sudetto Papa Macario

1 1

3

In aggiunta a queste “schede” sulle famiglie si hanno delle note relative ai 
morti e alle nascite che riguardano il primo nucleo delle diciotto famiglie tra 
il 1743 e il 1748. 

2 ‒ I morti 1743-1748 

Pianella, volume 8, Num. 12. Carte diverse. Anno 1743 al 1748. 
Due notamenti uno per gli morti ed un altro per li nati nelle Famiglie 

Albanesi di Pianella. 
Notamento de’ Morti fra le Famiglie Albanesi dalli 13 novembre 1743 a 

tutto li 11 luglio 1748 [Foto 3]

Donne Uomini Età Persone
A 9 settembre 1744 La madre di Giovanni Duca 1 55 1
A 28 luglio 1745 Nicolò figlio del Sacerdote 
Demetrio Atanasio

1 8 1

A 7 agosto 1747 Un altro del medesimo 1 1 1
A 28 settembre 1747 Una figlia di Giovanni Spiro 1 1 1
A 16 dicembre 1747 Dimo Lessi 1 46 1
A 8 detto  Una nipote del medesimo 1 6 1

20

+ La Cuggina di detto Dimo Andrea 1 50 1
La nipote di detto Dimo 1 30 1

6
+ a 12 Gennaio 1745 1 1

14. Decima Quarta Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
+ Giocca Gicca Guma 1 35 1
Moglie del medesimo 1 26 1
+ Madre del medesimo 1 55 1
Zia del medesimo 1 45 1
Spiro Fratello del medesimo Giocca 1 20 1

5
+ a 26 Marzo 1744 1 1
+ a 8 Aprile 1745 1 1
A Maggio 1748 1 1

15. Decima Quinta Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
Atanasio Dima 1 38 1
Moglie del medesimo 1 34 1
Gicca figlio del medesimo 1 05 1
+ Silvestro Figlio del medesimo 1 01 1
Figlia del medesimo 1 14 1

5
A 20 Dicembre 1746 1 1

16. Decima Sesta Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
Michel Gini Atanasio 1 30 1
+ Madre del medesimo 1 50 1

2

17. Decima Settima Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
+ Michel Gini Gicca 1 30 1
Moglie del medesimo 1 28 1
+ Atanasio Figlio del medesimo 1 05 1

SUPPLEMENTO VILLA BADESSA.indd   20 25/06/20   13:45



21

Nepota del medesimo 1 10 1
4

+ a 10 Luglio 1744 1 1
+ a         1745 1 1
+ a         1747 1 1

18. Decima Ottava Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
Papa Macario Giovanni Paroco 1 28 1
+ Spiro Dima nipote del medesimo 1 12 1

2
+ a   Aprile 1744. Venne da Napoli
dove ave assistito per vantaggiare
le condizioni intorno
allo stabilimento delle
Famiglie Papa Gicca
Padre del sudetto Papa Macario

1 1

3

In aggiunta a queste “schede” sulle famiglie si hanno delle note relative ai 
morti e alle nascite che riguardano il primo nucleo delle diciotto famiglie tra 
il 1743 e il 1748. 

2 ‒ I morti 1743-1748 

Pianella, volume 8, Num. 12. Carte diverse. Anno 1743 al 1748. 
Due notamenti uno per gli morti ed un altro per li nati nelle Famiglie 

Albanesi di Pianella. 
Notamento de’ Morti fra le Famiglie Albanesi dalli 13 novembre 1743 a 

tutto li 11 luglio 1748 [Foto 3]

Donne Uomini Età Persone
A 9 settembre 1744 La madre di Giovanni Duca 1 55 1
A 28 luglio 1745 Nicolò figlio del Sacerdote 
Demetrio Atanasio

1 8 1

A 7 agosto 1747 Un altro del medesimo 1 1 1
A 28 settembre 1747 Una figlia di Giovanni Spiro 1 1 1
A 16 dicembre 1747 Dimo Lessi 1 46 1
A 8 detto  Una nipote del medesimo 1 6 1

20

+ La Cuggina di detto Dimo Andrea 1 50 1
La nipote di detto Dimo 1 30 1

6
+ a 12 Gennaio 1745 1 1

14. Decima Quarta Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
+ Giocca Gicca Guma 1 35 1
Moglie del medesimo 1 26 1
+ Madre del medesimo 1 55 1
Zia del medesimo 1 45 1
Spiro Fratello del medesimo Giocca 1 20 1

5
+ a 26 Marzo 1744 1 1
+ a 8 Aprile 1745 1 1
A Maggio 1748 1 1

15. Decima Quinta Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
Atanasio Dima 1 38 1
Moglie del medesimo 1 34 1
Gicca figlio del medesimo 1 05 1
+ Silvestro Figlio del medesimo 1 01 1
Figlia del medesimo 1 14 1

5
A 20 Dicembre 1746 1 1

16. Decima Sesta Famiglia 

Donne Uomini Età Persone
Michel Gini Atanasio 1 30 1
+ Madre del medesimo 1 50 1

2
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3 ‒ I nati 1743-1748 

Nota de’ Nati nelle Famiglie Albanesi in diversi tempi dalli 13 novembre 
1743 a otto giugno 1748 

[Foto 4]
Uomini Donne [totale]

Nel 1743
A 8 novembre detto 1

1
Nel 1744
A 2 Gennaro detto 1
A 4 Febraro detto 1
A 22 Marzo detto 1
A 26 detto 1
A 8 luglio detto 1
A 10 Luglio detto 1
A 8 agosto detto 1
A 2 Novembre detto 1

8
Nel 1745
A Gennaro detto 1
A Gennaro detto 1
A 12 detto 1
A 8 aprile detto 1
A 20 aprile detto 1
A Luglio 1745 1
A 8 Agosto detto 1
A 15 novembre detto 1

8
Nel 1746
A Gennaro 1746 1
A Gennaro 1746 1
A Giugno detto 1
A 20 Luglio detto 1
A novembre detto 1
A 12 dicembre detto 1
A 20 detto 1

7
Nel 1747
A Gennaro 1747 1

1

22

A primo agosto 1747 nipote 1 1 1
A gennaio 1748 una nipote 1 1 1
A 28 dicembre 1747 Dimo Andrea 1 64 1
A 23 luglio 1745 Spiro figlio Sacerdote 1 25 1
A 15 marzo 1746 Ghi Vrana 1 63 1
A 25 dicembre 1747 Figlia di Vrana Gini 1 17 1
A primo dicembre 1747 la moglie di Giocca 
Gicca Zupa

1 28 1

A 10 dicembre 1747 una figlia 1 2 1
A 11 settembre 1745 una figlia di Martino Lessi 1 00 1

8 7 15

A 5 giugno 1748 la madre di Michel Spiro 1 45 1
A 15 giugno 1748 un figlio del medesimo 1 2 1
A 15 novembre 1746 Dimo Varfi 1 53 1
A 7 dicembre 1747 la moglie del medesimo 1 34 1
A 26 ottobre 1746 la cugina del medesimo 1 53 1
A 15 ottobre 1746 una figlia 1 1 1
A 25 settembre 1747 Giocca Gicca Guma 1 39 1
A 20 settembre detto La madre del medesimo 1 59 1
A 8 agosto 1745 figlia del medesimo 1 1 1
A 15 agosto 1745 un figlio del medesimo 1 00 1/3 1
A 28 settembre 1745 Silvestro di Atanasio Dima 1 03 1
A 25 dicembre 1747 la madre di Michel Gini 
Atanasio

1 54 1

A 15 luglio 1747 Michel Gini Gicca 1 34 1
A 4 dicembre 1747 Atanasio figlio del mede-
simo

1 09 1

A 14 detto un altro figlio 1 03 1
A 12 agosto 1745 una figlia 1 1 1
A 20 agosto 1747 un’altra figlia 1 1 1

17 15 32
Al primo maggio 1748 Papa Giovanni Gicca 1 67 1
A 8 dicembre 1747 Spiro nipote del medesimo 1 17 1

17 17 34

Dal 1743 al 1748 si ebbero trentaquattro decessi di cui diciassette uomini 
e diciassette donne.
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10 12 1759
11 13 1760-1761
12 14 1762-1763
13 15 1763-1764
14 16 1764-1766
15 17 1766
16 18 1767-1768

19 1768
20 1769
21 1770-1771

17 22 1772-1773
18 23 1774
19 24 1774-1775
20 25 1776-1777
ecc. ecc. ecc.

In questa sede, per ovvie ragioni editoriali, pubblichiamo solo i ff. 1-16v, 
che abbracciano gli anni 1743-1768, cioè il primo quarto di secolo, periodo in 
cui la comunità fu guidata dallo jeromonaco Macario Nica. 

Si è preferito usare la trascrizione diplomatica del testo originale, stac-
cando tuttavia i cognomi spesso scritti in modo congiunto; naturalmente da-
gli evidenti errori ortografici è possibile cogliere anche la pronunzia dei nomi 
(p. e. Costantino/Costondino; Dilla/Diela ecc.) o l’uso alla greca di qualche 
nome femminile come Ngelò/Angelò per Angela. La traduzione italiana è 
funzionale per chi non conosce il greco riportando il nome equivalente o 
riproducendo il suono attraverso l’alfabeto italiano, tenendo presente la tra-
scrizione usata negli atti notarili nel 1743 e 1748 in cui si ha la k=cc; tz=c; 
nt=d; ts=z; s=ss, soprattutto il suono gku equivalente a gjy/ghü/ghi/gj 
è stato trascritto semplicemente gi. Si è preferito non raddoppiare le conso-
nanti in Pali/Palli, in Zupa/Zuppa, Nica/Nicca, Gica/Gicca, Gioca/Giocca 
ecc. per rispettare la forma greca della trascrizione e tenendo conto della for-
ma sopravvissuta nelle zone di provenienza sino ai giorni nostri di alcuni di 
essi (Gjoka, Munguli, Dhimespira, Duka, Gjika, Pali, Gjoni, Dhima, Gjini, 
Nika, Mertiri, Lazri, Gjikdhima, Zhupa). Le forme femminili del cognome 
(Dimia, Liazarea, Tukia, Kostia, Nikia, Michilia, Nikoloria, Thanasia ecc.) 
sono state ricondotte alla forma maschile (Dimo, di Lazaro, Duca, Costa, 
Nica, di Michele, di Nicola, di Atanasio ecc.). 

24

Nel 1748
A Maggio 1748 1
A Maggio detto 1

2

Uomini n. 11  Donne n. 16 in totale n. 27

b) Registro dei Battesimi (ms. 1) 
Tra i manoscritti e libri antichi dell’Archivio della Parrocchia “Santa 

Maria Assunta” di Villa Badessa vi è il Registro dei Battesimi che inizia il 18 
novembre 1743. È scritto in greco dai parroci o efimeri (vice parroci) che 
guidavano la comunità28. Si tratta di un manoscritto cartaceo (mm. 261x192, 
ff. 4629), restaurato nel 199330 [Foto 5]. Presenta una numerazione antica dei 
fogli e una numerazione a matita apposta dalla Sovrintendenza, di cui ci ser-
viremo. Dal loro confronto si è nella possibilità di affermare che sono andati 
perduti i ff. 1, 6, 19-22. La seguente tabella riporta anche gli anni che sono 
andati perduti. 

NUOVA VECCHIA ANNI
1

1/2 2 1744
2 3 1745-1748
3 4 1749
4 5 1749-1750

6 1751
5 7 1752-1753
6 8 1753-1754
7 9 1754-1755
8 10 1756
9 11 1757-1758

28 Lo jeromonaco Macario Nica si firma a volte come parroco altre volte come efimerio, pro-
babilmente per ragioni di umiltà. Nella traduzione italiana, tuttavia, lo abbiamo sempre definito 
parroco. 

29 I ff. 41-46, 261x92, trattando di battesimi sono stati legati insieme al ms. 1, ma risalgono 
alla prima decade del XIX secolo. L’estensore aveva l’intezione di integrare anno per anno alcuni 
battesimi scrivendo il nome e “cognome” del neonato seguito dalla data del battesimo. Queste 
“aggiunte” sono state riportate in nota con la sigla: ms. 1b seguite dal foglio (f.). 

30 È stato ritrovato mutilo e corroso dai topi da papàs Lino Bellizzi e fatto da lui restaurare, 
si veda Bellizzi, 78. 
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(f. 1) 
[... ...] o metanown didikomenoj

1743 Noembriou 18 ™bapthsa twn 

alšxio gkÚka iwn gkÚka sp…rou k(aˆ) 

hon t»j kwntesa Nikoloriaj nounoj 

dën ¢ntonioj K£stilionij apo tzita 

pene Mami kwntesa dimia Mak£rioj 

N…kaj �erwmonacoj parokoj

01 1743 novembre 18 ‒ ho battezzato 
Alessio Gica, figlio di Gica Spiro e fi-
glio di Contessa32 di Nicola, padrino 
don Antonio Castiglione della città di 
Penne, ostetrica Contessa Dima, jero-
monaco Macario Nica parroco

1744 �anouariou 18 ™bapthsa t¾n 

Maria qigatera tou gkÚka douka mikeli 

k(aˆ) thj despina douka l…azariaj 

nounoj dwn ferdinandro tÒ deskoj ¢po 

pianela Mami kontesa dimia Makarioj 

N…kaj �erwmènacoj parokoj

02 1744 gennaio 18 - ho battezzato Ma-
ria, figlia di Gica Duca Micheli e di 
Despina Duca Lazaro, padrino don 
Ferdinando Todesco di Pianella, oste-
trica Contessa Dima, jeromonaco Ma-
cario Nica parroco

1744 feÚrou¢riou 10 ebapthsa t¾n 

Maria gkunia tou <gkuka> spiro ¢ndrea 

qugatera k(aˆ) thela nika liazareaj 

nouna h dwn N…polita Mhkeleta 

apo pianela Mamh º andriana dimia 

Mak£rioj N…kaj �erwmonacoj parokoj

03 1744 febbraio 10 – ho battezzato Ma-
ria Gini33 di figlia di Gica Spiro An-
drea e di Diela Nica Lazaro, madrina 
la [moglie di] don Ippolito Micheleta 
di Pianella, ostetrica Adriana Dima, 
jeromonaco Macario Nica parroco

1744 Martiou 22 ™baptisa twn 

silhbestro p£pa ion tou p£pa dimhtri 

aqanasi k(aˆ) thj thj t¾ela dima 

zoupia nounoj dwn petro paulo pardij 

apo pianela Mami [º andriana] dimia 

Mak£rioj N…kaj �erwmonacoj parokoj

04 1744 marzo 22 ‒ ho battezzato Silve-
stro papa34 figlio di papàs Demetrio 
di Atanasio e di Diela Dima Zupa, 
padrino don Pietro Paolo Pardis di 
Pianella, ostetrica [Adriana] Dima, je-
romonaco Macario Nica parroco

1744 Magiou 23 ebapthsa t¾n stama 

gkuonia qigatera tou gkuoka gkuka 

zoupa k(aˆ) qigatera thj maria 

miciliaj nounoj gkÚ spiroj Mami 

º andriana dimia Mak£rioj N…kaj 

parokoj

05 1744 maggio 23 ‒ ho battezzato Sta-
ma Gioni35 figlia di Gioca Gica Zupa 
e figlia di Maria Micheli, padrino Ghi 
Spiro, ostetrica Adriana Dima, Maca-
rio Nica parroco

32 Nell’onomastica veneziana esiste il nome proprio Contessa. Vi è, ad esempio, la beata 
Contessa Tagliapietra del 1288, v. G. Mugolino – A. Niero – S. Tramontin, Santi e Beati 
veneziani. Quaranta profili, (Studium Cattolico Veneziano), Venezia 1963, 156-159. È stato un 
nome usato costantemente dalla comunità badessana fino al secolo scorso, v. Stato d’anime di Villa 
Badessa del 1922 (ms. 6, f. 22v). 

33 Ms. 1b, f. 42: Maria (Micheli cancellato) Ginia 10 febbraio 1744. 
34 Certamente “papa” non va riferito a Silvestro ma come “papàs” (prete) in seguito si prefe-

rirà prifti/ia. Nel ms. 1b, f. 42: Silvestro Blasi 22 marzo 1744. 
35 Ms. 1b, f. 42: Stama Gionia 23 maggio 1744.
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Per quanto riguarda i nomi ricorrenti si hanno spesso le forme diminutive 
o vezzeggiative31: 

Costa Costantino
Kotza/Costa Costantina
Depa Despina
Dimo/Dima Demetrio
Gica/Gico Giovanni
Liacco/Liasco/Lasco Lazaro
Lena/Leno Elena, Maddalena
Lesi/Lexi Alessio
Mara Mara/Maria
Martiri Martino
Micheli Michele
Neza Aneza/Agnese
Ngelo Angela
Savo Saba
Spiro Spiridione
Stamatelo/i Stamata
Statira Stavra
Suta Sotiria
Thanasi Atanasio
Zacho/i Zaccaria

Il criterio usato dai sacerdoti, che hanno registrato il battesimo, è stato 
quello di dare il nome del neonato/a seguito (qualche volta anche precedu-
to) dal patronimico che viene inteso come cognome p. es. Gica/Gico, Dima/
Dimo, Spiro, Thanasi. Può avvenire che per alcune figlie che avrebbero dovuto 
avere il patronimico Gica venga usata la forma femminile Gini, così Giona per 
Gioca. Si riscontrano queste forme femminili anche per qualche figlio. In altri 
termini sono state rilevate numerose incertezze grafiche degli scriventi anche 
per uno stesso nome, p. es. Liacco/Liasco/Lasco. 

Per permettere una maggiore comodità di rinvio abbiamo posto, in una 
colonna intermedia fra la trascrizione e la traduzione, la numerazione delle sin-
gole unità.

31 Cfr. Dizionario Greco Moderno – Italiano, a c. del Comitato di Redazione dell’Istituto Si-
ciliano di Studi Bizantini e Neoellenici, GEI, Roma-Palermo 1993, 1132 ss. (Nomi propri di 
persona); E. Giordano, Fjalor, Dizionario Arbëresh-Italiano, Vocabolario Italiano-Arbëresh, Ca-
strovillari, Edizioni “il Coscile”, 2000, 587-590 (nomi propri di persona). 
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(f. 1) 
[... ...] o metanown didikomenoj

1743 Noembriou 18 ™bapthsa twn 

alšxio gkÚka iwn gkÚka sp…rou k(aˆ) 

hon t»j kwntesa Nikoloriaj nounoj 

dën ¢ntonioj K£stilionij apo tzita 

pene Mami kwntesa dimia Mak£rioj 

N…kaj �erwmonacoj parokoj

01 1743 novembre 18 ‒ ho battezzato 
Alessio Gica, figlio di Gica Spiro e fi-
glio di Contessa32 di Nicola, padrino 
don Antonio Castiglione della città di 
Penne, ostetrica Contessa Dima, jero-
monaco Macario Nica parroco
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k(aˆ) thj despina douka l…azariaj 

nounoj dwn ferdinandro tÒ deskoj ¢po 

pianela Mami kontesa dimia Makarioj 

N…kaj �erwmènacoj parokoj

02 1744 gennaio 18 - ho battezzato Ma-
ria, figlia di Gica Duca Micheli e di 
Despina Duca Lazaro, padrino don 
Ferdinando Todesco di Pianella, oste-
trica Contessa Dima, jeromonaco Ma-
cario Nica parroco

1744 feÚrou¢riou 10 ebapthsa t¾n 

Maria gkunia tou <gkuka> spiro ¢ndrea 

qugatera k(aˆ) thela nika liazareaj 

nouna h dwn N…polita Mhkeleta 

apo pianela Mamh º andriana dimia 

Mak£rioj N…kaj �erwmonacoj parokoj

03 1744 febbraio 10 – ho battezzato Ma-
ria Gini33 di figlia di Gica Spiro An-
drea e di Diela Nica Lazaro, madrina 
la [moglie di] don Ippolito Micheleta 
di Pianella, ostetrica Adriana Dima, 
jeromonaco Macario Nica parroco

1744 Martiou 22 ™baptisa twn 

silhbestro p£pa ion tou p£pa dimhtri 

aqanasi k(aˆ) thj thj t¾ela dima 

zoupia nounoj dwn petro paulo pardij 

apo pianela Mami [º andriana] dimia 

Mak£rioj N…kaj �erwmonacoj parokoj

04 1744 marzo 22 ‒ ho battezzato Silve-
stro papa34 figlio di papàs Demetrio 
di Atanasio e di Diela Dima Zupa, 
padrino don Pietro Paolo Pardis di 
Pianella, ostetrica [Adriana] Dima, je-
romonaco Macario Nica parroco

1744 Magiou 23 ebapthsa t¾n stama 

gkuonia qigatera tou gkuoka gkuka 

zoupa k(aˆ) qigatera thj maria 

miciliaj nounoj gkÚ spiroj Mami 

º andriana dimia Mak£rioj N…kaj 

parokoj
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1746 septembriou 14 ebaptisa ton 

nikolo kosta ion tou kosta dima k(aˆ) 

ion tij mara nikiaj nounoj giezobalto 

defilitze apo pianela mami [a]ggela 

nikia dimitrioj hereuj efimerioj

11 1746 settembre 14 ‒ ho battezzato 
Niccolò Costa figlio di Costa Dima e 
figlio di Mara Nica, padrino Gesualdo 
De Felice di Pianella, ostetrica Angela 
Nica, sacerdote Demetrio viceparroco

1747 septembriou 20 ebaptisa tin 

komna qanasia tin qigatera tou qonaj 

dima k(aˆ) qigatera tij mara spiriaj 

nounoj papa gk…koj mami antriana 

dimia dimitrioj iereuj 

12 1747 settembre 20 ‒ ho battezzato 
Comna Atanasio figlia di Tomaso 
Dima e figlia di Mara Spiro, padrino 
Papa Gico41, ostetrica Adriana Dima, 
sacerdote Demetrio

1747 oktobriou 1 ebaptisa tin ana 

kostia qigatera tou kosta gini k(aˆ) 

qigatera tij depa dimiaj nounoj gkika 

dimoj mami antrianan dimia dimitrioj 

iereuj efimerioj

13 1747 ottobre 1° ‒ ho battezzato Anna 
Costa figlia di Costa Gini e figlia di 
Depa Dima, padrino Gica Dimo, 
ostetrica Adriana Dima, sacerdote De-
metrio viceparroco

1747 oktobr…ou 26 ebaptisa tin kentra 

gkinia qigatera tou gkika dima lesi 

k(aˆ) qigatera tij statira braneaj 

nounoj ioanij Doukaj mami [a]ggela 

nikia dimitrioj iereuj efimerioj

14 1747 ottobre 26 ‒ ho battezzato Ke-
dra Gini figlia di Gica Dima Lesi e 
figlia di Statira Vrana, padrino Gio-
vanni Duca, ostetrica Angela Nica, 
sacerdote Demetrio viceparroco

1747 oktobr…ou 30 ebaptisa ton kesar 

micili ion tou micil spirou k(aˆ) ion 

tij neza spiriaj martiri nounoj dimo 

andreaj mami aggelo nikia dimitrioj 

iereuj efimerioj

15 1747 ottobre 30 ‒ ho battezzato Ce-
sare Micheli figlio di Michel Spiro e 
figlio di Neza Spiro Martiri, padrino 
Dimo Andrea, ostetrica Angela Nica, 
sacerdote Demetrio viceparroco

(f. 2v) 

1748 oktobr…ou 26 ebaptisa tin lena 

gkinia qigatera tou gkika spiro dima 

k(aˆ) qigatera tij kontesa nikoloriaj 

nounoj kesar milianij mami antriana 

dimia dimitrioj hereuj efimerioj

16 1748 ottobre 26 ‒ ho battezzato Lena 
Gini42 figlia di Gica Spiro Dima e figlia 
di Contessa di Nicola, padrino Cesare 
Miliani, ostetrica Adriana Dima, sacer-
dote Demetrio viceparroco

41 Papàs Giovanni Nica, padre dello jeromonaco Macario. 
42 Ms. 1b, f. 42: Elena de Micheli 26 ottobre 1748. 
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(f. 1v) 

1744 oktombr…ou 26 ™bapthsa t¾n ana 

kostia qigatera tou kosta dima lesi 

k(aˆ) q…gatera t¾j m£ra Nikuaj Nounoj 

tzilitoj £po pianela Mami aggelo 

Nikua Mak£rioj N…kaj parokoj

06 1744 ottobre 26 ‒ ho battezzato Anna 
Costa figlia di Costa Dima Lesi e fi-
glia di Mara Nica, padrino Gilito di 
Pianella, ostetrica Angela Nica, Maca-
rio Nica parroco

1744 dekembr…ou 4 ebapthsa tÒn Brana 

gkuni �on tou gkuka dima lesi k(aˆ) �on 

t¾j stathra braneaj nounoj �wan…j 

Doukaj mami aggelo nikua Mak£rioj 

N…kaj efimerioj

07 1744 dicembre 4 ‒ ho battezzato Vra-
na Gini figlio di Gica Dima Lesi e 
figlio di Statira36 Vrana, padrino Gio-
vanni Duca, ostetrica Angela Nica, 
Macario Nica parroco

1744 dekembr…ou 15 ebapt…sa tin ana 

gkinia qigatera tou gk…ka spirou 

k(aˆ) qigatera tij kontesa nikolor…aj 

nounoj brana peoj solej apo kougkielij 

mami antriana dimia dimhtrioj hereuj 

efimerioj

08 1744 dicembre 15 ‒ ho battezzato 
Anna Gini figlia di Gica Spiro e figlia 
di Contessa di Nicola, padrino Vrana 
Peos Soles di Kunghielis37, ostetrica 
Adriana Dima, sacerdote Demetrio 
viceparroco

1745 april…ou 15 ebapt…sa t…n ana 

gkinia qigatera tou …oani Douka k(aˆ) 

qigatera t…j desp(in)a toukiaj nounoj 

brana pej solej mami antriana dimia 

dimitrioj hereuj efimerioj

0938 1745 aprile 15 ‒ ho battezzato Anna 
Gini39 figlia di Giovanni Duca e figlia 
di Despina Duca, padrino Vrana Pe[o]
s Soles, ostetrica Adriana Dima, sacer-
dote Demetrio viceparroco

(f. 2) 

1745 noembr…ou 12 ebaptisa ton sabo 

gk…ka iou tou gk…ka andrea k(aˆ) t…j 

tiela nikiaj nounoj gaitano solej apo 

neouzano mami antriana dimia dimitrioj 

hereuj efimerioj

10 1745 novembre 12 ‒ ho battezzato 
Savo Gica figlio di Gica Andrea e di 
Diela Nica, padrino Gaetano Soles di 
Neuzano40, ostetrica Adriana Dima, 
sacerdote Demetrio viceparroco

36 Per Stavra (Crocifissa). 
37 Cugnoli. 
38 Ms. 1b, f. 42: Lazaro d’Andrea li 20 Gennaro 1745. 
39 Ms. 1b, f. 42: Anna de Micheli 15 Aprile 1745. 
40 Nocciano. 
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1749 martiou 12 ebaptisa tin mara 

kostia qigatera tou kosta gkini k(aˆ) 

qigatera tij depa dimiaj nounoj gkika 

dimoj mami antriana dimia dimitrioj 

hereuj efimerioj

23 1749 marzo 12 ‒ ho battezzato Mara 
Costa figlia di Costa Gini e figlia di 
Depa Dima, padrino Gica Dimo, 
ostetrica Adriana Dima, sacerdote De-
metrio viceparroco

(f. 3v)

1749 oktombriou 26 ™bapthsa twn 

dima aqanasi ion tou qanaj micili 

k(aˆ) ion thj stamateloj dimitriaj 

nouna ºthela dima zoupia Mami ºdepa 

qanasia Makarioj Nikaj parokoj

24 1749 ottobre 26 ‒ ho battezzato Dima 
Atanasio figlio di Atanasio Micheli e 
figlio di Stamatelos Dimitri, madrina 
Diela Dima Zupa, ostetrica Depa Ata-
nasio, Macario Nica parroco

(f. 4)

1749 nwembrioj 6 ebapthsa twn pablo 

gkuoka ion tou gkuoka palh micili 

ka… iwn thj kosta dimiaj mamh ºdepa 

aqanasia nounoj Makarioj Nikaj 

™fimerioj dimitrioj iereuj

25 1749 novembre 6 ‒ ho battezzato Pa-
olo Gioca figlio di Gioca Pali Micheli 
e figlio di Costa Dimo, ostetrica Depa 
Atanasio, padrino Macario Nica, sa-
cerdote Demetrio viceparroco

(f. 4v)

1750 aprhlhou 12 ebapthsa thn tzeka 

gkuonha qhgatera tou gkhoka gkika 

zoupa k(aˆ) qhgatera thj [a]ggela 

lexhaj nounoj don hoanij Blasij mamh 

stathsa branea dimhtrioj hereuj 

efimerioj

26 1750 aprile 12 ‒ ho battezzato Zeca 
Gioni47 figlia di Gioca Gica Zupa e 
figlia di Angela Alessi, padrino don 
Giovanni Vlasi, ostetrica Statira Vra-
na, sacerdote Demetrio viceparroco

1750 augoustou 26 ebapthsa twn 

spiro gkuka iwn tou gkuka zoupa 

k(aˆ) ion thj stathra ntoukuaj Nounoj 

gkuka spiro andreaj Mami anggela 

Nikua Makarioj Nikaj parokoj

27 1750 agosto 26 ‒ ho battezzato Spiro 
Gica48 figlio di Gica Zupa e figlio di 
Statira Duca, padrino Gica Spiro An-
drea, ostetrica Angela Nica, Macario 
Nica parroco

47 Ms. 1b, f. 42v: Zecca Gioni 12 aprile 1750. Sposetta di Attanasio li 17 Aprile 1750. 
48 Ms. 1b, f. 42v: Spiridione Zuppa 26 Agosto 1750. 
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1748 oktobr…ou 28 ebapthsa thn 

cristina ginia qigatera tou gika dima 

k(aˆ) qigatera thj stabra branea 

nounoj ioanij Doukaj mami aggelonikua 

Makario Nikaj parokoj

17 1748 ottobre 28 ‒ ho battezzato Cri-
stina Gini43, figlia di Gica Dima e fi-
glia di Stavra Vrana, padrino Giovanni 
Duca, ostetrica Angela Nica, Macario 
Nica parroco

1748 noembr…ou 14 ebaptisa ton 

silbestro ion tou ioanou Douka k(aˆ) 

ion tij depa toukiaj nounoj brana peoj 

solej apo konili mami [a]ggela nikia 

dimitrioj hereuj efimerioj

18 1748 novembre 14 ‒ ho battezzato Sil-
vestro44 figlio di Giovanni Duca e figlio 
di Depa Duca, padrino Vrana Peos So-
les di Konili45, ostetrica Angela Nica, 
sacerdote Demetrio viceparroco

1748 dekembr…ou 12 ebaptisa tin depa 

gkinia qigatera tou gkik andrea k(aˆ) 

qigatera tij tiela nikiaj nounoj dimo 

palij mami nteriana dimia dimitrioj 

hereuj efimerioj

19 1748 dicembre 12 ‒ ho battezzato 
Depa Gini figlia di Gica Andrea e fi-
glia di Diela Nica, padrino Dimo Pali, 
ostetrica Adriana Dima, sacerdote De-
metrio viceparroco

1748 dekembr…ou 16 ebapthsa ton 

marthno guhonh hon tou gkioka gkhka 

zoupa k(aˆ) hon thj [a]ggela lexiaj 

nounoj don ioane Blasij mami statira 

branea dimitrioj hereuj efimerioj

20 1748 dicembre 16 ‒ ho battezzato Mar-
tino Gioni46 figlio Gioca Gica Zupa e 
figlio di Angela Lesi, padrino don Gio-
vanni Vlasi, ostetrica Statira Vrana, sa-
cerdote Demetrio viceparroco

(f. 3)

1749 genariou 14 ebaptisa ton nikolo 

micili ion tou macil spirou k(aˆ) ion 

tij nezo spiriaj martiri nounoj lasko 

priftij mami aggelo nikia dimitrioj 

hereuj efimerioj

21 1749 gennaio 14 ‒ ho battezzato Ni-
colò Micheli figlio di Micheli Spiro e 
figlio di Neza Spiro Martiri, padrino 
Lasco Prifti, ostetrica Angela Nica, sa-
cerdote Demetrio viceparroco

1749 feurouariou 14 ebaptisa ton 

touka qanasi k(aˆ) depa qanasia 

pedia tou qanaj touka k(aˆ) tij tzeka 

gkioniaj nouna mara dima k(aˆ) tzeka 

martiria mami antriana dimia dimitrioj 

hereuj efimerioj

22 1749 febbraio 14 ‒ ho battezzato 
Duca Atanasio e Depa Atanasio figli 
di Atanasio Duca e di Zeca Gioni, 
madrine Mara Dima e Zeca Martiri, 
ostetrica Adriana Dima, sacerdote De-
metrio viceparroco

43 Ms. 1b, f. 42: Crestina d’Alessio 28 ottobre 1748. 
44 Ms. 1b, f. 42: Silvestro de Micheli 14 Novembre 1748. 
45 Cugnoli. 
46 Ms. 1b, f. 42: Martino Gioni 16 dicembre 1748. 
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1749 martiou 12 ebaptisa tin mara 

kostia qigatera tou kosta gkini k(aˆ) 

qigatera tij depa dimiaj nounoj gkika 

dimoj mami antriana dimia dimitrioj 

hereuj efimerioj

23 1749 marzo 12 ‒ ho battezzato Mara 
Costa figlia di Costa Gini e figlia di 
Depa Dima, padrino Gica Dimo, 
ostetrica Adriana Dima, sacerdote De-
metrio viceparroco

(f. 3v)

1749 oktombriou 26 ™bapthsa twn 

dima aqanasi ion tou qanaj micili 

k(aˆ) ion thj stamateloj dimitriaj 

nouna ºthela dima zoupia Mami ºdepa 

qanasia Makarioj Nikaj parokoj

24 1749 ottobre 26 ‒ ho battezzato Dima 
Atanasio figlio di Atanasio Micheli e 
figlio di Stamatelos Dimitri, madrina 
Diela Dima Zupa, ostetrica Depa Ata-
nasio, Macario Nica parroco

(f. 4)

1749 nwembrioj 6 ebapthsa twn pablo 

gkuoka ion tou gkuoka palh micili 

ka… iwn thj kosta dimiaj mamh ºdepa 

aqanasia nounoj Makarioj Nikaj 

™fimerioj dimitrioj iereuj

25 1749 novembre 6 ‒ ho battezzato Pa-
olo Gioca figlio di Gioca Pali Micheli 
e figlio di Costa Dimo, ostetrica Depa 
Atanasio, padrino Macario Nica, sa-
cerdote Demetrio viceparroco

(f. 4v)

1750 aprhlhou 12 ebapthsa thn tzeka 

gkuonha qhgatera tou gkhoka gkika 

zoupa k(aˆ) qhgatera thj [a]ggela 

lexhaj nounoj don hoanij Blasij mamh 

stathsa branea dimhtrioj hereuj 

efimerioj

26 1750 aprile 12 ‒ ho battezzato Zeca 
Gioni47 figlia di Gioca Gica Zupa e 
figlia di Angela Alessi, padrino don 
Giovanni Vlasi, ostetrica Statira Vra-
na, sacerdote Demetrio viceparroco

1750 augoustou 26 ebapthsa twn 

spiro gkuka iwn tou gkuka zoupa 

k(aˆ) ion thj stathra ntoukuaj Nounoj 

gkuka spiro andreaj Mami anggela 

Nikua Makarioj Nikaj parokoj

27 1750 agosto 26 ‒ ho battezzato Spiro 
Gica48 figlio di Gica Zupa e figlio di 
Statira Duca, padrino Gica Spiro An-
drea, ostetrica Angela Nica, Macario 
Nica parroco

47 Ms. 1b, f. 42v: Zecca Gioni 12 aprile 1750. Sposetta di Attanasio li 17 Aprile 1750. 
48 Ms. 1b, f. 42v: Spiridione Zuppa 26 Agosto 1750. 
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1748 oktobr…ou 28 ebapthsa thn 

cristina ginia qigatera tou gika dima 

k(aˆ) qigatera thj stabra branea 

nounoj ioanij Doukaj mami aggelonikua 

Makario Nikaj parokoj

17 1748 ottobre 28 ‒ ho battezzato Cri-
stina Gini43, figlia di Gica Dima e fi-
glia di Stavra Vrana, padrino Giovanni 
Duca, ostetrica Angela Nica, Macario 
Nica parroco

1748 noembr…ou 14 ebaptisa ton 

silbestro ion tou ioanou Douka k(aˆ) 

ion tij depa toukiaj nounoj brana peoj 

solej apo konili mami [a]ggela nikia 

dimitrioj hereuj efimerioj

18 1748 novembre 14 ‒ ho battezzato Sil-
vestro44 figlio di Giovanni Duca e figlio 
di Depa Duca, padrino Vrana Peos So-
les di Konili45, ostetrica Angela Nica, 
sacerdote Demetrio viceparroco

1748 dekembr…ou 12 ebaptisa tin depa 

gkinia qigatera tou gkik andrea k(aˆ) 

qigatera tij tiela nikiaj nounoj dimo 

palij mami nteriana dimia dimitrioj 

hereuj efimerioj

19 1748 dicembre 12 ‒ ho battezzato 
Depa Gini figlia di Gica Andrea e fi-
glia di Diela Nica, padrino Dimo Pali, 
ostetrica Adriana Dima, sacerdote De-
metrio viceparroco

1748 dekembr…ou 16 ebapthsa ton 

marthno guhonh hon tou gkioka gkhka 

zoupa k(aˆ) hon thj [a]ggela lexiaj 

nounoj don ioane Blasij mami statira 

branea dimitrioj hereuj efimerioj

20 1748 dicembre 16 ‒ ho battezzato Mar-
tino Gioni46 figlio Gioca Gica Zupa e 
figlio di Angela Lesi, padrino don Gio-
vanni Vlasi, ostetrica Statira Vrana, sa-
cerdote Demetrio viceparroco

(f. 3)

1749 genariou 14 ebaptisa ton nikolo 

micili ion tou macil spirou k(aˆ) ion 

tij nezo spiriaj martiri nounoj lasko 

priftij mami aggelo nikia dimitrioj 

hereuj efimerioj

21 1749 gennaio 14 ‒ ho battezzato Ni-
colò Micheli figlio di Micheli Spiro e 
figlio di Neza Spiro Martiri, padrino 
Lasco Prifti, ostetrica Angela Nica, sa-
cerdote Demetrio viceparroco

1749 feurouariou 14 ebaptisa ton 

touka qanasi k(aˆ) depa qanasia 

pedia tou qanaj touka k(aˆ) tij tzeka 

gkioniaj nouna mara dima k(aˆ) tzeka 

martiria mami antriana dimia dimitrioj 

hereuj efimerioj

22 1749 febbraio 14 ‒ ho battezzato 
Duca Atanasio e Depa Atanasio figli 
di Atanasio Duca e di Zeca Gioni, 
madrine Mara Dima e Zeca Martiri, 
ostetrica Adriana Dima, sacerdote De-
metrio viceparroco

43 Ms. 1b, f. 42: Crestina d’Alessio 28 ottobre 1748. 
44 Ms. 1b, f. 42: Silvestro de Micheli 14 Novembre 1748. 
45 Cugnoli. 
46 Ms. 1b, f. 42: Martino Gioni 16 dicembre 1748. 
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(f. 5v) 

1752 oktobriou 18 ™bapthsa thn tzeka 

dimia qigatera tou dimo gkuoka ka… 

qigatera thj mara miciliaj Nounoj 

brana gkuonij, mami andriana dimia 

Makarioj Nikaj parokoj

33 1752 ottobre 18 ‒ ho battezzato Zeca 
Dima52 figlia di Dimo Gioca e figlia di 
Mara Micheli, padrino Vrana Gioni, 
ostetrica Adriana Dima, Macario Nica 
parroco

1752 oktombriou 26 ebapthsa thn 

thela gkunia qigatera tou gkuka 

tzoupa k(aˆ) qigatera thj stathra 

ntoukuaj Nounoj gkuka spirontreaj 

Mami ¢ngelo nikua ego Mak£rioj 

Nik£j parokoj

34
1752 ottobre 26 ‒ ho battezzato Diela 
Gini53 figlia di Gica Zupa e figlia di 
Statira Duca, padrino Gica Spiro An-
drea, ostetrica Angela Nica, io Maca-
rio Nica parroco

1753 febrouariou 18 ebapthsa twn 

georgio gkuka �wn tou gkuka spirou 

k(aˆ) hon thj koutesa nikolariaj 

nounoj spiro Nikaj mami aggelo nikua 

ego Mak£rioj Nikaj parokoj

35 1753 febbraio 18 ‒ ho battezzato 
Giorgio Gica54 figlio di Gica Spiro e 
figlio di Contessa di Nicola, padrino 
Spiro Nica, ostetrica Angela Nica, io 
Macario Nica parroco

1753 houliou 12 ebapthsa twn 

spiridona gkuka �wn tou gkuka pali 

michili k(aˆ) �wn thj tomenigaj apo 

kapistrano nouna nthela dimia mami 

depa qanasia ego Makarioj Nikaj 

parokoj

36 1753 luglio 12 ‒ ho battezzato Spiri-
dione Gica figlio di Gica Pali Micheli 
e figlio di Domenica di Capistrano, 
madrina Diela Dima, ostetrica Depa 
Atanasio, io Macario Nica parroco

(f. 6) 

1753 augoustou 15 ebapthsa thn 

souta gkunia qigatera tou gkuka 

dima lesi k(aˆ) qigatera thj stathra 

braneaj nounoj �wanij doukaj Mami 

aggelonikua ego Makarioj Nikaj 

parokoj

37 1753 agosto 15 ‒ ho battezzato Suta 
Gini figlia di Gica Dima Lesi e figlia 
di Statira55 Vranea, padrino Giovanni 
Duca, ostetrica Angela Nica, io Maca-
rio Nica parroco

52 Ms. 1b, f. 42v: Zecca Dimia 18 ottobre 1752. 
53 Ms. 1b, f. 42v: Diela Zuppa li 26 ottobre 1752. 
54 Ms. 1b, f. 42v: Giorgio Blasi 18 Febbraio 1753. 
55 Per Stavra. 
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1750 noembriou 29 ebaptisa ton andrea 

gkika ion tou gkika spiro k(aˆ) ion tij 

kontesa tou nikola nounoj cristoforoj 

napilioni mami anggelo nikia dimitrioj 

hereuj efimerioj

28 1750 novembre 29 ‒ ho battezzato 
Andrea Gica figlio di Gica Spiro e 
figlio di Contessa di Nicola, padri-
no Cristoforo Napoleone, ostetrica 
Angela Nica, sacerdote Demetrio vi-
ceparroco

(f. 5) 

1752 Ma�ou 10 Ebaptisa ton 

Konstantino Uion tou gika zoupa k(aˆ) 

thj Statira Doukia Nounoj Iwanh 

Andrea Mami gela lexia Dimitr[ioj] 

hereuj efimer[ioj]

2949 1752 maggio 10 ‒ ho battezzato Co-
stantino figlio di Gica Zupa e di Sta-
tira Duca, padrino Giovanni Andrea, 
ostetrica Angela Alessi, sacerdote De-
metrio viceparroco

1752 �ouniou 29 ™bapthsa twn petro 

gkuoka �wn tou gkuoka pali micili kai 

hon thj kotza dimiaj nounoj Makarioj 

�eromonacoj Mami ºdepa qanasia 

dimitrioj �ereuj efimerioj

30 1752 giugno 29 ‒ ho battezzato Pie-
tro Gioca figlio di Gioca Pali Miche-
li e figlio di Kotza50 Dima, padrino 
Macario jeromonaco, ostetrica Depa 
Atanasio, sacerdote Demetrio vice-
parroco

1752 oktobriou 10 ™bapthsa tou �wani 

spiro �wn tou spiro gkuka gouma ke 

thj thela ginia Nounoj Marthno lesij 

Mami despina ¢qanasia Mak£rioj 

Nikaj parokoj

31 1752 ottobre 10 ‒ ho battezzato Gio-
vanni Spiro figlio di Spiro Gica Guma 
e di Diela Gini, padrino Martino Lesi, 
ostetrica Despina Atanasio, Macario 
Nica parroco

1752 ebapthsa oktobriou 26 thn 

anastasia qigatera tou brana gkuoni 

k(aˆ) qigatera thj tzouanaj apo 

kapistrano nouna hthela dimia Mami 

aggelo nikia makarioj Nikaj parokoj

32 1752 ottobre 26 ‒ ho battezzato Ana-
stasia51 figlia di Vrana Gioni e figlia 
di Giovanna di Capistrano, madrina 
Diela Dima, ostetrica Angela Nica, 
Macario Nica parroco

49 Per il 1751, ms. 1b, f. 42v: Nestore Zuppa 15 Febbraio 1751. Li 22 Febbraio Costantino Spiro 
1751. Come integrazione del 1752 e del 1753 viene cancellato: Costantino Spiro 12 Febbraio 1752. 

50 Anche Costa/Costantina. 
51 Ms. 1b, f. 42v: Anastasia Palli 26 ottobre 1752. 
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(f. 5v) 

1752 oktobriou 18 ™bapthsa thn tzeka 

dimia qigatera tou dimo gkuoka ka… 

qigatera thj mara miciliaj Nounoj 

brana gkuonij, mami andriana dimia 

Makarioj Nikaj parokoj

33 1752 ottobre 18 ‒ ho battezzato Zeca 
Dima52 figlia di Dimo Gioca e figlia di 
Mara Micheli, padrino Vrana Gioni, 
ostetrica Adriana Dima, Macario Nica 
parroco

1752 oktombriou 26 ebapthsa thn 

thela gkunia qigatera tou gkuka 

tzoupa k(aˆ) qigatera thj stathra 

ntoukuaj Nounoj gkuka spirontreaj 

Mami ¢ngelo nikua ego Mak£rioj 

Nik£j parokoj

34
1752 ottobre 26 ‒ ho battezzato Diela 
Gini53 figlia di Gica Zupa e figlia di 
Statira Duca, padrino Gica Spiro An-
drea, ostetrica Angela Nica, io Maca-
rio Nica parroco

1753 febrouariou 18 ebapthsa twn 

georgio gkuka �wn tou gkuka spirou 

k(aˆ) hon thj koutesa nikolariaj 

nounoj spiro Nikaj mami aggelo nikua 

ego Mak£rioj Nikaj parokoj

35 1753 febbraio 18 ‒ ho battezzato 
Giorgio Gica54 figlio di Gica Spiro e 
figlio di Contessa di Nicola, padrino 
Spiro Nica, ostetrica Angela Nica, io 
Macario Nica parroco

1753 houliou 12 ebapthsa twn 

spiridona gkuka �wn tou gkuka pali 

michili k(aˆ) �wn thj tomenigaj apo 

kapistrano nouna nthela dimia mami 

depa qanasia ego Makarioj Nikaj 

parokoj

36 1753 luglio 12 ‒ ho battezzato Spiri-
dione Gica figlio di Gica Pali Micheli 
e figlio di Domenica di Capistrano, 
madrina Diela Dima, ostetrica Depa 
Atanasio, io Macario Nica parroco

(f. 6) 

1753 augoustou 15 ebapthsa thn 

souta gkunia qigatera tou gkuka 

dima lesi k(aˆ) qigatera thj stathra 

braneaj nounoj �wanij doukaj Mami 

aggelonikua ego Makarioj Nikaj 

parokoj

37 1753 agosto 15 ‒ ho battezzato Suta 
Gini figlia di Gica Dima Lesi e figlia 
di Statira55 Vranea, padrino Giovanni 
Duca, ostetrica Angela Nica, io Maca-
rio Nica parroco

52 Ms. 1b, f. 42v: Zecca Dimia 18 ottobre 1752. 
53 Ms. 1b, f. 42v: Diela Zuppa li 26 ottobre 1752. 
54 Ms. 1b, f. 42v: Giorgio Blasi 18 Febbraio 1753. 
55 Per Stavra. 
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1750 noembriou 29 ebaptisa ton andrea 

gkika ion tou gkika spiro k(aˆ) ion tij 

kontesa tou nikola nounoj cristoforoj 

napilioni mami anggelo nikia dimitrioj 

hereuj efimerioj

28 1750 novembre 29 ‒ ho battezzato 
Andrea Gica figlio di Gica Spiro e 
figlio di Contessa di Nicola, padri-
no Cristoforo Napoleone, ostetrica 
Angela Nica, sacerdote Demetrio vi-
ceparroco

(f. 5) 

1752 Ma�ou 10 Ebaptisa ton 

Konstantino Uion tou gika zoupa k(aˆ) 

thj Statira Doukia Nounoj Iwanh 

Andrea Mami gela lexia Dimitr[ioj] 

hereuj efimer[ioj]

2949 1752 maggio 10 ‒ ho battezzato Co-
stantino figlio di Gica Zupa e di Sta-
tira Duca, padrino Giovanni Andrea, 
ostetrica Angela Alessi, sacerdote De-
metrio viceparroco

1752 �ouniou 29 ™bapthsa twn petro 

gkuoka �wn tou gkuoka pali micili kai 

hon thj kotza dimiaj nounoj Makarioj 

�eromonacoj Mami ºdepa qanasia 

dimitrioj �ereuj efimerioj

30 1752 giugno 29 ‒ ho battezzato Pie-
tro Gioca figlio di Gioca Pali Miche-
li e figlio di Kotza50 Dima, padrino 
Macario jeromonaco, ostetrica Depa 
Atanasio, sacerdote Demetrio vice-
parroco

1752 oktobriou 10 ™bapthsa tou �wani 

spiro �wn tou spiro gkuka gouma ke 

thj thela ginia Nounoj Marthno lesij 

Mami despina ¢qanasia Mak£rioj 

Nikaj parokoj

31 1752 ottobre 10 ‒ ho battezzato Gio-
vanni Spiro figlio di Spiro Gica Guma 
e di Diela Gini, padrino Martino Lesi, 
ostetrica Despina Atanasio, Macario 
Nica parroco

1752 ebapthsa oktobriou 26 thn 

anastasia qigatera tou brana gkuoni 

k(aˆ) qigatera thj tzouanaj apo 

kapistrano nouna hthela dimia Mami 

aggelo nikia makarioj Nikaj parokoj

32 1752 ottobre 26 ‒ ho battezzato Ana-
stasia51 figlia di Vrana Gioni e figlia 
di Giovanna di Capistrano, madrina 
Diela Dima, ostetrica Angela Nica, 
Macario Nica parroco

49 Per il 1751, ms. 1b, f. 42v: Nestore Zuppa 15 Febbraio 1751. Li 22 Febbraio Costantino Spiro 
1751. Come integrazione del 1752 e del 1753 viene cancellato: Costantino Spiro 12 Febbraio 1752. 

50 Anche Costa/Costantina. 
51 Ms. 1b, f. 42v: Anastasia Palli 26 ottobre 1752. 
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1754 apriliou 23 ebapthsa twn 

aqanasio kosta �wn tou kwsta 

thnolesi k(aˆ) �on thj mara nikuaj 

Nounoj �ezobaldo defilitzesi apo 

pianela mami aggelo Nikua ego 

Makarioj N…kaj parokoj

43 1754 aprile 23 ‒ ho battezzato Atana-
sio Costa figlio di Costa Dimo Lesi e 
figlio di Mara Nica, padrino Gesualdo 
De Felice di Pianella, ostetrica Angela 
Nica, io Macario Nica parroco

1754 houliou 26 ebapthsa twn dimo 

spiro �wn tou spiro dima lesi k(aˆ) hon 

thj tzeka kostiaj nounoj Makarioj N…

kaj mami aggelo Nikua dimitrioj �ereuj 

efimerioj

44 1754 luglio 26 ‒ ho battezzato Dimo 
Spiro figlio di Spiro Dima Lesi e figlio 
di Zeca Costa, padrino Macario Nica, 
ostetrica Angela Nica, sacerdote De-
metrio viceparroco

(f. 7) 

1754 agoustou 6 ebapthsa twn 

silbestro kostantini �wn tou kosta 

gkuni k(aˆ) thj depa dimiaj nounoj 

gkuka dima lesij mami aggelo nikua 

ego Makarioj Nikaj parokoj

45 1754 agosto 6 ‒ ho battezzato Silve-
stro Costantini59 figlio di Costa Gini 
e di Depa Dima, padrino Gica Dima 
Lesi, ostetrica Angela Nica, io Maca-
rio Nica parroco

1754 houliou 10 ebapthsa thn thela 

gkuokua qigatera tou gkuoka gkuka 

zoupa k(aˆ) qigatera thj ¢ggelo 

¢lexiaj nounoj gkuka spiro dimaj Mami 

nhela dimo zoupia Makarioj Nikaj 

parokoj

46 1754 luglio 10 ‒ ho battezzato Die-
la Gioca figlia di Gioca Gica Zupa e 
figlia di Angela Alessi, padrino Gica 
Spiro Dima, ostetrica Diela Dimo 
Zupa, Macario Nica parroco

1754 noembriou 8 ebapthsa thn 

kontesa dimia qigatera tou dimo zoupa 

k(aˆ) qigatera thj maria prifthaj tou 

papa dima mami aggelo nikua nounoj 

ggkuka dimo lesij Makarioj Nikaj 

parokoj

47 1754 novembre 8 ‒ ho battezzato Con-
tessa Dima60 figlia di Dimo Zupa e fi-
glia di Maria Prifti di papàs Demetrio, 
ostetrica Angela Nica, padrino Gica 
Dima Lesi, Macario Nica parroco

59 Ms. 1b, f. 42v: Silvestro Costa 6 Agosto 1754. 
60 Ms. 1b, f. 42v: Contessa Zuppa Zuppa 8 Novembre 1754. 
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1753 septebriou 3 ebapthsa thn maria 

toukua qigatera tou ntouka pali kai 

qigatera thj kwntesa gkuniaj nouna 

maria priftha tou papa dima Mami 

¢nggelo nikua ego Mak£rioj Nik£j 

parokoj

38 1753 settembre 3 ‒ ho battezzato Ma-
ria Duca figlia di Duca Pali e figlia di 
Contessa Gini, madrina Maria Prifti 
[figlia] di papàs Dimo, ostetrica An-
gela Nica, io Macario Nica parroco

1753 oktobriou 18 ebapthsa thn mara 

liazarea qigatera tou liazaro dima 

pali k(aˆ) qigatera thj depa qanasia 

nounoj brana gkunij mami ¢ndriana 

dimia ego makarioj Nikaj parokoj

3956 1753 ottobre 18 ‒ ho battezzato Mara 
Lazaro figlia di Lazaro Dima Pali e fi-
glia di Depa Atanasio, padrino Vrana 
Gini, ostetrica Adriana Dima, io Ma-
cario Nica parroco

Sul margine interno in verticale: D. Pietro 
de’ Micheli

1754 feurouariou 1 ebapthsa ton 

petro�ani �wn tou �wani touka k(aˆ) hon 

thj depa liazariaj nounoj brana peoj 

apo kounioulli Mami aggelo nikua ego 

makarioj Nikaj parokoj

40 1754 febbraio 1° ‒ ho battezzato Pie-
tro Giovanni figlio di Giovanni Duca 
e figlio Depa Lazaro, padrino Vrana 
Peos di Kuniulli57, ostetrica Angela 
Nica, io Macario Nica parroco

(f. 6v) 

Sul margine esterno in verticale: Co-
stantino Zupa 15 feb.o 1754

1754 feurouariou 8 ™bapthsa thn ana 

micilia qigatera tou mic[il] spirou 

kai qigatera thj aneza spiriaj nounoj 

liazaro prifthj mami aggelo nikua ego 

makarioj n…kaj parokoj

41 1754 febbraio 8 ‒ ho battezzato Anna 
Micheli figlia di Micheli Spiro e figlia 
di Aneza Spiro, padrino Lazaro Pri-
fti, ostetrica Angela Nica, io Macario 
Nica parroco

1754 feurouariou 15 ebapthsa thn 

katerina gkukua qigatera tou gkuka 

spirontre kai qigatera thj nthela 

nikuaj nounoj dimo palij mami aggelo 

Nikua ego Makarioj N…kaj parokoj

42 1754 febbraio 15 ‒ ho battezzato Ca-
terina Gica58 figlia di Gica Spiro An-
drea e figlia di Diela Nica, padrino 
Dimo Pali, ostetrica Angela Nica, io 
Macario Nica parroco

56 Ms. 1b, f. 42v: Maria Laschia 18 ottobre 1753. Maria figlia di Lasco. 
57 Cugnoli. 
58 Ms. 1b, f. 42v: Caterina d’Andrea 15 Febbraio 1754. 
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1754 apriliou 23 ebapthsa twn 

aqanasio kosta �wn tou kwsta 

thnolesi k(aˆ) �on thj mara nikuaj 

Nounoj �ezobaldo defilitzesi apo 

pianela mami aggelo Nikua ego 

Makarioj N…kaj parokoj

43 1754 aprile 23 ‒ ho battezzato Atana-
sio Costa figlio di Costa Dimo Lesi e 
figlio di Mara Nica, padrino Gesualdo 
De Felice di Pianella, ostetrica Angela 
Nica, io Macario Nica parroco

1754 houliou 26 ebapthsa twn dimo 

spiro �wn tou spiro dima lesi k(aˆ) hon 

thj tzeka kostiaj nounoj Makarioj N…

kaj mami aggelo Nikua dimitrioj �ereuj 

efimerioj

44 1754 luglio 26 ‒ ho battezzato Dimo 
Spiro figlio di Spiro Dima Lesi e figlio 
di Zeca Costa, padrino Macario Nica, 
ostetrica Angela Nica, sacerdote De-
metrio viceparroco

(f. 7) 

1754 agoustou 6 ebapthsa twn 

silbestro kostantini �wn tou kosta 

gkuni k(aˆ) thj depa dimiaj nounoj 

gkuka dima lesij mami aggelo nikua 

ego Makarioj Nikaj parokoj

45 1754 agosto 6 ‒ ho battezzato Silve-
stro Costantini59 figlio di Costa Gini 
e di Depa Dima, padrino Gica Dima 
Lesi, ostetrica Angela Nica, io Maca-
rio Nica parroco

1754 houliou 10 ebapthsa thn thela 

gkuokua qigatera tou gkuoka gkuka 

zoupa k(aˆ) qigatera thj ¢ggelo 

¢lexiaj nounoj gkuka spiro dimaj Mami 

nhela dimo zoupia Makarioj Nikaj 

parokoj

46 1754 luglio 10 ‒ ho battezzato Die-
la Gioca figlia di Gioca Gica Zupa e 
figlia di Angela Alessi, padrino Gica 
Spiro Dima, ostetrica Diela Dimo 
Zupa, Macario Nica parroco

1754 noembriou 8 ebapthsa thn 

kontesa dimia qigatera tou dimo zoupa 

k(aˆ) qigatera thj maria prifthaj tou 

papa dima mami aggelo nikua nounoj 

ggkuka dimo lesij Makarioj Nikaj 

parokoj

47 1754 novembre 8 ‒ ho battezzato Con-
tessa Dima60 figlia di Dimo Zupa e fi-
glia di Maria Prifti di papàs Demetrio, 
ostetrica Angela Nica, padrino Gica 
Dima Lesi, Macario Nica parroco

59 Ms. 1b, f. 42v: Silvestro Costa 6 Agosto 1754. 
60 Ms. 1b, f. 42v: Contessa Zuppa Zuppa 8 Novembre 1754. 
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1753 septebriou 3 ebapthsa thn maria 

toukua qigatera tou ntouka pali kai 

qigatera thj kwntesa gkuniaj nouna 

maria priftha tou papa dima Mami 

¢nggelo nikua ego Mak£rioj Nik£j 

parokoj

38 1753 settembre 3 ‒ ho battezzato Ma-
ria Duca figlia di Duca Pali e figlia di 
Contessa Gini, madrina Maria Prifti 
[figlia] di papàs Dimo, ostetrica An-
gela Nica, io Macario Nica parroco

1753 oktobriou 18 ebapthsa thn mara 

liazarea qigatera tou liazaro dima 

pali k(aˆ) qigatera thj depa qanasia 

nounoj brana gkunij mami ¢ndriana 

dimia ego makarioj Nikaj parokoj

3956 1753 ottobre 18 ‒ ho battezzato Mara 
Lazaro figlia di Lazaro Dima Pali e fi-
glia di Depa Atanasio, padrino Vrana 
Gini, ostetrica Adriana Dima, io Ma-
cario Nica parroco

Sul margine interno in verticale: D. Pietro 
de’ Micheli

1754 feurouariou 1 ebapthsa ton 

petro�ani �wn tou �wani touka k(aˆ) hon 

thj depa liazariaj nounoj brana peoj 

apo kounioulli Mami aggelo nikua ego 

makarioj Nikaj parokoj

40 1754 febbraio 1° ‒ ho battezzato Pie-
tro Giovanni figlio di Giovanni Duca 
e figlio Depa Lazaro, padrino Vrana 
Peos di Kuniulli57, ostetrica Angela 
Nica, io Macario Nica parroco

(f. 6v) 

Sul margine esterno in verticale: Co-
stantino Zupa 15 feb.o 1754

1754 feurouariou 8 ™bapthsa thn ana 

micilia qigatera tou mic[il] spirou 

kai qigatera thj aneza spiriaj nounoj 

liazaro prifthj mami aggelo nikua ego 

makarioj n…kaj parokoj

41 1754 febbraio 8 ‒ ho battezzato Anna 
Micheli figlia di Micheli Spiro e figlia 
di Aneza Spiro, padrino Lazaro Pri-
fti, ostetrica Angela Nica, io Macario 
Nica parroco

1754 feurouariou 15 ebapthsa thn 

katerina gkukua qigatera tou gkuka 

spirontre kai qigatera thj nthela 

nikuaj nounoj dimo palij mami aggelo 

Nikua ego Makarioj N…kaj parokoj

42 1754 febbraio 15 ‒ ho battezzato Ca-
terina Gica58 figlia di Gica Spiro An-
drea e figlia di Diela Nica, padrino 
Dimo Pali, ostetrica Angela Nica, io 
Macario Nica parroco

56 Ms. 1b, f. 42v: Maria Laschia 18 ottobre 1753. Maria figlia di Lasco. 
57 Cugnoli. 
58 Ms. 1b, f. 42v: Caterina d’Andrea 15 Febbraio 1754. 
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1756 10 augoustou ebapthsa ton spiro 

Muchli iwn tou tou Mucahl Spuro 

kaˆ thj Neza Spuriaj Nounoj lazaroj 

prifti d'andrea Mamh stathra 

Branea dimitrioj hereuj efimerioj

54 1756 10 agosto ‒ ho battezzato Spi-
ro Micheli figlio di Michele Spiro e 
di Neza Spiro, padrino Lazaro Prifti 
d’Andrea, ostetrica Statira Vrana, sa-
cerdote Demetrio viceparroco

(f. 8v) 

bianca

(f. 9) 

1757 feuouariou 1 ebapthsa thn 

mara gkuonia qigatera tou gkuoka 

palh k(aˆ) qigatera thj kotza dimiaj 

nounoj spiro nikaj mami tzeka gkuonia 

makarioj nikaj parokoj

55 1757 febbraio 1° ‒ ho battezzato Mara 
Gioni figlia di Gioca Pali e figlia di 
Kotza Dima, padrino Spiro Nica, 
ostetrica Zeca Gioni, Macario Nica 
parroco 

1757 augoustou 16 ebapthsa thn 

diamanto gkunia qigatera tou gkuka 

dima lesi kaˆ qigatera thj stathra 

braneaj nounoj �wanij Doukaj mami 

anggelo nikua ego wmakarioj nikaj 

efimerioj

56 1757 agosto 16 ‒ ho battezzato Dia-
mante Gini figlia di Gica Dima Lesi e 
figlia di Statira Vranea, padrino Gio-
vanni Duca, ostetrica Angela Nica, io 
Macario Nica parroco

1757 Noembriou 8 ebapthsa tîn gkuka 

liazari �on tou lazaro dima pali 

k(aˆ) hon thj depa qanasia nounoj 

brana gkunia mami tzeka gkuonia ego 

wmakarioj nikaj efimerioj

57 1757 novembre 8 ‒ ho battezzato Gica 
Lazaro66 figlio di Lazaro Dima Pali e 
figlio di Depa Atanasio, padrino Vra-
na Gini, ostetrica Zeca Gioni, io Ma-
cario Nica parroco

(f. 9v) 

1757 dekembr…ou 29 ebapthsa ton dimo 

gkuka �on tou gkãka ka zoupa kaˆ 

�wn thj stathra toukuaj nounoj kuka 

spiro andreaj mami anggelo niku ego 

makarioj nikaj efimerioj

58 1757 dicembre 29 ‒ ho battezzato 
Dimo Gica figlio di Gica Zupa e figlio 
di Statira Duca, padrino Gicca Spiro 
Andrea, ostetrica Angela Nica, io Ma-
cario Nica parroco

66 Ms. 1b, f. 43: Giovanni di Lazaro 8 Novembre 1757. 
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1755 �anouariou 12 ebapthsa ton 

kuriakw ¢qanasi �on tou aqanasiou 

touka k(aˆ) �wn thj tze gkuoniaj Nouna 

h mara dimia mami ¢ndriana dimia 

Makarioj Nikaj parokoj

48 1755 gennaio 12 ‒ ho battezzato Ci-
riaco Atanasio figlio di Atanasio Duca 
e figlio di Zeca Gioni, madrina Mara 
Dima, ostetrica Adriana Dima, Maca-
rio Nica parroco

(f.7v) 
1755 �anouariou 20 ebapthsa thn 

thela dimia qigatera tou dimo gkuoka 

k(aˆ) qigatera thj mara miciliaj 

nounoj brana gkuonij Mamh ¢ndriana 

dimia Makarioj Nikaj parokoj

49
1755 gennaio 20 ‒ ho battezzato Die-
la Dima figlia di Dimo Gioca e figlia 
Mara Micheli, padrino Vrana Gioni, 
ostetrica Adriana Dima, Macario Nica 
parroco

1755 feurouariou 18 ebapthsa ton liazaro 

spiro �on tou spiro gkuni kaˆ hon thj 

thela gkuniaj nounoj martino lesij mami 

anggelo nukua Makarioj Nikaj parokoj

5061 1755 febbraio 18 ‒ ho battezzato Lazaro 
Spiro figlio di Spiro Gini e figlio di Die-
la Gini, padrino Martino Lesi, ostetrica 
Angela Nica, Macario Nica parroco

1755 apriliou 23 ebapthsa twn dimo 

gkuka �on tou gkuka spiro dima kaˆ hon 

thj kontesa nikolariaj nounoj georgioj 

toudaj apo kalaritej mami anggelo 

nukua ego w makarioj nikaj efimerioj

51 1755 aprile 23 ‒ ho battezzato Dimo 
Gica figlio di Gica Spiro Dima e fi-
glio di Contessa di Nicola, padrino 
Giorgio Tudas di Kalarite62, ostetrica 
Angela Nica, io Macario Nica parroco 

1755 apriliou 25 ebaptisa ton basil 

touka „în touka pali k(aˆ) „în tij 

kontesa gkineaj nouna maria priftia 

tou papa dimo mami aggelonukua 

dimitrioj hereuj efimerioj

52 1755 aprile 25 ‒ ho battezzato Basilio 
Duca63 figlio di Duca Pali e figlio di 
Contessa Gini, madrina Maria Prifti 
di papàs Demetrio, ostetrica Angela 
Nica, sacerdote Demetrio viceparroco

(f. 8) 

1756 houlhou 20 ebapthsa ton gkhka 

gkhoni hon tou gkioka gkhka [kaˆ] 

tou hou thj ggela lexhaj nounoj don 

alexandro blasi mamh statira branea 

dimitrioj hereuj efimerioj

5364 1756 luglio 20 ‒ ho battezzato Gica 
Gioni65 figlio di Gioca Gica (e) figlio 
di Angela Alessi, padrino don Ales-
sandro Vlasi, ostetrica Statira Vrana, 
sacerdote Demetrio viceparroco

61 Ms. 1b, f. 43, cancellato: Giorgio Blasi 18 Febbraio 1755. 
62 Kalarite nella regione di Joanina nell’Epiro con cui anche in seguito la comunità badessana 

avrà contatti, v. Passarelli, Le icone e le radici, 140 e passim. 
63 Ms. 1b, f. 43: Basilio Duca 25 Aprile 1755. 
64 Per il 1756, ms. 1b, f. 43: Spiro Mili 10 Marzo 1756. 
65 Ms. 1b, f. 43: Gicca Gioni 20 Luglio 1756. 
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Andrea, ostetrica Angela Nica, io Ma-
cario Nica parroco

66 Ms. 1b, f. 43: Giovanni di Lazaro 8 Novembre 1757. 
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1755 apriliou 25 ebaptisa ton basil 

touka „în touka pali k(aˆ) „în tij 
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tou papa dimo mami aggelonukua 
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Contessa Gini, madrina Maria Prifti 
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1756 houlhou 20 ebapthsa ton gkhka 

gkhoni hon tou gkioka gkhka [kaˆ] 

tou hou thj ggela lexhaj nounoj don 
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61 Ms. 1b, f. 43, cancellato: Giorgio Blasi 18 Febbraio 1755. 
62 Kalarite nella regione di Joanina nell’Epiro con cui anche in seguito la comunità badessana 

avrà contatti, v. Passarelli, Le icone e le radici, 140 e passim. 
63 Ms. 1b, f. 43: Basilio Duca 25 Aprile 1755. 
64 Per il 1756, ms. 1b, f. 43: Spiro Mili 10 Marzo 1756. 
65 Ms. 1b, f. 43: Gicca Gioni 20 Luglio 1756. 
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1759 ebapthsa �anouariou 30 thn 

cristina lazaria qigatera tou 

lhaasko dima palh ke tepa aqanasiaj 

nounoj brana gkunij mami tzeka gkuonia 

eufimerioj Makarioj Nikaj 

64 1759 ho battezzato gennaio 30 Cri-
stina Lazaro figia di Lasco Dima Pali 
e di Depa Atanasio, padrino Vrana 
Gini, ostetrica Zeca Gioni, Macario 
Nica parroco

1759 feurouariou 10 ebapthsa tou 

konstanthno dima �ou tou dimo gkuoka 

k(aˆ) �wn thj mara micileaj nounoj 

brana gkunij mami anggelo nikua 

efimerioj makarioj Nikaj 

65 1759 febbraio 10 ‒ ho battezzato Co-
stantino Dima figlio di Dimo Gioca e 
figlio di Mara Micheli, padrino Vrana 
Gini, ostetrica Angela Nica, Macario 
Nica parroco

(f. 10v) 

1759 feurouariou 25 ebapthsa Paul 

spiro gkuka �on tou gkuka spiro andrea 

k(aˆ) �on thj thela nikuaj nounoj dimo 

palhj mami anggelo Nikua ™fimerioj 

Makarioj nikaj 

6669 1759 febbraio 25 ‒ ho battezzato Pa-
olo Spiro Gica70 figlio di Gica Spiro 
Andrea e figlio di Diela Nica, padrino 
Dimo Pali, ostetrica Angela Nica, Ma-
cario Nica parroco

1759 apriliou 25 ebapthsa thn maria 

gkun…a qigatera tou gkuka spiro dima 

k(aˆ) qigatera thj kontesa nikoloriaj 

nounoj spiro nikaj mami anggelo nikua 

Makarioj Nikaj efimerioj

67 1759 aprile 25 ‒ ho battezzato Mara 
Gini71 figlia di Gica Spiro Dima e fi-
glia di Contessa di Nicola, padrino 
Spiro Nica, ostetrica Angela Nica, 
Macario Nica parroco

1759 �oulhou 4 ebapthsa thn thela 

kostia qigatera tou kosta gkuni k(aˆ) 

qigatera thj depa dimiaj nounoj gkuka 

dimaj mami anggelo nikua Makarioj 

Nikaj efimerioj

68 1759 luglio 4 ‒ ho battezzato Diela 
Costa72 figlia di Costa Gini e figlia 
di Depa Dima, padrino Gica Dimo, 
ostetrica Angela Nica, Macario Nica 
parroco

1759 �oulhou 20 ebapthsa thn coisina 

dima zaria qigatera tou lhasko dima 

palh k(aˆ) qigatera thj

69 1759 luglio 20 ‒ ho battezzato Choisi-
na Dima Lazaro figlia di Lasco73 Dima 
Pali e figlia di

69 Ms. 1b, f. 43: Crestina Duca 15 febbraio 1759. 
70 Ms. 1b, f. 43: Spiridione de Micheli 25 Febbraio 1759. 
71 Ms. 1b, f. 43: Maria Blasi 25 Aprile 1759. 
72 Ms. 1b, f. 43: Diela Costia 14 luglio 1759. 
73 Per Lazaro. 
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Sul margine esterno in verticale: Diela 
Zupa li 20 9 1759

1758 �anouariou 26 ebapthsa thn Ela 

gkunia qigatera tou �wani Douka k(aˆ) 

qigatera thj depa touka liazariaj 

nounoj brana peoj solej apo kouniouli 

mami anggelo nikua ego wmakarioj 

nikaj efimerioj

5967 1758 gennaio 26 ‒ ho battezzato (Di)
ela Gini figlia di Giovanni Duca e fi-
glia di Depa Duca Lazaro, padrino 
Vrana Peos Soles di Kuniuli68, oste-
trica Angela Nica, io Macario Nica 
parroco

1758 feurouariou 14 ebapthsa thn 

lioula gkunia qigatera tou gkuka 

pali gkuoni k(aˆ) qigatera thj depa 

marthriaj nounoj spiro nikaj mami 

maria dimia ego w makarioj nikaj 

efimerioj

60 1758 febbraio 14 ‒ ho battezzato 
Liula Gini figlia di Gica Pali Gioni e 
figlia di Depa Martiri, padrino Spiro 
Nica, ostetrica Maria Dima, io Maca-
rio Nica parroco

1758 noembr…ou 10 ebapthsa ton kesar 

spiro hon tou spiro dima lesi k(aˆ)hon 

thj tzeka kostiaj nounoj Makarioj 

nikajmami stathra branea efimerioj 

papa dimitrij

61 1758 novembre 10 ‒ ho battezzato 
Cesare Spiro figlio di Spiro Dima Lesi 
e figlio di Zeca Costa, padrino Maca-
rio Nica, ostetrica Statira Vrana, papàs 
Demetrio viceparroco

(f. 10) 

1759 genariou 12 ebapthsa tou macil 

spiro hou tou spiro gkuni k(aˆ) hou 

thj ela gkuniaj nounoj marthno lesij 

mami anggelo nikua w makarioj nikaj 

efimerioj

62 1759 gennaio 12 ‒ ho battezzato Mi-
chele Spiro figlio di Spiro Gini e figlio 
di (Di)ela Gini, padrino Martino Lesi, 
ostetrica Angela Nica, Macario Nica 
parroco

1759 genariou 18 ebapthsa thn 

cristina loukua qigatera tou touma 

palh k(aˆ) qigatera thj kontesa 

gkuniaj nounoj dima zoupaj mami tzeka 

kuonia makarioj Nikaj efimerioj

63 1759 gennaio 18 ‒ ho battezzato Cri-
stina Lucia figlia di Tomaso Pali e fi-
glia di Contessa Gini, padrino Dima 
Zupa, ostetrica Zeca Gioni, Macario 
Nica parroco

67 Per il 1758, ms. 1b, f. 43: Fiorenza de Micheli 14 Febbraio 1758 (cancellato). Diela de Mi-
cheli 17 Febbraio 1758. Diela Zuppa li 20 Febbraio 1758. Costantino de Micheli li 29 Marzo 1758. 
Fiorenza Gicca 12 Giugno 1758. 

68 Cugnoli. 
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k(aˆ) �wn thj mara micileaj nounoj 

brana gkunij mami anggelo nikua 

efimerioj makarioj Nikaj 

65 1759 febbraio 10 ‒ ho battezzato Co-
stantino Dima figlio di Dimo Gioca e 
figlio di Mara Micheli, padrino Vrana 
Gini, ostetrica Angela Nica, Macario 
Nica parroco

(f. 10v) 

1759 feurouariou 25 ebapthsa Paul 

spiro gkuka �on tou gkuka spiro andrea 

k(aˆ) �on thj thela nikuaj nounoj dimo 

palhj mami anggelo Nikua ™fimerioj 

Makarioj nikaj 

6669 1759 febbraio 25 ‒ ho battezzato Pa-
olo Spiro Gica70 figlio di Gica Spiro 
Andrea e figlio di Diela Nica, padrino 
Dimo Pali, ostetrica Angela Nica, Ma-
cario Nica parroco

1759 apriliou 25 ebapthsa thn maria 

gkun…a qigatera tou gkuka spiro dima 

k(aˆ) qigatera thj kontesa nikoloriaj 

nounoj spiro nikaj mami anggelo nikua 

Makarioj Nikaj efimerioj

67 1759 aprile 25 ‒ ho battezzato Mara 
Gini71 figlia di Gica Spiro Dima e fi-
glia di Contessa di Nicola, padrino 
Spiro Nica, ostetrica Angela Nica, 
Macario Nica parroco

1759 �oulhou 4 ebapthsa thn thela 

kostia qigatera tou kosta gkuni k(aˆ) 

qigatera thj depa dimiaj nounoj gkuka 

dimaj mami anggelo nikua Makarioj 

Nikaj efimerioj

68 1759 luglio 4 ‒ ho battezzato Diela 
Costa72 figlia di Costa Gini e figlia 
di Depa Dima, padrino Gica Dimo, 
ostetrica Angela Nica, Macario Nica 
parroco

1759 �oulhou 20 ebapthsa thn coisina 

dima zaria qigatera tou lhasko dima 

palh k(aˆ) qigatera thj

69 1759 luglio 20 ‒ ho battezzato Choisi-
na Dima Lazaro figlia di Lasco73 Dima 
Pali e figlia di

69 Ms. 1b, f. 43: Crestina Duca 15 febbraio 1759. 
70 Ms. 1b, f. 43: Spiridione de Micheli 25 Febbraio 1759. 
71 Ms. 1b, f. 43: Maria Blasi 25 Aprile 1759. 
72 Ms. 1b, f. 43: Diela Costia 14 luglio 1759. 
73 Per Lazaro. 
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Sul margine esterno in verticale: Diela 
Zupa li 20 9 1759

1758 �anouariou 26 ebapthsa thn Ela 

gkunia qigatera tou �wani Douka k(aˆ) 

qigatera thj depa touka liazariaj 

nounoj brana peoj solej apo kouniouli 

mami anggelo nikua ego wmakarioj 

nikaj efimerioj

5967 1758 gennaio 26 ‒ ho battezzato (Di)
ela Gini figlia di Giovanni Duca e fi-
glia di Depa Duca Lazaro, padrino 
Vrana Peos Soles di Kuniuli68, oste-
trica Angela Nica, io Macario Nica 
parroco

1758 feurouariou 14 ebapthsa thn 

lioula gkunia qigatera tou gkuka 

pali gkuoni k(aˆ) qigatera thj depa 

marthriaj nounoj spiro nikaj mami 

maria dimia ego w makarioj nikaj 

efimerioj

60 1758 febbraio 14 ‒ ho battezzato 
Liula Gini figlia di Gica Pali Gioni e 
figlia di Depa Martiri, padrino Spiro 
Nica, ostetrica Maria Dima, io Maca-
rio Nica parroco

1758 noembr…ou 10 ebapthsa ton kesar 

spiro hon tou spiro dima lesi k(aˆ)hon 

thj tzeka kostiaj nounoj Makarioj 

nikajmami stathra branea efimerioj 

papa dimitrij

61 1758 novembre 10 ‒ ho battezzato 
Cesare Spiro figlio di Spiro Dima Lesi 
e figlio di Zeca Costa, padrino Maca-
rio Nica, ostetrica Statira Vrana, papàs 
Demetrio viceparroco

(f. 10) 

1759 genariou 12 ebapthsa tou macil 

spiro hou tou spiro gkuni k(aˆ) hou 

thj ela gkuniaj nounoj marthno lesij 

mami anggelo nikua w makarioj nikaj 

efimerioj

62 1759 gennaio 12 ‒ ho battezzato Mi-
chele Spiro figlio di Spiro Gini e figlio 
di (Di)ela Gini, padrino Martino Lesi, 
ostetrica Angela Nica, Macario Nica 
parroco

1759 genariou 18 ebapthsa thn 

cristina loukua qigatera tou touma 

palh k(aˆ) qigatera thj kontesa 

gkuniaj nounoj dima zoupaj mami tzeka 

kuonia makarioj Nikaj efimerioj

63 1759 gennaio 18 ‒ ho battezzato Cri-
stina Lucia figlia di Tomaso Pali e fi-
glia di Contessa Gini, padrino Dima 
Zupa, ostetrica Zeca Gioni, Macario 
Nica parroco

67 Per il 1758, ms. 1b, f. 43: Fiorenza de Micheli 14 Febbraio 1758 (cancellato). Diela de Mi-
cheli 17 Febbraio 1758. Diela Zuppa li 20 Febbraio 1758. Costantino de Micheli li 29 Marzo 1758. 
Fiorenza Gicca 12 Giugno 1758. 

68 Cugnoli. 
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1760 noembriou 13 ebapthsa thn tiela 

priftha qigatera tou papa marthri 

k(aˆ) qigatera thj mara mouskuaj 

nounoj spiro Nikaj mami thela dimia 

makarioj Nikaj efimerioj

75 1760 novembre 13 ‒ ho battezzato 
Diela Prifti figlia di papàs Martino e 
figlia di Mara Mosco78, padrino Spiro 
Nica, ostetrica Diela Dima, Macario 
Nica parroco

1761 genariou 25 ebapthsa thn mara 

spiria qigatera tou spiro dima lesi 

k(aˆ) qigatera thj tzeka kosthaj 

nounoj gkuoka tzoukaroj mami anggelo 

nikua Makarioj Nikaj efimerioj

76 1761 gennaio 25 ‒ ho battezzato Mara 
Spiro figlia di Spiro Dima Lesi e figlia 
di Zeca Costa, padrino Gioca Zuc-
caro, ostetrica Angela Nica, Macario 
Nica parroco

1761 feurouariou 14 ebapthsa ton dimo 

tzaco �on tou zaco marthri k(aˆ) ion 

thj mara gkuniaj nouna thela dimia 

mami anggelo nikua Makarioj Nikaj 

efimerioj

77 1761 febbraio 14 ‒ ho battezzato 
Dimo Zacho79 figlio di Zacho Martiri 
e figlio di Mara Gini, madrina Diela 
Dima, ostetrica Angela Nica, Macario 
Nica parroco

1761 agoustou 11 ebapthsa thn 

stama toukua qigatera tou Douka 

pali k(aˆ) qigatera thj kontesa 

gkuniaj nouna mara pri-

(f. 12) 

ftha mami anggelo nikua Makarioj 

Nikaj efimerioj

78 1761 agosto 11 ‒ ho battezzato Stama 
Duca80 figlia di Duca Pali e figlia di 
Contessa Gini, madrina Mara Pri-

ftia, ostetrica Angela Nica, Macario 
Nica parroco

1762 feurouariou 5 ebapthsa thn 

andriana dimia qigatera tou dimo gkuoka 

k(aˆ) qigatera thj depa gkuoniaj nounoj 

macil gku qanasij mami anggelo nikua 

Makarioj Nikaj efimerioj

79 1762 febbraio 5 ‒ ho battezzato 
Adriana Dima figlia di Dimo Gioca e 
figlia di Depa Gioni, padrino Michele 
Ghi Atanasio, ostetrica Angela Nica, 
Macario Nica parroco

78 Una lampada votiva nella chiesa è stata fatta fare da un Alessandro Musco, v. Passarelli, 
Le icone e le radici, 138. 

79 Ms. 1b, f. 43v: Domenico Zacco 14 Febbraio 1761. 
80 Ms. 1b, f. 43v: Stama Ducchia 15 Agosto 1761. 
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(f. 11) 

depa qanasia nounoj brana gkunij 

mami tzeka gkuonia Makarioj Nikaj 

efimerio

Depa Atanasio, padrino Vrana Gini, 
ostetrica Zeca Gioni, Macario Nica 
parroco

1760 martiou 10 ebapthsa tou nestora 

spiro �wn tou spiro gkun k(aˆ) hon thj 

thela gkuniaj nounoj marthno lesij 

mami anggelo Nikua Makarioj Nikaj 

efimerioj

70 1760 marzo 10 ‒ ho battezzato Ne-
store Spiro figlio di Spiro Gini e figlio 
di Diela Gini, padrino Martino Lesi, 
ostetrica Angela Nica, Macario Nica 
parroco

1760 �oulhoj 4 ebapthsa thn mara 

gkuonia qigatera tou gkuoka gkuka 

zoupa k(aˆ) qigatera thj anggelo 

alexiaj nounoj andrea gkunij mami 

ggela nikua Makarioj Nikaj efimerioj

71 1760 luglio 4 ‒ ho battezzato Mara 
Gioni74 figlia di Gioca Gica Zupa e fi-
glia di Angela Alessi, padrino Andrea 
Gini, ostetrica Angela Nica, Macario 
Nica parroco

1760 agoustou 16 ebapthsa ton 

dimo liazari hon tou liasko dima 

k(aˆ) hon thj depa qanasiaj nounoj 

daniel poutzierij mami tzeka gkuonia 

Makarioj Nikaj efimerioj

72 1760 agosto 16 ‒ ho battezzato Dimo 
Lazaro75 figlio di Liasco Dima76 e fi-
glio di Depa Atanasio, padrino Da-
niele Puzzieri, ostetrica Zeca Gioni, 
Macario Nica parroco

1760 noembriou 9 ebaptisa tin lena gkunia 

qigatera tou gkuka pali macili k(aˆ) 

qigatera tij tomenigaj apo kapistranou 

nouna º kirà tiela dimia mami depa 

qanasia Makarioj Nikaj efimerioj

73 1760 novembre 9 ‒ ho battezzato 
Lena Gini figlia di Gica Pali Micheli e 
figlia di Domenica di Capistrano, ma-
drina la signora Diela Dima, ostetrica 
Depa Atanasio, Macario Nica parroco

(f. 11v) 

1760 noembriou 15 ebapthsa ioani 

kosta ion tou kosta gini k(aˆ) thj dela 

ghoniaj nounoj ghka dhma Makarioj 

Nikaj 

74 1760 novembre 15 ‒ ho battezzato 
Giovanni Costa77 figlio di Costa Gini 
e di Diela Gioni, padrino Gica Dima, 
Macario Nica

74 Ms. 1b, f. 43v: Maria Gionia 4 luglio 1760. 
75 Ms. 1b, f. 43v: Domenico Lazaro 16 Agosto 1760. 
76 Per Lazaro Dima Pali. 
77 Ms. 1b, f. 43v: Giovanni Costa 15 Novembre 1760. 
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79 Ms. 1b, f. 43v: Domenico Zacco 14 Febbraio 1761. 
80 Ms. 1b, f. 43v: Stama Ducchia 15 Agosto 1761. 
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(f. 11v) 

1760 noembriou 15 ebapthsa ioani 

kosta ion tou kosta gini k(aˆ) thj dela 

ghoniaj nounoj ghka dhma Makarioj 

Nikaj 

74 1760 novembre 15 ‒ ho battezzato 
Giovanni Costa77 figlio di Costa Gini 
e di Diela Gioni, padrino Gica Dima, 
Macario Nica

74 Ms. 1b, f. 43v: Maria Gionia 4 luglio 1760. 
75 Ms. 1b, f. 43v: Domenico Lazaro 16 Agosto 1760. 
76 Per Lazaro Dima Pali. 
77 Ms. 1b, f. 43v: Giovanni Costa 15 Novembre 1760. 
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1763 marthou 10 ebapthsa toà qanasio 

kosta �on toà kosta gkuni k(aˆ) hon 

thj souta gkuniaj mami tzeka gkuonia 

nounoj gkuka dimaj Makarioj Nikaj 

efimerioj

85 1763 marzo 10 ‒ ho battezzato Atana-
sio Costa figlio di Costa Gini e figlio 
di Suta Gini, ostetrica Zeca Gioni, 
padrino Gica Dima, Macario Nica 
parroco

1763 marthou 15 ebapthsa thn depa 

priftha qigatera 

(f. 13) 

tou papa marthni k(aˆ) qigatera thj 

mara gkuniaj nouna kontesa pania 

mami thela dimia Makarioj Nikaj 

efimerioj

8684 1763 marzo 15 ‒ ho battezzato Depa 
Prifti figlia

di papàs Martino e figlia di Mara 
Gini, madrina Contessa Pani85, oste-
trica Diela Dima, Macario Nica par-
roco

1763 �ounioj 10 ebapthsa thn stathra 

spiria qigatera tou spiro gkuni k(aˆ) 

qigatera thj thela gkuniaj nounoj 

marthno lesij mami anggelo nikua 

Makarioj nikaj efimerioj

87 1763 giugno 10 ‒ ho battezzato Sta-
tira Spiro figlia di Spiro Gini e figlia 
di Diela Gini, padrino Martino Lesi, 
ostetrica Angela Nica, Macario Nica 
parroco

1763 dekembriou 5 ebapthsa thn maria 

liazaria qigatera tou leasko prifth 

k(aˆ) qigatera thj lena gkuniaj 

nounoj kosta gkunij mami thela dimia 

Makarioj Nikaj efimerioj

88 1763 dicembre 5 ‒ ho battezzato Ma-
ria Lazaro figlia di Liasco Prifti e figlia 
di Lena Gini, padrino Costa Gini, 
ostetrica Diela Dima, Macario Nica 
parroco

1763 dekembriou 24 ebapthsa ton 

Nikolo liako �on tou liako dima palh 

k(aˆ) hon thj depa aqanasia mami 

tzeka gkuonia nounoj macil gku qanasij 

Makarioj Nikaj efimerioj

89 1763 dicembre 24 ‒ ho battezzato 
Niccolò Liacco figlio di Lasco Dima 
Pali e figlio di Depa Atanasio, ostetri-
ca Zeca Gioni, padrino Michele Ghi 
Atanasio, Macario Nica parroco

84 Ms. 1b, f. 43v: Despina Vlasi 19 Marzo 1763. 
85 Probabilmente per Pali. 
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1762 feurouariou 14 ebaptisa ton pali 

michlh �on tou micil ggkuka k(aˆ) hon 

thj mara prifthaj nounoj nestora 

zoupaj mami anggelo nikua Makarioj 

Nikaj efimerioj

80 1762 febbraio 14 ‒ ho battezzato Pali 
Michele figlio di Michele Gica e figlio 
di Mara Prifti, padrino Nestore Zupa, 
ostetrica Angela Nica, Macario Nica 
parroco

1762 agoustou 15 ebapthsa thn mara 

kostia qigatera tou kosta dima lesi 

k(aˆ) qigatera thj depa gkuoniaj 

nounoj macil gku qanasij mami anggelo 

nikua Makarioj Nikaj efimerioj

81 1762 agosto 15 ‒ ho battezzato Mara 
Costa figlia di Costa Dima Lesi e fi-
glia di Depa Gioni, padrino Michele 
Ghi Atanasio, ostetrica Angela Nica, 
Macario Nica parroco

1762 augousto 16 ebaptisa ton honi 

ghka �on tou ghka zupa k(aˆ) ion thj 

stathra toukia nounoj ghka spirodrea 

[mami] mara priftia Makarioj Nikaj 

efimerioj

8281 1762 agosto 16 ‒ ho battezzato Gio-
vanni Gica figlio di Gica Zupa e figlio 
di Statira Duca, padrino Gica Spiro 
Andrea, ostetrica Mara Prifti, Macario 
Nica parroco

(f. 12v) 

1762 oktobriou 26 ebapthsa thn 

katerina gkunia qigatera tou gkuka 

palh gkuoni k(aˆ) qigatera thj depa 

martiriaj nounoj makarioj nikaj mami 

anggelo nikua papa marthnij efimerioj

83 1762 ottobre 26 ‒ ho battezzato Cate-
rina Gini82 figlia di Gica Pali Gioni e 
figlia di Depa Martiri, padrino Maca-
rio Nica, ostetrica Angela Nica, papàs 
Martino viceparroco

1763 genariou 30 ebapthsa ton Nikolo 

Zaco �on tou zaco marthri k(aˆ) �on thj 

mara gkuniaj nounoj zacariaj blasij 

mami anggelo nikua Makarioj Nikaj 

efimerioj

84 1763 gennaio 30 ‒ ho battezzato Nic-
colò Zacho83 figlio di Zacho Martiri e 
figlio di Mara Gini, padrino Zaccaria 
Vlasi, ostetrica Angela Nica, Macario 
Nica parroco

81 Ms. 1b, f. 43v: Angelo Zuppa 1762 16 Agosto. 
82 Ms. 1b, f. 43v: Stama Dimia li 20 ottobre 1762. Caterina Gicca li 26 ottobre 1762. 
83 Sta per Zaccaria. 
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k(aˆ) qigatera thj depa gkuoniaj 

nounoj macil gku qanasij mami anggelo 

nikua Makarioj Nikaj efimerioj

81 1762 agosto 15 ‒ ho battezzato Mara 
Costa figlia di Costa Dima Lesi e fi-
glia di Depa Gioni, padrino Michele 
Ghi Atanasio, ostetrica Angela Nica, 
Macario Nica parroco

1762 augousto 16 ebaptisa ton honi 

ghka �on tou ghka zupa k(aˆ) ion thj 

stathra toukia nounoj ghka spirodrea 

[mami] mara priftia Makarioj Nikaj 

efimerioj

8281 1762 agosto 16 ‒ ho battezzato Gio-
vanni Gica figlio di Gica Zupa e figlio 
di Statira Duca, padrino Gica Spiro 
Andrea, ostetrica Mara Prifti, Macario 
Nica parroco

(f. 12v) 

1762 oktobriou 26 ebapthsa thn 

katerina gkunia qigatera tou gkuka 

palh gkuoni k(aˆ) qigatera thj depa 

martiriaj nounoj makarioj nikaj mami 

anggelo nikua papa marthnij efimerioj

83 1762 ottobre 26 ‒ ho battezzato Cate-
rina Gini82 figlia di Gica Pali Gioni e 
figlia di Depa Martiri, padrino Maca-
rio Nica, ostetrica Angela Nica, papàs 
Martino viceparroco

1763 genariou 30 ebapthsa ton Nikolo 

Zaco �on tou zaco marthri k(aˆ) �on thj 

mara gkuniaj nounoj zacariaj blasij 

mami anggelo nikua Makarioj Nikaj 

efimerioj

84 1763 gennaio 30 ‒ ho battezzato Nic-
colò Zacho83 figlio di Zacho Martiri e 
figlio di Mara Gini, padrino Zaccaria 
Vlasi, ostetrica Angela Nica, Macario 
Nica parroco

81 Ms. 1b, f. 43v: Angelo Zuppa 1762 16 Agosto. 
82 Ms. 1b, f. 43v: Stama Dimia li 20 ottobre 1762. Caterina Gicca li 26 ottobre 1762. 
83 Sta per Zaccaria. 
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1765 Marthou 12 ebapthsa ton spiro 

prifth �wn tou papa marthno qanasi 

k(aˆ) �wn thj mara gkuniaj tou pote iwani 

Douka nouna kontesa pania mami Anggelo 

alexia Makarioj Nikaj efimerioj

96 1765 marzo 12 ‒ ho battezzato Spiro 
Prifti figlio di papàs Martino e figlio di 
Mara Gini del defunto Giovanni Duca, 
madrina Contessa Pani92, ostetrica An-
gela Alessi, Macario Nica parroco

1765 Ma�ou 28 ebapthsa tîn �w[a]

ni spiro �on tou spiro dima k(aˆ) hon 

thj tzeka kostiaj nounoj ego akatoqen 

gegramenoj Mami anggelo Nikua 

Makarioj Nikaj efimerioj

97 1765 maggio 28 ‒ ho battezzato Gio-
vanni Spiro figlio di Spiro Dima e fi-
glio di Zeca Costa, padrino io sotto-
scritto, ostetrica Angela Nica, Macario 
Nica parroco

(f. 14v) 

1765 septembriou 15 ebaptisa ton 

micail gkika ion tou gkika qanasi k(aˆ) 

ion tij ana gkiniaj nounoj minanzio apo 

tin tora de pasari mami depa gkionia 

martinoj tou aqanasi �ereuj

98 1765 settembre 15 ‒ ho battezzato 
Michele Gica figlio di Gica Atanasio 
e figlio di Anna Gini, padrino Mina-
cio di Torre de’ Passeri, ostetrica Depa 
Gioni, Martino di Atanasio sacerdote

1765 oktombriou 23 ebaptisa thn neza 

zacia qigatera tou pote zacaria tou marti 

lesi k(aˆ) qigatera thj mara gkiniaj 

nouna tiela dimia k(aˆ) mami statira 

branea martinoj tou aqanasi �ereuj

99 765 ottobre 23 ‒ ho battezzato Neza 
Zachi93 figlia del defunto Zaccaria di 
Martino Lesi e figlia di Mara Gini, 
madrina Diela Dimo e ostetrica Statira 
Vrana, Martino di Atanasio sacerdote

1765 noembriou 3 ebaptisa ton silbestro 

gkini ion tou gkika Pal gkioni k(aˆ) ion 

tij depa martiriaj nounoj papa makarioj 

nikaj mami kontesa nikoloria martinoj 

tou aqanasi �ereuj

100 1765 novembre 3 ‒ ho battezzato Sil-
vestro Gini figlio Gica Pali Gioni e 
figlio di Depa Martiri, padrino papàs 
Macario Nica, ostetrica Contessa di 
Nicola, Martino di Atanasio sacerdote

1765 noembriou 13 ebaptisa ton ioani 

dimo ion tou alfier dimo zoupa k(aˆ) 

ion tij mara Priftiaj nounoj gkika 

dima lesi mami Aggela lexia makarioj 

Nikaj efimerioj

101 1765 novembre 13 ‒ ho battezza-
to Giovanni Dimo figlio dell’alfiere 
Dimo Zupa e di Mara Prifti, padri-
no Gica Dima Lesi, ostetrica Angela 
Alessi, Macario Nica parroco

92 Probabilmente per Pali. 
93 Per Zaccaria. 

44

(f. 13v) 
1764 oktombriou 8 ebapthsa thn depa 

toukua qigatera tou Douka palh k(aˆ) 

qigatera thj kontesa gkuniaj nouna 

maria priftha mami tzeka gkuonia 

Makarioj Nikaj efimerioj

90 1764 ottobre 8 ‒ ho battezzato Depa 
Duca figlia di Duca Pali e figlia di 
Contessa Gini, madrina Maria Prifti, 
ostetrica Zeca Gioni, Macario Nica 
parroco

1764 oktombriou 25 ebapthsa thn 

diamanto kostia qigatera tou kosta 

dima k(aˆ) qigatera thj depa gkuonia 

nounoj macil gku qanasij mami anggelo 

Nikua Makarioj Nikaj efimerioj

91 1764 ottobre 25 ‒ ho battezzato Dia-
manda Costa86 figlia di Costa Dima e 
figlia di Depa Gioni, padrino Michele 
Ghi Atanasio, ostetrica Angela Nica, 
Macario Nica parroco

1764 oktombriou 27 ebapthsa thn 

kontesa dimia qigatera tou dimo gkuoka 

k(aˆ) qigatera thj mara michliaj 

nounoj papa marthnij mami tzeka 

gkuonia Makarioj Nikaj efimerioj

92 1764 ottobre 27 ‒ ho battezzato Con-
tessa Dimo87 figlia di Dimo Gioca e 
figlia di Mara Micheli, padrino papàs 
Martino, ostetrica Zeca Gioni, Maca-
rio Nica parroco

1764 noembriou 5 ebapthsa thn ana 

michlha qigatera tou macil gkuni k(aˆ) 

qigatera thj mara prifthaj nouna mara 

priftha tou aqanasi mami stathra 

branea Makarioj Nikaj efimerioj

93 1764 novembre 5 ‒ ho battezza-
to Anna Micheli88 figlia di Michele 
Gini89 e figlia di Mara Prifti, madrina 
Mara Prifti di Atanasio, ostetrica Sta-
tira Vrana, Macario Nica parroco

(f. 14) 
1764 Noembriou 7 ebapthsa thn depa 

gkunia qigatera tou gkuka zoupa k(aˆ) 

qigatera thj stathra toukuaj nounoj 

gkuka andr(e)aj mami anggelo alexia 

Makarioj Nikaj efimerioj

94
1764 novembre 7 ‒ ho battezzato 
Depa Gini90 figlia di Gica Zupa e fi-
glia Statira Duca, padrino Gica An-
drea, ostetrica Angela Alessi, Macario 
Nica parroco

1764 Noembriou 8 ebapthsa ton dimo 

sabo hon tou sabo gkuka k(aˆ) hon thj 

depa qanasia nouna depa toukua mami 

anggelo nikua Makarioj Nikaj efimerioj

95 1764 novembre 8 ‒ ho battezzato Dimo 
Savo91 figlio di Savo Gica e figlio di Depa 
Atanasio, madrina Depa Duca, ostetrica 
Angela Nica, Macario Nica parroco

86 Ms. 1b, f. 43v: Diamanda Costa 25 ottobre 1764. 
87 Ms. 1b, f. 43v: Contessa Dimia li 29 ottobre 1764. 
88 Ms. 1b, f. 43v: Anna Milia li 5 Novembre 1764. 
89 Probabilmente Gica Gini. 
90 Ms. 1b, f. 43v: Deppa Zuppa 7 Novembre 1764. 
91 Ms. 1b, f. 43v: Domenico d’Andrea 8 Novembre 1764. 
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1765 Marthou 12 ebapthsa ton spiro 

prifth �wn tou papa marthno qanasi 

k(aˆ) �wn thj mara gkuniaj tou pote iwani 

Douka nouna kontesa pania mami Anggelo 

alexia Makarioj Nikaj efimerioj

96 1765 marzo 12 ‒ ho battezzato Spiro 
Prifti figlio di papàs Martino e figlio di 
Mara Gini del defunto Giovanni Duca, 
madrina Contessa Pani92, ostetrica An-
gela Alessi, Macario Nica parroco

1765 Ma�ou 28 ebapthsa tîn �w[a]

ni spiro �on tou spiro dima k(aˆ) hon 

thj tzeka kostiaj nounoj ego akatoqen 

gegramenoj Mami anggelo Nikua 

Makarioj Nikaj efimerioj

97 1765 maggio 28 ‒ ho battezzato Gio-
vanni Spiro figlio di Spiro Dima e fi-
glio di Zeca Costa, padrino io sotto-
scritto, ostetrica Angela Nica, Macario 
Nica parroco

(f. 14v) 

1765 septembriou 15 ebaptisa ton 

micail gkika ion tou gkika qanasi k(aˆ) 

ion tij ana gkiniaj nounoj minanzio apo 

tin tora de pasari mami depa gkionia 

martinoj tou aqanasi �ereuj

98 1765 settembre 15 ‒ ho battezzato 
Michele Gica figlio di Gica Atanasio 
e figlio di Anna Gini, padrino Mina-
cio di Torre de’ Passeri, ostetrica Depa 
Gioni, Martino di Atanasio sacerdote

1765 oktombriou 23 ebaptisa thn neza 

zacia qigatera tou pote zacaria tou marti 

lesi k(aˆ) qigatera thj mara gkiniaj 

nouna tiela dimia k(aˆ) mami statira 

branea martinoj tou aqanasi �ereuj

99 765 ottobre 23 ‒ ho battezzato Neza 
Zachi93 figlia del defunto Zaccaria di 
Martino Lesi e figlia di Mara Gini, 
madrina Diela Dimo e ostetrica Statira 
Vrana, Martino di Atanasio sacerdote

1765 noembriou 3 ebaptisa ton silbestro 

gkini ion tou gkika Pal gkioni k(aˆ) ion 

tij depa martiriaj nounoj papa makarioj 

nikaj mami kontesa nikoloria martinoj 

tou aqanasi �ereuj

100 1765 novembre 3 ‒ ho battezzato Sil-
vestro Gini figlio Gica Pali Gioni e 
figlio di Depa Martiri, padrino papàs 
Macario Nica, ostetrica Contessa di 
Nicola, Martino di Atanasio sacerdote

1765 noembriou 13 ebaptisa ton ioani 

dimo ion tou alfier dimo zoupa k(aˆ) 

ion tij mara Priftiaj nounoj gkika 

dima lesi mami Aggela lexia makarioj 

Nikaj efimerioj

101 1765 novembre 13 ‒ ho battezza-
to Giovanni Dimo figlio dell’alfiere 
Dimo Zupa e di Mara Prifti, padri-
no Gica Dima Lesi, ostetrica Angela 
Alessi, Macario Nica parroco

92 Probabilmente per Pali. 
93 Per Zaccaria. 
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(f. 13v) 
1764 oktombriou 8 ebapthsa thn depa 

toukua qigatera tou Douka palh k(aˆ) 

qigatera thj kontesa gkuniaj nouna 

maria priftha mami tzeka gkuonia 

Makarioj Nikaj efimerioj

90 1764 ottobre 8 ‒ ho battezzato Depa 
Duca figlia di Duca Pali e figlia di 
Contessa Gini, madrina Maria Prifti, 
ostetrica Zeca Gioni, Macario Nica 
parroco

1764 oktombriou 25 ebapthsa thn 

diamanto kostia qigatera tou kosta 

dima k(aˆ) qigatera thj depa gkuonia 

nounoj macil gku qanasij mami anggelo 

Nikua Makarioj Nikaj efimerioj

91 1764 ottobre 25 ‒ ho battezzato Dia-
manda Costa86 figlia di Costa Dima e 
figlia di Depa Gioni, padrino Michele 
Ghi Atanasio, ostetrica Angela Nica, 
Macario Nica parroco

1764 oktombriou 27 ebapthsa thn 

kontesa dimia qigatera tou dimo gkuoka 

k(aˆ) qigatera thj mara michliaj 

nounoj papa marthnij mami tzeka 

gkuonia Makarioj Nikaj efimerioj

92 1764 ottobre 27 ‒ ho battezzato Con-
tessa Dimo87 figlia di Dimo Gioca e 
figlia di Mara Micheli, padrino papàs 
Martino, ostetrica Zeca Gioni, Maca-
rio Nica parroco

1764 noembriou 5 ebapthsa thn ana 

michlha qigatera tou macil gkuni k(aˆ) 

qigatera thj mara prifthaj nouna mara 

priftha tou aqanasi mami stathra 

branea Makarioj Nikaj efimerioj

93 1764 novembre 5 ‒ ho battezza-
to Anna Micheli88 figlia di Michele 
Gini89 e figlia di Mara Prifti, madrina 
Mara Prifti di Atanasio, ostetrica Sta-
tira Vrana, Macario Nica parroco

(f. 14) 
1764 Noembriou 7 ebapthsa thn depa 

gkunia qigatera tou gkuka zoupa k(aˆ) 

qigatera thj stathra toukuaj nounoj 

gkuka andr(e)aj mami anggelo alexia 

Makarioj Nikaj efimerioj

94
1764 novembre 7 ‒ ho battezzato 
Depa Gini90 figlia di Gica Zupa e fi-
glia Statira Duca, padrino Gica An-
drea, ostetrica Angela Alessi, Macario 
Nica parroco

1764 Noembriou 8 ebapthsa ton dimo 

sabo hon tou sabo gkuka k(aˆ) hon thj 

depa qanasia nouna depa toukua mami 

anggelo nikua Makarioj Nikaj efimerioj

95 1764 novembre 8 ‒ ho battezzato Dimo 
Savo91 figlio di Savo Gica e figlio di Depa 
Atanasio, madrina Depa Duca, ostetrica 
Angela Nica, Macario Nica parroco

86 Ms. 1b, f. 43v: Diamanda Costa 25 ottobre 1764. 
87 Ms. 1b, f. 43v: Contessa Dimia li 29 ottobre 1764. 
88 Ms. 1b, f. 43v: Anna Milia li 5 Novembre 1764. 
89 Probabilmente Gica Gini. 
90 Ms. 1b, f. 43v: Deppa Zuppa 7 Novembre 1764. 
91 Ms. 1b, f. 43v: Domenico d’Andrea 8 Novembre 1764. 
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1766 Noembriou 14 ebapthsa ton dimo 

kostanthni �wn tou kosta dima lesi 

k(aˆ) �onthj depa gkuoniaj nounoj macil 

gkunua mami anggelo nikua Makarioj 

Nikaj efimerioj

108 1766 novembre 14 ‒ ho battezzato 
Dimo Costantini figlio di Costa Dima 
Lesi e di Depa Gioni, padrino Miche-
le Gini, ostetrica Angela Nica, Maca-
rio Nica parroco

(f. 16) 

1767 �anouariou 6 ebapthsa tîn gika 

sabo �on tou sabo andrea k(aˆ) �on tij 

depa qanasiaj nouna depa toukua mami 

anggelo nikua Makarioj Nikaj efimerioj

109 1767 gennaio 6 ‒ ho battezzato Gica Savo 
figlio di Savo Andrea e figlio di Depa 
Atanasio, madrina Depa Duca, ostetrica 
Angela Nica, Macario Nica parroco

1767 apriliou 15 ebapthsa thn ana Doukua 

qigat(e)ra tou Douka pal[i] k(aˆ) qigatera 

thj kontesa gkuniaj nouna maria priftha 

mami tzeka gionia Makarioj Nikaj efimerioj

110 1767 aprile 15 ‒ ho battezzato Anna 
Duca figlia di Duca Pali e figlia di Con-
tessa Gini, madrina Maria Prifti, ostetri-
ca Zeca Gioni, Macario Nica parroco

1767 augoustou 15 ebaptisa tin lena 

dimo gkokia qigat(e)ra tou dimo gkioka 

k(aˆ) qigatera tij mara maciliaj nouna 

tiela dimo zoupia mami tzeka gkionia 

martinoj tou aqanasi iereuj

111 1767 agosto 15 ‒ ho battezzato Lena 
Dimo Gioca figlia di Dimo Gioca e 
figlia di Mara Micheli, madrina Die-
la Dimo Zupa, ostetrica Zeca Gioni, 
Martino Atanasio sacerdote

1767 oktombriou 6 ebapthsa thn lena 

priftha qigatera tou papa marthno 

aqanasi 

112 1767 ottobre 6 ‒ ho battezzato Lena 
Prifti figlia di papàs Martino Atanasio 

(f. 16v)
k(aˆ) qigatera thj maria giniaj mami 

mara priftha nouna kontesa pania 

Makario$ Nika$ efimerio$

e figlia di Maria Gini, madrina Mara 
Prifti, ostetrica Contessa Pali, Macario 
Nica parroco

1768 �anouariou 15 ebapthsa thn dia-

mato gkunia qigatera tou gkuka zoupa 

k(aˆ) qigatera th$ stathra toukua$ 

nouno$ sabo andrea$ mami anggelo 

alexia Makario$ ieromonaco$

113 1768 gennaio 15 ‒ ho battezzato Dia-
manda Gini figlia di Gica Zupa e fi-
glia di Statira Duca, padrino Savo An-
drea, ostetrica Angela Alessi, Macario 
jeromonaco

1768 �anouariou 27 ebapthsa ton silh-

bestro micili �wn tou micil  gkuni k(aˆ)  

hon th$ maria$ tou papamicilh nouno$ 

nestora zoupa$ mami kotza dimia Ma-

kario$ Nika$ paroko$

114 1768 gennaio 27 ‒ ho battezzato Sil-
vestro Michele figlio di Michele Gini 
e di figlio di Maria di papàs Michele, 
padrino Nestore Zupa, ostetrica Kotza 
Dima, Macario Nica parroco

46

1766 feurouariou 21 ebapthsa ton dimo 

spiro �wn tou spiro gkuni k(aˆ) �wn tij 

tiela gkuniaj Nounoj marthno lesij 

mami anggelo alexia Makarioj Nikaj 

eufimerioj

102 1766 febbraio 21 ‒ ho battezzato 
Dimo Spiro figlio di Spiro Gini e fi-
glio di Diela Gini, padrino Martino 
Lesi, ostetrica Angela Alessi, Macario 
Nica parroco

(f. 15) 

1766 Marthou 15 ebapthsa ton spiro 

gkuni �wn tou gkuka marthri k(aˆ) �on 

thj ana markoj thaj tou kosta gkuni 

nouna thela dimia mami anggelo nikua 

Makarioj Nikaj efimerioj

103 1766 marzo 15 ‒ ho battezzato Spiro 
Gini figlio di Gica Martiri e figlio di 
Anna Marco zia di Costa Gini, madri-
na Diela Dima, ostetrica Angela Nica, 
Macario Nica parroco

1766 aprilhou 23 ebapthsa thn stasta 

toukua qigatera tou touka palh k(aˆ) 

qigatera thj kontesa gkuniaj nouna 

Mara priftha tou aqanasi mami depa 

qanasia makarioj Nikaj efimerioj

104 1766 aprile 23 ‒ ho battezzato Stati-
ra Duca figlia di Duca Pali e figlia di 
Contessa Gini, madrina Mara Prifti 
Atanasio, ostetrica Depa Atanasio, 
Macario Nica parroco

1766 aprilhou 25 ebapthsa ton micilh 

kosta hon tou kosta gkuni k(aˆ) hon 

thj souta gkuniaj nounoj giorgioj 

toutwj apo kalaritej mami komno 

dimia makarioj Nikaj efimerioj

105 1766 aprile 25 ‒ ho battezzato Miche-
li Costa figlio di Costa Gini e figlio 
di Suta Gini, padrino Giorgio Tutos 
di Kalarite94, ostetrica Comna Dimo, 
Macario Nica parroco

(f. 15v) 

1766 magiou 18 ebapthsa ton 

silhbestro lhazari �wn tou liazaro 

dima k(aˆ) �wn thj depa qanasiaj 

nounoj micahl gku qanasij mami depa 

qanasia Makarioj Nikaj efimerioj

106 1766 maggio 18 ‒ ho battezzato Sil-
vestro Lazaro figlio di Lazaro Dima 
e figlio di Depa Atanasio, padrino 
Michele Ghi Atanasio, ostetrica Depa 
Atanasio, Macario Nica parroco

1766 augoustou 17 ebapthsa ton gkuka 

liazari �on tou lazaro prifth k(aˆ) �wn thj 

leno gkuniaj nounoj kostanthno gkunij mami 

thela nikua Makarioj Nikaj efimerioj

107 1766 agosto 17 ‒ ho battezzato Gica La-
zaro figlio di Lazaro Prifti e figlio di Leno 
Gini, padrino Costantino Gini, ostetrica 
Diela Nica, Macario Nica parroco

94 Kalarite nella regione di Joanina nell’Epiro. 
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1766 Noembriou 14 ebapthsa ton dimo 

kostanthni �wn tou kosta dima lesi 

k(aˆ) �onthj depa gkuoniaj nounoj macil 

gkunua mami anggelo nikua Makarioj 

Nikaj efimerioj

108 1766 novembre 14 ‒ ho battezzato 
Dimo Costantini figlio di Costa Dima 
Lesi e di Depa Gioni, padrino Miche-
le Gini, ostetrica Angela Nica, Maca-
rio Nica parroco

(f. 16) 

1767 �anouariou 6 ebapthsa tîn gika 

sabo �on tou sabo andrea k(aˆ) �on tij 

depa qanasiaj nouna depa toukua mami 

anggelo nikua Makarioj Nikaj efimerioj

109 1767 gennaio 6 ‒ ho battezzato Gica Savo 
figlio di Savo Andrea e figlio di Depa 
Atanasio, madrina Depa Duca, ostetrica 
Angela Nica, Macario Nica parroco

1767 apriliou 15 ebapthsa thn ana Doukua 

qigat(e)ra tou Douka pal[i] k(aˆ) qigatera 

thj kontesa gkuniaj nouna maria priftha 

mami tzeka gionia Makarioj Nikaj efimerioj

110 1767 aprile 15 ‒ ho battezzato Anna 
Duca figlia di Duca Pali e figlia di Con-
tessa Gini, madrina Maria Prifti, ostetri-
ca Zeca Gioni, Macario Nica parroco

1767 augoustou 15 ebaptisa tin lena 

dimo gkokia qigat(e)ra tou dimo gkioka 

k(aˆ) qigatera tij mara maciliaj nouna 

tiela dimo zoupia mami tzeka gkionia 

martinoj tou aqanasi iereuj

111 1767 agosto 15 ‒ ho battezzato Lena 
Dimo Gioca figlia di Dimo Gioca e 
figlia di Mara Micheli, madrina Die-
la Dimo Zupa, ostetrica Zeca Gioni, 
Martino Atanasio sacerdote

1767 oktombriou 6 ebapthsa thn lena 

priftha qigatera tou papa marthno 

aqanasi 

112 1767 ottobre 6 ‒ ho battezzato Lena 
Prifti figlia di papàs Martino Atanasio 

(f. 16v)
k(aˆ) qigatera thj maria giniaj mami 

mara priftha nouna kontesa pania 

Makario$ Nika$ efimerio$

e figlia di Maria Gini, madrina Mara 
Prifti, ostetrica Contessa Pali, Macario 
Nica parroco

1768 �anouariou 15 ebapthsa thn dia-

mato gkunia qigatera tou gkuka zoupa 

k(aˆ) qigatera th$ stathra toukua$ 

nouno$ sabo andrea$ mami anggelo 

alexia Makario$ ieromonaco$

113 1768 gennaio 15 ‒ ho battezzato Dia-
manda Gini figlia di Gica Zupa e fi-
glia di Statira Duca, padrino Savo An-
drea, ostetrica Angela Alessi, Macario 
jeromonaco

1768 �anouariou 27 ebapthsa ton silh-

bestro micili �wn tou micil  gkuni k(aˆ)  

hon th$ maria$ tou papamicilh nouno$ 

nestora zoupa$ mami kotza dimia Ma-

kario$ Nika$ paroko$

114 1768 gennaio 27 ‒ ho battezzato Sil-
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Dima, Macario Nica parroco
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1766 feurouariou 21 ebapthsa ton dimo 

spiro �wn tou spiro gkuni k(aˆ) �wn tij 

tiela gkuniaj Nounoj marthno lesij 

mami anggelo alexia Makarioj Nikaj 

eufimerioj
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(f. 15) 
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Mara priftha tou aqanasi mami depa 

qanasia makarioj Nikaj efimerioj
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1766 aprilhou 25 ebapthsa ton micilh 

kosta hon tou kosta gkuni k(aˆ) hon 

thj souta gkuniaj nounoj giorgioj 
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dimia makarioj Nikaj efimerioj
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(f. 15v) 

1766 magiou 18 ebapthsa ton 
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94 Kalarite nella regione di Joanina nell’Epiro. 
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Celebranti: il parroco jeromonaco Macario Nica, e gli efimeri/viceparroci 
papàs Demetrio di Atanasio, e papàs Martino di Atanasio. 

Padrini e madrine: 

Cesare Miliani
Cristoforo Napoleone
Daniele Puzzieri
don Alessandro Vlasi
don Antonio Castiglione 
di Penne
don Ferdinando Todesco 
di Pianella
don Giovanni Vlasi
don Ippolito Micheleta di 
Pianella
don Pietro Paolo Pardis 
di Pianella
Gaetano Soles di 
Rosciano
Gesualdo De Felice  
di Pianella
Gilito di Pianella
Giorgio Tudas di Kalarite
Minacio Speranzi di Torre  
de’ Passeri
Vrana Peos Soles di Cugnoli

Papàs Gico Nica
Papàs Macario Nica
Papàs Martino di 
Atanasio

Andrea Gini
Costa Gini
Contessa Pali
Dima Zupa
Dimo Andrea
Dimo Pali
Ghi Spiro
Gica Andrea
Gica Dima Lesi
Gica Dimo
Gica Spiro Andrea
Gica Spiro Dima
Gioca Zuccaro
Giovanni Duca
Lazaro Prifti d’Andrea
Martino Lesi
Michele Ghi Atanasio
Michele Gini 
Nestore Zupa
Spiro Nica
Vrana Gini
Vrana Gioni
Zaccaria Vlasi

Depa Duca
Diela Dima
Diela Dima Zupa
Mara Dima 
Mara Prifti di Atanasio
Maria Prifti di papàs 
Demetrio
Savo Andrea
Zeca Martiri

c) Icona dell’Akra Tapinosis con i dittici 

Come si può notare dall’elenco delle ventitre famiglie, non compare 
quella denominata Vlasi/Blasi. Nel Registro dei Battesimi nel 1748 e 1750 
occorrono come padrini un don Giovanni Vlasi (nn° 20, 27) e nel 1756 
un don Alessandro Vlasi (n° 54) con il titolo di don delle persone notabili, 
quindi nel 1763 un Zaccaria Vlasi (n° 84). Segno evidente che la loro fami-
glia si era stabilita a Napoli, ma aveva un rapporto continuo e diretto con la 
comunità badessana. Non è quindi una famiglia costitutrice la prima comu-
nità, ma benefattrice. 

Costantino Vlasi, quale capitano del Reggimento Real Macedone, era a 
contatto continuo con il Corafà e, attraverso di lui, poteva avere “accesso” al Re. 
Coadiuvato dai fratelli da Napoli, seguiva tutte le operazioni. Qui, infatti, Co-
stantino fece dipingere nel 1744 il trittico con la Crocifissione, che costituisce 
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1768 �anouariou 29 ebapthsa ton kuriako 

gkuka �wn tou gkuka qanasi k(aˆ)  hon 

th$ ana gkunia$ nouno$ minatzio$ spe-

rantzi$ apo toura de pasaro mami tzeka 

gkuonia Makario$ Nika$ paroko$

115 1768 gennaio 29 ‒ ho battezzato Ci-
riaco Gica figlio di Gica Atanasio e 
figlio Anna Gini, padrino Minacio 
Speranzi di Torre de’ Passeri, ostetrica 
Zeca Gioni, Macario Nica parroco

Da questa parte trascritta del Registro dei Battesimi degli anni 1743-1768 
si evincono le seguenti coppie: 

Atanasio Duca ‒ Zeca Gioni
Atanasio Micheli ‒ Stamatelos Dimitri
Costa Dima Lesi ‒ Depa Gioni
Costa Dima Lesi ‒ Mara Nica
Costa Gini ‒ Depa Dima
Costa Gini ‒ Suta Gini
Dimo Gioca ‒ Depa Gioni
Dimo Gioca ‒ Mara Micheli
Dimo Zupa ‒ Maria Prifti95

Duca Pali ‒ Contessa Gini
Gica Andrea ‒ Diela Nica
Gica Atanasio ‒ Anna Gini
Gica Dima Lesi ‒ Statira Vrana
Gica Duca Micheli ‒ Despina Duca Lazaro
Gica Martiri ‒ Anna Marco96

Gica Pali Gioni ‒ Depa Martiri
Gica Spiro Andrea ‒ Diela Nica Lazaro
Gica Spiro Dima e Contessa di Nicola
Gica Zupa ‒ Statira Duca
Gioca Gica Zupa ‒ Angela Lesi 
Gioca Gica Zupa ‒ Maria Micheli
Gioca Pali Micheli ‒ Zeca Dima
Giovanni Duca ‒ Despina Duca Lazaro

Lasco/Lazaro Dima Pali ‒ Depa Atanasio
Liasco/Lazaro Prifti ‒ Lena Gini
Michel Spiro ‒ Neza Spiro Martiri 
Michele Gica ‒ Mara Prifti
papàs Demetrio di Atanasio ‒ Diela Dima 
Zupa
papàs Martino di Atanasio ‒ Mara/Ma-
ria Gini97

Savo Gica Andrea ‒ Depa Atanasio
Spiro Dima Lesi ‒ Zeca Costa
Spiro Gica Guma ‒ Diela Gini
Spiro Gini ‒ Diela Gini
Tomaso Dima ‒ Mara Spiro
Tomaso Pali ‒ Contessa Gini
Vrana Gioni ‒ Giovanna di Capistrano
Zaccaria di Martino Lesi ‒ Mara Gini

Le ostetriche: 

Angela Alessi

Depa Atanasio

Adriana Dima
Contessa Dima
Diela Dima
Maria Dima
Comna Dimo
Diela Dimo Zupa

Depa Gioni
Zeca Gioni

Angela Nica
Diela Nica
Contessa (di) Nicola
Contessa Pali

Mara Prifti

Statira Vrana

95 di papàs Demetrio (Papadima). 
96 Zia di Costa Gini. 
97 Figlia di Giovanni Duca. 
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La phratria graecorum aveva un contatto assiduo con le terre d’origine dei 
membri, sia attraverso la corrispondenza, sia attraverso i viaggi che vi si compi-
vano, sia attraverso la richiesta di opere alle maestranze locali103. 

La confraternita napoletana, come quelle analoghe sul suolo italiano, ebbe 
a soffrire al suo interno profonde lacerazioni dovute alle molteplici estrazioni 
culturali, ma lo scontro ricorrente riguardava la posizione filo-latina o anti-lati-
na dei vari membri104. Cosa che accadrà anche a Villa Badessa105. 

Un dissidio che, a Napoli, provocò una profonda spaccatura scaturì da una 
banale puntigliosità in relazione all’arredo della chiesa dei Santi Pietro e Paolo, 
poiché, come attesta un’iscrizione, nel 1757 venne riedificata “dalle pedamenta 
e si ammobiliò di marmi, quadri e pitture”106. Era sorta una disputa tra i co-
siddetti greco-veneti, cioè gli jonici provenienti dai domini veneziani dell’Ep-
taneso, ed i greco-ottomani, cioè gli epiroti provenienti dai territori soggetti ai 
Turchi. La questione dovette essere lunga e spigolosa perché nel 1760 finì addi-
rittura davanti all’autorità giudiziaria107. I primi ne uscirono vincitori, stabilen-
do così il loro predominio all’interno della comunità. Il gusto dei greco-veneti 
prediligeva espressioni artistiche facenti capo alla scuola jonica. 

Queste vicende, negli studi finora apparsi sull’argomento, erano conside-
rate quali antefatti che avevano poi determinato la chiamata dell’iconografo 
Eustathios Karusos di Cefalonia a realizzare le icone per la chiesa dei Santi 
Pietro e Paolo di Napoli108. Alla luce, invece, delle nuove conoscenze acquisite 
proprio dallo studio delle icone di Villa Badessa, si può senz’altro dire che la 
committenza delle icone napoletane venne al Karusos dopo quella badessana109. 

Il Karusos, appartenente anch’egli ad una delle famiglie nobili di Cefalo-
nia110, era naturalmente legato a Giorgio Corafà e, venuto a Napoli, era entrato 
a far parte dell’Arciconfraternita. In quest’ambito di relazioni nel 1765 maturò 

103 Passarelli G. (a cura di), Iconostasi di Livorno. Patrimonio iconografico post-bizantino, 
Livorno-Pisa, Pacini, 2001, 161-166. 

104 Emblematico il caso di Livorno che portò alla richiesta di avere un'altra chiesa, v. Ivi, 51-
61, 164 ss. 

105 Passarelli, Le icone e le radici, 95-98. 
106 Un’altra lapide a lunetta, ora conservata nel deposito, dice che la chiesa napoletana fu co-

struita “ampliore forma et cultu ornata” nel 1744; cfr. Rizzi, Le icone, 136-139. 
107 Cfr. Meola, Delle istorie, 146; Hassiotis I. K., La comunità greca di Napoli, 279-281; 

Rizzi, Le icone, 139. 
108 Cfr. Rizzi, Le icone, 139. 
109 Passarelli, Le icone e le radici, 32-57. 
110 Cfr. Rizo-Rangabè E., Livre d’or, 81-97. 
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il primo donativo documentabile alla neo-comunità di Villa Badessa, come si è 
detto in precedenza98. 

A Napoli come a Barletta, Ancona, Lecce, Livorno, Trieste, ecc.99 gli im-
migrati, − che si ritenevano appartenenti ad un ethnos, non tanto perché legati 
a un’etnia nel senso moderno del termine, quanto all’ortodossia, una sorta di 
collante etnico-religioso-culturale anti-turco e anti-latino −, erano aggregati in 
confraternite all’interno delle quali si curavano gli aspetti religiosi, come pure 
quelli commerciali o di carriera dei membri. Naturalmente, Costantino con i 
fratelli era inserito nella comunità ortodossa facente capo alla phratria graeco-
rum (confraternita), presso la chiesa dei Santi Pietro e Paolo a Napoli100. 

La confraternita napoletana, formata da epiroti (greci, albanesi, macedo-
ni) e da jonici, provenienti cioè dalle isole dell’Eptaneso, a differenza delle altre 
aveva una connotazione più burocratico-militare che commerciale: l’incidenza 
dei mercanti era inferiore rispetto a quella delle altre categorie101. I naturaliz-
zati erano anch’essi numerosi, perché dopo un soggiorno ininterrotto di dieci 
anni “si acquista la naturalizzazione senza domandarla”102. 

98 Passarelli, Le icone e le radici, 11, 28-31. 
99 Lasciando da parte Venezia, purtroppo non sono stati fatti lavori completi su queste comunità. 
100 Sulla storia della comunità greca di Napoli e sulle sue vicissitudini si v. P. Sarnelli P., Guida 

della Regal Città di Napoli e del suo amenissimo Distretto, Napoli 1713, 174-175; Rodotà, Dell’Origi-
ne, III, 97-99; Meola G. V., Delle istorie della chiesa greca in Napoli esistente, Napoli 1790; Katrami 
N., La chiesa greca di Napoli, Zante 1866 (in greco); Lanzetta F., Sulla Cattolicità della Chiesa de' Ss. 
Pietro e Paolo, unica parrocchia di rito Greco in Napoli, Napoli 1867; Galante G. A., Guida sacra della 
città di Napoli, Napoli 1872, 332-333; Principali documenti intorno alla nazionalilà, ortodossia orientale 
e privilegii della Chiesa e Confraternita dei Ss. Pietro e Paolo dei Nazionali Greci in Napoli, Napoli 1782; 
Ambrasi D., La comunità greca di Napoli e la sua chiesa. In margine all'immigrazione greca nell'Italia 
meridionale nei secoli XV e XVI, in Asprenas 7 (1961); Hassiotis I. K., Macario, Teodoro e Niceforo 
Melisseni (Melissurghì), Thessaloniki 1966 (in greco); Hassiotis I. K., La comunità greca di Napoli 
e i moti insurrezionali nella penisola balcanica meridionale durante la seconda metà del XVI secolo, in 
Balkan Studies 10 (1969), 279-288; Rizzi A., Le icone post-bizantine della chiesa greco-ortodossa dei ss. 
Pietro e Paolo in Napoli, in Thisavrismata 11 (1974), 136-163; Giura V., La Comunità greca di Napoli 
(1534-1861), in «Storie di Minoranze: Ebrei, Greci, Albanesi nel Regno di Napoli», Napoli 1982, 
119-156; Korinthios J., I Greci di Napoli e del Meridione d’Italia dal XV al XX secolo, Cagliari, Edi-
trice AM&D, 2012; Altimari F., Naples, an Important Center of the Arbëresh-Albanian Renaissence 
in 18th and 19th Centuries, in Studi sull’Oriente Cristiano 19, 2 (2015), 81-110. È di grande utilità per 
avere una panoramica della presenza greca in Italia Falcetta A., Ortodossi nel Mediterraneo cattolico. 
Frontiere, reti, comunità nel Regno di Napoli (1700-1821), Roma, Viella, 2016. 

101 La misura di ciò si evince da un documento del secolo successivo in cui si legge che su 13 
epiroti 11 sono militari, v Diritto dei sudditi del Re nati in esso ad essere ammessi nella Reale Arci-
confraternita dei Santi Pietro e Paolo, stampato in Napoli 1838, Roma, Archivio Propaganda Fide, 
Scritti Riferiti nei Congressi, Italo-greci, vol. 10 [1853-1858], 11 [13]. 

102 Roma, Archivio Propaganda Fide, Scritti Riferiti nei Congressi, Italo-greci, vol. 11 [1859-
1861], f. 76 (Lettera del Cav. Giuseppe Jeno, Napoli 15 febbraio 1859). 
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Rizzi, Le icone, 139. 
108 Cfr. Rizzi, Le icone, 139. 
109 Passarelli, Le icone e le radici, 32-57. 
110 Cfr. Rizo-Rangabè E., Livre d’or, 81-97. 
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98 Passarelli, Le icone e le radici, 11, 28-31. 
99 Lasciando da parte Venezia, purtroppo non sono stati fatti lavori completi su queste comunità. 
100 Sulla storia della comunità greca di Napoli e sulle sue vicissitudini si v. P. Sarnelli P., Guida 

della Regal Città di Napoli e del suo amenissimo Distretto, Napoli 1713, 174-175; Rodotà, Dell’Origi-
ne, III, 97-99; Meola G. V., Delle istorie della chiesa greca in Napoli esistente, Napoli 1790; Katrami 
N., La chiesa greca di Napoli, Zante 1866 (in greco); Lanzetta F., Sulla Cattolicità della Chiesa de' Ss. 
Pietro e Paolo, unica parrocchia di rito Greco in Napoli, Napoli 1867; Galante G. A., Guida sacra della 
città di Napoli, Napoli 1872, 332-333; Principali documenti intorno alla nazionalilà, ortodossia orientale 
e privilegii della Chiesa e Confraternita dei Ss. Pietro e Paolo dei Nazionali Greci in Napoli, Napoli 1782; 
Ambrasi D., La comunità greca di Napoli e la sua chiesa. In margine all'immigrazione greca nell'Italia 
meridionale nei secoli XV e XVI, in Asprenas 7 (1961); Hassiotis I. K., Macario, Teodoro e Niceforo 
Melisseni (Melissurghì), Thessaloniki 1966 (in greco); Hassiotis I. K., La comunità greca di Napoli 
e i moti insurrezionali nella penisola balcanica meridionale durante la seconda metà del XVI secolo, in 
Balkan Studies 10 (1969), 279-288; Rizzi A., Le icone post-bizantine della chiesa greco-ortodossa dei ss. 
Pietro e Paolo in Napoli, in Thisavrismata 11 (1974), 136-163; Giura V., La Comunità greca di Napoli 
(1534-1861), in «Storie di Minoranze: Ebrei, Greci, Albanesi nel Regno di Napoli», Napoli 1982, 
119-156; Korinthios J., I Greci di Napoli e del Meridione d’Italia dal XV al XX secolo, Cagliari, Edi-
trice AM&D, 2012; Altimari F., Naples, an Important Center of the Arbëresh-Albanian Renaissence 
in 18th and 19th Centuries, in Studi sull’Oriente Cristiano 19, 2 (2015), 81-110. È di grande utilità per 
avere una panoramica della presenza greca in Italia Falcetta A., Ortodossi nel Mediterraneo cattolico. 
Frontiere, reti, comunità nel Regno di Napoli (1700-1821), Roma, Viella, 2016. 

101 La misura di ciò si evince da un documento del secolo successivo in cui si legge che su 13 
epiroti 11 sono militari, v Diritto dei sudditi del Re nati in esso ad essere ammessi nella Reale Arci-
confraternita dei Santi Pietro e Paolo, stampato in Napoli 1838, Roma, Archivio Propaganda Fide, 
Scritti Riferiti nei Congressi, Italo-greci, vol. 10 [1853-1858], 11 [13]. 

102 Roma, Archivio Propaganda Fide, Scritti Riferiti nei Congressi, Italo-greci, vol. 11 [1859-
1861], f. 76 (Lettera del Cav. Giuseppe Jeno, Napoli 15 febbraio 1859). 
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La comunità di Villa Badessa sin dalle origini ha, dunque, privilegiato il 
contatto diretto con la comunità “greca” di Napoli e, al tempo stesso, ha sem-
pre nutrito un attaccamento verso Corfù, come fosse la madrepatria. In fondo 
si sentiva figlia di quest’isola. Ne è chiara testimonianza, ancora una volta, un’i-
cona: quella raffigurante la battaglia di Corfù115, che non ha riscontro in altre 
comunità greche d’Italia. Ciò spiega anche perché vi sia stato costantemente 
un sentimento “greco” piuttosto che “albanese” nell’agire dei propri sacerdoti e 
della popolazione116. 

L’icona detta Akra Tapínosis 

Sull’altare della Preparazione (próthesis), nella chiesa dedicata alla Dor-
mizione della Madre di Dio a Villa Badessa, vi è l’icona detta Akra Tapínosis 
(grande umiliazione). È composta da due riquadri: nella metà superiore appare 
il Cristo morto, circondato dagli strumenti della Passione, scena che definisce 
la rappresentazione; nella parte inferiore, invece, compaiono i nomi dei vivi e 
dei defunti da commemorare nella liturgia (dittici)117 [Foto 6]. 

È un elenco di membri della comunità badessana, aggiornato a più riprese 
dalla metà del Settecento fino ai primi dell’Ottocento. L’immagine è stata dipinta 
molto probabilmente nel 1767, un quarto di secolo dopo la fondazione del paese. 

Quest’icona è un punto di riferimento per conoscere la fase iniziale di Vil-
la Badessa, perché l’esame della metà inferiore, con i nomi da commemorare, ci 
introduce nel novero dei suoi membri. 

Al momento dell’esecuzione, nella lista comparivano solo sei nomi di vi-
venti (tre sacerdoti e tre laici “importanti”) − oltre a quello dell’iconografo −, 
e diciannove di defunti. 

Naturalmente la trascrizione è diplomatica per cogliere dall’evidente erro-
re grafico anche la pronunzia. 

nei Congressi, Italo-greci, vol. 10 [1853-1858], f. 10 [11]. Per altre notizie sulla figura di papàs 
Nestore Palli si v. Bellizzi, 257-258. 

115 Si v. Passarelli, Le icone e le radici, 24-27. 
116 Ivi, 13. 
117 Per l’analisi dell’immagine e delle commemorazioni riportate si v. Passarelli, Le icone e 

le radici, 48-49. Sul significato e l’uso dei dittici si v. M. Nin, Dittici, in Dizionario Enciclopedico 
dell’Oriente Cristiano, a cura di E. G. Farrugia, Roma 2000, 245; R. F. Taft, A History of the Li-
turgy of St. John Chrysostom, Volume IV. The Diptychs, (OCA, 238), Roma 1991. 
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l’iniziativa di Costantino Vlasi, che commissionò le icone di Villa Badessa, di-
pinte dal Karusos tra il 1765 ed il 1769111. 

Costantino era all’apice della sua “potenza” poiché da solo riuscì a soste-
nere un tale onere finanziario, segno che la nuova comunità gli stava a cuore. 
Una cosa del genere, poi, diventa maggiormente plausibile, al di là della carità 
cristiana e dell’attaccamento all’ethnos, quando è coinvolta la propria famiglia. 
Ecco, quindi, spiegarsi l’immagine dell’Akra Tapinosis con i dittici in cui figura-
no tra i viventi unicamente i membri della famiglia Vlasi112. 

Si chiarisce così anche il profondo legame, divenuto stabile nel tempo, tra la co-
munità di Villa Badessa e Napoli, perdurato oltre la fine del regno borbonico, non 
solo perché la città era capitale, ma soprattutto perché sede della “Real Arciconfrater-
nita dei Santi Pietro e Paolo”113. Cosa che non si è verificata con altre comunità gre-
che addirittura geograficamente più vicine, tranne Barletta e Ancona nella seconda 
metà dell’Ottocento, per ragioni ben precise che avremo modo di illustrare. 

A sottolineare il rapporto privilegiato con Napoli, là dove ve ne fosse bi-
sogno, si potrebbero addurre episodi che, a suo tempo, suscitarono scalpore. 
Giusto per darne un saggio significativo riportiamo un passo di una relazione 
della prima metà dell’Ottocento: 

«Nel 1828 con decreto regio la chiesa dei Ss. Pietro e Paolo è posta sotto la 
giurisdizione diocesana e i fratelli della Confraternita devono fare professione 
di fede <cattolica>. Dietro tale avviso, pochi andiedero a fare la professione di 
fede, e furono inclusi, altri dopo vane opposizioni la fecero, ma non di cuore, 
e dal loro agire si vede che sono pronti a ritornare nello scisma, come provò 
il Cappellano Nestore Palli che fu ordinato sacerdote dal vescovo scismatico 
di Corfù (quantunque suddito napoletano di Villa Badessa negli Abbruzzi) il 
quale dopo aver ottenuto dal Sommo Pontefice la Sanatoria, fatta la penitenza 
anche nel 1828 al 1829 ritornò nello scisma portandosi in Morea nel 1836 
conducendo seco molti individui di Villa Badessa suddetta»114. 

111 Cfr. Passarelli, Le icone e le radici, 32-57, 138. Costantino non si limitò alle icone, si preoc-
cupò anche degli arredi, prova ne sia la lampada pendula centrale in argento che porta la data del 1767. 

112 Cfr. Idem, Le icone e le radici, 48-49. 
113 “Nell’albo della Confraternità del 11 febbraio 1827 fatto d’ordine Reale, sotto la presiden-

za del Regio Commissario si veggono notati i seguenti tre individui di Villa Badessa in Abbruzzo, 
Stefano Palli, Antonio Zuppa, figlio di Giovanni, Andrea Papacosta” e nel novembre dello stesso 
anno si aggiungono “Angelo de Michele, Cesare Palli, Antonio Raimondi” e ancora nel 1835 
Alessandro de Michele, e nel 1838 Nicola Jeno, Consigliere Ministro di Stato” (Diritto dei sudditi 
del Re nati in esso ad essere ammessi nella Reale Arciconfraternita dei Santi Pietro e Paolo, stampato 
in Napoli 1838, Roma, Archivio di Propaganda Fide, Scritti Riferiti nei Congressi, Italo-greci, vol. 
10 [1853-1858], ff. 5-24, s. 8 [7], 10, 22). 

114 Diritto dei sudditi del Re nati in esso ad essere ammessi nella Reale Arciconfraternita dei 
Santi Pietro e Paolo, stampato in Napoli 1838, Roma, Archivio di Propaganda Fide, Scritti Riferiti 
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quanto pare, anch’egli colonnello125. Inoltre figura nella lista Eustathios Karu-
sos di Cefalonia, in qualità di iconografo. 

Segue la lista dei defunti scritta dal Karusos che riportiamo sempre in tra-
scrizione diplomatica: 

KEKUMENON126    Defunti 
IWANOU IEREOS  Giovanni sacerdote127

DIMITRIOU IEREOS  Demetrio sacerdote 
MENGKOULH IEREOS  Menguli128 sacerdote 
MICAIL IEREOS   Michele sacerdote
SPIRIDONOU IEREOS  Spiridione sacerdote
DIMITRIOU   Demetrio
ZAFIROS   Zafiro
ANGGELOS   Angelo
DIMITRIOU   Demetrio
DIMITRIOU  Demetrio
DIMITRIOU   Demetrio
IWANOU   Giovanni
MICAHL   Michele
SKEBAS   Skevas129

IWANOU   Giovanni
KONTESAS   Contessa130

MARIAS   Maria
MICAIL   Michele
SPIRIDONOU   Spiridione
KONTESAS   Contessa
SPIRIDONOU   Spiridione

125 Cfr. Bellizzi, 257. Era il Figlio di Costantino Vlasi.
126 Sta per kekoimhmnwn.
127 Si tratta di papàs Giovanni Gica padre dello ieromonaco Macario Nica morto il 1° Maggio 

1748 a 67 anni, v. qui Notamento dei morti, p. 208.
128 Si ritrova ancora oggi nella zona di Nivice la forma Munguli. Potrebbe essere una forma 

corrotta di Manqolh vezzeggiativo di MatqaoV Matteo, v. Dizionario Greco Moderno – 
Italiano, a cura del Comitato di Redazione dell’Istituto Siciliano di Studi Bizantini e Neoellenici, 
GEI, Roma-Palermo 1993, 1138 (Nomi propri di persona). 

129 Diminutivo di Paraskeu Parasceve, v. DGMI, 1140 (Nomi propri di persona). Nell’I-
talia meridionale lo si trova come Venera, Veneria, Veneranda, cfr. M. Stelladoro, La tradizione 
greca Manoscritta di S. Parasceve (Venera d’Aci), in Studi sull’Oriente Cristiano 7, 2 (2003), 61-68; 
I. Cannavò, Santa Venera, Veneranda, Parasceve tra storicità e storicizzazione, Acireale 2003. 

130 Per il nome proprio Contessa si veda nota 32. 
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ZONTON    VIVENTI
MAKARIOU IEROMONACOU  Macario ieromonaco
MARTHNOU IEREOS   Martino sacerdote
SPIRIDONOU IEREOS   Spiridione sacerdote 
KOSTANTINOU   Costantino
KURIAKO    Ciriaco
ZACARIOU    Zaccaria

EUSTAQIOU TOU ISTOR Eustathios che ha dipinto
(hqn)TOS(sic)118    

Il primo nome dei vivi qui menzionati è quello dello ieromonaco (sacer-
dote-monaco) Macario [Nica], da considerare il primo parroco in “carica” dal 
1743 al 1768, anno in cui verosimilmente morì119. Questo è uno dei motivi 
per cui il dipinto può essere datato ante 1768. Gli altri due sacerdoti ricordati 
gli subentrarono nella guida della comunità, ma in modo diverso120. Nel 1771, 
infatti, ha ancora il titolo di efimerios − cioè sacerdote che esercita le funzioni 
(una sorta di viceparroco) − papàs Spiridione figlio di Demetrio Palli [Spiro di 
Dimo Palli]121 –, che rimase tale, mentre papàs Martino [di Atanasio]122 risulta 
anch’egli efimerios fino al 1775, anno in cui divenne parroco mantenendo l’in-
carico fino al 1790123. 

I tre laici menzionati appartengono tutti alla famiglia Vlasi: Costanti-
no era tenente colonnello del reggimento dei granatieri Real Macedone124 e 
“protettore” dell’iconografo; Ciriaco di cui non si hanno notizie, e Zaccaria, a 

118 La trascrizione è quella diplomatica, cioè riproduce fedelmente quanto è scritto anche se 
in forma errata. Tale sarà per tutte le iscrizioni al cui termine si è apposto sic (= così). Su Eusta-
thios Karusos / Eustazio Caruso a Napoli v. Korinthios, 152, 215-217.

119 Il cognome si ricava dal Registro dei Battesimi, ms 1, ff. 1-18 (1-16) v. Macario risulta, poi, 
tra nomi aggiunti nella lista dei morti. Cfr. Bellizzi, 251. 

120 Tra il 1768 ed il 1771 il Bellizzi (p. 251) ritiene che sia stato parroco papàs Demetrio, 
forse lo stesso che compare nella lista dei defunti. Un’ipotesi potrebbe essere che l’efimerios Spiri-
dione fosse figlio di papàs Demetrio (Dimo Palli). 

121 Registro dei Battesimi, ms 1, f. 22 [17]. Dimo sta per Demetrio. Cfr. Bellizzi, 251. 
122 Il patronimico di Atanasio è diventato D’Attanasio. Cfr. Bellizzi, 251, parla di papàs 

Martino D’Attanasio Vlasi. 
123 Registro dei Battesimi, ms 1, ff. 22-24 (17-19); ff. 24-38 (19-33). Proseguendo la lista dei 

curatori di anime troviamo poi papàs Giovanni Palli dal 1790 (?) al 1795, quindi papàs Giovanni 
Vlasi efimerios dal 1796 al 1807, v. Registro dei Battesimi, ms 1, ff. 40-45 (35-40); cfr. Bellizzi, 251. 

124 Sul Reggimento Real Macedone operante nel regno di Napoli v. Manselli, Il Reggimento 
albanese, 142-167; M. Petta, Un documento sul reclutamento di mercenari albanesi e greci per il 
Regno di Napoli, in Rivista Storica del Mezzogiorno 27 (1992), 202-207; Id., Stradioti. Soldati 
albanesi in Italia (sec. XV-XIX), Lecce 1996; cfr. Bellizzi, 321-326. 
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talia meridionale lo si trova come Venera, Veneria, Veneranda, cfr. M. Stelladoro, La tradizione 
greca Manoscritta di S. Parasceve (Venera d’Aci), in Studi sull’Oriente Cristiano 7, 2 (2003), 61-68; 
I. Cannavò, Santa Venera, Veneranda, Parasceve tra storicità e storicizzazione, Acireale 2003. 

130 Per il nome proprio Contessa si veda nota 32. 
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ZONTON    VIVENTI
MAKARIOU IEROMONACOU  Macario ieromonaco
MARTHNOU IEREOS   Martino sacerdote
SPIRIDONOU IEREOS   Spiridione sacerdote 
KOSTANTINOU   Costantino
KURIAKO    Ciriaco
ZACARIOU    Zaccaria

EUSTAQIOU TOU ISTOR Eustathios che ha dipinto
(hqn)TOS(sic)118    

Il primo nome dei vivi qui menzionati è quello dello ieromonaco (sacer-
dote-monaco) Macario [Nica], da considerare il primo parroco in “carica” dal 
1743 al 1768, anno in cui verosimilmente morì119. Questo è uno dei motivi 
per cui il dipinto può essere datato ante 1768. Gli altri due sacerdoti ricordati 
gli subentrarono nella guida della comunità, ma in modo diverso120. Nel 1771, 
infatti, ha ancora il titolo di efimerios − cioè sacerdote che esercita le funzioni 
(una sorta di viceparroco) − papàs Spiridione figlio di Demetrio Palli [Spiro di 
Dimo Palli]121 –, che rimase tale, mentre papàs Martino [di Atanasio]122 risulta 
anch’egli efimerios fino al 1775, anno in cui divenne parroco mantenendo l’in-
carico fino al 1790123. 

I tre laici menzionati appartengono tutti alla famiglia Vlasi: Costanti-
no era tenente colonnello del reggimento dei granatieri Real Macedone124 e 
“protettore” dell’iconografo; Ciriaco di cui non si hanno notizie, e Zaccaria, a 

118 La trascrizione è quella diplomatica, cioè riproduce fedelmente quanto è scritto anche se 
in forma errata. Tale sarà per tutte le iscrizioni al cui termine si è apposto sic (= così). Su Eusta-
thios Karusos / Eustazio Caruso a Napoli v. Korinthios, 152, 215-217.

119 Il cognome si ricava dal Registro dei Battesimi, ms 1, ff. 1-18 (1-16) v. Macario risulta, poi, 
tra nomi aggiunti nella lista dei morti. Cfr. Bellizzi, 251. 

120 Tra il 1768 ed il 1771 il Bellizzi (p. 251) ritiene che sia stato parroco papàs Demetrio, 
forse lo stesso che compare nella lista dei defunti. Un’ipotesi potrebbe essere che l’efimerios Spiri-
dione fosse figlio di papàs Demetrio (Dimo Palli). 

121 Registro dei Battesimi, ms 1, f. 22 [17]. Dimo sta per Demetrio. Cfr. Bellizzi, 251. 
122 Il patronimico di Atanasio è diventato D’Attanasio. Cfr. Bellizzi, 251, parla di papàs 

Martino D’Attanasio Vlasi. 
123 Registro dei Battesimi, ms 1, ff. 22-24 (17-19); ff. 24-38 (19-33). Proseguendo la lista dei 

curatori di anime troviamo poi papàs Giovanni Palli dal 1790 (?) al 1795, quindi papàs Giovanni 
Vlasi efimerios dal 1796 al 1807, v. Registro dei Battesimi, ms 1, ff. 40-45 (35-40); cfr. Bellizzi, 251. 

124 Sul Reggimento Real Macedone operante nel regno di Napoli v. Manselli, Il Reggimento 
albanese, 142-167; M. Petta, Un documento sul reclutamento di mercenari albanesi e greci per il 
Regno di Napoli, in Rivista Storica del Mezzogiorno 27 (1992), 202-207; Id., Stradioti. Soldati 
albanesi in Italia (sec. XV-XIX), Lecce 1996; cfr. Bellizzi, 321-326. 
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Come per il Registro dei Battesimi si tratta di persone indicate spesso col 
diminutivo o vezzeggiativo, quali Stamos per Stamatios/Stamatis; Nizas per 
Agnese; Skevas per Parasceve; Depa per Despina; Kostisas per Costantina ecc.133. 
Vi compare anche la moglie di un prete, indicata con il termine di “anziana 
(presvitera)”, di nome Marta. 

Questi semplici elenchi si prestano ad essere letti da diverse angolature, 
non ultima quella dell’onomastica corrente e più usata dalla comunità, riser-
vando, così, qualche sorpresa. 

L’elenco iniziale dei dittici rivela una notevole preponderanza di membri 
della famiglia Vlasi. Ciò potrebbe dipendere da vari fattori. Il primo, più plausi-
bile, è dato dal fatto che l’iconografo Karusos ha ricevuto la committenza da Co-
stantino [Vlasi]. Il secondo, che la famiglia Vlasi ha avuto un ruolo determinante 
nella fase iniziale della comunità come benefattrice. Il terzo, che all’interessamen-
to e al contributo finanziario di Costantino sono dovute in larga parte la dota-
zione di immagini e, certamente, di suppellettili della chiesa di Villa Badessa134. 

Conclusione 

Da questo primo gruppo di documenti è possibile trarre una serie di infor-
mazioni utili a delineare meglio i membri delle ventitre famiglie (diciotto del 
1743 e cinque del 1748). Pur incrociando le notizie ricavate dai documenti che 
abbiamo presentato, molte sono le lacune dovute essenzialmente al fatto che i 
nomi delle donne (madri, mogli e figlie) non sono indicati se non nel Registro 
dei Battesimi. Purtroppo nelle liste dei nati e dei morti fino al 1748 non compa-
iono i nomi, e questo non ha permesso di capire con sicurezza le date indicate in 
calce alla scheda di ciascuna famiglia del Registro dell’Archivio Farnesiano. Così 
come confrontando la lista delle nascite e il Registro dei Battesimi vi sono non 
solo discordanze di data, dovute alla registrazione della nascita diversa da quella 
del battesimo, ma anche di nascite con decesso senza battesimo. In ogni caso si 
è cercato di raccogliere su ogni individuo e nucleo familiare tutte le notizie utili. 

1. Prima famiglia con capofamiglia Giovanni Duca 

Nel 1743 il nucleo familiare era composto da quattro individui: Giovanni 
Duca di 23 anni, la moglie Depa Lazaro di 18 anni, la madre di 50, di cui non 
sappiamo il nome, e dal fratello Atanasio di 18. 

133 Su queste forme si v. nota 31. 
134 Si v. Passarelli, Le icone e le radici, passim. 
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Mentre l’elenco dei vivi è rimasto invariato, quello dei defunti presenta, in-
vece, numerose aggiunte131 − altri nomi, quarantacinque complessivamente −. 

L’unico sacerdote che si individua tra i nomi aggiunti è Martinou Ie
reo (il parroco papàs Martino di Atanasio) morto nel 1791132 che è stato 
posto al di sopra del gruppo di sacerdoti della prima colonna attribuita al 
Karusos. 

Le aggiunte scritte in carattere corsivo costituiscono altre tre colonne più 
o meno regolari. 

wanou
Dimitriou
Kwntesa
stamo
tzeka

MICAIL
ANGGELOS
iwanou
neiza
maria
Kostontinou
iwanou
branea

Giovanni
Demetrio
Contessa
Stamos
Zeca

Michele
Angelo
Giovanni
Niza
Maria
Costantino
Giovanni
Vranea

Anni
spuridnou
Iwanou
Kontesa
Thela
tzeka
Kwnstantinou
p[……]
Nestora
Kristoforou
Kontsa
louka
Maria
Diela
NESTOROS
Basileiou
Iwannou
Qwm
Iwannou
Petrou
Sulbstrou
Kwnstantinou
Iwnnou
[Aqanasiou]

Anna
Spiridione
Giovanni
Contessa
Diela
Zeca
Costantino
P(?)
Nestore
Cristoforo
Contessa
Luca
Maria
Diela
Nestore
Basilio
Giovanni
Tommaso
Giovanni
Pietro
Silvestro
Costantino
Giovanni
Atanasio

Marta 
presbi[tera]
Sulbstrou
Kwnstantinou
Nstoura
lazrou
stefnou
Iwannou
Kwnstantinou

Marta moglie 
del prete
Silvestro
Costantino
Nestore
Lazaro
Stefano
Giovanni
Costantino

seconda colonna terza colonna quarta colonna

131 Le varie fasi sono facilmente riconoscibili dalla scrittura: la prima, scritta dall’iconografo, 
è in maiuscolo, le altre in corsivo o maiuscolo tuttavia con grafia e tonalità cromatiche diverse. 

132 Cfr. Bellizzi, 251. 
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Come per il Registro dei Battesimi si tratta di persone indicate spesso col 
diminutivo o vezzeggiativo, quali Stamos per Stamatios/Stamatis; Nizas per 
Agnese; Skevas per Parasceve; Depa per Despina; Kostisas per Costantina ecc.133. 
Vi compare anche la moglie di un prete, indicata con il termine di “anziana 
(presvitera)”, di nome Marta. 

Questi semplici elenchi si prestano ad essere letti da diverse angolature, 
non ultima quella dell’onomastica corrente e più usata dalla comunità, riser-
vando, così, qualche sorpresa. 

L’elenco iniziale dei dittici rivela una notevole preponderanza di membri 
della famiglia Vlasi. Ciò potrebbe dipendere da vari fattori. Il primo, più plausi-
bile, è dato dal fatto che l’iconografo Karusos ha ricevuto la committenza da Co-
stantino [Vlasi]. Il secondo, che la famiglia Vlasi ha avuto un ruolo determinante 
nella fase iniziale della comunità come benefattrice. Il terzo, che all’interessamen-
to e al contributo finanziario di Costantino sono dovute in larga parte la dota-
zione di immagini e, certamente, di suppellettili della chiesa di Villa Badessa134. 

Conclusione 

Da questo primo gruppo di documenti è possibile trarre una serie di infor-
mazioni utili a delineare meglio i membri delle ventitre famiglie (diciotto del 
1743 e cinque del 1748). Pur incrociando le notizie ricavate dai documenti che 
abbiamo presentato, molte sono le lacune dovute essenzialmente al fatto che i 
nomi delle donne (madri, mogli e figlie) non sono indicati se non nel Registro 
dei Battesimi. Purtroppo nelle liste dei nati e dei morti fino al 1748 non compa-
iono i nomi, e questo non ha permesso di capire con sicurezza le date indicate in 
calce alla scheda di ciascuna famiglia del Registro dell’Archivio Farnesiano. Così 
come confrontando la lista delle nascite e il Registro dei Battesimi vi sono non 
solo discordanze di data, dovute alla registrazione della nascita diversa da quella 
del battesimo, ma anche di nascite con decesso senza battesimo. In ogni caso si 
è cercato di raccogliere su ogni individuo e nucleo familiare tutte le notizie utili. 

1. Prima famiglia con capofamiglia Giovanni Duca 

Nel 1743 il nucleo familiare era composto da quattro individui: Giovanni 
Duca di 23 anni, la moglie Depa Lazaro di 18 anni, la madre di 50, di cui non 
sappiamo il nome, e dal fratello Atanasio di 18. 

133 Su queste forme si v. nota 31. 
134 Si v. Passarelli, Le icone e le radici, passim. 
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Mentre l’elenco dei vivi è rimasto invariato, quello dei defunti presenta, in-
vece, numerose aggiunte131 − altri nomi, quarantacinque complessivamente −. 

L’unico sacerdote che si individua tra i nomi aggiunti è Martinou Ie
reo (il parroco papàs Martino di Atanasio) morto nel 1791132 che è stato 
posto al di sopra del gruppo di sacerdoti della prima colonna attribuita al 
Karusos. 

Le aggiunte scritte in carattere corsivo costituiscono altre tre colonne più 
o meno regolari. 

wanou
Dimitriou
Kwntesa
stamo
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MICAIL
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iwanou
branea

Giovanni
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Zeca
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Anni
spuridnou
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Kwnstantinou
p[……]
Nestora
Kristoforou
Kontsa
louka
Maria
Diela
NESTOROS
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Iwannou
Qwm
Iwannou
Petrou
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Kwnstantinou
Iwnnou
[Aqanasiou]

Anna
Spiridione
Giovanni
Contessa
Diela
Zeca
Costantino
P(?)
Nestore
Cristoforo
Contessa
Luca
Maria
Diela
Nestore
Basilio
Giovanni
Tommaso
Giovanni
Pietro
Silvestro
Costantino
Giovanni
Atanasio

Marta 
presbi[tera]
Sulbstrou
Kwnstantinou
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stefnou
Iwannou
Kwnstantinou

Marta moglie 
del prete
Silvestro
Costantino
Nestore
Lazaro
Stefano
Giovanni
Costantino

seconda colonna terza colonna quarta colonna

131 Le varie fasi sono facilmente riconoscibili dalla scrittura: la prima, scritta dall’iconografo, 
è in maiuscolo, le altre in corsivo o maiuscolo tuttavia con grafia e tonalità cromatiche diverse. 

132 Cfr. Bellizzi, 251. 
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Giovanni / Gica, nato nel 1725, era sposato con Contessa di Nicola, e l’8 
novembre ebbero il primo figlio Alessio battezzato il 18 novembre del 1743, il 5 
dicembre 1744 nacque la figlia Anna battezzata il 15, il 28 settembre 1747 morì 
loro una bambina (non si sa se si trattasse di Anna o di un’altra nata e poi decedu-
ta). Il 26 ottobre 1748 battezzarono la figlia Lena, il 29 novembre 1750 Andrea, il 
18 febbraio 1753 Giorgio, il 23 aprile 1755 Dimo, il 25 aprile 1759 Mara. 

4. Quarta famiglia con capofamiglia Dimo Lesi 

Nel 1743 il nucleo familiare era composto da ben otto individui: Dimo di 
40 anni, la moglie di 45, il figlio Costantino di 28 con la moglie Mara Nica di 
25 e una bambina, il figlio Giovanni di 23 anni con la moglie Statira Vranà di 
25 e il figlio Spiro di 10 anni. 

Dimo Lesi, nato nel 1703, morì il 16 dicembre 1747. Dal 1748, infatti, 
compare come capofamiglia non il primo figlio Costantino bensì Giovanni. Il 
primo agosto del 1745 morì un nipotino di un anno, di cui non è possibile 
stabilire la paternità. L’8 dicembre morì la nipotina di 6 anni, forse figlia di 
Costantino (difficile dire se si trattava di un’altra bambina non censita o quella 
censita di due anni); nel gennaio 1748 venne a mancare una nipote di un anno 
di cui è altrettanto difficile stabilire la paternità. Naturalmente è problemati-
co decidere a quali eventi positivi si riferiscano le date 8 agosto 1744 e 1745, 
mentre il 2 novembre 1744 e il 15 novembre 1745 dovrebbero essere legate a 
decessi perché preceduti dal segno di croce. 

Costantino, nato nel 1715, e la moglie Mara Nica, nata nel 1718, il 14 
settembre 1746 battezzarono Nicolò e il 23 aprile 1754 Atanasio. 

Giovanni, sposato con Statira Vranà, il 26 ottobre 1747 battezzarono Ke-
dra Gini e il 28 ottobre 1748 Cristina Gini. 

Il 26 luglio 1754, Spiro, nato nel 1733, sposato con Zeca Costa, battezzò il 
figlio Dimo, il 10 novembre 1758 Cesare e il 28 maggio 1765 Giovanni Spiro. 

5. Quinta famiglia con capofamiglia Dimo Andrea 

Nel 1743 il nucleo familiare era composto da sei individui: Dimo Andrea 
di 60 anni, la moglie di 45, il figlio sacerdote Spiridione di 23 anni coniugato 
con una moglie di 18 anni; figuravano, poi, una cugina cinquantenne e una 
nipote trentenne. 

Dimo Andrea, nato nel 1683, morì il 28 dicembre 1747. Gli subentrò 
come capofamiglia ed erede il nipote Lazaro, perché suo figlio sacerdote Spiro, 
che il 25 maggio del 1745 aveva controfirmato con Giovanni Duca una ricevu-
ta di pagamento di don Antonio Castiglione, il 23 luglio successivo era morto. 
Nei dittici, tra i sacerdoti morti, risulta infatti Spiridione sacerdote. 
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Giovanni Duca, nato nel 1720, aveva sposato prima di venire in Italia 
Depa/Despina di Lazaro, nata nel 1725, che ha spesso il cognome Duca. Il 
18 gennaio 1744 venne battezzata la figlia Maria, il 15 aprile 1745 Anna, il 
14 novembre 1748 Silvestro, il 1° febbraio 1754 Pietro Giovanni (Gianpiero), 
e il 26 gennaio 1758 Diela. Giovanni dovrebbe essere morto prima del marzo 
del 1765. Mara/Maria Mosco/Gini, moglie di papàs Martino, è detta figlia di 
Giovanni Duca. Di lei è ignota la data di nascita e la motivazione del patroni-
mico Mosco. 

La mamma di Giovanni, nata nel 1693, morì il 9 settembre 1744. 
Il fratello Atanasio, nato nel 1725, dopo l’arrivo in Italia sposò Zeca Gio-

ni. Il 14 febbraio 1749 battezzarono i gemelli Atanasio e Depa/Despina, e il 
12 gennaio 1755 Ciriaco. 

2. Seconda famiglia con capofamiglia papàs Demetrio di Atanasio 

Nel 1743 il nucleo familiare era composto da cinque individui: Demetrio 
di Atanasio di 30 anni, la moglie Diela Dima Zupa di 25 anni, Maria di 12 
anni, il figlio Martino di 10 e Nicolò di 6. 

Demetrio di Atanasio, nato nel 1713, era un sacerdote coniugato con Die-
la Dima Zupa, nata nel 1718. All’arrivo in Italia avevano una figlia, Maria, nata 
nel 1731; i figli Martino e Nicolò nati rispettivamente nel 1733 e nel 1737. 
Nicolò morì a 8 anni il 28 luglio 1745. Dopo il loro arrivo, il 22 marzo 1744 
battezzarono Silvestro e il 7 agosto 1747 misero al mondo un altro bambino 
che morì dopo la nascita. Papàs Demetrio morì probabilmente prima del 1767, 
perché il suo nome compare nei dittici come secondo tra i sacerdoti defunti. 

Il figlio Martino, nato nel 1733, sposò Mara/Maria Mosco/Gini, figlia di 
Giovanni Duca. Divenne sacerdote con il nome di papàs Martino di Atanasio. 
Il 13 novembre 1760 venne battezzata la figlia Diela, il 15 marzo 1763 Depa/
Despina, il 6 ottobre 1767 Lena. Tutti i figli portano il soprannome Prifti/
ia (figlio/a del prete), così come la moglie Mara/Maria, con la specifica Prifti 
d’Atanasio, per distinguerla da Mara Prifti che faceva l’ostetrica. Papàs Martino 
sostituì spesso papàs Macario e gli subentrò dopo il 1768. È nominato tra i 
sacerdoti viventi e poi tra i morti nei dittici, essendo deceduto nel 1791. 

3. Terza famiglia con capofamiglia Giovanni Spiro (Dima) 

Nel 1743 il nucleo familiare era composto da due soli individui giovani, 
moglie e marito di 18 anni ciascuno. Dal 1748 nel Registro dei Battesimi com-
pare aggiunto al nome e al patronimico con cui era stato designato fino ad 
allora il “cognome” Dima. 
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Giovanni / Gica, nato nel 1725, era sposato con Contessa di Nicola, e l’8 
novembre ebbero il primo figlio Alessio battezzato il 18 novembre del 1743, il 5 
dicembre 1744 nacque la figlia Anna battezzata il 15, il 28 settembre 1747 morì 
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4. Quarta famiglia con capofamiglia Dimo Lesi 

Nel 1743 il nucleo familiare era composto da ben otto individui: Dimo di 
40 anni, la moglie di 45, il figlio Costantino di 28 con la moglie Mara Nica di 
25 e una bambina, il figlio Giovanni di 23 anni con la moglie Statira Vranà di 
25 e il figlio Spiro di 10 anni. 

Dimo Lesi, nato nel 1703, morì il 16 dicembre 1747. Dal 1748, infatti, 
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stabilire la paternità. L’8 dicembre morì la nipotina di 6 anni, forse figlia di 
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di cui è altrettanto difficile stabilire la paternità. Naturalmente è problemati-
co decidere a quali eventi positivi si riferiscano le date 8 agosto 1744 e 1745, 
mentre il 2 novembre 1744 e il 15 novembre 1745 dovrebbero essere legate a 
decessi perché preceduti dal segno di croce. 

Costantino, nato nel 1715, e la moglie Mara Nica, nata nel 1718, il 14 
settembre 1746 battezzarono Nicolò e il 23 aprile 1754 Atanasio. 

Giovanni, sposato con Statira Vranà, il 26 ottobre 1747 battezzarono Ke-
dra Gini e il 28 ottobre 1748 Cristina Gini. 

Il 26 luglio 1754, Spiro, nato nel 1733, sposato con Zeca Costa, battezzò il 
figlio Dimo, il 10 novembre 1758 Cesare e il 28 maggio 1765 Giovanni Spiro. 

5. Quinta famiglia con capofamiglia Dimo Andrea 

Nel 1743 il nucleo familiare era composto da sei individui: Dimo Andrea 
di 60 anni, la moglie di 45, il figlio sacerdote Spiridione di 23 anni coniugato 
con una moglie di 18 anni; figuravano, poi, una cugina cinquantenne e una 
nipote trentenne. 

Dimo Andrea, nato nel 1683, morì il 28 dicembre 1747. Gli subentrò 
come capofamiglia ed erede il nipote Lazaro, perché suo figlio sacerdote Spiro, 
che il 25 maggio del 1745 aveva controfirmato con Giovanni Duca una ricevu-
ta di pagamento di don Antonio Castiglione, il 23 luglio successivo era morto. 
Nei dittici, tra i sacerdoti morti, risulta infatti Spiridione sacerdote. 
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Giovanni Duca, nato nel 1720, aveva sposato prima di venire in Italia 
Depa/Despina di Lazaro, nata nel 1725, che ha spesso il cognome Duca. Il 
18 gennaio 1744 venne battezzata la figlia Maria, il 15 aprile 1745 Anna, il 
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Giovanni Duca. Di lei è ignota la data di nascita e la motivazione del patroni-
mico Mosco. 
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ni. Il 14 febbraio 1749 battezzarono i gemelli Atanasio e Depa/Despina, e il 
12 gennaio 1755 Ciriaco. 

2. Seconda famiglia con capofamiglia papàs Demetrio di Atanasio 
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perché il suo nome compare nei dittici come secondo tra i sacerdoti defunti. 
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Giovanni Duca. Divenne sacerdote con il nome di papàs Martino di Atanasio. 
Il 13 novembre 1760 venne battezzata la figlia Diela, il 15 marzo 1763 Depa/
Despina, il 6 ottobre 1767 Lena. Tutti i figli portano il soprannome Prifti/
ia (figlio/a del prete), così come la moglie Mara/Maria, con la specifica Prifti 
d’Atanasio, per distinguerla da Mara Prifti che faceva l’ostetrica. Papàs Martino 
sostituì spesso papàs Macario e gli subentrò dopo il 1768. È nominato tra i 
sacerdoti viventi e poi tra i morti nei dittici, essendo deceduto nel 1791. 

3. Terza famiglia con capofamiglia Giovanni Spiro (Dima) 

Nel 1743 il nucleo familiare era composto da due soli individui giovani, 
moglie e marito di 18 anni ciascuno. Dal 1748 nel Registro dei Battesimi com-
pare aggiunto al nome e al patronimico con cui era stato designato fino ad 
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9. Nona famiglia con capofamiglia Vranà Gini 

Nel 1743 il nucleo familiare con capofamiglia Vranà Gini risultava com-
posto da due individui: Vranà di 35 anni e la figlia tredicenne (nata quindi nel 
1730). Costei si spense a soli 17 anni, il 25 dicembre 1747. 

10. Decima famiglia con capofamiglia Gioca Gica Zupa 

Nel 1743 il nucleo familiare risultava composto da quattro individui: 
Gioca Gica Zupa di 27 anni, la moglie Maria Micheli di 25, una figlia di 9 
anni e Dimo di 5. 

Gioca Gica Zupa, nato nel 1716, aveva sposato Maria Micheli, nata nel 
1718, da cui aveva avuto una bambina e un maschietto; il 23 maggio del 1744 
battezzò Stama (o l’8 luglio?), che forse morì nel luglio del 1745. Il 1° dicembre 
1747, a soli 28 anni, Maria morì seguita il 10 dicembre da una figlia di due anni. 

Gioca convolò a seconde nozze con Angela Lesi e 16 dicembre 1748 fu bat-
tezzato il loro primo figlio Martino, che ebbe come padrino don Giovanni Vlasi. 
La nuova coppia battezzò poi il 12 aprile 1750 Zeca, che ebbe come padrino sem-
pre don Giovanni Vlasi, il 10 luglio 1754 Diela e il 4 luglio 1760 luglio Mara. 

11. Undicesima famiglia con capofamiglia Martin Lesi 

Nel 1743 il nucleo familiare era composto da cinque individui: Martin Lesi 
di 35 anni, la moglie di 30, due figli maschi di 5 e 6 anni e una bambina di 3 anni. 

Martino Lesi, nato nel 1708, sposato con una donna di cui non si conosce 
il nome, ebbe ancora una bambina l’11 settembre (o il 20 aprile) 1745, che 
però morì subito.

Il figlio Zacco / Zaccaria, nato nel 1737, sposò Mara Gini da cui ebbe una 
bambina. Prima del parto, tuttavia egli morì; la bambina fu chiamata Neza e 
battezzata il 23 ottobre 1765. 

12. Dodicesima famiglia con capofamiglia Michel Spiro 

Nel 1743 il nucleo familiare contava tre soli individui: Michel Spiro di 18 
anni, la moglie Neza Spiro di 15, e la madre di 40. 

Michele Spiro, nato nel 1725, aveva sposato Neza Spiro, nata nel 1728. Pro-
babilmente il 20 luglio 1746 nacque loro un bambino che morì nello stesso giorno, 
mentre il 30 ottobre 1747 ne venne battezzato uno con il nome di Cesare, che 
morì il 15 giugno del 1748. La coppia ebbe poi Spiro, battezzato il 10 agosto 1756. 

Il 5 giugno 1748 morì a 45 anni la madre di Michel, di cui non si conosce 
il nome. 
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Non si conoscono le ragioni per cui la cugina e la nipote siano passate a far 
parte della famiglia di Dimo Varffì abbastanza per tempo, lasciando che il nucleo 
familiare di Dimo Andrea fosse composto da solo quattro individui. Nel giugno 
del 1746 forse nacque un bambino o si aggiunse una persona alla famiglia. 

6. Sesta famiglia con capofamiglia Spiro Andrea 

Nel 1743 la famiglia risultava composta da sei individui: Spiro Andrea di 
45 anni, il figlio Giovanni / Gica di 26 anni e sua moglie Diela Nica Lazaro di 
25, un altro figlio Nestore di 18, una figlia di 11 e una nipote di 5 anni. 

Spiro Andrea, nato nel 1698, al suo arrivo probabilmente era vedovo per-
ché non fu censita per lui una moglie. 

Giovanni / Gica, nato nel 1717, sposato con Diela Nica Lazaro, nata nel 
1718, ebbe una prima figlia di nome Maria, battezzata il 10 febbraio 1744, poi 
12 novembre 1745 Savo, Caterina battezzata il 15 febbraio 1754, quindi il 25 
febbraio 1759 Paolo. 

Del figlio Nestore, nato nel 1725, come della figlia che non siamo riusciti 
a identificare, nata nel 1732, non si hanno tracce almeno fino al 1767. Caso 
analogo per la nipote nata nel 1738. 

7. Settima famiglia con capofamiglia Ghi Vranà 

Nel 1743 il nucleo familiare constava di appena 3 individui: Ghi Vranà di 
60 anni, il figlio Costantino / Costa di 22 e la nuora Depa Dima di 18. 

Ghi Vranà, nato nel 1683, verosimilmente era vedovo. Morì a 63 anni il 
15 marzo 1746. Gli succedette come erede e capofamiglia Costantino / Costa, 
nato nel 1721, sposato con Depa Dima, nata nel 1725. Il 1° ottobre 1747 bat-
tezzarono una figlia che chiamarono Anna; il 12 marzo 1749 Mara, il 6 agosto 
1754 Silvestro, il 4 luglio 1759 Diela. Forse Depa morì di parto e Costantino 
per crescere i figli passò a seconde nozze con Diela Gioni perché il 15 novem-
bre 1760 battezzarono un figlio di nome Giovanni. Questa seconda unione 
dovette finire male perché Costantino il 10 marzo 1763 battezzò Atanasio, un 
figlio avuto da Suta Gini. 

8. Ottava famiglia con capofamiglia Dimo Gioca 

Nel 1743 il nucleo familiare censito risultava composto di due soli indivi-
dui: Dimo Giocca di 28 anni, nato nel 1715, e dalla madre, presumibilmente 
vedova, di 50 anni, nata nel 1693. 

Dimo sposò Mara Micheli, il 20 gennaio 1755 venne battezzata Diela, il 10 
febbraio 1759 Costantino, 27 ottobre 1764 Contessa, il 15 agosto 1767 Lena. 
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17. Diciassettesima famiglia con capofamiglia Michel Gini Gica 

Nel 1743 il nucleo familiare era composto da quattro individui: Michel 
Gini Gica di 30 anni, dalla moglie di 28, da un figlio di 5 anni (Atanasio) e da 
una nipote di 10. 

Michel Gini Gica, nato nel 1713, era sposato con una donna di cui non 
si conosce il nome. Il 1747 per questa famiglia dovette essere un anno terribile 
perché il 15 luglio morì Michel, il 20 agosto una bambina nata da poco, il 4 
dicembre il figlio Atanasio e il 14 un altro figlio, nato il 10 luglio 1744, di 3 
anni. Probabilmente non era venuta con lui la prima figlia Maria, sposata con 
Gica Zupa, che nel 1748 divenne erede e capofamiglia. Maria morì poi il pri-
mo dicembre 1747. 

18. Diciottesima famiglia con capofamiglia lo jeromonaco Macario Nica 

Nel 1743 fu costituito un nucleo familiare a sé per il jeromonaco (mona-
co-sacerdote) Macario, al secolo Giovanni Nica, quale parroco delle diciassette 
famiglie. 

Papàs Macario, all’epoca ventottenne (nato nel 1715), era figlio del sacer-
dote papàs Gica / Giovanni Nica, che morì il 1° maggio 1768 a 67 anni appare 
nei dittici come primo sacerdote defunto. 

Difficile dire se il nipote sia quello che dall’elenco dei morti risulta morto 
l’otto dicembre 1747 all’età di 17 anni, o piuttosto Spiro Dima, nato nel 1731, 
quello cioè che sposò Zeca Costa e il 28 maggio 1765 portò al fonte battesi-
male Giovanni Spiro cui papàs Macario fece da padrino e da celebrante. 

19. Diciannovesima famiglia con capofamiglia Dimo Pali 

Nel 1748 si costituì la diciannovesima famiglia, di cui non si conosce tut-
tavia la composizione. Nella documentazione Dimo appare come padrino il 12 
dicembre 1748 e il 15 febbraio 1754. 

20. Ventesima famiglia con capofamiglia Gica Pali 

Nel 1748 si costituì la ventesima famiglia, di cui non si conosce tuttavia 
la composizione. 

21. Ventunesima famiglia con capofamiglia Gioca Pali 

Nel 1748 costituì la ventunesima famiglia, di cui non si conosce tuttavia 
la composizione. Non sappiamo se Gioca Pali sia lo stesso che, avendo sposato 
Kotza Dima, il 1° febbraio 1757 battezzò la figlia Mara. 
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13. Tredicesima famiglia con capofamiglia Dimo Varffi 

Nel 1743 il nucleo familiare constava di quattro individui: Dimo Varffi di 
50 anni, la moglie di 30, i due figli di 5 (Nestore?) e 1 anno. A loro si aggiun-
sero la cugina di Dimo Andrea di 50 (che morì il 26 ottobre 1746) e la nipote 
trentenne dello stesso. 

Dimo Varffi, nato nel 1693, morì il 15 novembre 1746 e sua moglie, nata 
nel 1713, lo seguì un anno dopo, il 7 dicembre 1747. Probabilmente la coppia 
perse una bambina il 15 ottobre 1746 (nata il 12 gennaio 1745). Il figlio Cri-
sto, nato nel 1738, morì prematuramente perché tra i capifamiglia del 1748 e 
1753 risulta nominalmente il giovanissimo Nestore. 

14. Quattordicesima famiglia con capofamiglia Gioca Gica Guma 

Nel 1743 il nucleo familiare era costituito da cinque individui: Gioca 
Gica Guma di 35 anni, la moglie di 26, dalla madre di 55, da una zia di 55 e 
da un fratello di nome Spiro di 20. 

Gioca Gica Guma, nato nel 1708, probabilmente l’8 agosto e il 15 ago-
sto 1745 perse una bambina e un bambino molto piccoli. Si spense il 25 
settembre 1747, cinque giorni dopo il decesso della madre di cui non si co-
nosce il nome. 

Gli succedette come erede il fratello Spiro Gica Guma, nato nel 1723, che 
sposò Diela Gini. La coppia ebbe Giovanni, battezzato il 10 ottobre 1752, poi 
Lazaro il 18 febbraio 1755 e Michele il 12 gennaio 1759. 

15. Quindicesima famiglia con capofamiglia Atanasio Dima 

Nel 1743 il nucleo familiare constava di cinque individui: Atanasio Dima 
di 38 anni, la moglie Mara Spiro di 34, una figlia di 14 anni e di due figli uno 
di 5 (Gica) e l’altro di uno (Silvestro). 

Ad Atanasio Dima, nato nel 1705, il 28 settembre 1745 gli morì il figlio 
Silvestro nato un anno prima di giungere in Italia. Il 20 settembre 1747 bat-
tezzò la figlia Comna. Dopo il 1748 morì anche lui perché nel 1753 compare 
come capofamiglia a suo posto il figlio Gica, nato nel 1738. 

16. Sedicesima famiglia con capofamiglia Michel Gini Atanasio 

Nel 1743 il nucleo familiare era composto da soli due individui: Michel 
Gini Atanasio di anni 30 (nato nel 1713) e dalla madre cinquantenne, che 
morì il 25 dicembre 1747. 
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Foto 1 – Ricevuta del 26 maggio 1745, Napoli, Archivio di Stato, Archivio Farnesiano, 
b. 1271.
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22. Ventiduesima famiglia con capofamiglia Gica Atanasio 

Nel 1748 si costituì la ventiduesima famiglia, di cui non si conosce tutta-
via la composizione. Non si sa se Gica Atanasio sia lo stesso che, avendo sposa-
to Anna Gini, il 15 settembre 1765 battezzò il figlio Michele, e il 29 gennaio 
1768 il figlio Ciriaco, facendo sempre da padrino Minacio Speranzi di Torre 
de’ Passeri. 

23. Ventitreesima famiglia con capofamiglia Gica Pali Micheli 

Nel 1748 si costituì la ventitreesima famiglia, di cui non si conosce tut-
tavia la composizione. Gica Pali Micheli potrebbe essere lo stesso che sposò 
Domenica di Capistrano e con la quale ebbe Spiridione battezzato il 12 luglio 
1753 e poi Lena battezzata il 9 novembre 1760135. 

135 Cogliamo l’occasione per ringraziare sentitamente le dr.sse Caterina Adduci e Ilaria Pagani 
e le signore Antonietta Schimanski e Anna Maria Antonel per la paziente revisione di questo 
lavoro. 
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23. Ventitreesima famiglia con capofamiglia Gica Pali Micheli 

Nel 1748 si costituì la ventitreesima famiglia, di cui non si conosce tut-
tavia la composizione. Gica Pali Micheli potrebbe essere lo stesso che sposò 
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1753 e poi Lena battezzata il 9 novembre 1760135. 

135 Cogliamo l’occasione per ringraziare sentitamente le dr.sse Caterina Adduci e Ilaria Pagani 
e le signore Antonietta Schimanski e Anna Maria Antonel per la paziente revisione di questo 
lavoro. 
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Foto 3 – Morti fra le Famiglie albanesi dal 13 novembre 1743 a tutto l’11 luglio 1748, 
Napoli, Archivio di Stato, Archivio Farnesiano, b. 1271.

66

Foto 2 – 1743. Scheda della quarta famiglia, Napoli, Archivio di Stato, Archivio Far-
nesiano, b. 1271.
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Foto 4 – Nati nelle Famiglie albanesi dal 13 novembre 1743 all’8 giugno 1748, Napoli, 
Archivio di Stato, Archivio Farnesiano, b. 1271.
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Foto 6 ‒ Icona dell’Akra Tapínosis e dittici, Villa Badessa, chiesa della Dormizione della Ma-
dre di Dio.
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Foto 6 ‒ Icona dell’Akra Tapínosis e dittici, Villa Badessa, chiesa della Dormizione della Ma-
dre di Dio.

Capitolo secondo

La comunità dal 1772 al 1829

Introduzione
	
a) 	 Il Registro dei Battesimi (ms. 1) 1772-1807

b) 	 Il Registro dei Nati di Badessa e dentro lo Stato civile (ms. 1b, ff. 
25-26) 1809-1817

c) 	 Il Registro dei Matrimonj celebrati in Badessa dentro lo Stato civile 
(ms. 4, f. 3) 1817-1829 

Tabella riassuntiva dei nuclei familiari dal 1743 al 1829

Foto
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Nel capitolo precedente, avente come oggetto anche il Registro dei Battesi-
mi (ms. 1) dell’Archivio della Parrocchia “Santa Maria Assunta” di Villa Bades-
sa (Pescara), abbiamo edito i ff. 1-16v, che abbracciavano gli anni 1743-1768, 
cioè il primo quarto di secolo, periodo in cui la comunità fu guidata dallo 
jeromonaco Macario Nica1. 

In questa seconda parte abbiamo provveduto al resto (ff. 17-40v) che 
comprende gli anni 1772-1807. È da evidenziare che nel passaggio tra i ff. 16v 
e 17 il Registro presenta una lacuna consistente, perché si passa dal 29 gennaio 
1768 al 29 settembre 1772.

La prima parte pubblicata (ff. 1-16v) sostanzialmente presenta lo stesso re-
dattore, lo jeromonaco Macario, perciò si hanno uniformità e completezza delle 
notizie, dovute anche alla contemporaneità dell’evento e della registrazione.

La seconda parte che si sta per editare (ff. 17-40v) presenta invece una 
serie di problematicità dovute alla diversità degli estensori. Varia la loro gra-
fia e l’incertezza nella resa dei suoni, ma l’aspetto più grave è quanto emerge 
attraverso un confronto delle notizie cioè che in alcuni casi la registrazione è 
stata fatta a memoria in un tempo diverso dall’evento o, addirittura, non è sta-
ta trascritta e recuperata dal ricordo della gente. Cosicché per questa seconda 

1 A. Schimanski – G. Passarelli, Fonti per servire alla storia della comunità greco-albanese 
di Villa Badessa, in Studi sull’Oriente Cristiano 22, 1(2018), 193-256 s. 213-234 nn° 1-115. L’11 
maggio 1774 lo jeromonaco Macario Nica compare ancora una volta ma come padrino (n° 127).
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mato in Santina (n° 237, 260, 283, 290, 291, 308, 313, 350, 384, 386). Per 
un solo caso si ha la forma Scatena (n° 354) che vien fatta equivalere a Catera 
(Caterina).

Qualcosa di analogo è avvenuto con il nome Lula (nn° 119, 135, 150, 
153, ecc.) che è mutato in Fiorenza (nn° 296, 353, 380, 394). 

Naturalmente accanto alla forma greca del cognome Vlasi compare la sua 
trasformazione italianizzata Blasi (nn° 337, 350, 382, 384, 385 ecc.) fenome-
no, che abbraccia diversi altri “cognomi storici” della Comunità. Infatti, co-
minciano ad assumere la loro forma stabile e definita attraverso una serie di 
passaggi, dovuti essenzialmente a trascrizioni incerte in un primo periodo, per 
essere alla fine stabilizzati, v. p. es.: 

Gica/ Gicca/ Giovanni/ di Giovanni;
Lasko/ Liasko/ Lazaro/ di Lazzaro;
Lesi/ Lessi/ Alessi/ Alessio/ d’Alessio; 
Marti/ Martiri/ di Martino; 
Mili3/ Machil/ Michil/ Michili/ de Micheli/ de Michele. 

In questa seconda parte del Registro dei Battesimi il cognome Pali (Pali) 
comincia ad avere, in forma quasi stabile, due lambda: Palli (Palli).

Il termine Prifti / Priftia (Prifti), che appare come un cognome sia per 
il maschile sia per il femminile, in realtà era un soprannome che indicava un/a 
figlio/a di prete; si può sapere di quale sacerdote solo se è seguito direttamen-
te dal “cognome” (priftia Blasi / figlia del prete Vlasi) o dal patronimico 
(tou aqanasi / figlio/a di [papàs] Atanasio; tou papa dima/ figlio/a di papàs 
Demetrio; tou papa marthri / figlio/a di papàs Martino; tou papa macili / 
figlio/a di papàs Michele; tou papa spiro / figlio/a di papàs Spiridione).

Per deferenza viene designata vita natural durante come Presbitera$ 

(moglie del prete) Diela Dima Zuppa (nn° 116, 125, 151 ecc.), consorte di 
papàs Demetrio di Atanasio, capofamiglia della seconda Famiglia4.

Le forme femminili del “cognome” (Alexia, Dimia, Liazarea, Tukia, Ko-
stia, Nikia, Martiria, Michilia, Muskia, Nesturia, Nikoloria, Thanasia, Vlasea, 
Vranea ecc.) sono state ricondotte alla forma maschile (Alessi, Dimo, di Laza-
ro, Duca, Costa, di Nestore, Nica, di Martino, di Michele, di Nicola, Mosco, 
di Atanasio, Vlasi, Vrana ecc.). 

Per quanto riguarda i nomi femminili ricorrenti si hanno spesso le for-
me diminutive o vezzeggiative (p. es. Nghelò per Angela/Angelina; Nizas per 

3 In Albania si ha il cognome Shmili che è la forma contratta di Shën Mili (San Michele).
4  Schimanski – Passarelli, Fonti, 234, 241, 244.
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parte si ha il quadro seguente: dal 1772 le registrazioni sono del parroco papàs 
Martino di Demetrio Atanasio Vlasi e del vice parroco papàs Spiro di Dimo 
Palli e si interrompono dopo il 22 gennaio 1791 (n° 251). A costoro il 10 ot-
tobre 1794 succede il viceparroco (efimerios) papàs Giovanni Palli e vi rimane 
fino al 9 novembre 1799, infine papàs Giovanni Vlasi regge la parrocchia dal 
10 dicembre 1799 al 20 gennaio 18072. 

A papàs Giovanni Palli probabilmente si deve questa annotazione: “Nomi 
che non ho trovato scritto dal Parroco precedente, e ho appreso la verità dalle 
mamme e dal vicinato” (n° 249), quindi seguono le integrazioni che, a partire 
dal 20 gennaio 1790 fino al 9 novembre 1794 (nn° 249-250, 252-272, 285-
286), riguardano le nascite ‒ non i battesimi ‒ ricostruite sulla base dei ricordi 
della gente. Tali annotazioni pertanto sono perlopiù incomplete perché non 
riportano i nomi dei padrini/madrine e delle ostetriche. 

Poi dal 10 ottobre 1794 al 22 agosto 1795 (nn° 273-277, 283-284) se-
guono altre registrazioni di papàs Giovanni Palli. Infine, dal 10 febbraio 1796, 
l’estensore torna ad essere papàs Giovanni Vlasi (nn° 278-282, 288-331).

Tutti questi estensori hanno una grande incertezza grafica di nomi e ter-
mini, dimostrando una sempre minore conoscenza del greco scritto.

Queste annotazioni, come un po’ tutte le registrazioni, sono state costan-
temente confrontate con quanto riportato nei ff. 41-46 che, trattando di bat-
tesimi, sono stati legati insieme al Registro dei Battesimi (ms. 1), ma risalgono 
alla prima decade del XIX secolo. L’estensore aveva l’intenzione di integrare 
anno per anno la memoria di alcuni battesimi scrivendo il nome e “cognome” 
del neonato seguito dalla data della cerimonia. Queste “aggiunte” sono state 
riportate in nota con la sigla: ms. 1b seguite dal foglio (f.).

Dal confronto di queste due fonti si è potuto procedere con un certo 
margine di sicurezza all’“adeguamento/integrazione” dell’onomastica. Questo 
confronto è molto interessante anche perché permette di capire la trasforma-
zione di alcuni nomi ad esempio il diminutivo di Despina Depa (nn° 116, 117, 
118 ecc.) viene fatto equivalere a Peppa/Peppina/Giuseppina (n° 255, 271, 
295, 375), il nome Polimero al battesimo è mutato in Ippolito (n° 260), il 
diminutivo di Demetrio Dimo viene considerato diminutivo di Domenico (n° 
261, 324, 346, 348, 353 ecc.), il diminutivo Scathina si presenta con diverse 
soluzioni (Scadina, n° 246; Scatena, n° 354; Skatho, n° 283), che abbiamo reso 
in italiano come Scatina (n° 246, 260, 283, 290, 291, 308, 313), in realtà è una 
storpiatura del nome Xanthò (n° 237) equivalente a Fulvia, che viene trasfor-

2 Cfr. Bellizzi, 251

SUPPLEMENTO VILLA BADESSA.indd   74 25/06/20   13:45



75

mato in Santina (n° 237, 260, 283, 290, 291, 308, 313, 350, 384, 386). Per 
un solo caso si ha la forma Scatena (n° 354) che vien fatta equivalere a Catera 
(Caterina).

Qualcosa di analogo è avvenuto con il nome Lula (nn° 119, 135, 150, 
153, ecc.) che è mutato in Fiorenza (nn° 296, 353, 380, 394). 

Naturalmente accanto alla forma greca del cognome Vlasi compare la sua 
trasformazione italianizzata Blasi (nn° 337, 350, 382, 384, 385 ecc.) fenome-
no, che abbraccia diversi altri “cognomi storici” della Comunità. Infatti, co-
minciano ad assumere la loro forma stabile e definita attraverso una serie di 
passaggi, dovuti essenzialmente a trascrizioni incerte in un primo periodo, per 
essere alla fine stabilizzati, v. p. es.: 

Gica/ Gicca/ Giovanni/ di Giovanni;
Lasko/ Liasko/ Lazaro/ di Lazzaro;
Lesi/ Lessi/ Alessi/ Alessio/ d’Alessio; 
Marti/ Martiri/ di Martino; 
Mili3/ Machil/ Michil/ Michili/ de Micheli/ de Michele. 

In questa seconda parte del Registro dei Battesimi il cognome Pali (Pali) 
comincia ad avere, in forma quasi stabile, due lambda: Palli (Palli).

Il termine Prifti / Priftia (Prifti), che appare come un cognome sia per 
il maschile sia per il femminile, in realtà era un soprannome che indicava un/a 
figlio/a di prete; si può sapere di quale sacerdote solo se è seguito direttamen-
te dal “cognome” (priftia Blasi / figlia del prete Vlasi) o dal patronimico 
(tou aqanasi / figlio/a di [papàs] Atanasio; tou papa dima/ figlio/a di papàs 
Demetrio; tou papa marthri / figlio/a di papàs Martino; tou papa macili / 
figlio/a di papàs Michele; tou papa spiro / figlio/a di papàs Spiridione).

Per deferenza viene designata vita natural durante come Presbitera$ 

(moglie del prete) Diela Dima Zuppa (nn° 116, 125, 151 ecc.), consorte di 
papàs Demetrio di Atanasio, capofamiglia della seconda Famiglia4.

Le forme femminili del “cognome” (Alexia, Dimia, Liazarea, Tukia, Ko-
stia, Nikia, Martiria, Michilia, Muskia, Nesturia, Nikoloria, Thanasia, Vlasea, 
Vranea ecc.) sono state ricondotte alla forma maschile (Alessi, Dimo, di Laza-
ro, Duca, Costa, di Nestore, Nica, di Martino, di Michele, di Nicola, Mosco, 
di Atanasio, Vlasi, Vrana ecc.). 

Per quanto riguarda i nomi femminili ricorrenti si hanno spesso le for-
me diminutive o vezzeggiative (p. es. Nghelò per Angela/Angelina; Nizas per 

3 In Albania si ha il cognome Shmili che è la forma contratta di Shën Mili (San Michele).
4  Schimanski – Passarelli, Fonti, 234, 241, 244.

74

parte si ha il quadro seguente: dal 1772 le registrazioni sono del parroco papàs 
Martino di Demetrio Atanasio Vlasi e del vice parroco papàs Spiro di Dimo 
Palli e si interrompono dopo il 22 gennaio 1791 (n° 251). A costoro il 10 ot-
tobre 1794 succede il viceparroco (efimerios) papàs Giovanni Palli e vi rimane 
fino al 9 novembre 1799, infine papàs Giovanni Vlasi regge la parrocchia dal 
10 dicembre 1799 al 20 gennaio 18072. 

A papàs Giovanni Palli probabilmente si deve questa annotazione: “Nomi 
che non ho trovato scritto dal Parroco precedente, e ho appreso la verità dalle 
mamme e dal vicinato” (n° 249), quindi seguono le integrazioni che, a partire 
dal 20 gennaio 1790 fino al 9 novembre 1794 (nn° 249-250, 252-272, 285-
286), riguardano le nascite ‒ non i battesimi ‒ ricostruite sulla base dei ricordi 
della gente. Tali annotazioni pertanto sono perlopiù incomplete perché non 
riportano i nomi dei padrini/madrine e delle ostetriche. 

Poi dal 10 ottobre 1794 al 22 agosto 1795 (nn° 273-277, 283-284) se-
guono altre registrazioni di papàs Giovanni Palli. Infine, dal 10 febbraio 1796, 
l’estensore torna ad essere papàs Giovanni Vlasi (nn° 278-282, 288-331).

Tutti questi estensori hanno una grande incertezza grafica di nomi e ter-
mini, dimostrando una sempre minore conoscenza del greco scritto.

Queste annotazioni, come un po’ tutte le registrazioni, sono state costan-
temente confrontate con quanto riportato nei ff. 41-46 che, trattando di bat-
tesimi, sono stati legati insieme al Registro dei Battesimi (ms. 1), ma risalgono 
alla prima decade del XIX secolo. L’estensore aveva l’intenzione di integrare 
anno per anno la memoria di alcuni battesimi scrivendo il nome e “cognome” 
del neonato seguito dalla data della cerimonia. Queste “aggiunte” sono state 
riportate in nota con la sigla: ms. 1b seguite dal foglio (f.).

Dal confronto di queste due fonti si è potuto procedere con un certo 
margine di sicurezza all’“adeguamento/integrazione” dell’onomastica. Questo 
confronto è molto interessante anche perché permette di capire la trasforma-
zione di alcuni nomi ad esempio il diminutivo di Despina Depa (nn° 116, 117, 
118 ecc.) viene fatto equivalere a Peppa/Peppina/Giuseppina (n° 255, 271, 
295, 375), il nome Polimero al battesimo è mutato in Ippolito (n° 260), il 
diminutivo di Demetrio Dimo viene considerato diminutivo di Domenico (n° 
261, 324, 346, 348, 353 ecc.), il diminutivo Scathina si presenta con diverse 
soluzioni (Scadina, n° 246; Scatena, n° 354; Skatho, n° 283), che abbiamo reso 
in italiano come Scatina (n° 246, 260, 283, 290, 291, 308, 313), in realtà è una 
storpiatura del nome Xanthò (n° 237) equivalente a Fulvia, che viene trasfor-

2 Cfr. Bellizzi, 251
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1772 nošmbriou 13 ebapthsa tin kri-

stina martiria qigatera tou marti 

gkioni k(aˆ) qigatera ti$ loula gki-

nia$ nouna kontesa nikoloria mami 

stathra branea martino$ tou aqanasi 

efimerio$

119 1772 novembre 13 ‒ ho battezzato Cri-
stina Martino figlia di Martino Gioni e 
figlia di Lula Gini, madrina Contessa di 
Nicola, ostetrica Statira Vrana, vicepar-
roco Martino di Atanasio

1772 nošmbriou 14 ebaptisa ton macil 

sabo ion tou sabo gkini k(aˆ) ion ti$ 

depa qanasia$ nouna depa toukia mami 

statira branea martino$ tou aqanasi 

efimerio$

120 1772 novembre 14 ‒ ho battezzato Mi-
chele Savo figlio di Savo Gini e figlio di 
Depa Atanasio, madrina Depa Duca, 
ostetrica Statira Vrana, viceparroco 
Martino di Atanasio

1772 nošmbriou 15 ebaptisa ton aqa-

nasio silbestro ion tou don silbestro 

mikeli k(aˆ) ion ti$ lena gkinia$ nouno$ 

giobanfrantzesko kortelini$ apo to 

sangiobane mami tzeka gkionia marti-

no$ tou aqanasi efimerio$

121 1772 novembre 15 ‒ ho battezzato Ata-
nasio Silvestro figlio di don Silvestro 
Micheli e figlio di Lena Gini, padrino 
Giovanfrancesco Cortellini di San Gio-
vanni, ostetrica Zeca Gioni, viceparroco 
Martino di Atanasio

1773 apriliou 14 ebaptisa ton alexan-

dro gkika iwn tou gkika marti lesi 

k(aˆ) iwn ti$ ana kostia$ nouno$ 

gkioustinou tzin Noltiano tin rousia-

na mami statira branea martino$ tou 

aqanasi efimerio$

122 1773 aprile 14 ‒ ho battezzato Alessan-
dro Gica figlio di Gica Martino Lesi e 
figlio di Anna Costa, padrino Giusti-
no di Nocciano di Rosciano, ostetrica 
Statira Vrana, viceparroco Martino di 
Atanasio

1773 magiou 5 ebaptisa ton giorgo 

dima ºoiën tou dima gkioni k(aˆ) ºoiën 

ti$ tzeka dimia$ nouno$ giorgo Blasi 

mami ggela lexia martino$ tou aqana-

si efimerio$

123 1773 maggio 5 ‒ ho battezzato Gior-
gio Dima figlio di Dima Gioni e figlio 
di Zeca Dima, padrino Giorgio Vla-
si, ostetrica Angela Alessi, viceparroco 
Martino di Atanasio

1773 oktobriou 6 ebapthsa ton dimo 

stefanh ihon tou stefan gkika k(aˆ) 

ihon th$ mara liazaria$ tou dimo 

pali Nouna$ depa tougkia mami mara 

gkinia$ papa sp‹ro$ tou dimo pallh 

šfimürio$

124 1773 ottobre 6 ‒ ho battezzato Dimo 
Stefano figlio di Stefano Gica e figlio 
di Mara Lazaro di Dimo Pali, madrina 
Depa Duca, ostetrica Mara Gini, vice-
parroco papàs Spiro di Dimo Palli

1774 ianouariou 17 ebaptisa tin mara 

gkionia qigatera tou gkika qanasi 

k(aˆ) qigatera ti$ tzeka gkionia$ nou-

na tiela$ presbitera$ tou dimo zupa 

mami depa gkionia martino$ tou aqa-

nasi šfimürio$

125 1774 gennaio 17 ‒ ho battezzato Mara 
Gioni figlia di Gica Atanasio e figlia 
di Zeca Gioni, madrina Diela figlia di 
Dimo Zupa moglie del sacerdote, oste-
trica Depa Gioni, viceparroco Martino 
di Atanasio

76

Agnese; Catera per Caterina; Depa per Despina; Kostisas per Costantina; 
Lena/Lenò per Maddalena, rarissimamente per Elena5; Nasta per Anastasia; 
Scathina per Santina; Skevas per Parasceve; Spuzò per Sposetta, ecc.)6. 

Accanto alla forma comune mami (ostetrica) ricorre qualche volta il termi-
ne analogo mamina$ (n° 116), mentre per nouno$ / nouna$ (padrino/madrina) 
in alcuni casi si ha ¢n£doco$ (nn° 145-148, 153, 157-158, 166, 188). 

*   *   *

Naturalmente, come già per l’edizione della prima parte del Registro dei 
Battesimi (ms. 1), si è elaborata una sorta di tabella. Nella prima colonna si ha 
la trascrizione diplomatica del testo per conservare tutte le anomalie legate alla 
pronunzia, affiancata da una colonna di servizio che riporta la numerazione di 
ogni unità, quindi la traduzione. 

(f. 17)
1772 semptebriou 29 ebapthsa thn 

depa gkinia qigatera tou gkika qana$ 

micillh k(aˆ) qigatera th$ tzeka gki-

nia$: nouna$ qhela presbitera$ tou 

dimo zoupa mamina$ stathra branea 

efimerio$ papa spiro$ tou dimo pallh

116 1772 settembre 29 ‒ ho battezzato Depa 
Gini figlia di Gica Atanasio Micheli e 
figlia di Zeca Gini, madrina Diela figlia 
di Dimo Zupa moglie del sacerdote, 
ostetrica Statira Vrana, viceparroco pa-
pas Spiro figlio di Dimo Palli

1772 oktwbriou 21 ebapthsa thn 

tzeka toukia qhgatera tou touka qa-

nasi k(aˆ) qigatera th$ depa gkinia$: 

nounÒ$7 gkika pal gkioni$ mami ana 

mouskia papa sphro$ tou dimo pallh 

efimerio$

117 1772 ottobre 21 ‒ ho battezzato Zeca 
Duca figlia di Duca Atanasio e figlia di 
Depa Gini, padrino Gica Pal(li) Gioni, 
ostetrica Anna Mosco, viceparroco pa-
pas Spiro figlio di Dimo Palli

1772 nošmbriou 8 ebapthsa twn kika 

Nikolo „în tou Nikolo micili k(aˆ) th$ 

depa qanasia$ NoànÒ$ lazaro prifth$ 

mami stathra branea papa spiro$ tou 

dimo palli efimerio$

118 1772 novembre 8 ‒ ho battezzato Gica 
Nicolò figlio di Nicolò Micheli e figlia 
di Depa di Atanasio, padrino Lazaro 
Prifti, ostetrica Statira Vrana, viceparro-
co papas Spiro figlio di Dimo Palli

5 Cfr. n° 353.
6 Cfr. Dizionario Greco Moderno – Italiano, a c. del Comitato di Redazione dell’Istituto Sici-

liano di Studi Bizantini e Neoellenici, GEI, Roma-Palermo 1993, 1132 ss. (Nomi propri di perso-
na); E. Giordano, Fjalor, Dizionario Arbëresh-Italiano, Vocabolario Italiano-Arbëresh, Castrovil-
lari, Edizioni “il Coscile”, 2000, 587-590 (nomi propri di persona).

7 Sic.
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1772 nošmbriou 13 ebapthsa tin kri-

stina martiria qigatera tou marti 

gkioni k(aˆ) qigatera ti$ loula gki-

nia$ nouna kontesa nikoloria mami 

stathra branea martino$ tou aqanasi 

efimerio$

119 1772 novembre 13 ‒ ho battezzato Cri-
stina Martino figlia di Martino Gioni e 
figlia di Lula Gini, madrina Contessa di 
Nicola, ostetrica Statira Vrana, vicepar-
roco Martino di Atanasio

1772 nošmbriou 14 ebaptisa ton macil 

sabo ion tou sabo gkini k(aˆ) ion ti$ 

depa qanasia$ nouna depa toukia mami 

statira branea martino$ tou aqanasi 

efimerio$

120 1772 novembre 14 ‒ ho battezzato Mi-
chele Savo figlio di Savo Gini e figlio di 
Depa Atanasio, madrina Depa Duca, 
ostetrica Statira Vrana, viceparroco 
Martino di Atanasio

1772 nošmbriou 15 ebaptisa ton aqa-

nasio silbestro ion tou don silbestro 

mikeli k(aˆ) ion ti$ lena gkinia$ nouno$ 

giobanfrantzesko kortelini$ apo to 

sangiobane mami tzeka gkionia marti-

no$ tou aqanasi efimerio$

121 1772 novembre 15 ‒ ho battezzato Ata-
nasio Silvestro figlio di don Silvestro 
Micheli e figlio di Lena Gini, padrino 
Giovanfrancesco Cortellini di San Gio-
vanni, ostetrica Zeca Gioni, viceparroco 
Martino di Atanasio

1773 apriliou 14 ebaptisa ton alexan-

dro gkika iwn tou gkika marti lesi 

k(aˆ) iwn ti$ ana kostia$ nouno$ 

gkioustinou tzin Noltiano tin rousia-

na mami statira branea martino$ tou 

aqanasi efimerio$

122 1773 aprile 14 ‒ ho battezzato Alessan-
dro Gica figlio di Gica Martino Lesi e 
figlio di Anna Costa, padrino Giusti-
no di Nocciano di Rosciano, ostetrica 
Statira Vrana, viceparroco Martino di 
Atanasio

1773 magiou 5 ebaptisa ton giorgo 

dima ºoiën tou dima gkioni k(aˆ) ºoiën 

ti$ tzeka dimia$ nouno$ giorgo Blasi 

mami ggela lexia martino$ tou aqana-

si efimerio$

123 1773 maggio 5 ‒ ho battezzato Gior-
gio Dima figlio di Dima Gioni e figlio 
di Zeca Dima, padrino Giorgio Vla-
si, ostetrica Angela Alessi, viceparroco 
Martino di Atanasio

1773 oktobriou 6 ebapthsa ton dimo 

stefanh ihon tou stefan gkika k(aˆ) 

ihon th$ mara liazaria$ tou dimo 

pali Nouna$ depa tougkia mami mara 

gkinia$ papa sp‹ro$ tou dimo pallh 

šfimürio$

124 1773 ottobre 6 ‒ ho battezzato Dimo 
Stefano figlio di Stefano Gica e figlio 
di Mara Lazaro di Dimo Pali, madrina 
Depa Duca, ostetrica Mara Gini, vice-
parroco papàs Spiro di Dimo Palli

1774 ianouariou 17 ebaptisa tin mara 

gkionia qigatera tou gkika qanasi 

k(aˆ) qigatera ti$ tzeka gkionia$ nou-

na tiela$ presbitera$ tou dimo zupa 

mami depa gkionia martino$ tou aqa-

nasi šfimürio$

125 1774 gennaio 17 ‒ ho battezzato Mara 
Gioni figlia di Gica Atanasio e figlia 
di Zeca Gioni, madrina Diela figlia di 
Dimo Zupa moglie del sacerdote, oste-
trica Depa Gioni, viceparroco Martino 
di Atanasio

76

Agnese; Catera per Caterina; Depa per Despina; Kostisas per Costantina; 
Lena/Lenò per Maddalena, rarissimamente per Elena5; Nasta per Anastasia; 
Scathina per Santina; Skevas per Parasceve; Spuzò per Sposetta, ecc.)6. 

Accanto alla forma comune mami (ostetrica) ricorre qualche volta il termi-
ne analogo mamina$ (n° 116), mentre per nouno$ / nouna$ (padrino/madrina) 
in alcuni casi si ha ¢n£doco$ (nn° 145-148, 153, 157-158, 166, 188). 

*   *   *

Naturalmente, come già per l’edizione della prima parte del Registro dei 
Battesimi (ms. 1), si è elaborata una sorta di tabella. Nella prima colonna si ha 
la trascrizione diplomatica del testo per conservare tutte le anomalie legate alla 
pronunzia, affiancata da una colonna di servizio che riporta la numerazione di 
ogni unità, quindi la traduzione. 

(f. 17)
1772 semptebriou 29 ebapthsa thn 

depa gkinia qigatera tou gkika qana$ 

micillh k(aˆ) qigatera th$ tzeka gki-

nia$: nouna$ qhela presbitera$ tou 

dimo zoupa mamina$ stathra branea 

efimerio$ papa spiro$ tou dimo pallh

116 1772 settembre 29 ‒ ho battezzato Depa 
Gini figlia di Gica Atanasio Micheli e 
figlia di Zeca Gini, madrina Diela figlia 
di Dimo Zupa moglie del sacerdote, 
ostetrica Statira Vrana, viceparroco pa-
pas Spiro figlio di Dimo Palli

1772 oktwbriou 21 ebapthsa thn 

tzeka toukia qhgatera tou touka qa-

nasi k(aˆ) qigatera th$ depa gkinia$: 

nounÒ$7 gkika pal gkioni$ mami ana 

mouskia papa sphro$ tou dimo pallh 

efimerio$

117 1772 ottobre 21 ‒ ho battezzato Zeca 
Duca figlia di Duca Atanasio e figlia di 
Depa Gini, padrino Gica Pal(li) Gioni, 
ostetrica Anna Mosco, viceparroco pa-
pas Spiro figlio di Dimo Palli

1772 nošmbriou 8 ebapthsa twn kika 

Nikolo „în tou Nikolo micili k(aˆ) th$ 

depa qanasia$ NoànÒ$ lazaro prifth$ 

mami stathra branea papa spiro$ tou 

dimo palli efimerio$

118 1772 novembre 8 ‒ ho battezzato Gica 
Nicolò figlio di Nicolò Micheli e figlia 
di Depa di Atanasio, padrino Lazaro 
Prifti, ostetrica Statira Vrana, viceparro-
co papas Spiro figlio di Dimo Palli

5 Cfr. n° 353.
6 Cfr. Dizionario Greco Moderno – Italiano, a c. del Comitato di Redazione dell’Istituto Sici-

liano di Studi Bizantini e Neoellenici, GEI, Roma-Palermo 1993, 1132 ss. (Nomi propri di perso-
na); E. Giordano, Fjalor, Dizionario Arbëresh-Italiano, Vocabolario Italiano-Arbëresh, Castrovil-
lari, Edizioni “il Coscile”, 2000, 587-590 (nomi propri di persona).

7 Sic.
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1775 ianouariou 11 ebapthsa tin depa 

Nestouria qigatera tou nestoura bar-

fi k(aˆ) qigatera th$ tiela dimia$ 

Nouno$ silbestro kosta mami ggela 

alexia efimerio$ papa spuro$ tou dimo 

pallh 

133 1775 gennaio 11 ‒ ho battezzato Depa 
Nestore figlia di Nestore Varfi e figlia 
di Diela Dimo, padrino Silvestro Co-
sta, ostetrica Angela Alessi, viceparroco 
papàs Spiro di Dimo Palli

1775 ianouariou 18 ebaptisa ton dimo 

lazari „wn tou lasko Prifti k(aˆ) …ën 

ti$ lena gkinia$ nouno$ silbestro ko-

sta$ mami depa martiria martino$ tou 

aqanasi Paroko$

134 1775 gennaio 18 ‒ ho battezzato Dimo 
Lazaro figlio di Lasco Prifti e figlio di 
Lena Gini, padrino Silvestro Costa, 
ostetrica Depa Martino, Martino di 
Atanasio Parroco

1775 ianouariou 18 ebapthsa twn 

qana$ martiri iuon tou marth gkioni 

k(aˆ) ion th$ loula gkinia$ Nouna$ 

kontesa nikolwria$ mami depa kgio-

nia$ efimerio$ papa spuro$ tou dimo 

pallh 

135 1775 gennaio 18 ‒ ho battezzato Atana-
sio Martino figlio di Martino Gioni e 
figlio di Lula Gini, madrina Contessa di 
Nicola, ostetrica Depa Gioni, viceparro-
co papàs Spiro di Dimo Palli

(f. 19v)
1775 ianouariou 26 ebapthsa thn tiela 

kostia qigatera tou kosta micili k(aˆ) 

qigatera th$ kontesa dimia$ Nouno$ 

lazaro prifth mami depa kgionia$ 

papa spuro$ tou dimo pallh efimerio$

136 1775 gennaio 26 ‒ ho battezzato Diela 
Costa figlia di Costa Michele e figlia di 
Contessa Dima, padrino Lazaro Prifti, 
ostetrica Depa Gioni, viceparroco papàs 
Spiro di Dimo Palli

1775 feuouariou 28 ebaptisa tin kate-

rina kostia qigatera tou kosta spiro 

k(aˆ) qigatera ti$ ana mouskea$ nou-

no$ gkika martiri$ mami kontesa gki-

nia martino$ tou aqanasi Paroko$

137 1775 febbraio 28 ‒ ho battezzato Cate-
rina Costa figlia di Costa Spiro e figlia 
di Anna Mosco, padrino Gica Martino, 
ostetrica Contessa Gini, Martino di 
Atanasio Parroco

1775 feuouariou 29 ebaptisa tin agge-

lina Nikea qigatera tou Nika macili 

k(aˆ) qigatera ti$ depa qanasia$ nou-

no$ lazaro Prifti mami aggelo nikia 

martino$ tou aqanasi Paroko$

138 1775 febbraio 29 ‒ ho battezzato Ange-
lina Nica figlia di Nica Michele e figlia 
di Depa Atanasio, padrino Lazaro Prifti, 
ostetrica Angela Nica, Martino di Ata-
nasio Parroco

1775 Noembriou proti 1 ebaptisa ton 

silbestro stefani iwn tou stefan 

gkika lesi k(aˆ) ion ti$ mara laza-

rea$ nouno$ don silbestro te petri$ 

mami aggelo nikia martino$ tou aqa-

nasi Paroko$

139 1775 novembre 1° ‒ ho battezzato Sil-
vestro Stefano figlio di Stefano Gica 
Lesi e figlio di Mara Lazaro, padrino 
don Silvestro de Petris, ostetrica Angela 
Nica, Martino di Atanasio Parroco

78

1774 ianouariou 25 ebaptisa ton Ba-

sili Alexandro iwn tou don alexandro 

Blasi k(aˆ) iwn ti$ katerina kostea$ 

nouno$ don frantzesko Paulo napilioni 

apo sanzouane mami lena gkinia Papa 

martino tou aqanasi efimerio$

126 1774 gennaio 25 ‒ ho battezzato Basi-
lio Alessandro figlio di don Alessandro 
Vlasi e figlio di Caterina Costa, padrino 
don Francesco Paolo Napoleone di San 
Giovanni, ostetrica Lena Gini, vicepar-
roco papàs Martino di Atanasio

1774 magiou 11 ebaptisa thn depa 

Priftia qigatera tou Papa spiro 

k(aˆ) qigatera ti$ anastasia$ tou 

brana gkini nouno$ makario$ n…ka$ ie-

romonaco$ mami statira branea Papa 

martino$ tou aqanasi efimerio$

127 1774 maggio 11 ‒ ho battezzato Depa 
Prifti figlia di papàs Spiro e figlia di 
Anastasia Vrana Gini, padrino ieromo-
naco Macario Nica, ostetrica Statira 
Vrana, viceparroco papàs Martino di 
Atanasio

(f. 18v)
1774 …ouniou 30 ebaptisa ton Pietro 

iwn tou spiro gkini k(aˆ) iwn ti$ tiela 

gkinea$ nouno$ marti lesi mami konte-

sa gkinea Papa martino$ tou aqanasi 

efimerio$

128 1774 giugno 30 ‒ ho battezzato Pietro 
figlio di Spiro Gini e figlio di Diela 
Gini, padrino Martino Lesi, ostetrica 
Contessa Gini, viceparroco papàs Mar-
tino di Atanasio

1774 septembriou 7 ebaptisa tin ka-

tera toukia qigatera tou touka Pali 

k(aˆ) qigatera ti$ kontesa gkinea$ 

nouna maria Priftia tou aqanasi mami 

depa martiria Papa martino$ tou aqa-

nasi efimerio$

129 1774 settembre 7 ‒ ho battezzato Ca-
terina Duca figlia di Duca Pali e figlia 
di Contessa Gini, madrina Maria figlia 
del sacerdote Atanasio, ostetrica Depa 
Martino, viceparroco papàs Martino di 
Atanasio

1774 oktombriou 8 ebaptisa ton aqa-

nasio Silbestro „ën tou silbestro ko-

sta k(aˆ) „ën ti$ mara toukia$ nouno$ 

gkika dima lesi$ mami kontesa gkinia 

Papa martino$ tou aqanasi efimerio$

130 1774 ottobre 8 ‒ ho battezzato Atanasio 
Silvestro figlio di Silvestro Costa e figlio 
di Mara Duca, padrino Gi(ca) Dima 
Lesi, ostetrica Contessa Gini, viceparro-
co papàs Martino di Atanasio

(f. 19)
1774 noembriou 8 ebapthsa ton aqa-

nasio gkika ion tou gkika pal gkioni 

k(aˆ) ion th$ depa martiria Nouno$ 

mhcil gki8 qanasi mami kontesa gkinia 

Papa spuro$ tou dimo pallh efimerio$

131 1774 novembre 8 ‒ ho battezzato Ata-
nasio Gica figlio di Gica Pali Gioni e fi-
glio di Depa Martino, padrino Michele 
Gica Atanasio, ostetrica Contessa Gini, 
viceparroco papàs Spiro di Dimo Palli

1774 noembriou 11 ebaptisa tin kris[t]

ina toukia qigatera tou touka qanasi 

k(aˆ) ti$ depa gkinea$ nouno$ gkika 

Pal(lh) gkioni$ mami depa toukia 

martino$ tou aqanasi ºkÒnomo$

132 1774 novembre 11 ‒ ho battezzato Cri-
stina Duca figlia di Duca Atanasio e di 
Depa Gini, padrino Gica Palli Gioni, 
ostetrica Depa Duca, Martino di Atana-
sio (curato) economo

8 Probabilmente sta per gkika.
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1775 ianouariou 11 ebapthsa tin depa 

Nestouria qigatera tou nestoura bar-

fi k(aˆ) qigatera th$ tiela dimia$ 

Nouno$ silbestro kosta mami ggela 

alexia efimerio$ papa spuro$ tou dimo 

pallh 

133 1775 gennaio 11 ‒ ho battezzato Depa 
Nestore figlia di Nestore Varfi e figlia 
di Diela Dimo, padrino Silvestro Co-
sta, ostetrica Angela Alessi, viceparroco 
papàs Spiro di Dimo Palli

1775 ianouariou 18 ebaptisa ton dimo 

lazari „wn tou lasko Prifti k(aˆ) …ën 

ti$ lena gkinia$ nouno$ silbestro ko-

sta$ mami depa martiria martino$ tou 

aqanasi Paroko$

134 1775 gennaio 18 ‒ ho battezzato Dimo 
Lazaro figlio di Lasco Prifti e figlio di 
Lena Gini, padrino Silvestro Costa, 
ostetrica Depa Martino, Martino di 
Atanasio Parroco

1775 ianouariou 18 ebapthsa twn 

qana$ martiri iuon tou marth gkioni 

k(aˆ) ion th$ loula gkinia$ Nouna$ 

kontesa nikolwria$ mami depa kgio-

nia$ efimerio$ papa spuro$ tou dimo 

pallh 

135 1775 gennaio 18 ‒ ho battezzato Atana-
sio Martino figlio di Martino Gioni e 
figlio di Lula Gini, madrina Contessa di 
Nicola, ostetrica Depa Gioni, viceparro-
co papàs Spiro di Dimo Palli

(f. 19v)
1775 ianouariou 26 ebapthsa thn tiela 

kostia qigatera tou kosta micili k(aˆ) 

qigatera th$ kontesa dimia$ Nouno$ 

lazaro prifth mami depa kgionia$ 

papa spuro$ tou dimo pallh efimerio$

136 1775 gennaio 26 ‒ ho battezzato Diela 
Costa figlia di Costa Michele e figlia di 
Contessa Dima, padrino Lazaro Prifti, 
ostetrica Depa Gioni, viceparroco papàs 
Spiro di Dimo Palli

1775 feuouariou 28 ebaptisa tin kate-

rina kostia qigatera tou kosta spiro 

k(aˆ) qigatera ti$ ana mouskea$ nou-

no$ gkika martiri$ mami kontesa gki-

nia martino$ tou aqanasi Paroko$

137 1775 febbraio 28 ‒ ho battezzato Cate-
rina Costa figlia di Costa Spiro e figlia 
di Anna Mosco, padrino Gica Martino, 
ostetrica Contessa Gini, Martino di 
Atanasio Parroco

1775 feuouariou 29 ebaptisa tin agge-

lina Nikea qigatera tou Nika macili 

k(aˆ) qigatera ti$ depa qanasia$ nou-

no$ lazaro Prifti mami aggelo nikia 

martino$ tou aqanasi Paroko$

138 1775 febbraio 29 ‒ ho battezzato Ange-
lina Nica figlia di Nica Michele e figlia 
di Depa Atanasio, padrino Lazaro Prifti, 
ostetrica Angela Nica, Martino di Ata-
nasio Parroco

1775 Noembriou proti 1 ebaptisa ton 

silbestro stefani iwn tou stefan 

gkika lesi k(aˆ) ion ti$ mara laza-

rea$ nouno$ don silbestro te petri$ 

mami aggelo nikia martino$ tou aqa-

nasi Paroko$

139 1775 novembre 1° ‒ ho battezzato Sil-
vestro Stefano figlio di Stefano Gica 
Lesi e figlio di Mara Lazaro, padrino 
don Silvestro de Petris, ostetrica Angela 
Nica, Martino di Atanasio Parroco

78

1774 ianouariou 25 ebaptisa ton Ba-

sili Alexandro iwn tou don alexandro 

Blasi k(aˆ) iwn ti$ katerina kostea$ 

nouno$ don frantzesko Paulo napilioni 

apo sanzouane mami lena gkinia Papa 

martino tou aqanasi efimerio$

126 1774 gennaio 25 ‒ ho battezzato Basi-
lio Alessandro figlio di don Alessandro 
Vlasi e figlio di Caterina Costa, padrino 
don Francesco Paolo Napoleone di San 
Giovanni, ostetrica Lena Gini, vicepar-
roco papàs Martino di Atanasio

1774 magiou 11 ebaptisa thn depa 

Priftia qigatera tou Papa spiro 

k(aˆ) qigatera ti$ anastasia$ tou 

brana gkini nouno$ makario$ n…ka$ ie-

romonaco$ mami statira branea Papa 

martino$ tou aqanasi efimerio$

127 1774 maggio 11 ‒ ho battezzato Depa 
Prifti figlia di papàs Spiro e figlia di 
Anastasia Vrana Gini, padrino ieromo-
naco Macario Nica, ostetrica Statira 
Vrana, viceparroco papàs Martino di 
Atanasio

(f. 18v)
1774 …ouniou 30 ebaptisa ton Pietro 

iwn tou spiro gkini k(aˆ) iwn ti$ tiela 

gkinea$ nouno$ marti lesi mami konte-

sa gkinea Papa martino$ tou aqanasi 

efimerio$

128 1774 giugno 30 ‒ ho battezzato Pietro 
figlio di Spiro Gini e figlio di Diela 
Gini, padrino Martino Lesi, ostetrica 
Contessa Gini, viceparroco papàs Mar-
tino di Atanasio

1774 septembriou 7 ebaptisa tin ka-

tera toukia qigatera tou touka Pali 

k(aˆ) qigatera ti$ kontesa gkinea$ 

nouna maria Priftia tou aqanasi mami 

depa martiria Papa martino$ tou aqa-

nasi efimerio$

129 1774 settembre 7 ‒ ho battezzato Ca-
terina Duca figlia di Duca Pali e figlia 
di Contessa Gini, madrina Maria figlia 
del sacerdote Atanasio, ostetrica Depa 
Martino, viceparroco papàs Martino di 
Atanasio

1774 oktombriou 8 ebaptisa ton aqa-

nasio Silbestro „ën tou silbestro ko-

sta k(aˆ) „ën ti$ mara toukia$ nouno$ 

gkika dima lesi$ mami kontesa gkinia 

Papa martino$ tou aqanasi efimerio$

130 1774 ottobre 8 ‒ ho battezzato Atanasio 
Silvestro figlio di Silvestro Costa e figlio 
di Mara Duca, padrino Gi(ca) Dima 
Lesi, ostetrica Contessa Gini, viceparro-
co papàs Martino di Atanasio

(f. 19)
1774 noembriou 8 ebapthsa ton aqa-

nasio gkika ion tou gkika pal gkioni 

k(aˆ) ion th$ depa martiria Nouno$ 

mhcil gki8 qanasi mami kontesa gkinia 

Papa spuro$ tou dimo pallh efimerio$

131 1774 novembre 8 ‒ ho battezzato Ata-
nasio Gica figlio di Gica Pali Gioni e fi-
glio di Depa Martino, padrino Michele 
Gica Atanasio, ostetrica Contessa Gini, 
viceparroco papàs Spiro di Dimo Palli

1774 noembriou 11 ebaptisa tin kris[t]

ina toukia qigatera tou touka qanasi 

k(aˆ) ti$ depa gkinea$ nouno$ gkika 

Pal(lh) gkioni$ mami depa toukia 

martino$ tou aqanasi ºkÒnomo$

132 1774 novembre 11 ‒ ho battezzato Cri-
stina Duca figlia di Duca Atanasio e di 
Depa Gini, padrino Gica Palli Gioni, 
ostetrica Depa Duca, Martino di Atana-
sio (curato) economo

8 Probabilmente sta per gkika.
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81

1777 frebariou 12 ebaptisa ton dimo 

NikolÒ „ën tou Nikolo macili k(aˆ) 

iën ti$ depa qanasia$ mami depa gkio-

nia anadoco$ lazaro Prifti martino$ 

tou aqanasi Paroko$

147 1777 febbraio 12 ‒ ho battezzato Dimo 
Nicolò figlio di Nicolò Michele e figlio 
di Depa Atanasio, ostetrica Depa Gioni, 
padrino Lazaro Prifti, Martino di Ata-
nasio Parroco

1777 martiou 6 ebaptisa ton spiro 

dima „ën tou dima gkioni k(aˆ) „ën ti$ 

tzeka dimia$ mami ggela lexia ana-

doco$ kontesa nikoloria martino$ tou 

aqanasi Paroko$

148 1777 marzo 6 ‒ ho battezzato Spiro 
Dima figlio di Dima Gioni e figlio di 
Zeca Dima, ostetrica Angela Alessi, ma-
drina Contessa di Nicola, Martino di 
Atanasio Parroco

1777 mino$ ºouniou 7 ebaptisa tin ka-

terina dimea qigatera tou dimo aqana-

si k(aˆ) qigatera ti$ spouzo qanasea$ 

nouana10 º KÝra Elena Blasia mami 

depa gkionia martino$ tou aqanasi 

Paroko$

149 1777 mese giugno 7 ‒ ho battezzato 
Caterina Dima figlia di Dimo Atanasio 
e figlia di Sposetta Atanasio, madrina 
la Signora Elena Vlasi, ostetrica Depa 
Gioni, Martino di Atanasio Parroco

(f. 21)
1777 iouliou 23 ebaptisa ton stefan 

martiri „ën tou marti gkioni k(aˆ) 

„ën ti$ loula gkinea$ mami aggelina 

alexia nouna Kontesa nikoloria marti-

no$ tou aqanasi Paroko$

150 1777 luglio 23 ‒ ho battezzato Stefano 
Martino figlio di Martino Gioni e figlio 
di Lula Gini, ostetrica Angelina Alessi, 
madrina Contessa di Nicola, Martino di 
Atanasio Parroco

1777 septembriou 3 ebaptisa tin tie-

la gkinia qigatera tou gkika aqanasi 

k(aˆ) qigatera ti$ tzeka gkionea$ mami 

depa gkionia nouna tiela$ presbitera$ 

martino$ tou aqanasi Paroko$

151 1777 settembre 3 ‒ ho battezzato Diela 
Gini figlia di Gica Atanasio e figlia di 
Zeca Gioni, ostetrica Depa Gioni, ma-
drina Diela moglie del sacerdote, Marti-
no di Atanasio Parroco

1777 septembriou 3 ebaptisa tin ag-

gelina stefania qigatera tou stefan 

gkika k(aˆ) qigatera ti$ maria laza-

rea$ mami depa gkionia nouna º siora 

aggelina te Petri$ martino$ tou aqa-

nasi Paroko$

152 1777 settembre 3 ‒ ho battezzato An-
gelina Stefano figlia di Stefano Gica e 
figlia di Maria di Lazaro, ostetrica Depa 
Gioni, madrina la signora Angelina de 
Petris, Martino di Atanasio Parroco

1777 oktombriou 26 ebaptisa tin kate-

rina kostia qigatera tou kosta mousko 

k(aˆ) qigatera ti$ loula gkinia$ ana-

doco$ amiko metobi (?) apo Pianela 

mami lena gkinia martino$ tou aqanasi 

Paroko$

153 1777 ottobre 26 ‒ ho battezzato Cateri-
na Costa figlia di Costa Musco e figlia 
di Lula Gini, padrino Amico Metovi* di 
Pianella, ostetrica Lena Gini, Martino 
di Atanasio Parroco

10 Sic.

80

1775 dikembriou 1 ebaptisa ton dimi-

trio ion tou don silbestro mikeli k(aˆ) 

„ën ti$ lena gkika blasea$ nouno$ don 

giobanfrantzesko$ kortelini apo sant-

zobane mami depa doukia martino$ tou 

aqanasi Paroko$

140 1775 dicembre 1° ‒ ho battezzato De-
metrio figlio di don Silvestro Micheli e 
figlio di Lena Gica Vlasi, padrino don 
Giovanfrancesco Cortelini di San Gio-
vanni, ostetrica Depa Duca, Martino di 
Atanasio Parroco

(f. 20)
1776 iouliou 30 ebaptisa tin maria 

priftia qigatera tou papa spiro k(aˆ) 

qigatera ti$ anastasia$ tou brana 

gkini nouna kristina gkinia tou gkika 

di maceli mami diela gkionia martino$ 

tou aqanasi Paroko$

141 1776 luglio 30 ‒ ho battezzato Maria 
Prifti figlia di papa Spiro e figlia di Ana-
stasia di Vrana Gini, madrina Cristina 
Gini figlia di Gica di Michele9, ostetrica 
Diela Gioni, Martino di Atanasio Par-
roco

1776 septembriou 11 ebaptisa tin katerina 

kostia qigatera tou kosta macili k(aˆ) 

qigatera ti$ kontesa dimea$ nouno$ lasko 

prifti mami mara gkinia tou gkikandrea 

martino$ tou aqanasi Paroko$

142 1776 settembre 11 ‒ ho battezzato Ca-
terina Costa figlia di Costa Michele e 
figlia di Contessa Dima, padrino Lasco 
Prifti, ostetrica Mara Gini figlia di Gica 
Andrea, Martino di Atanasio Parroco

1776 noembriou 8 ebaptisa ton dimo 

silbestro „ën tou silbestro kosta 

k(aˆ) „ën ti$ maria toukia$ nouno$ 

gkika dima lesi$ mami maria gkinia 

martino$ tou aqanasi Paroko$

143 1776 novembre 8 ‒ ho battezzato Dimo 
Silvestro figlio di Silvestro Costa e fi-
glio di Maria Duca, padrino Gica Dima 
Lesi, ostetrica Maria Gini, Martino di 
Atanasio Parroco

1776 noembriou 24 ebaptisa ton zaca-

ria kosta „wn tou Kosta lazari k(aˆ) 

„wn ti$ tiela gkionia$ nouno$ giorgo 

Blasi mami anastasia tou brana gkini 

martino$ tou Aqanasi Paroko$

144 1776 novembre 24 ‒ ho battezzato Zac-
caria Costa figlio di Costa Lazaro e fi-
glio di Diela Gioni, padrino Giorgio 
Vlasi, ostetrica Anastasia Vrana Gini, 
Martino di Atanasio Parroco

(f. 20v)
1777 ianouariou 13 ebaptisa tin sta-

tira toukia qigatera tou touka qanasi 

k(aˆ) qigatera ti$ depa gkinia$ mami 

depa toukia anadoco$ gkika Pal(lh) 

gkioni martino$ tou aqanasi Paroko$

145 1777 gennaio 13 ‒ ho battezzato Statira 
Duca figlia di Duca Atanasio e figlia di 
Depa Gini, ostetrica Depa Duca, padri-
no Gica Palli Gioni, Martino di Atana-
sio Parroco

1777 ianouariou 22 ebapthsa thn ana 

priftha qigatera tou papa marthri 

k(aˆ) qigatera th$ mara mouskia$ mami 

maria priftia tou aqanasi anadoco$ 

paskantonio tarkouinio apo tw tzipaga-

ti papa spiro$ tou dimo palli efimerio$ 

146 1777 gennaio 22 ‒ ho battezzato Anna 
Prifti figlia di papas Martino e figlia di 
Mara Mosco, ostetrica Maria Prifti di 
Atanasio, padrino Pascantonio Tarqui-
nio di Cepagatti, papàs Spiro di Dimo 
Palli viceparroco

9 Dima Lesi.
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1777 frebariou 12 ebaptisa ton dimo 

NikolÒ „ën tou Nikolo macili k(aˆ) 

iën ti$ depa qanasia$ mami depa gkio-

nia anadoco$ lazaro Prifti martino$ 

tou aqanasi Paroko$

147 1777 febbraio 12 ‒ ho battezzato Dimo 
Nicolò figlio di Nicolò Michele e figlio 
di Depa Atanasio, ostetrica Depa Gioni, 
padrino Lazaro Prifti, Martino di Ata-
nasio Parroco

1777 martiou 6 ebaptisa ton spiro 

dima „ën tou dima gkioni k(aˆ) „ën ti$ 

tzeka dimia$ mami ggela lexia ana-

doco$ kontesa nikoloria martino$ tou 

aqanasi Paroko$

148 1777 marzo 6 ‒ ho battezzato Spiro 
Dima figlio di Dima Gioni e figlio di 
Zeca Dima, ostetrica Angela Alessi, ma-
drina Contessa di Nicola, Martino di 
Atanasio Parroco

1777 mino$ ºouniou 7 ebaptisa tin ka-

terina dimea qigatera tou dimo aqana-

si k(aˆ) qigatera ti$ spouzo qanasea$ 

nouana10 º KÝra Elena Blasia mami 

depa gkionia martino$ tou aqanasi 

Paroko$

149 1777 mese giugno 7 ‒ ho battezzato 
Caterina Dima figlia di Dimo Atanasio 
e figlia di Sposetta Atanasio, madrina 
la Signora Elena Vlasi, ostetrica Depa 
Gioni, Martino di Atanasio Parroco

(f. 21)
1777 iouliou 23 ebaptisa ton stefan 

martiri „ën tou marti gkioni k(aˆ) 

„ën ti$ loula gkinea$ mami aggelina 

alexia nouna Kontesa nikoloria marti-

no$ tou aqanasi Paroko$

150 1777 luglio 23 ‒ ho battezzato Stefano 
Martino figlio di Martino Gioni e figlio 
di Lula Gini, ostetrica Angelina Alessi, 
madrina Contessa di Nicola, Martino di 
Atanasio Parroco

1777 septembriou 3 ebaptisa tin tie-

la gkinia qigatera tou gkika aqanasi 

k(aˆ) qigatera ti$ tzeka gkionea$ mami 

depa gkionia nouna tiela$ presbitera$ 

martino$ tou aqanasi Paroko$

151 1777 settembre 3 ‒ ho battezzato Diela 
Gini figlia di Gica Atanasio e figlia di 
Zeca Gioni, ostetrica Depa Gioni, ma-
drina Diela moglie del sacerdote, Marti-
no di Atanasio Parroco

1777 septembriou 3 ebaptisa tin ag-

gelina stefania qigatera tou stefan 

gkika k(aˆ) qigatera ti$ maria laza-

rea$ mami depa gkionia nouna º siora 

aggelina te Petri$ martino$ tou aqa-

nasi Paroko$

152 1777 settembre 3 ‒ ho battezzato An-
gelina Stefano figlia di Stefano Gica e 
figlia di Maria di Lazaro, ostetrica Depa 
Gioni, madrina la signora Angelina de 
Petris, Martino di Atanasio Parroco

1777 oktombriou 26 ebaptisa tin kate-

rina kostia qigatera tou kosta mousko 

k(aˆ) qigatera ti$ loula gkinia$ ana-

doco$ amiko metobi (?) apo Pianela 

mami lena gkinia martino$ tou aqanasi 

Paroko$

153 1777 ottobre 26 ‒ ho battezzato Cateri-
na Costa figlia di Costa Musco e figlia 
di Lula Gini, padrino Amico Metovi* di 
Pianella, ostetrica Lena Gini, Martino 
di Atanasio Parroco

10 Sic.
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1775 dikembriou 1 ebaptisa ton dimi-

trio ion tou don silbestro mikeli k(aˆ) 

„ën ti$ lena gkika blasea$ nouno$ don 

giobanfrantzesko$ kortelini apo sant-

zobane mami depa doukia martino$ tou 

aqanasi Paroko$

140 1775 dicembre 1° ‒ ho battezzato De-
metrio figlio di don Silvestro Micheli e 
figlio di Lena Gica Vlasi, padrino don 
Giovanfrancesco Cortelini di San Gio-
vanni, ostetrica Depa Duca, Martino di 
Atanasio Parroco

(f. 20)
1776 iouliou 30 ebaptisa tin maria 

priftia qigatera tou papa spiro k(aˆ) 

qigatera ti$ anastasia$ tou brana 

gkini nouna kristina gkinia tou gkika 

di maceli mami diela gkionia martino$ 

tou aqanasi Paroko$

141 1776 luglio 30 ‒ ho battezzato Maria 
Prifti figlia di papa Spiro e figlia di Ana-
stasia di Vrana Gini, madrina Cristina 
Gini figlia di Gica di Michele9, ostetrica 
Diela Gioni, Martino di Atanasio Par-
roco

1776 septembriou 11 ebaptisa tin katerina 

kostia qigatera tou kosta macili k(aˆ) 

qigatera ti$ kontesa dimea$ nouno$ lasko 

prifti mami mara gkinia tou gkikandrea 

martino$ tou aqanasi Paroko$

142 1776 settembre 11 ‒ ho battezzato Ca-
terina Costa figlia di Costa Michele e 
figlia di Contessa Dima, padrino Lasco 
Prifti, ostetrica Mara Gini figlia di Gica 
Andrea, Martino di Atanasio Parroco

1776 noembriou 8 ebaptisa ton dimo 

silbestro „ën tou silbestro kosta 

k(aˆ) „ën ti$ maria toukia$ nouno$ 

gkika dima lesi$ mami maria gkinia 

martino$ tou aqanasi Paroko$

143 1776 novembre 8 ‒ ho battezzato Dimo 
Silvestro figlio di Silvestro Costa e fi-
glio di Maria Duca, padrino Gica Dima 
Lesi, ostetrica Maria Gini, Martino di 
Atanasio Parroco

1776 noembriou 24 ebaptisa ton zaca-

ria kosta „wn tou Kosta lazari k(aˆ) 

„wn ti$ tiela gkionia$ nouno$ giorgo 

Blasi mami anastasia tou brana gkini 

martino$ tou Aqanasi Paroko$

144 1776 novembre 24 ‒ ho battezzato Zac-
caria Costa figlio di Costa Lazaro e fi-
glio di Diela Gioni, padrino Giorgio 
Vlasi, ostetrica Anastasia Vrana Gini, 
Martino di Atanasio Parroco

(f. 20v)
1777 ianouariou 13 ebaptisa tin sta-

tira toukia qigatera tou touka qanasi 

k(aˆ) qigatera ti$ depa gkinia$ mami 

depa toukia anadoco$ gkika Pal(lh) 

gkioni martino$ tou aqanasi Paroko$

145 1777 gennaio 13 ‒ ho battezzato Statira 
Duca figlia di Duca Atanasio e figlia di 
Depa Gini, ostetrica Depa Duca, padri-
no Gica Palli Gioni, Martino di Atana-
sio Parroco

1777 ianouariou 22 ebapthsa thn ana 

priftha qigatera tou papa marthri 

k(aˆ) qigatera th$ mara mouskia$ mami 

maria priftia tou aqanasi anadoco$ 

paskantonio tarkouinio apo tw tzipaga-

ti papa spiro$ tou dimo palli efimerio$ 

146 1777 gennaio 22 ‒ ho battezzato Anna 
Prifti figlia di papas Martino e figlia di 
Mara Mosco, ostetrica Maria Prifti di 
Atanasio, padrino Pascantonio Tarqui-
nio di Cepagatti, papàs Spiro di Dimo 
Palli viceparroco

9 Dima Lesi.
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(f. 22v)

1778 Die 20 Mensis Maji 1778. Bap-
tizavi ego infrascriptus de licentia in-
fantem natam ex Rdo Dno D. Martino 
Atanasii Parochos et D. Maria Micheli 
coniugibus, cui impositum fuit nomen 
Catherina; unde in fide Eccl. Patrinus 
fuit Paschalis Antonius Tarquinio; Ob-
stetrix vero Magdalena Blasio; et in fide 
Ego Dr. U. J., et S. Th. D. Petrus Bellez-
za baptizavi, ut supra.

161 1778 maggio 20 ‒ con il permesso il 
sottoscritto ho battezzato una bambi-
na nata dai coniugi Rev.do Signor don 
Martino di Atanasio Parroco e donna 
Maria di Michele, le fu imposto il nome 
Caterina; nella fede della Chiesa fu 
padrino Pasquale Antonio Tarquinio; 
ostetrica Maddalena Blasi; essi hanno 
prestato giuramento ecc. Io, Dottore in 
Utroque e in Sacra Teologia don Pietro 
Bellezza ho battezzato come detto.

1778 magiou 23 ebaptisa tin maria ko-

stia qigatera tou kosta spiro k(aˆ) 

qigatera ti$ [?] gkinia$ nouno$ gkika 

martiri$ mami kontesa gkinia martino$ 

tou aqanasi Paroko$

162 1778 maggio 23 ‒ ho battezzato Maria 
Costa figlia di Costa Spiro e figlia di 
[Anna] Gini, padrino Gica Martino, 
ostetrica Contessa Gini, Martino di 
Atanasio Parroco

1778 aÙgoustou 19 ebaptisa tin lena 

nestouria qigatera tou nestora barfi 

k(aˆ) qigatera ti$ tiela dimea$ nouno$ 

silbestro kosta mami gkela lexia 

martino$ tou aqanasi Paroko$

163 1778 agosto 19 ‒ ho battezzato Lena 
Nestore figlia di Nestore Varfi e figlia 
di Diela Dimo, padrino Silvestro Costa, 
ostetrica Angela Alessi, Martino di Ata-
nasio Parroco

1778 septebriou 23 ebaptisa ton ste-

fan Nikolo iwn tou Niko macili k(aˆ) 

„wn ti$ depa qanasia$ nouno$ lasko 

Prifti mami depa martiria martino$ 

tou aqanasi Paroko$

164 1778 settembre 23 ‒ ho battezzato Ste-
fano Nicolò figlio di Nicola Micheli e 
figlio di Depa Atanasio, padrino Lasco 
Prifti, ostetrica Depa Martino, Martino 
di Atanasio Parroco

1778 noembriou 4 ebaptisa tin maria 

dimea qigatera tou dimo aqanasi k(aˆ) 

qigatera ti$ spouzo qanasea$ ºnouna 

tiela$ Presbitera$ mami ggkela 

lexia martino$ tou aqanasi Paroko$

165 1778 novembre 4 ‒ ho battezzato Maria 
Dima figlia di Dimo Atanasio e figlia 
di Sposetta Atanasio, la madrina Diela 
moglie del sacerdote, ostetrica Angela 
Alessi, Martino di Atanasio Parroco

(f. 23)
1779 ianouariou 27 ebaptisa ton dimo 

kosta ºën tou kosta lazari k(aˆ) „wn 

ti$ tiela13 gkionea$ anadoco$ Bisent-

zo te petri$ apo Pianela mami depa 

gkionia martino$ tou aqanasi Paroko$

166 1779 gennaio 27 ‒ ho battezzato Dimo 
Costa figlio di Costa Lazaro e figlio di 
Diela Gioni, padrino Vincenzo de Pe-
tris di Pianella, ostetrica Depa Gioni, 
Martino di Atanasio Parroco

13 Ha cancellato lazar.
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(f. 21v)
1777 noem[b]riou 8 ebaptisa tin kris[t]

ina lazaria qigatera tou lasko Pri-

fti k(aˆ) qigatera ti$ lena gkinea$ 

nouno$ silbestro kosta11 mami kontesa 

gkinea martino$ tou aqanasi Paroko$

154 1777 novembre 8 ‒ ho battezzato Cri-
stina Lazaro figlia di Lasko Prifti e figlia 
di Lena Gini, padrino Silvestro Costa, 
ostetrica Contessa Gini, Martino di 
Atanasio Parroco

1777 noembriou 13 ebaptisa tin aggelina 

toukia qigatera tou touka Pali k(aˆ) qi-

gatera ti$ kontesa gkinea$ nouna maria 

Prifti tou aqanasi mami depa martiria 

martino$ tou aqanasi Paroko$

155 1777 novembre 13 ‒ ho battezzato An-
gelina Duca figlia di Duca Pali e figlia 
di Contessa Gini, madrina Maria Prifti 
di Atanasio, ostetrica Depa di Martino, 
Martino di Atanasio Parroco

1778 flebariou 6 ebaptisa tin lena Pri-

ftia qigatera tou Papa spiro k(aˆ) qi-

gatera ti$ anastasia$ tou brana gkini 

nouna kris[t]ina gkinia mami Mara Pri-

ftia martino$ tou aqanasi Paroko$

156 1778 febbraio 6 ‒ ho battezzato Lena 
Prifti figlia di papàs Spiro e figlia di 
Anastasia figlia di Vrana Gini, madri-
na Cristina Gini, ostetrica Mara Prifti, 
Martino di Atanasio Parroco

1778 flebariou 8 ebaptisa ton sil-

bestro kosta „ën tou kosta macili 

k(aˆ) „ën ti$ kontesa dimea$ anadoco$ 

lasko Prifti mami depa martiria mar-

tino$ tou aqanasi Paroko$

157 1778 febbraio 8 ‒ ho battezzato Sil-
vestro Costa figlio di Costa Michele e 
figlio di Contessa Dima, padrino Lasco 
Prifti, ostetrica Depa Martino, Martino 
di Atanasio Parroco

1778 flebariou 17 ebaptisa ton micail 

spiro „ën tou spiro macili k(aˆ) „ën 

ti$ kris[t]ina toukea$ anadoco$ lasko 

Prifti$ mami kontesa gkinia martino$ 

tou aqanasi Paroko$

158 1778 febbraio 17 ‒ ho battezzato Mi-
chele Spiro figlio di Spiro Michele e 
figlio di Cristina Duca, padrino Lasco 
Prifti, ostetrica Contessa Gini, Martino 
di Atanasio Parroco

(f. 22)
1778 febrouariou 23 ebaptisa ton mi-

cail gkika „ën tou gkika Pal[i] gkio-

ni k(aˆ) „ën ti$ depa martirea$ nouno$ 

spiro gkika$ mami kontesa gkinia mar-

tino$ tou aqanasi Paroko$

159 1778 febbraio 23 ‒ ho battezzato Mi-
chele Gica figlio di Gica Pali Gioni e 
figlio di Depa Martino, padrino Spiro 
Gica, ostetrica Contessa Gini, Martino 
di Atanasio Parroco

1778 apriliou 9 ebaptisa ton dimo ki-

riaki „ën tou kiririako12 aqanasi k(aˆ) 

„ën ti$ diamanda gkinea$ nouno$ gkika 

Pal[i] gkioni$ mami mara Priftia 

martino$ tou aqanasi Paroko$

160 1778 aprile 9 ‒ ho battezzato Dimo Ci-
riaco figlio di Ciriaco Atanasio e figlio 
di Diamanda Gini, padrino Gica Pali 
Gioni, ostetrica Mara Prifti, Martino di 
Atanasio Parroco

11 Cancellato gkika marti lesi Gica Martino Lesi.
12 Sic.
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(f. 22v)

1778 Die 20 Mensis Maji 1778. Bap-
tizavi ego infrascriptus de licentia in-
fantem natam ex Rdo Dno D. Martino 
Atanasii Parochos et D. Maria Micheli 
coniugibus, cui impositum fuit nomen 
Catherina; unde in fide Eccl. Patrinus 
fuit Paschalis Antonius Tarquinio; Ob-
stetrix vero Magdalena Blasio; et in fide 
Ego Dr. U. J., et S. Th. D. Petrus Bellez-
za baptizavi, ut supra.

161 1778 maggio 20 ‒ con il permesso il 
sottoscritto ho battezzato una bambi-
na nata dai coniugi Rev.do Signor don 
Martino di Atanasio Parroco e donna 
Maria di Michele, le fu imposto il nome 
Caterina; nella fede della Chiesa fu 
padrino Pasquale Antonio Tarquinio; 
ostetrica Maddalena Blasi; essi hanno 
prestato giuramento ecc. Io, Dottore in 
Utroque e in Sacra Teologia don Pietro 
Bellezza ho battezzato come detto.

1778 magiou 23 ebaptisa tin maria ko-

stia qigatera tou kosta spiro k(aˆ) 

qigatera ti$ [?] gkinia$ nouno$ gkika 

martiri$ mami kontesa gkinia martino$ 

tou aqanasi Paroko$

162 1778 maggio 23 ‒ ho battezzato Maria 
Costa figlia di Costa Spiro e figlia di 
[Anna] Gini, padrino Gica Martino, 
ostetrica Contessa Gini, Martino di 
Atanasio Parroco

1778 aÙgoustou 19 ebaptisa tin lena 

nestouria qigatera tou nestora barfi 

k(aˆ) qigatera ti$ tiela dimea$ nouno$ 

silbestro kosta mami gkela lexia 

martino$ tou aqanasi Paroko$

163 1778 agosto 19 ‒ ho battezzato Lena 
Nestore figlia di Nestore Varfi e figlia 
di Diela Dimo, padrino Silvestro Costa, 
ostetrica Angela Alessi, Martino di Ata-
nasio Parroco

1778 septebriou 23 ebaptisa ton ste-

fan Nikolo iwn tou Niko macili k(aˆ) 

„wn ti$ depa qanasia$ nouno$ lasko 

Prifti mami depa martiria martino$ 

tou aqanasi Paroko$

164 1778 settembre 23 ‒ ho battezzato Ste-
fano Nicolò figlio di Nicola Micheli e 
figlio di Depa Atanasio, padrino Lasco 
Prifti, ostetrica Depa Martino, Martino 
di Atanasio Parroco

1778 noembriou 4 ebaptisa tin maria 

dimea qigatera tou dimo aqanasi k(aˆ) 

qigatera ti$ spouzo qanasea$ ºnouna 

tiela$ Presbitera$ mami ggkela 

lexia martino$ tou aqanasi Paroko$

165 1778 novembre 4 ‒ ho battezzato Maria 
Dima figlia di Dimo Atanasio e figlia 
di Sposetta Atanasio, la madrina Diela 
moglie del sacerdote, ostetrica Angela 
Alessi, Martino di Atanasio Parroco

(f. 23)
1779 ianouariou 27 ebaptisa ton dimo 

kosta ºën tou kosta lazari k(aˆ) „wn 

ti$ tiela13 gkionea$ anadoco$ Bisent-

zo te petri$ apo Pianela mami depa 

gkionia martino$ tou aqanasi Paroko$

166 1779 gennaio 27 ‒ ho battezzato Dimo 
Costa figlio di Costa Lazaro e figlio di 
Diela Gioni, padrino Vincenzo de Pe-
tris di Pianella, ostetrica Depa Gioni, 
Martino di Atanasio Parroco

13 Ha cancellato lazar.
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(f. 21v)
1777 noem[b]riou 8 ebaptisa tin kris[t]

ina lazaria qigatera tou lasko Pri-

fti k(aˆ) qigatera ti$ lena gkinea$ 

nouno$ silbestro kosta11 mami kontesa 

gkinea martino$ tou aqanasi Paroko$

154 1777 novembre 8 ‒ ho battezzato Cri-
stina Lazaro figlia di Lasko Prifti e figlia 
di Lena Gini, padrino Silvestro Costa, 
ostetrica Contessa Gini, Martino di 
Atanasio Parroco

1777 noembriou 13 ebaptisa tin aggelina 

toukia qigatera tou touka Pali k(aˆ) qi-

gatera ti$ kontesa gkinea$ nouna maria 

Prifti tou aqanasi mami depa martiria 

martino$ tou aqanasi Paroko$

155 1777 novembre 13 ‒ ho battezzato An-
gelina Duca figlia di Duca Pali e figlia 
di Contessa Gini, madrina Maria Prifti 
di Atanasio, ostetrica Depa di Martino, 
Martino di Atanasio Parroco

1778 flebariou 6 ebaptisa tin lena Pri-

ftia qigatera tou Papa spiro k(aˆ) qi-

gatera ti$ anastasia$ tou brana gkini 

nouna kris[t]ina gkinia mami Mara Pri-

ftia martino$ tou aqanasi Paroko$

156 1778 febbraio 6 ‒ ho battezzato Lena 
Prifti figlia di papàs Spiro e figlia di 
Anastasia figlia di Vrana Gini, madri-
na Cristina Gini, ostetrica Mara Prifti, 
Martino di Atanasio Parroco

1778 flebariou 8 ebaptisa ton sil-

bestro kosta „ën tou kosta macili 

k(aˆ) „ën ti$ kontesa dimea$ anadoco$ 

lasko Prifti mami depa martiria mar-

tino$ tou aqanasi Paroko$

157 1778 febbraio 8 ‒ ho battezzato Sil-
vestro Costa figlio di Costa Michele e 
figlio di Contessa Dima, padrino Lasco 
Prifti, ostetrica Depa Martino, Martino 
di Atanasio Parroco

1778 flebariou 17 ebaptisa ton micail 

spiro „ën tou spiro macili k(aˆ) „ën 

ti$ kris[t]ina toukea$ anadoco$ lasko 

Prifti$ mami kontesa gkinia martino$ 

tou aqanasi Paroko$

158 1778 febbraio 17 ‒ ho battezzato Mi-
chele Spiro figlio di Spiro Michele e 
figlio di Cristina Duca, padrino Lasco 
Prifti, ostetrica Contessa Gini, Martino 
di Atanasio Parroco

(f. 22)
1778 febrouariou 23 ebaptisa ton mi-

cail gkika „ën tou gkika Pal[i] gkio-

ni k(aˆ) „ën ti$ depa martirea$ nouno$ 

spiro gkika$ mami kontesa gkinia mar-

tino$ tou aqanasi Paroko$

159 1778 febbraio 23 ‒ ho battezzato Mi-
chele Gica figlio di Gica Pali Gioni e 
figlio di Depa Martino, padrino Spiro 
Gica, ostetrica Contessa Gini, Martino 
di Atanasio Parroco

1778 apriliou 9 ebaptisa ton dimo ki-

riaki „ën tou kiririako12 aqanasi k(aˆ) 

„ën ti$ diamanda gkinea$ nouno$ gkika 

Pal[i] gkioni$ mami mara Priftia 

martino$ tou aqanasi Paroko$

160 1778 aprile 9 ‒ ho battezzato Dimo Ci-
riaco figlio di Ciriaco Atanasio e figlio 
di Diamanda Gini, padrino Gica Pali 
Gioni, ostetrica Mara Prifti, Martino di 
Atanasio Parroco

11 Cancellato gkika marti lesi Gica Martino Lesi.
12 Sic.
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(f. 24)
1780 feurouariou 19 ebaptisa tin ag-

gelina dimia qigatera tou dimo Aqana-

si k(aˆ) qigatera ti$ spouzo qanasia$ 

nouna tiela$ presbitera$ mami depa 

gkionia, martino$ tou aqanasi Paroko$

174 1780 febbraio 19 ‒ ho battezzato Ange-
lina Dimo figlia di Dimo Atanasio e fi-
glia di Sposetta Atanasio, madrina Die-
la moglie del sacerdote, ostetrica Depa 
Gioni, Martino di Atanasio Parroco

1780 magiou 8 ebaptisa tin aggelina 

kostia qigatera tou kosta mousko 

k(aˆ) qigatera ti$ loula gkinea$, nou-

na iama figlia di Domenico scibione 
nativa di S. Giovanni  mami lena gki-

nia, martino$ tou aqanasi Paroko$

175 1780 maggio 8 ‒ ho battezzato Angelina 
Costa figlia di Costa Musco e figlia di 
Lula Gini, madrina Gianna figlia di Do-
menico Scipione nativa di S. Giovanni, 
ostetrica Lena Gini, Martino di Atana-
sio Parroco

1780 „oun…ou 12 ebaptisia17 twn Ko-

stantinw prifth ion tou papa marthri 

k(aˆ) ion th$ maria$ mouskua$ Nouno$ 

paskantwnho tar kouhni apw tzhpa-

gath mami elenh blasua, papa spu-

ro$ tou dumopalh efimerio$

176 1780 giugno 12 ‒ ho battezzato Co-
stantino Prifti figlio di papàs Martino e 
figlio di Maria Musco, padrino Pasquale 
Antonio Tarquini di Cepagatti, ostetri-
ca Elena Vlasi, viceparroco papàs Spiro 
di Dimo Pali

1780 augoustou 13 ebaptisa ton ko-

stantino martiri „ën tou marti gkioni 

k(aˆ) „ën ti$ loula gkinia$ nouna kon-

tesa nikoloria mami gela lexia, mar-

tino$ tou aqanasi Paroko$18

177 1780 agosto 13 ‒ ho battezzato Costan-
tino Martino figlio di Martino Gioni e 
figlio di Lula Gini, madrina Contessa di 
Nicola, ostetrica Angela Alessi, Martino 
di Atanasio Parroco

(f. 24v)
14 aÙgoustou 178019 ebaptisa tin Bap-

tistina stefania qigatera tou stefan 

gkini k(aˆ) qigatera ti$ maria$ tou 

lazar dima nouna º Kur¦ ”Ana ablo-

nitisa mami maria Priftia tou Papa 

macili, martino$ tou Aqanasi Paroko$

178 14 agosto 1780 ‒ ho battezzato Battisti-
na Stefano figlia di Stefano Gini e figlia 
di Maria di Lazaro Dima, madrina la 
Signora Anna Avloniti, ostetrica Maria 
Prifti figlia di papàs Michele20, Martino 
di Atanasio Parroco

24 aÙgoÝstou 1780 ebaptisa t¾n ana 

kostia qigatera toà kosta macili 

k(aˆ) qigatera ti$ kontesa dimea$ nou-

no$ lasko prifti$ mami mara gkinea, 

martino$ tou Aqanasi Paroko$

179 24 agosto 1780 ‒ ho battezzato Anna 
Costa figlia di Costa Michele e figlia di 
Contessa Dima, padrino Lasco Prifti, 
ostetrica Mara Gini, Martino di Atana-
sio Parroco

17 Sic.
18 È un duplicato del n° 172 con cambiamento di data.
19 Da qui l’estensore cambia il modo di scrivere la data.
20 Sic. Probabilmente c’è un errore, si dovrebbe trattare della stessa Maria del n° 155, cioè 

figlia di papàs Demetrio di Atanasio Vlasi.
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1779 martiou 14 ebaptisa tin elena 

silbestria qigatera tou silbestro ko-

sta k(aˆ) qigatera ti$ maria toukea$ 

nouno$ gkika dimaceli$ mami kontesa 

gkinia martino$ tou aqanasi Paroko$

167 1779 marzo 14 ‒ ho battezzato Elena 
Silvestro figlia di Silvestro Costa e figlia 
di Maria Duca, padrino Gica di Miche-
le14, ostetrica Contessa Gini, Martino di 
Atanasio Parroco

1779 oktombriou 13 ebaptisa tin ana sil-

bestria qigatera tou don silbestro mikeli 

k(aˆ) qigatera ti$ lena Blasea$15 nouno$ 

foulio masioli apo konieli mami loula 

gkinia martino$ tou aqanasi Paroko$

168 1779 ottobre 13 ‒ ho battezzato Anna 
Silvestro figlia di don Silvestro Miche-
li e figlia di Lena Vlasi, padrino Giu-
lio Mascioli di Cugnoli, ostetrica Lula 
Gini, Martino di Atanasio Parroco

1779 noembriou 8 ebaptisa ton ste-

fan spiro „ën tou spiro macil gki[ka] 

qanasi k(aˆ) „ën ti$ tiela Priftia$ 

nouno$ don Bisentzo Anšli apo Pritoli 

mami depa martiria martino$ tou aqa-

nasi Paroko$

169 1779 novembre 8 ‒ ho battezzato Stefa-
no Spiro figlio di Spiro Michele Gi(ca) 
Atanasio16 e figlio di Diela Prifti, padri-
no don Vincenzo Aneli di Brittoli, oste-
trica Depa Martino, Martino di Atana-
sio Parroco

(f. 23v)
1779 noembriou 13 ebaptisa ton Bi-

senzo alexandro „ën tou don alexandro 

Blasi k(aˆ) „ën ti$ katerina kostea$ 

nouno$ don frantzesko Paulo napilio-

ni apo sanzouane mami depa martiria 

martino$ tou aqanasi Paroko$

170 1779 novembre 13 ‒ ho battezzato Vin-
cenzo Alessandro figlio di don Alessan-
dro Vlasi e figlio di Caterina Costa, pa-
drino don Francesco Paolo Napoleone 
di San Giovanni, ostetrica Depa Marti-
no, Martino di Atanasio Parroco

1779 noembriou 14 ebaptisa tin tie-

la toukia qigatera tou touka qanasi 

k(aˆ) qigatera ti$ depa gkinea$ nouno$ 

gkika Pal[i] gkioni mami depa marti-

ria, martino$ tou aqanasi Paroko$

171 1779 novembre 14 ‒ ho battezzato Die-
la Duca figlia di Duca Atanasio e figlia 
di Depa Gini, padrino Gica Pali Gio-
ni, ostetrica Depa Martino, Martino di 
Atanasio Parroco

1780 „anouariou 14 ebaptisa ton Ko-

stant…no martiri „ën tou marti gkio-

ni k(aˆ) „ën ti$ loula gkinea$ nouna 

kontesa nikoloria mami aggelo alexia, 

martino$ tou aqanasi Paroko$

172 1780 gennaio 14 ‒ ho battezzato Co-
stantino Martino figlio di Martino Gio-
ni e figlio di Lula Gini, madrina Con-
tessa di Nicola, ostetrica Angela Alessi, 
Martino di Atanasio Parroco

1780 feurouariou 17 ebaptisa tin spouzo 

priftia qigatera tou papa spiro k(aˆ) 

qigatera ti$ anastasia$ tou brana gkini 

nouna kris[t]ina gkinia mami depa qana-

sia, martino$ tou aqanasi Paroko$

173 1780 febbraio 17 ‒ ho battezzato Spo-
setta Prifti figlia di papàs Spiro e figlia 
di Anastasia di Vrana Gini, madrina 
Cristina Gini, ostetrica Depa Atanasio, 
Martino di Atanasio Parroco

14 Probabilmente Dima Lesi.
15 Ha cancellato mami.
16 Probabilmente da intendere figlio di Gi(ca) Atanasio.
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(f. 24)
1780 feurouariou 19 ebaptisa tin ag-

gelina dimia qigatera tou dimo Aqana-

si k(aˆ) qigatera ti$ spouzo qanasia$ 

nouna tiela$ presbitera$ mami depa 

gkionia, martino$ tou aqanasi Paroko$

174 1780 febbraio 19 ‒ ho battezzato Ange-
lina Dimo figlia di Dimo Atanasio e fi-
glia di Sposetta Atanasio, madrina Die-
la moglie del sacerdote, ostetrica Depa 
Gioni, Martino di Atanasio Parroco

1780 magiou 8 ebaptisa tin aggelina 

kostia qigatera tou kosta mousko 

k(aˆ) qigatera ti$ loula gkinea$, nou-

na iama figlia di Domenico scibione 
nativa di S. Giovanni  mami lena gki-

nia, martino$ tou aqanasi Paroko$

175 1780 maggio 8 ‒ ho battezzato Angelina 
Costa figlia di Costa Musco e figlia di 
Lula Gini, madrina Gianna figlia di Do-
menico Scipione nativa di S. Giovanni, 
ostetrica Lena Gini, Martino di Atana-
sio Parroco

1780 „oun…ou 12 ebaptisia17 twn Ko-

stantinw prifth ion tou papa marthri 

k(aˆ) ion th$ maria$ mouskua$ Nouno$ 

paskantwnho tar kouhni apw tzhpa-

gath mami elenh blasua, papa spu-

ro$ tou dumopalh efimerio$

176 1780 giugno 12 ‒ ho battezzato Co-
stantino Prifti figlio di papàs Martino e 
figlio di Maria Musco, padrino Pasquale 
Antonio Tarquini di Cepagatti, ostetri-
ca Elena Vlasi, viceparroco papàs Spiro 
di Dimo Pali

1780 augoustou 13 ebaptisa ton ko-

stantino martiri „ën tou marti gkioni 

k(aˆ) „ën ti$ loula gkinia$ nouna kon-

tesa nikoloria mami gela lexia, mar-

tino$ tou aqanasi Paroko$18

177 1780 agosto 13 ‒ ho battezzato Costan-
tino Martino figlio di Martino Gioni e 
figlio di Lula Gini, madrina Contessa di 
Nicola, ostetrica Angela Alessi, Martino 
di Atanasio Parroco

(f. 24v)
14 aÙgoustou 178019 ebaptisa tin Bap-

tistina stefania qigatera tou stefan 

gkini k(aˆ) qigatera ti$ maria$ tou 

lazar dima nouna º Kur¦ ”Ana ablo-

nitisa mami maria Priftia tou Papa 

macili, martino$ tou Aqanasi Paroko$

178 14 agosto 1780 ‒ ho battezzato Battisti-
na Stefano figlia di Stefano Gini e figlia 
di Maria di Lazaro Dima, madrina la 
Signora Anna Avloniti, ostetrica Maria 
Prifti figlia di papàs Michele20, Martino 
di Atanasio Parroco

24 aÙgoÝstou 1780 ebaptisa t¾n ana 

kostia qigatera toà kosta macili 

k(aˆ) qigatera ti$ kontesa dimea$ nou-

no$ lasko prifti$ mami mara gkinea, 

martino$ tou Aqanasi Paroko$

179 24 agosto 1780 ‒ ho battezzato Anna 
Costa figlia di Costa Michele e figlia di 
Contessa Dima, padrino Lasco Prifti, 
ostetrica Mara Gini, Martino di Atana-
sio Parroco

17 Sic.
18 È un duplicato del n° 172 con cambiamento di data.
19 Da qui l’estensore cambia il modo di scrivere la data.
20 Sic. Probabilmente c’è un errore, si dovrebbe trattare della stessa Maria del n° 155, cioè 

figlia di papàs Demetrio di Atanasio Vlasi.
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1779 martiou 14 ebaptisa tin elena 

silbestria qigatera tou silbestro ko-

sta k(aˆ) qigatera ti$ maria toukea$ 

nouno$ gkika dimaceli$ mami kontesa 

gkinia martino$ tou aqanasi Paroko$

167 1779 marzo 14 ‒ ho battezzato Elena 
Silvestro figlia di Silvestro Costa e figlia 
di Maria Duca, padrino Gica di Miche-
le14, ostetrica Contessa Gini, Martino di 
Atanasio Parroco

1779 oktombriou 13 ebaptisa tin ana sil-

bestria qigatera tou don silbestro mikeli 

k(aˆ) qigatera ti$ lena Blasea$15 nouno$ 

foulio masioli apo konieli mami loula 

gkinia martino$ tou aqanasi Paroko$

168 1779 ottobre 13 ‒ ho battezzato Anna 
Silvestro figlia di don Silvestro Miche-
li e figlia di Lena Vlasi, padrino Giu-
lio Mascioli di Cugnoli, ostetrica Lula 
Gini, Martino di Atanasio Parroco

1779 noembriou 8 ebaptisa ton ste-

fan spiro „ën tou spiro macil gki[ka] 

qanasi k(aˆ) „ën ti$ tiela Priftia$ 

nouno$ don Bisentzo Anšli apo Pritoli 

mami depa martiria martino$ tou aqa-

nasi Paroko$

169 1779 novembre 8 ‒ ho battezzato Stefa-
no Spiro figlio di Spiro Michele Gi(ca) 
Atanasio16 e figlio di Diela Prifti, padri-
no don Vincenzo Aneli di Brittoli, oste-
trica Depa Martino, Martino di Atana-
sio Parroco

(f. 23v)
1779 noembriou 13 ebaptisa ton Bi-

senzo alexandro „ën tou don alexandro 

Blasi k(aˆ) „ën ti$ katerina kostea$ 

nouno$ don frantzesko Paulo napilio-

ni apo sanzouane mami depa martiria 

martino$ tou aqanasi Paroko$

170 1779 novembre 13 ‒ ho battezzato Vin-
cenzo Alessandro figlio di don Alessan-
dro Vlasi e figlio di Caterina Costa, pa-
drino don Francesco Paolo Napoleone 
di San Giovanni, ostetrica Depa Marti-
no, Martino di Atanasio Parroco

1779 noembriou 14 ebaptisa tin tie-

la toukia qigatera tou touka qanasi 

k(aˆ) qigatera ti$ depa gkinea$ nouno$ 

gkika Pal[i] gkioni mami depa marti-

ria, martino$ tou aqanasi Paroko$

171 1779 novembre 14 ‒ ho battezzato Die-
la Duca figlia di Duca Atanasio e figlia 
di Depa Gini, padrino Gica Pali Gio-
ni, ostetrica Depa Martino, Martino di 
Atanasio Parroco

1780 „anouariou 14 ebaptisa ton Ko-

stant…no martiri „ën tou marti gkio-

ni k(aˆ) „ën ti$ loula gkinea$ nouna 

kontesa nikoloria mami aggelo alexia, 

martino$ tou aqanasi Paroko$

172 1780 gennaio 14 ‒ ho battezzato Co-
stantino Martino figlio di Martino Gio-
ni e figlio di Lula Gini, madrina Con-
tessa di Nicola, ostetrica Angela Alessi, 
Martino di Atanasio Parroco

1780 feurouariou 17 ebaptisa tin spouzo 

priftia qigatera tou papa spiro k(aˆ) 

qigatera ti$ anastasia$ tou brana gkini 

nouna kris[t]ina gkinia mami depa qana-

sia, martino$ tou aqanasi Paroko$

173 1780 febbraio 17 ‒ ho battezzato Spo-
setta Prifti figlia di papàs Spiro e figlia 
di Anastasia di Vrana Gini, madrina 
Cristina Gini, ostetrica Depa Atanasio, 
Martino di Atanasio Parroco

14 Probabilmente Dima Lesi.
15 Ha cancellato mami.
16 Probabilmente da intendere figlio di Gi(ca) Atanasio.
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(f. 25v)
29 iouniou 1781 ebaptisa t¾n ana Pri-

ftia qigatera tou papa spiro k(aˆ) qi-

gatera ti$ anastasia$ tou Brana gkini 

nouna kris[t]ina gkinia mami tiela gkio-

nia, martino$ tou aqanasi Paroko$

187 29 giugno 1781 ‒ ho battezzato Anna 
Prifti figlia di papàs Spiro e figlia di 
Anastasia di Vrana Gini, madrina Cri-
stina Gini, ostetrica Diela Gioni, Mar-
tino di Atanasio Parroco

26 septembriou 1781 ebaptisa t¾n 

spouzo spiria qigatera toà spiro maci-

li k(aˆ) qigatera ti$ kris[t]ina toukea$ 

anadoco$ lasko prifti$ mami mara gki-

nia, martino$ tou aqanasi Paroko$

188 26 settembre 1781 ‒ ho battezzato Spo-
setta Spiro figlia di Spiro Michele e 
figlia di Cristina Duca, padrino Lasco 
Prifti, ostetrica Mara Gini, Martino di 
Atanasio Parroco

14 oktobriou 1781 ebaptisa ton spiridona 

silbestro iën tou silbestro kosta k(aˆ) 

„ën ti$ mara toukea$ nouno$ Aqanasio 

nikotšli apo kalarite$ mami kontesa 

gkinia, martino$ tou Aqanasi Paroko$

189 14 ottobre 1781 ‒ ho battezzato Spiri-
dione Silvestro figlio di Silvestro Costa 
e figlio di Mara Duca, padrino Atanasio 
Nicoteli23 di Kalarite, ostetrica Contes-
sa Gini, Martino di Atanasio Parroco

22 ianouariou 1782 ebaptisa ton zaca-

ria kosta „ën tou kosta macili k(aˆ) 

iwn ti$ kontesa dimea$ nouno$ lasko 

Prifti mami maria gkinia, martino$ 

tou Aqanasi Paroko$

190 22 gennaio 1782 ‒ ho battezzato Zacca-
ria Costa figlio di Costa Michele e figlio 
di Contessa Dima, padrino Lasco Prifti, 
ostetrica Maria Gini, Martino di Atana-
sio Parroco

(f. 26)
23 ianouariou 1782 ebaptisa ton qana$ 

mac…li ºë$ tou micil gk…ka qanasi 

k(aˆ) „ë$ ti$ Depa gkinea$ nouno$ Ba-

sil touka mami lena gkinea, martino$ 

tou aqanasi Paroko$

191 23 gennaio 1782 ‒ ho battezzato Ata-
nasio Michele figlio di Michele Gica 
Atanasio e figlio di Depa Gini, padrino 
Basilio Duca, ostetrica Lena Gini, Mar-
tino di Atanasio Parroco

+ Tin kopela ma$ anastasia iouniou 11 192 [È nata] la nostra bambina Anastasia 
l’11 giugno [1782]24 

1782 ioun…ou 1225 ebapthsa thn ana-

stas…a prift…a bl¦si qigatera tou papa 

martiri k(aˆ) qhgatera th$ maria$ te 

mikelh nouno$ paskantwnio tarkouini apw 

tw tzhpagath mami Anggelina alexia, 

papa spiro$ dimo palli efimerio$

193 1782 giugno 12 ‒ ho battezzato Anasta-
sia Prifti Blasi figlia di papàs Martino e 
figlia di Maria de Micheli, padrino Pa-
squale Antonio Tarquini di Cepagatti, 
ostetrica Angelina Alessi, viceparroco 
papàs Spiro Dimo Palli

23 Vi è anche la variante Nicodeli.
24 La grafia è del parroco, papàs Martino di Atanasio. Il giorno successivo Anastasia venne 

battezzata [n° 193].
25 Da qui l’estensore ritorna ad usare il modo di scrivere la data nella forma precedente, che 

tuttavia di tanto in tanto alterna.
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8 septembr…ou 1780 ebaptisa t¾n ka-

tera gkinia k(aˆ) lena gkinia qigate-

re$ tou gkika qanasi k(aˆ) qigatere$ 

ti$ tzeka gkionia$ nouna tiela$ Pre-

sbitera$ mami depa gkionia, martino$ 

tou aqanasi Paroko$

180 8 settembre 1780 ‒ ho battezzato Ca-
tera21 Gini e Lena Gini figlie di Gica 
Atanasio e figlie di Zeca Gioni, madri-
na Diela moglie del sacerdote, ostetrica 
Depa Gioni, Martino di Atanasio Par-
roco

14 oktombriou 1780 ebaptisa ton ko-

stantino nikolo „în tou nikolo macili 

k(aˆ) iën ti$ depa qanasia$ nouno$ 

lasko Prifti mami maria gkinia, mar-

tino$ tou aqanasi Paroko$

181 14 ottobre 1780 ‒ ho battezzato Co-
stantino Nicolò figlio di Nicolò Miche-
le e figlio di Depa Atanasio, padrino La-
sco Prifti, ostetrica Maria Gini, Martino 
di Atanasio Parroco

28 martiou 1781 ebapt…sa ton zacaria 

nestora „în tou nestora Barfi k(aˆ) 

iîn ti$ tiela dimea$ nouno$ silbestro 

kosta mami depa gkionia, martino$ tou 

Aqanasi Paroko$

182 28 marzo 1781 ‒ ho battezzato Zaccaria 
Nestore figlio di Nestore Varfi e figlio 
di Diela Dima, padrino Silvestro Costa, 
ostetrica Depa Gioni, Martino di Ata-
nasio Parroco

(f. 25)
27 april…ou 1781 ebaptisa ton Geor-

gion spiro „în tou sp…ro macˆl gki[ka] 

qanasi k(aˆ) „ën ti$ tiela priftea$ 

nouno$ D.n Bincenzo Aneli apo Pritoli 

mami mar…a gkinea, martino$ tou aqa-

nasi Paroko$

183 27 aprile 1781 ‒ ho battezzato Giorgio 
Spiro figlio di Spiro Michele22 Gi(ca) 
Atanasio e figlio di Diela Prifti, padrino 
don Vincenzo Aneli di Brittoli, oste-
trica Maria Gini, Martino di Atanasio 
Parroco

28 apriliou 1781 ebaptisa ton mar-

ti liaziri ºîn tou lasko prifti k(aˆ) 

ºîn ti$ lena gkinea$ nouno$ silbestro 

kosta mami depa martiria, martino$ 

tou Aqanasi Paroko$

184 28 aprile 1781 ‒ ho battezzato Marti-
no Lazaro figlio di Lasco Prifti e figlio 
di Lena Gini, padrino Silvestro Costa, 
ostetrica Depa Martino, Martino di 
Atanasio Parroco

23 mag…ou 1781 ebaptisa ton macil d…-

ma „în tou D…mo qanasi k(aˆ) „în th$ 

spouzo qanasia$ nouna tiela$ Presbi-

tera$ mami Depa gkionia, martino$ tou 

Aqanasi Paroko$

185 23 maggio 1781 ‒ ho battezzato Miche-
le Dima figlio di Dimo Atanasio e figlio 
di Sposetta Atanasio, madrina Diela 
moglie del sacerdote, ostetrica Depa 
Gioni, Martino di Atanasio Parroco

26 iouniou 1781 ebaptisa ton „wani ko-

sta k(aˆ) silbestro kosta tškna tou 

kosta spiro gkika gouma k(aˆ) ti$ ana 

mouskea$ nouno$ gkika martiri$ mami 

tiela gkinia, martino$ tou aqanasi 

Paroko$

186 26 giugno 1781 ‒ ho battezzato Giovan-
ni Costa e Silvestro Costa figli di Co-
sta Spiro Gica Guma e di Anna Mosco, 
padrino Gica Martino, ostetrica Diela 
Gini, Martino di Atanasio Parroco

21 Caterina.
22 Probabilmente è da inserire figlio di.
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(f. 25v)
29 iouniou 1781 ebaptisa t¾n ana Pri-

ftia qigatera tou papa spiro k(aˆ) qi-

gatera ti$ anastasia$ tou Brana gkini 

nouna kris[t]ina gkinia mami tiela gkio-

nia, martino$ tou aqanasi Paroko$

187 29 giugno 1781 ‒ ho battezzato Anna 
Prifti figlia di papàs Spiro e figlia di 
Anastasia di Vrana Gini, madrina Cri-
stina Gini, ostetrica Diela Gioni, Mar-
tino di Atanasio Parroco

26 septembriou 1781 ebaptisa t¾n 

spouzo spiria qigatera toà spiro maci-

li k(aˆ) qigatera ti$ kris[t]ina toukea$ 

anadoco$ lasko prifti$ mami mara gki-

nia, martino$ tou aqanasi Paroko$

188 26 settembre 1781 ‒ ho battezzato Spo-
setta Spiro figlia di Spiro Michele e 
figlia di Cristina Duca, padrino Lasco 
Prifti, ostetrica Mara Gini, Martino di 
Atanasio Parroco

14 oktobriou 1781 ebaptisa ton spiridona 

silbestro iën tou silbestro kosta k(aˆ) 

„ën ti$ mara toukea$ nouno$ Aqanasio 

nikotšli apo kalarite$ mami kontesa 

gkinia, martino$ tou Aqanasi Paroko$

189 14 ottobre 1781 ‒ ho battezzato Spiri-
dione Silvestro figlio di Silvestro Costa 
e figlio di Mara Duca, padrino Atanasio 
Nicoteli23 di Kalarite, ostetrica Contes-
sa Gini, Martino di Atanasio Parroco

22 ianouariou 1782 ebaptisa ton zaca-

ria kosta „ën tou kosta macili k(aˆ) 

iwn ti$ kontesa dimea$ nouno$ lasko 

Prifti mami maria gkinia, martino$ 

tou Aqanasi Paroko$

190 22 gennaio 1782 ‒ ho battezzato Zacca-
ria Costa figlio di Costa Michele e figlio 
di Contessa Dima, padrino Lasco Prifti, 
ostetrica Maria Gini, Martino di Atana-
sio Parroco

(f. 26)
23 ianouariou 1782 ebaptisa ton qana$ 

mac…li ºë$ tou micil gk…ka qanasi 

k(aˆ) „ë$ ti$ Depa gkinea$ nouno$ Ba-

sil touka mami lena gkinea, martino$ 

tou aqanasi Paroko$

191 23 gennaio 1782 ‒ ho battezzato Ata-
nasio Michele figlio di Michele Gica 
Atanasio e figlio di Depa Gini, padrino 
Basilio Duca, ostetrica Lena Gini, Mar-
tino di Atanasio Parroco

+ Tin kopela ma$ anastasia iouniou 11 192 [È nata] la nostra bambina Anastasia 
l’11 giugno [1782]24 

1782 ioun…ou 1225 ebapthsa thn ana-

stas…a prift…a bl¦si qigatera tou papa 

martiri k(aˆ) qhgatera th$ maria$ te 

mikelh nouno$ paskantwnio tarkouini apw 

tw tzhpagath mami Anggelina alexia, 

papa spiro$ dimo palli efimerio$

193 1782 giugno 12 ‒ ho battezzato Anasta-
sia Prifti Blasi figlia di papàs Martino e 
figlia di Maria de Micheli, padrino Pa-
squale Antonio Tarquini di Cepagatti, 
ostetrica Angelina Alessi, viceparroco 
papàs Spiro Dimo Palli

23 Vi è anche la variante Nicodeli.
24 La grafia è del parroco, papàs Martino di Atanasio. Il giorno successivo Anastasia venne 

battezzata [n° 193].
25 Da qui l’estensore ritorna ad usare il modo di scrivere la data nella forma precedente, che 

tuttavia di tanto in tanto alterna.
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8 septembr…ou 1780 ebaptisa t¾n ka-

tera gkinia k(aˆ) lena gkinia qigate-

re$ tou gkika qanasi k(aˆ) qigatere$ 

ti$ tzeka gkionia$ nouna tiela$ Pre-

sbitera$ mami depa gkionia, martino$ 

tou aqanasi Paroko$

180 8 settembre 1780 ‒ ho battezzato Ca-
tera21 Gini e Lena Gini figlie di Gica 
Atanasio e figlie di Zeca Gioni, madri-
na Diela moglie del sacerdote, ostetrica 
Depa Gioni, Martino di Atanasio Par-
roco

14 oktombriou 1780 ebaptisa ton ko-

stantino nikolo „în tou nikolo macili 

k(aˆ) iën ti$ depa qanasia$ nouno$ 

lasko Prifti mami maria gkinia, mar-

tino$ tou aqanasi Paroko$

181 14 ottobre 1780 ‒ ho battezzato Co-
stantino Nicolò figlio di Nicolò Miche-
le e figlio di Depa Atanasio, padrino La-
sco Prifti, ostetrica Maria Gini, Martino 
di Atanasio Parroco

28 martiou 1781 ebapt…sa ton zacaria 

nestora „în tou nestora Barfi k(aˆ) 

iîn ti$ tiela dimea$ nouno$ silbestro 

kosta mami depa gkionia, martino$ tou 

Aqanasi Paroko$

182 28 marzo 1781 ‒ ho battezzato Zaccaria 
Nestore figlio di Nestore Varfi e figlio 
di Diela Dima, padrino Silvestro Costa, 
ostetrica Depa Gioni, Martino di Ata-
nasio Parroco

(f. 25)
27 april…ou 1781 ebaptisa ton Geor-

gion spiro „în tou sp…ro macˆl gki[ka] 

qanasi k(aˆ) „ën ti$ tiela priftea$ 

nouno$ D.n Bincenzo Aneli apo Pritoli 

mami mar…a gkinea, martino$ tou aqa-

nasi Paroko$

183 27 aprile 1781 ‒ ho battezzato Giorgio 
Spiro figlio di Spiro Michele22 Gi(ca) 
Atanasio e figlio di Diela Prifti, padrino 
don Vincenzo Aneli di Brittoli, oste-
trica Maria Gini, Martino di Atanasio 
Parroco

28 apriliou 1781 ebaptisa ton mar-

ti liaziri ºîn tou lasko prifti k(aˆ) 

ºîn ti$ lena gkinea$ nouno$ silbestro 

kosta mami depa martiria, martino$ 

tou Aqanasi Paroko$

184 28 aprile 1781 ‒ ho battezzato Marti-
no Lazaro figlio di Lasco Prifti e figlio 
di Lena Gini, padrino Silvestro Costa, 
ostetrica Depa Martino, Martino di 
Atanasio Parroco

23 mag…ou 1781 ebaptisa ton macil d…-

ma „în tou D…mo qanasi k(aˆ) „în th$ 

spouzo qanasia$ nouna tiela$ Presbi-

tera$ mami Depa gkionia, martino$ tou 

Aqanasi Paroko$

185 23 maggio 1781 ‒ ho battezzato Miche-
le Dima figlio di Dimo Atanasio e figlio 
di Sposetta Atanasio, madrina Diela 
moglie del sacerdote, ostetrica Depa 
Gioni, Martino di Atanasio Parroco

26 iouniou 1781 ebaptisa ton „wani ko-

sta k(aˆ) silbestro kosta tškna tou 

kosta spiro gkika gouma k(aˆ) ti$ ana 

mouskea$ nouno$ gkika martiri$ mami 

tiela gkinia, martino$ tou aqanasi 

Paroko$

186 26 giugno 1781 ‒ ho battezzato Giovan-
ni Costa e Silvestro Costa figli di Co-
sta Spiro Gica Guma e di Anna Mosco, 
padrino Gica Martino, ostetrica Diela 
Gini, Martino di Atanasio Parroco

21 Caterina.
22 Probabilmente è da inserire figlio di.
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1783 april…ou 14 ebaptisa tin kater…na 

spiria qigatera tou spiro macili k(aˆ) 

qigatera ti$ tieala28 Priftia$ nou-

na depa qanasia mam… maria gkinia, 

Papa martino$

201 1783 aprile 14 ‒ ho battezzato Cateri-
na Spiro figlia di Spiro Micheli e figlio 
di Diela Prifti, madrina Depa Atanasio, 
ostetrica Maria Gini, papàs Martino

(f. 27v)
1783 iouliou 2 ebaptisa ton agge-

lo silbestro, ºën tou don silbestro 

mikeli k(aˆ) „ën ti$ elena Blasia$ 

nouno$ foulio masoli$ apo kounioli 

mami diamanto gkinia, Papa martino$

202 1783 luglio 2 ‒ ho battezzato Angelo 
Silvestro figlio di don Silvestro Micheli 
e figlio di Elena Vlasi, padrino Giulio 
Mascioli di Cugnoli, ostetrica Diamanta 
Gini, papàs Martino

1783 oktobriou 20 ebaptisa ton aqa-

nasio Pr…fti „ën tou papa spiro k(aˆ) 

„ën ti$ nasta branea$ nouna kris[t]

ina gkinia mami tiela gkionia, Papa 

martiri$ tou aqanasi Paroko$

203 1783 ottobre 20 ‒ ho battezzato Atana-
sio Prifti figlio di papàs Spiro e figlio di 
Nasta29 Vrana, madrina Cristina Gini, 
ostetrica Diela Gioni, papàs Martino di 
Atanasio Parroco

1783 noembriou 21 ebaptisa tin tzeka ko-

stia qigatera tou kosta macili k(aˆ) qi-

gatera ti$ kontesa dimea$ nouno$ lasko 

Prifti$ mami maria gkinia, Papa martiri$

204 1783 novembre 21 ‒ ho battezzato Zeca 
Costa figlia di Costa Micheli e figlia di 
Contessa Dima, padrino Lasco Prifti, 
ostetrica Maria Gini, papàs Martino

1784 iouliou 8 ebaptisa twn kgika30 

spiro hîn tou spiro miculi k(aˆ) iîn 

th$ kris[t]ina toukia$ nouno$ laskw 

prifth mami kwntesa kginia$31, papa 

spiro$ tou dimo palli efimerio$

205 1784 luglio 8 ‒ ho battezzato Gica Spiro 
figlio di Spiro Micheli e figlio di Cristi-
na Duca, padrino Lasco Prifti, ostetrica 
Contessa Gini, papàs Spiro di Dimo 
Palli viceparroco

(f. 28)
1784 ioul…ou 2232 ebapthsa twn g…

orgw pr…fth iîn tou papa marthri 

k(aˆ) iîn th$ maria$ te mikelÁ noàna 

º Kura Anna ablwnith kerkirea mam… 

maria prift…a, efimerio$ papa spiro$ 

tou dumw palli 

206 1784 luglio 22 ‒ ho battezzato Giorgio 
Prifti figlio di papàs Martino e figlio di 
Maria de Micheli, madrina la Signo-
ra Anna Avloniti di Corfù33, ostetrica 
Maria Prifti, viceparroco papàs Spiro di 
Dimo Palli

28 Sic.
29 Anastasia.
30 Sic.
31 Sic.
32 Il foglio inizia con una riga poi cancellata di mano di papàs Martino: 1784 septembriou 11 

ebaptisa ton kostantino, v. n. 207.
33 Purtroppo non abbiamo trovato traccia di questa famiglia in Rizo-Rangabè E., Livre d’or 

de la noblesse ionienne, I. Corfou, Athènes, Maison d’Editions “Eleftheroudakis”, 1925. Così anche 
nei volumi che riguardano Cefalonia e Zante.
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1782 oktobr…ou 6 ebaptisa ton dimo 

martiri ºën tou marti gkioni k(aˆ) „ën 

ti$ loula gkinea$ nouno$ don pepe tzi-

priani$ mami tzeka dimia, Papa marti-

no$ 

194 1782 ottobre 6 ‒ ho battezzato Dimo 
Martino figlio di Martino Gioni e figlio 
di Lula Gini, padrino don Pepe Cipria-
ni, ostetrica Zeca Dimo, papàs Martino 

(f. 26v)
1782 noembriou 1 ebaptisa tin ana-

stasia dimia qigatera tou dimo qana-

si k(aˆ) qigatera ti$ spouzo qanasia$ 

nouna tiela$ dimea$ Presbitera$ mami 

kontesa gkinia, Papa martino$

195 1782 novembre 1° ‒ ho battezzato Ana-
stasia Dimo figlia di Dimo Atanasio 
e figlia di Sposetta Atanasio, madrina 
Diela Dimo moglie del sacerdote, oste-
trica Contessa Gini, papàs Martino

1782 noembriou 13 ebaptisa ton ko-

stantino mikeli ºwn tou mikel gkioka 

k(aˆ) „ën ti$ tzeka kostia$ nouna 

Kur¦ 'Ana auloniti mami kontesa gki-

nia, Papa martino 

196 1782 novembre 13 ‒ ho battezzato Co-
stantino Michele figlio di Michele Gio-
ca e figlio di Zeca Costa, madrina Si-
gnora Anna Avloniti, ostetrica Contessa 
Gini, papàs Martino 

1782 dikembriou 12 ebaptisa tin ana 

stefania qigatera tou26 stefan gki-

ni k(aˆ) qigatera ti$ maria lazaria$ 

nouna Kur¦ Ana auloniti mami statira 

Branea, Papa martiri

197 1782 dicembre 12 ‒ ho battezzato Anna 
Stefano figlia di Stefano Gini e figlia di 
Maria Lazaro, madrina Signora Anna 
Avloniti, ostetrica Statira Vrana, papàs 
Martino

(f. 27)
1783 genariou 7 ebaptisa tin maria ko-

stia qigatera tou kosta mousko k(aˆ) 

qigatera ti$ loula gkinea$ nouno$ 

Nikolantonio mapeŽ apo noutzano mami 

diamanto gkinia27, Papa martino

198 1783 gennaio 7 ‒ ho battezzato Maria 
Costa figlia di Costa Musco e figlia di 
Lula Gini, padrino Nicola Antonio 
Mapei di Nocciano, ostetrica Diamanta 
Gini, papàs Martino

1783 „anouariou 23 ebaptisa ton „ëani 

k(aˆ) elena kosta liazaria tekna tou 

kosta lazari k(aˆ) tekna ti$ tiela 

gkionia$ nouna kris[t]ina gkinia mami 

ggela lexia, Papa martino$

199 1783 gennaio 23 ‒ ho battezzato Gio-
vanni e Elena Costa Lazaro figli di 
Costa Lazaro e figli di Diela Gioni, 
madrina Cristina Gini, ostetrica Angela 
Alessi, papàs Martino

1783 ianouariou 29 ebaptisa ton marti 

nikolo „ën tou nikolo mac…li k(aˆ) „ën 

ti$ depa qanasia$ nouno$ lasko Pr…

fti$ mami maria gkinia, Papa martino$

200 1783 gennaio 29 ‒ ho battezzato Martino 
Nicolò figlio di Nicolò Micheli e figlio di 
Depa Atanasio, padrino Lasco Prifti, oste-
trica Maria Gini, papàs Martino

26 Seguono due nomi cancellati.
27 Segue un termine cancellato.
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1783 april…ou 14 ebaptisa tin kater…na 

spiria qigatera tou spiro macili k(aˆ) 

qigatera ti$ tieala28 Priftia$ nou-

na depa qanasia mam… maria gkinia, 

Papa martino$

201 1783 aprile 14 ‒ ho battezzato Cateri-
na Spiro figlia di Spiro Micheli e figlio 
di Diela Prifti, madrina Depa Atanasio, 
ostetrica Maria Gini, papàs Martino

(f. 27v)
1783 iouliou 2 ebaptisa ton agge-

lo silbestro, ºën tou don silbestro 

mikeli k(aˆ) „ën ti$ elena Blasia$ 

nouno$ foulio masoli$ apo kounioli 

mami diamanto gkinia, Papa martino$

202 1783 luglio 2 ‒ ho battezzato Angelo 
Silvestro figlio di don Silvestro Micheli 
e figlio di Elena Vlasi, padrino Giulio 
Mascioli di Cugnoli, ostetrica Diamanta 
Gini, papàs Martino

1783 oktobriou 20 ebaptisa ton aqa-

nasio Pr…fti „ën tou papa spiro k(aˆ) 

„ën ti$ nasta branea$ nouna kris[t]

ina gkinia mami tiela gkionia, Papa 

martiri$ tou aqanasi Paroko$

203 1783 ottobre 20 ‒ ho battezzato Atana-
sio Prifti figlio di papàs Spiro e figlio di 
Nasta29 Vrana, madrina Cristina Gini, 
ostetrica Diela Gioni, papàs Martino di 
Atanasio Parroco

1783 noembriou 21 ebaptisa tin tzeka ko-

stia qigatera tou kosta macili k(aˆ) qi-

gatera ti$ kontesa dimea$ nouno$ lasko 

Prifti$ mami maria gkinia, Papa martiri$

204 1783 novembre 21 ‒ ho battezzato Zeca 
Costa figlia di Costa Micheli e figlia di 
Contessa Dima, padrino Lasco Prifti, 
ostetrica Maria Gini, papàs Martino

1784 iouliou 8 ebaptisa twn kgika30 

spiro hîn tou spiro miculi k(aˆ) iîn 

th$ kris[t]ina toukia$ nouno$ laskw 

prifth mami kwntesa kginia$31, papa 

spiro$ tou dimo palli efimerio$

205 1784 luglio 8 ‒ ho battezzato Gica Spiro 
figlio di Spiro Micheli e figlio di Cristi-
na Duca, padrino Lasco Prifti, ostetrica 
Contessa Gini, papàs Spiro di Dimo 
Palli viceparroco

(f. 28)
1784 ioul…ou 2232 ebapthsa twn g…

orgw pr…fth iîn tou papa marthri 

k(aˆ) iîn th$ maria$ te mikelÁ noàna 

º Kura Anna ablwnith kerkirea mam… 

maria prift…a, efimerio$ papa spiro$ 

tou dumw palli 

206 1784 luglio 22 ‒ ho battezzato Giorgio 
Prifti figlio di papàs Martino e figlio di 
Maria de Micheli, madrina la Signo-
ra Anna Avloniti di Corfù33, ostetrica 
Maria Prifti, viceparroco papàs Spiro di 
Dimo Palli

28 Sic.
29 Anastasia.
30 Sic.
31 Sic.
32 Il foglio inizia con una riga poi cancellata di mano di papàs Martino: 1784 septembriou 11 

ebaptisa ton kostantino, v. n. 207.
33 Purtroppo non abbiamo trovato traccia di questa famiglia in Rizo-Rangabè E., Livre d’or 

de la noblesse ionienne, I. Corfou, Athènes, Maison d’Editions “Eleftheroudakis”, 1925. Così anche 
nei volumi che riguardano Cefalonia e Zante.
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1782 oktobr…ou 6 ebaptisa ton dimo 

martiri ºën tou marti gkioni k(aˆ) „ën 

ti$ loula gkinea$ nouno$ don pepe tzi-

priani$ mami tzeka dimia, Papa marti-

no$ 

194 1782 ottobre 6 ‒ ho battezzato Dimo 
Martino figlio di Martino Gioni e figlio 
di Lula Gini, padrino don Pepe Cipria-
ni, ostetrica Zeca Dimo, papàs Martino 

(f. 26v)
1782 noembriou 1 ebaptisa tin ana-

stasia dimia qigatera tou dimo qana-

si k(aˆ) qigatera ti$ spouzo qanasia$ 

nouna tiela$ dimea$ Presbitera$ mami 

kontesa gkinia, Papa martino$

195 1782 novembre 1° ‒ ho battezzato Ana-
stasia Dimo figlia di Dimo Atanasio 
e figlia di Sposetta Atanasio, madrina 
Diela Dimo moglie del sacerdote, oste-
trica Contessa Gini, papàs Martino

1782 noembriou 13 ebaptisa ton ko-

stantino mikeli ºwn tou mikel gkioka 

k(aˆ) „ën ti$ tzeka kostia$ nouna 

Kur¦ 'Ana auloniti mami kontesa gki-

nia, Papa martino 

196 1782 novembre 13 ‒ ho battezzato Co-
stantino Michele figlio di Michele Gio-
ca e figlio di Zeca Costa, madrina Si-
gnora Anna Avloniti, ostetrica Contessa 
Gini, papàs Martino 

1782 dikembriou 12 ebaptisa tin ana 

stefania qigatera tou26 stefan gki-

ni k(aˆ) qigatera ti$ maria lazaria$ 

nouna Kur¦ Ana auloniti mami statira 

Branea, Papa martiri

197 1782 dicembre 12 ‒ ho battezzato Anna 
Stefano figlia di Stefano Gini e figlia di 
Maria Lazaro, madrina Signora Anna 
Avloniti, ostetrica Statira Vrana, papàs 
Martino

(f. 27)
1783 genariou 7 ebaptisa tin maria ko-

stia qigatera tou kosta mousko k(aˆ) 

qigatera ti$ loula gkinea$ nouno$ 

Nikolantonio mapeŽ apo noutzano mami 

diamanto gkinia27, Papa martino

198 1783 gennaio 7 ‒ ho battezzato Maria 
Costa figlia di Costa Musco e figlia di 
Lula Gini, padrino Nicola Antonio 
Mapei di Nocciano, ostetrica Diamanta 
Gini, papàs Martino

1783 „anouariou 23 ebaptisa ton „ëani 

k(aˆ) elena kosta liazaria tekna tou 

kosta lazari k(aˆ) tekna ti$ tiela 

gkionia$ nouna kris[t]ina gkinia mami 

ggela lexia, Papa martino$

199 1783 gennaio 23 ‒ ho battezzato Gio-
vanni e Elena Costa Lazaro figli di 
Costa Lazaro e figli di Diela Gioni, 
madrina Cristina Gini, ostetrica Angela 
Alessi, papàs Martino

1783 ianouariou 29 ebaptisa ton marti 

nikolo „ën tou nikolo mac…li k(aˆ) „ën 

ti$ depa qanasia$ nouno$ lasko Pr…

fti$ mami maria gkinia, Papa martino$

200 1783 gennaio 29 ‒ ho battezzato Martino 
Nicolò figlio di Nicolò Micheli e figlio di 
Depa Atanasio, padrino Lasco Prifti, oste-
trica Maria Gini, papàs Martino

26 Seguono due nomi cancellati.
27 Segue un termine cancellato.
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1785 „oul…ou 15 ebaptisa tin kris[t]

ina kostia qigatera tou kosta mousko 

k(aˆ) qigatera ti$ loula gkinia$ nou-

no$ nikolantonio mapei apo noutzano, 

mami diamanto gkinia Papa martino$ 

paroko$ tou aqanasi Blasi

214 1785 luglio 15 ‒ ho battezzato Cristina 
Costa figlia di Costa Musco e figlia di 
Lula Gini37, padrino Nicola Antonio 
Mapei di Nocciano, ostetrica Diamanta 
Gini, papàs Martino parroco di Atana-
sio Vlasi

1785 augoustou 21 ebaptisa ton stefan 

kosta ºën tou kosta macili k(aˆ) „Õn 

ti$ kontesa dimea$ nouno$ lasko Pri-

fti$ mami maria gkinia, papa martiri

215 1785 agosto 21 ‒ ho battezzato Stefano 
Costa38 figlio di Costa Micheli39 e figlio 
di Contessa Dima, padrino Lasco Prifti, 
ostetrica Maria Gini, papàs Martino

1785 augoustou 26 ebaptisa ton mat-

qeo stefani „ën tou stefan gkini k(aˆ) 

„ën ti$ mar…a lazaria$ nouna Kur¦ ¢na 

aulonith mami statira Branea, papa 

martino$ tou aqanasi Blasi Paroko$

216 1785 agosto 26 ‒ ho battezzato Matteo 
Stefano40 figlio di Stefano Gini e figlio 
di Maria Lazaro, madrina Signora Anna 
Avloniti, ostetrica Statira Vrana, papàs 
Martino di Atanasio Vlasi Parroco

(f. 29v)
1785 oktobr…ou 20 ebaptisa tin stama 

gkinia qigatera tou gkika qanasi k(aˆ) 

qigatera ti$ tzeka gkionia$ nouna tie-

la dimia Presbitera$, mami ggela 

lexia, Papa martino$ Paroko$ 

217 1785 ottobre 20 ‒ ho battezzato Stama 
Gini41 figlia di Gica Atanasio e figlia di 
Zeca Gioni, madrina Diela Dima mo-
glie del sacerdote, ostetrica Angela Ales-
si, papàs Martino parroco 

1785 dikembr…ou 12 ebaptisa tin spouzo 

spiria qigatera tou spiro macili k(aˆ) 

qigatera ti$ tiela priftia$ nouna depa 

qanasia, mami mara gkinia, Papa mar-

tino$ tou aqanasi Blasi Paroko$ 

218 1785 dicembre 12 ‒ ho battezzato Spo-
setta Spiro42 figlia di Spiro Micheli e 
figlia di Diela Prifti, madrina Depa Ata-
nasio, ostetrica Mara Gini, papàs Marti-
no di Atanasio Vlasi parroco 

1786 apriliou 13 ebaptisa ton kosta 

prifti „ën tou Papa spiro k(aˆ) „ën 

ti$ anastasia$ tou Brana gkini nouno$ 

Aqanasio$ nikoteli mami tiela gkio-

nia, Papa martino$ Paroko$

219 1786 aprile 13 ‒ ho battezzato Costa 
Prifti43 figlio di papàs Spiro e figlio di 
Anastasia di Vrana Gini, padrino Ata-
nasio Nicoteli, ostetrica Diela Gioni, 
papàs Martino Parroco

37 Difficile stabilire se si tratta di Fiorenza Gicca/Gica sposata con Costantino de Micheli, v. 
n° 226.

38 Cfr. ms. 1b, f. 44 Stefano Mili 21 Agosto 1785.
39 Dovrebbe essere Mili.
40  Cfr. ms. 1b, f. 44 Matteo d’Alessio 26 Agosto 1785. 
41 Stamatia. Cfr. ms. 1b, f. 44 Stama Gica Attanasio 20 ottobre 1785.
42 Cfr. ms. 1b, f. 44 Spuseta Michela li 12 Dicembre 1785.
43 Cfr. ms. 1b, f. 44 Costantino Palli 13 Aprile 1786. Costantino, dato che era figlio del sacer-

dote, nel Registro è detto Prifti mentre nell’aggiunta viene specificato il cognome essendo figlio di 
papàs Spiro di Dimo Palli.
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1784 septembriou 11 ebaptisa ton ko-

stantino lazari „ën tou lasko Prifti 

k(aˆ) „ën ti$ lena gkinea$ nouno$ sil-

bestro kosta$ mami depa martiria, 

Papa martiri$ 

207 1784 settembre 11 ‒ ho battezzato Co-
stantino Lazaro figlio di Lasco Prifti e 
figlio di Lena Gini, padrino Silvestro 
Costa, ostetrica Depa Martino, papàs 
Martino 

1784 septembriou 25 ebaptisa tin lena 

martiria qigatera tou marti gkioni 

k(aˆ) qigatera ti$ loula gkinea$ nouna 

kontesa nikoloria mami ggela Alexia, 

Papa martiri$

208 1784 settembre 25 ‒ ho battezzato Lena 
Martino figlia di Martino Gioni e fi-
glia di Lula Gini, madrina Contessa di 
Nicola, ostetrica Angela Alessi, papàs 
Martino

(f. 28v)
1784 oktobriou 13 ebaptisa ton spiro 

kosta liazari ºën tou kosta liazari 

k(aˆ) „ën ti$ tiela gkionia$ nouna kri-

s[t]ina gkinia mami ggelalexia, Papa 

martino$ paroko$

209 1784 ottobre 13 ‒ ho battezzato Spiro 
Costa Lazaro figlio di Costa Lazaro e 
figlio di Diela Gioni, madrina Cristi-
na Gini, ostetrica Angela Alessi, papàs 
Martino parroco

1784 noembriou34 14 ebaptisa tin ka-

terina silbestria qigatera tou silbe-

stro kosta k(aˆ) qigatera ti$ maria 

toukea$ nouna kris[t]ina gkinia mami 

kontesa gkinia, Papa martino$

210 1784 novembre 14 ‒ ho battezzato Ca-
terina Silvestro figlia di Silvestro Costa 
e figlia di Maria Duca, madrina Cristi-
na Gini, ostetrica Contessa Gini, papàs 
Martino

1784 noembriou 18 ebaptisa tin kle-

mentina barfia qigatera tou nestoura 

barfi k(aˆ) qigatera ti$ tiela dimia$ 

nouna º Kur¦ ¥na auloniti, Papa mar-

tino$ paroko$

211 1784 novembre 18 ‒ ho battezzato Cle-
mentina Varfi figlia di Nestore Varfi e 
figlia di Diela Dima, madrina la Signora 
Anna Avloniti, papàs Martino parroco

(f. 29)
1784 noembriou 20 ebaptisa ton qana$ 

dima ºën tou dimo qanasi k(aˆ) „ën 

ti$ spouzo qanasia$ nouna tiela dimia 

presbitera mami tzeka gkionia, Papa 

martino$

212 1784 novembre 20 ‒ ho battezzato Ata-
nasio Dima figlio di Dimo Atanasio 
e figlio di Sposetta Atanasio, madrina 
Diela Dima moglie del sacerdote, oste-
trica Zeca Gioni, papàs Martino

1785 ma…ou 16 ebaptisa ton stefan ko-

sta ºÒn tou kosta spiro k(aˆ) „ën ti$ 

ana mouskia$ nouno$ gkika martiri$ 

mami tiela gkinia

213 1785 maggio 16 ‒ ho battezzato Stefa-
no Costa35 figlio di Costa Spiro e figlio 
di Anna Musco, padrino Gica Martino, 
ostetrica Diela Gini36

34 Corretto su oktobriou.
35 Cfr. ms. 1b, f. 44 Stefano Spiro 16 Maggio 1785.
36 Annotazione non firmata dal parroco.

SUPPLEMENTO VILLA BADESSA.indd   90 25/06/20   13:45



91

1785 „oul…ou 15 ebaptisa tin kris[t]

ina kostia qigatera tou kosta mousko 

k(aˆ) qigatera ti$ loula gkinia$ nou-

no$ nikolantonio mapei apo noutzano, 

mami diamanto gkinia Papa martino$ 

paroko$ tou aqanasi Blasi

214 1785 luglio 15 ‒ ho battezzato Cristina 
Costa figlia di Costa Musco e figlia di 
Lula Gini37, padrino Nicola Antonio 
Mapei di Nocciano, ostetrica Diamanta 
Gini, papàs Martino parroco di Atana-
sio Vlasi

1785 augoustou 21 ebaptisa ton stefan 

kosta ºën tou kosta macili k(aˆ) „Õn 

ti$ kontesa dimea$ nouno$ lasko Pri-

fti$ mami maria gkinia, papa martiri

215 1785 agosto 21 ‒ ho battezzato Stefano 
Costa38 figlio di Costa Micheli39 e figlio 
di Contessa Dima, padrino Lasco Prifti, 
ostetrica Maria Gini, papàs Martino

1785 augoustou 26 ebaptisa ton mat-

qeo stefani „ën tou stefan gkini k(aˆ) 

„ën ti$ mar…a lazaria$ nouna Kur¦ ¢na 

aulonith mami statira Branea, papa 

martino$ tou aqanasi Blasi Paroko$

216 1785 agosto 26 ‒ ho battezzato Matteo 
Stefano40 figlio di Stefano Gini e figlio 
di Maria Lazaro, madrina Signora Anna 
Avloniti, ostetrica Statira Vrana, papàs 
Martino di Atanasio Vlasi Parroco

(f. 29v)
1785 oktobr…ou 20 ebaptisa tin stama 

gkinia qigatera tou gkika qanasi k(aˆ) 

qigatera ti$ tzeka gkionia$ nouna tie-

la dimia Presbitera$, mami ggela 

lexia, Papa martino$ Paroko$ 

217 1785 ottobre 20 ‒ ho battezzato Stama 
Gini41 figlia di Gica Atanasio e figlia di 
Zeca Gioni, madrina Diela Dima mo-
glie del sacerdote, ostetrica Angela Ales-
si, papàs Martino parroco 

1785 dikembr…ou 12 ebaptisa tin spouzo 

spiria qigatera tou spiro macili k(aˆ) 

qigatera ti$ tiela priftia$ nouna depa 

qanasia, mami mara gkinia, Papa mar-

tino$ tou aqanasi Blasi Paroko$ 

218 1785 dicembre 12 ‒ ho battezzato Spo-
setta Spiro42 figlia di Spiro Micheli e 
figlia di Diela Prifti, madrina Depa Ata-
nasio, ostetrica Mara Gini, papàs Marti-
no di Atanasio Vlasi parroco 

1786 apriliou 13 ebaptisa ton kosta 

prifti „ën tou Papa spiro k(aˆ) „ën 

ti$ anastasia$ tou Brana gkini nouno$ 

Aqanasio$ nikoteli mami tiela gkio-

nia, Papa martino$ Paroko$

219 1786 aprile 13 ‒ ho battezzato Costa 
Prifti43 figlio di papàs Spiro e figlio di 
Anastasia di Vrana Gini, padrino Ata-
nasio Nicoteli, ostetrica Diela Gioni, 
papàs Martino Parroco

37 Difficile stabilire se si tratta di Fiorenza Gicca/Gica sposata con Costantino de Micheli, v. 
n° 226.

38 Cfr. ms. 1b, f. 44 Stefano Mili 21 Agosto 1785.
39 Dovrebbe essere Mili.
40  Cfr. ms. 1b, f. 44 Matteo d’Alessio 26 Agosto 1785. 
41 Stamatia. Cfr. ms. 1b, f. 44 Stama Gica Attanasio 20 ottobre 1785.
42 Cfr. ms. 1b, f. 44 Spuseta Michela li 12 Dicembre 1785.
43 Cfr. ms. 1b, f. 44 Costantino Palli 13 Aprile 1786. Costantino, dato che era figlio del sacer-

dote, nel Registro è detto Prifti mentre nell’aggiunta viene specificato il cognome essendo figlio di 
papàs Spiro di Dimo Palli.
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1784 septembriou 11 ebaptisa ton ko-

stantino lazari „ën tou lasko Prifti 

k(aˆ) „ën ti$ lena gkinea$ nouno$ sil-

bestro kosta$ mami depa martiria, 

Papa martiri$ 

207 1784 settembre 11 ‒ ho battezzato Co-
stantino Lazaro figlio di Lasco Prifti e 
figlio di Lena Gini, padrino Silvestro 
Costa, ostetrica Depa Martino, papàs 
Martino 

1784 septembriou 25 ebaptisa tin lena 

martiria qigatera tou marti gkioni 

k(aˆ) qigatera ti$ loula gkinea$ nouna 

kontesa nikoloria mami ggela Alexia, 

Papa martiri$

208 1784 settembre 25 ‒ ho battezzato Lena 
Martino figlia di Martino Gioni e fi-
glia di Lula Gini, madrina Contessa di 
Nicola, ostetrica Angela Alessi, papàs 
Martino

(f. 28v)
1784 oktobriou 13 ebaptisa ton spiro 

kosta liazari ºën tou kosta liazari 

k(aˆ) „ën ti$ tiela gkionia$ nouna kri-

s[t]ina gkinia mami ggelalexia, Papa 

martino$ paroko$

209 1784 ottobre 13 ‒ ho battezzato Spiro 
Costa Lazaro figlio di Costa Lazaro e 
figlio di Diela Gioni, madrina Cristi-
na Gini, ostetrica Angela Alessi, papàs 
Martino parroco

1784 noembriou34 14 ebaptisa tin ka-

terina silbestria qigatera tou silbe-

stro kosta k(aˆ) qigatera ti$ maria 

toukea$ nouna kris[t]ina gkinia mami 

kontesa gkinia, Papa martino$

210 1784 novembre 14 ‒ ho battezzato Ca-
terina Silvestro figlia di Silvestro Costa 
e figlia di Maria Duca, madrina Cristi-
na Gini, ostetrica Contessa Gini, papàs 
Martino

1784 noembriou 18 ebaptisa tin kle-

mentina barfia qigatera tou nestoura 

barfi k(aˆ) qigatera ti$ tiela dimia$ 

nouna º Kur¦ ¥na auloniti, Papa mar-

tino$ paroko$

211 1784 novembre 18 ‒ ho battezzato Cle-
mentina Varfi figlia di Nestore Varfi e 
figlia di Diela Dima, madrina la Signora 
Anna Avloniti, papàs Martino parroco

(f. 29)
1784 noembriou 20 ebaptisa ton qana$ 

dima ºën tou dimo qanasi k(aˆ) „ën 

ti$ spouzo qanasia$ nouna tiela dimia 

presbitera mami tzeka gkionia, Papa 

martino$

212 1784 novembre 20 ‒ ho battezzato Ata-
nasio Dima figlio di Dimo Atanasio 
e figlio di Sposetta Atanasio, madrina 
Diela Dima moglie del sacerdote, oste-
trica Zeca Gioni, papàs Martino

1785 ma…ou 16 ebaptisa ton stefan ko-

sta ºÒn tou kosta spiro k(aˆ) „ën ti$ 

ana mouskia$ nouno$ gkika martiri$ 

mami tiela gkinia

213 1785 maggio 16 ‒ ho battezzato Stefa-
no Costa35 figlio di Costa Spiro e figlio 
di Anna Musco, padrino Gica Martino, 
ostetrica Diela Gini36

34 Corretto su oktobriou.
35 Cfr. ms. 1b, f. 44 Stefano Spiro 16 Maggio 1785.
36 Annotazione non firmata dal parroco.
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1787 feurouar…ou 3 ebaptisa ton da-

nio…l kosta „ën toà Kur kostantino 

mikeli k(aˆ) „ën ti$ Kuria loula gki-

nia$ nouno$ nikolantonio mapei apo 

nouzano mami diamanto gkinia, Papa 

martino$ tou aqanasi Blasi Paroko$

226 1787 febbraio 3 ‒ ho battezzato Da-
niele Costa51 figlio del Signor Costan-
tino Micheli e figlio della Signora Lula 
Gini52, padrino Nicola Antonio di Noc-
ciano, ostetrica Diamanta Gini, papàs 
Martino di Atanasio Vlasi Parroco

(f. 30v)

1787 flebar…ou 13 ebaptisa ton ste-

fan gkika „ën tou gkika qanasi k(aˆ) 

iwn ti$ tzeka gkionia$ nouna tiela$ 

presbitera$ mami spouzo qanasia, 

Papa martino$ tou [aq]anasi Blasi 

Paroko$

227 1787 febbraio 13 ‒ ho battezzato Stefa-
no Gica53 figlio di Gica Atanasio e figlio 
di Zeca Gioni, madrina Diela moglie 
del sacerdote, ostetrica Sposetta Ata-
nasio, papàs Martino di Atanasio Vlasi 
Parroco

13 apriliou 178754 ebaptisa ton Basil 

martiri „ën tou marti gkini k(aˆ) „ën 

ti$ loula gkinea$ nouno$ KÝr „w£ni 

zoupa mami ggela lexia, Papa marti-

no$ tou aqanasi Blasi Paroko$

228 13 aprile 1787 ‒ ho battezzato Basilio 
Martino55 figlio di Martino Gini e figlio 
di Lula Gini, padrino Signor Giovan-
ni Zupa, ostetrica Angela Alessi, papàs 
Martino di Atanasio Vlasi Parroco

1787 ma…ou 11 ebaptisa ton qanasi [si]

libestro „ën tou siliberto56 kosta k(aˆ) 

„ën ti$ mara toukia$ nouno$ aqanasio 

nikoteli mami depa martiria, Papa mar-

tino$ tou aqanasi Blasi Paroko$

229 1787 maggio 11 ‒ ho battezzato Atana-
sio Silvestro57 figlio di Silvestro Costa e 
figlio di Mara Duca, padrino Atanasio 
Nicoteli, ostetrica Depa Martino, papàs 
Martino di Atanasio Vlasi Parroco

1787 septembriou 20 ebaptisa t…n 

mar…a dimia qigatera tou d…mo l…aza-

ri k(aˆ) qigatera ti$ katera gkinea$ 

nouna elena tou gkika Pal[i] micili, 

mami mara Priftia, martino$ tou aqa-

nasi blasi Paroko$ 

230 1787 settembre 20 ‒ ho battezzato Ma-
ria Dimo58 figlia di Dimo Lazaro e figlia 
di Catera59 Gini, madrina Elena di Gica 
Pali Micheli, ostetrica Mara Prifti, Mar-
tino di Atanasio Vlasi parroco 

51 Cfr. ms. 1b, f. 44 Daniele de Micheli 3 Febbraio 1787.
52 Cfr. n° 214.
53 Cfr. ms. 1b, f. 44 Stefano Gicca d’Attanasio 13 Febbraio 1787.
54 Cambiamento del modello di data.
55 Cfr. ms. 1b, f. 44 Basilio Goni (per Gini) 13 Aprile 1787.
56 Sic.
57 Cfr. ms. 1b, f. 44 Attanasio Costa 11 Maggio 1787.
58 Cfr. ms. 1b, f. 44 Maria di Dimo Lazaro 26 Settembre 1787.
59 Caterina.

92

1786 iouniou 2 ebaptisa ton qoma dimo 

ºën tou dimo zaco k(aˆ) „ën ti$ lena 

dimea$ nouno$ Basil touka$ mami ma-

ria gkinia, Papa martino$ 

220 1786 giugno 2 ‒ ho battezzato Tomaso 
Dimo44 figlio di Dimo Zaco45 e figlio di 
Lena Dima, padrino Basilio Duca, oste-
trica Maria Gini, papàs Martino 

1786 ioàniou 15 ebapthsa twn maximo 

silbestro iîn tou don silbestro mike-

li k(aˆ) „în th$ lena blasia$ nouno$ 

Nikolantwniw Mapei mami diamanta 

kginia, papa spiro$ tou dimo palli 

efimerio$

221 1786 giugno 15 ‒ ho battezzato Mas-
simo Silvestro46 figlio di don Silvestro 
Micheli e figlio di Lena Vlasi, padrino 
Nicola Antonio Mapei, ostetrica Dia-
manta Gini, papàs Spiro di Dimo Palli 
viceparroco 

(f. 30)
1786 houliou 26 ebaptisa thn ana spi-

ria qigatera tou spiro macili gki[ka] 

qanasi k(aˆ) qigatera ti$ tiela pri-

ftia$ nouna depa qanasia, mami mara 

gkinia, Papa martino$ tou aqanasi 

Blasi hereu$ 

222 1786 luglio 26 ‒ ho battezzato Anna 
Spiro47 figlia di Spiro Micheli48 Gi(ca) 
Atanasio e figlia di Diela Prifti, madri-
na Depa Atanasio, ostetrica Mara Gini, 
papàs Martino di Atanasio Vlasi sacer-
dote 

1787 „anouar…ou 3 ebaptisa ton spi-

ridona stefani „ën tou stefan gkini 

k(aˆ) „ën ti$ maria lazaria$ nouna 

Kur¦ ¥na aulonita mami mara priftia, 

Papa martino$ tou aqanasi Paroko$

223 1787 gennaio 3 ‒ ho battezzato Spiri-
dione Stefano49 figlio di Stefano Gini e 
figlio di Maria Lazaro, madrina Signo-
ra Anna Avloniti, ostetrica Mara Prifti, 
papàs Martino di Atanasio Parroco

1787 genar…ou 15 ebaptisa t…n d…aman-

to dimea qigatera tou dimo qanasi 

k(aˆ) qigatera ti$ spouzo qanasea$ 

nouna tiela$ presbitera$, mami dia-

manto gkinia, Papa martino$ tou aqa-

nasi blasi paroko$ 

224 1787 gennaio 15 ‒ ho battezzato Dia-
manta Dimo figlia di Dimo Atanasio 
e figlia di Sposetta Atanasio, madrina 
Diela moglie del sacerdote, ostetrica 
Diamanta Gini, papàs Martino di Ata-
nasio Vlasi parroco 

1787 ianouar…ou 28 ebaptisa ton aqa-

nasio kosta „ën tou kosta macili 

k(aˆ) „ën ti$ kontesa dimea$ nouno$ 

lasko Prifti mami depa gkinia, Papa 

martino$ tou aqanasi Paroko$

225 1787 gennaio 28 ‒ ho battezzato Ata-
nasio Costa50 figlio di Costa Micheli e 
figlio di Contessa Dima, padrino Lasco 
Prifti, ostetrica Depa Gini, papàs Marti-
no di Atanasio Parroco

44 Cfr. ms. 1b, f. 44 Tommaso Zacco 2 giugno 1786.
45 Zaccaria.
46 Cfr. ms. 1b, f. 44 Massimo de Micheli 15 Giugno 1786.
47 Cfr. ms. 1b, f. 44 Anna de Micheli 26 luglio 1786.
48 Probabilmente è da inserire figlio di.
49 Cfr. ms. 1b, f. 44 Spiridione d’Alessio 3 Gennaio 1787 (scritto in verticale sul margine esterno).
50 Cfr. ms. 1b, f. 44 Attanasio Mili 28 Gennaio 1787.
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1787 feurouar…ou 3 ebaptisa ton da-

nio…l kosta „ën toà Kur kostantino 

mikeli k(aˆ) „ën ti$ Kuria loula gki-

nia$ nouno$ nikolantonio mapei apo 

nouzano mami diamanto gkinia, Papa 

martino$ tou aqanasi Blasi Paroko$

226 1787 febbraio 3 ‒ ho battezzato Da-
niele Costa51 figlio del Signor Costan-
tino Micheli e figlio della Signora Lula 
Gini52, padrino Nicola Antonio di Noc-
ciano, ostetrica Diamanta Gini, papàs 
Martino di Atanasio Vlasi Parroco

(f. 30v)

1787 flebar…ou 13 ebaptisa ton ste-

fan gkika „ën tou gkika qanasi k(aˆ) 

iwn ti$ tzeka gkionia$ nouna tiela$ 

presbitera$ mami spouzo qanasia, 

Papa martino$ tou [aq]anasi Blasi 

Paroko$

227 1787 febbraio 13 ‒ ho battezzato Stefa-
no Gica53 figlio di Gica Atanasio e figlio 
di Zeca Gioni, madrina Diela moglie 
del sacerdote, ostetrica Sposetta Ata-
nasio, papàs Martino di Atanasio Vlasi 
Parroco

13 apriliou 178754 ebaptisa ton Basil 

martiri „ën tou marti gkini k(aˆ) „ën 

ti$ loula gkinea$ nouno$ KÝr „w£ni 

zoupa mami ggela lexia, Papa marti-

no$ tou aqanasi Blasi Paroko$

228 13 aprile 1787 ‒ ho battezzato Basilio 
Martino55 figlio di Martino Gini e figlio 
di Lula Gini, padrino Signor Giovan-
ni Zupa, ostetrica Angela Alessi, papàs 
Martino di Atanasio Vlasi Parroco

1787 ma…ou 11 ebaptisa ton qanasi [si]

libestro „ën tou siliberto56 kosta k(aˆ) 

„ën ti$ mara toukia$ nouno$ aqanasio 

nikoteli mami depa martiria, Papa mar-

tino$ tou aqanasi Blasi Paroko$

229 1787 maggio 11 ‒ ho battezzato Atana-
sio Silvestro57 figlio di Silvestro Costa e 
figlio di Mara Duca, padrino Atanasio 
Nicoteli, ostetrica Depa Martino, papàs 
Martino di Atanasio Vlasi Parroco

1787 septembriou 20 ebaptisa t…n 

mar…a dimia qigatera tou d…mo l…aza-

ri k(aˆ) qigatera ti$ katera gkinea$ 

nouna elena tou gkika Pal[i] micili, 

mami mara Priftia, martino$ tou aqa-

nasi blasi Paroko$ 

230 1787 settembre 20 ‒ ho battezzato Ma-
ria Dimo58 figlia di Dimo Lazaro e figlia 
di Catera59 Gini, madrina Elena di Gica 
Pali Micheli, ostetrica Mara Prifti, Mar-
tino di Atanasio Vlasi parroco 

51 Cfr. ms. 1b, f. 44 Daniele de Micheli 3 Febbraio 1787.
52 Cfr. n° 214.
53 Cfr. ms. 1b, f. 44 Stefano Gicca d’Attanasio 13 Febbraio 1787.
54 Cambiamento del modello di data.
55 Cfr. ms. 1b, f. 44 Basilio Goni (per Gini) 13 Aprile 1787.
56 Sic.
57 Cfr. ms. 1b, f. 44 Attanasio Costa 11 Maggio 1787.
58 Cfr. ms. 1b, f. 44 Maria di Dimo Lazaro 26 Settembre 1787.
59 Caterina.
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1786 iouniou 2 ebaptisa ton qoma dimo 

ºën tou dimo zaco k(aˆ) „ën ti$ lena 

dimea$ nouno$ Basil touka$ mami ma-

ria gkinia, Papa martino$ 

220 1786 giugno 2 ‒ ho battezzato Tomaso 
Dimo44 figlio di Dimo Zaco45 e figlio di 
Lena Dima, padrino Basilio Duca, oste-
trica Maria Gini, papàs Martino 

1786 ioàniou 15 ebapthsa twn maximo 

silbestro iîn tou don silbestro mike-

li k(aˆ) „în th$ lena blasia$ nouno$ 

Nikolantwniw Mapei mami diamanta 

kginia, papa spiro$ tou dimo palli 

efimerio$

221 1786 giugno 15 ‒ ho battezzato Mas-
simo Silvestro46 figlio di don Silvestro 
Micheli e figlio di Lena Vlasi, padrino 
Nicola Antonio Mapei, ostetrica Dia-
manta Gini, papàs Spiro di Dimo Palli 
viceparroco 

(f. 30)
1786 houliou 26 ebaptisa thn ana spi-

ria qigatera tou spiro macili gki[ka] 

qanasi k(aˆ) qigatera ti$ tiela pri-

ftia$ nouna depa qanasia, mami mara 

gkinia, Papa martino$ tou aqanasi 

Blasi hereu$ 

222 1786 luglio 26 ‒ ho battezzato Anna 
Spiro47 figlia di Spiro Micheli48 Gi(ca) 
Atanasio e figlia di Diela Prifti, madri-
na Depa Atanasio, ostetrica Mara Gini, 
papàs Martino di Atanasio Vlasi sacer-
dote 

1787 „anouar…ou 3 ebaptisa ton spi-

ridona stefani „ën tou stefan gkini 

k(aˆ) „ën ti$ maria lazaria$ nouna 

Kur¦ ¥na aulonita mami mara priftia, 

Papa martino$ tou aqanasi Paroko$

223 1787 gennaio 3 ‒ ho battezzato Spiri-
dione Stefano49 figlio di Stefano Gini e 
figlio di Maria Lazaro, madrina Signo-
ra Anna Avloniti, ostetrica Mara Prifti, 
papàs Martino di Atanasio Parroco

1787 genar…ou 15 ebaptisa t…n d…aman-

to dimea qigatera tou dimo qanasi 

k(aˆ) qigatera ti$ spouzo qanasea$ 

nouna tiela$ presbitera$, mami dia-

manto gkinia, Papa martino$ tou aqa-

nasi blasi paroko$ 

224 1787 gennaio 15 ‒ ho battezzato Dia-
manta Dimo figlia di Dimo Atanasio 
e figlia di Sposetta Atanasio, madrina 
Diela moglie del sacerdote, ostetrica 
Diamanta Gini, papàs Martino di Ata-
nasio Vlasi parroco 

1787 ianouar…ou 28 ebaptisa ton aqa-

nasio kosta „ën tou kosta macili 

k(aˆ) „ën ti$ kontesa dimea$ nouno$ 

lasko Prifti mami depa gkinia, Papa 

martino$ tou aqanasi Paroko$

225 1787 gennaio 28 ‒ ho battezzato Ata-
nasio Costa50 figlio di Costa Micheli e 
figlio di Contessa Dima, padrino Lasco 
Prifti, ostetrica Depa Gini, papàs Marti-
no di Atanasio Parroco

44 Cfr. ms. 1b, f. 44 Tommaso Zacco 2 giugno 1786.
45 Zaccaria.
46 Cfr. ms. 1b, f. 44 Massimo de Micheli 15 Giugno 1786.
47 Cfr. ms. 1b, f. 44 Anna de Micheli 26 luglio 1786.
48 Probabilmente è da inserire figlio di.
49 Cfr. ms. 1b, f. 44 Spiridione d’Alessio 3 Gennaio 1787 (scritto in verticale sul margine esterno).
50 Cfr. ms. 1b, f. 44 Attanasio Mili 28 Gennaio 1787.
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95

(f. 31v)
1789 flebariou 13 ebaptisa tin elisa-

bet qigatera toà KÝr georgio Blasi 

k(aˆ) qigatera ti$ Kur¦ xanqo dimea$ 

nouna Kur¦ ana aulonita, martino$ 

paroko$ tou aqanasi Blasi

237 1789 febbraio 13 ‒ ho battezzato Elisa-
betta figlia del Signor Giorgio Vlasi e 
figlia della Signora Xantho68 Dima, ma-
drina Signora Anna Avloniti, Martino 
parroco Vlasi

1789 apriliou 13 ebaptisa tin maria 

dimia qigatera tou dimo sabo k(aˆ) qi-

gatera ti$ lena kostia$ nouna tiela 

kostia, mami maria gkinia, Papa mar-

tino$ tou aqanasi Blasi paroko$ 

238 1789 aprile 13 ‒ ho battezzato Maria 
Dimo69 figlia di Dimo Savo e figlia di 
Lena Costa, madrina Diela Costa, oste-
trica Maria Gini, papàs Martino di Ata-
nasio Vlasi parroco 

1789 apriliou 17 ebaptisa ton polime-

ro70 ion tou silbestro Kèsta k(aˆ) ion 

th$ maria tougkia$ Nouno$ 'Aqan£s-

io Nhmotel»71, mami kontesa gkinia, 

p¦pa spÝro$ efhmeriw$ 

239 1789 aprile 17 ‒ ho battezzato Polime-
ro72 figlio di Silvestro Costa e figlio di 
Maria Duca, padrino Atanasio Nicoteli, 
ostetrica Contessa Gini, papàs Spiro vi-
ceparroco 

1789 augoustou 20 ebaptisa ton œus-

taqio dima „ën toà dimo zaco k(aˆ) „ën 

ti$ lena dimea$ nouno$ Basil touka$, 

mami depa martiria, martino$ tou aqa-

nasi Blasi Paroko$

240 1789 agosto 20 ‒ ho battezzato Eu-
stachio Dimo73 figlio di Dimo Zaco e 
figlio di Lena Dimo, padrino Basilio 
Duca, ostetrica Depa Martino, Martino 
di Atanasio Vlasi parroco

1789 oktobriou 17 ebaptisa tin asta-

ria74 qigatera tou marti gkioni k(aˆ) 

qigatera ti$ loula gkinea$ nouna tie-

la dimia, mami tzeka dimia, martino$ 

tou aqanasi Blasi Paroko$ 

241 1789 ottobre 17 ‒ ho battezzato Asteri75 
figlia di Martino Gioni e figlia di Lula 
Gini, madrina Diela Dimo, ostetrica 
Zeca Dimo, Martino di Atanasio Vlasi 
parroco76 

68 Equivalente a Fulvia. Probabilmente, secondo l’evoluzione che ha avuto questo nome 
nell’ambito della comunità, si tratta di Santina o Scatina Dima Zuppa.

69 Cfr. ms. 1b, f. 44 Maria d’Andrea 13 Aprile 1789.
70 Questa prima parte è stata scritta da papàs Martino.
71 Sic.
72 Cfr. ms. 1b, f. 44 Polimirio Costa 17 Aprile 1789.
73 Cfr. ms. 1b, f. 44 Eustachio Zacco 20 Agosto 1789.
74 Sic. Forse voleva scrivere tin anastasia.
75 Equivalente a Stella.
76 Cfr. n° 243.

94

1787 oktobriou 12 ebaptisa tin egi-

plia60 dimia qigatera tou dimo sabo 

k(aˆ) qigatera ti$ lena kostia$ nouno$ 

don Pietro mikeli, mami maria gkinia, 

martino$ tou aqanasi Blasi Paroko$ 

231 1787 ottobre 12 ‒ ho battezzato Egi-
plia61 Dimo figlia di Dimo Savo e figlia 
di Lena Costa, padrino don Pietro Mi-
cheli, ostetrica Maria Gini, Martino di 
Atanasio Vlasi parroco 

(f. 31)
26 dekembr…ou 178762 ebaptisa tin tiela 

spiria qigatera tou spiro macili k(aˆ) 

qigatera ti$ kris[t]ina toukia$ nouno$ 

lasko Prifti$, mami mara gkinia, mar-

tino$ paroko$ tou aqanasi Blasi 

232 26 dicembre 1787 ‒ ho battezzato Die-
la Spiro63 figlia di Spiro Micheli e figlia 
di Cristina Duca, padrino Lasco Prifti, 
ostetrica Mara Gini, Martino parroco di 
Atanasio Vlasi 

1787 dikembriou 29 ebaptisa ton gri-

gorio dima „ën tou dimo zaco k(aˆ) „Õn 

ti$ lena dimea$ nouno$ Basil touka$ 

mami depa martiria, Papa martino$ 

tou aqanasi Blasi Paroko$

233 1787 dicembre 29 ‒ ho battezzato Gre-
gorio Dima64 figlio di Dimo Zacco65 e 
figlio di Lena Dimo, padrino Basilio 
Duca, ostetrica Depa Martino, papàs 
Martino di Atanasio Vlasi Parroco

1788 ianouariou 18 ebaptisa tin kris[t]

ina Priftia qigatera tou papa spiro 

k(aˆ) qigatera ti$ anastasia$ tou bra-

na gkini nouna kris[t]ina gkinia, mami 

maria Priftia, Papa martino$ Paroko$ 

234 1788 gennaio 18 ‒ ho battezzato Cristi-
na Prifti66 figlia di papàs Spiro e figlia di 
Anastasia di Vrana Gini, madrina Cri-
stina Gini, ostetrica Maria Prifti, papàs 
Martino parroco 

1788 septembriou 24 ebaptisa ton ste-

fan gkika „ën tou gkika prifti k(aˆ) „ën 

ti$ maria$ tou KÝr „ëanou Blasi nouna 

kris[t]ina gkinia, mami maria Priftia, 

martino$ tou aqanasi Blasi Paroko$ 

235 1788 settembre 24 ‒ ho battezzato Ste-
fano Gica67 figlio di Gica Prifti e figlio 
di Maria del Signor Giovanni Vlasi, ma-
drina Cristina Gini, ostetrica Maria Pri-
fti, Martino di Atanasio Vlasi parroco 

1788 oktobriou 26 ebaptisa ton andrea 

gkika „ën tou gkika liazari k(aˆ) „ën 

ti$ tiela kostia$ nouno$ aggelantonio 

apo tin palieta, mami maria Priftia, 

martino paroko tou aqanasi Blasi 

236 1788 ottobre 26 ‒ ho battezzato Andrea 
Gica figlio di Gica Lazaro e figlio di 
Diela Costa, padrino Angelo Antonio 
di Paglieta, ostetrica Maria Prifti, Mar-
tino parroco di Atanasio Vlasi

60 Sic.
61 Forse Euplia.
62 Cambiamento del modello di data.
63 Cfr. ms. 1b, f. 44 Diela Mili 26 Dicembre 1787.
64 Cfr. ms. 1b, f. 44 Gregorio Zacco 29 Dicembre 1787.
65 Zaccaria.
66 Cfr. ms. 1b, f. 44 Cristina Palli 18 Gennaio 1788. Cristina, poiché figlia del sacerdote, nel 

Registro è detta Prifti mentre nell’aggiunta viene specificato il cognome essendo figlia di papàs 
Spiro di Dimo Palli.

67 Cfr. ms. 1b, f. 44 Stefano Palli 24 Settembre 1788.
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(f. 31v)
1789 flebariou 13 ebaptisa tin elisa-

bet qigatera toà KÝr georgio Blasi 

k(aˆ) qigatera ti$ Kur¦ xanqo dimea$ 

nouna Kur¦ ana aulonita, martino$ 

paroko$ tou aqanasi Blasi

237 1789 febbraio 13 ‒ ho battezzato Elisa-
betta figlia del Signor Giorgio Vlasi e 
figlia della Signora Xantho68 Dima, ma-
drina Signora Anna Avloniti, Martino 
parroco Vlasi

1789 apriliou 13 ebaptisa tin maria 

dimia qigatera tou dimo sabo k(aˆ) qi-

gatera ti$ lena kostia$ nouna tiela 

kostia, mami maria gkinia, Papa mar-

tino$ tou aqanasi Blasi paroko$ 

238 1789 aprile 13 ‒ ho battezzato Maria 
Dimo69 figlia di Dimo Savo e figlia di 
Lena Costa, madrina Diela Costa, oste-
trica Maria Gini, papàs Martino di Ata-
nasio Vlasi parroco 

1789 apriliou 17 ebaptisa ton polime-

ro70 ion tou silbestro Kèsta k(aˆ) ion 

th$ maria tougkia$ Nouno$ 'Aqan£s-

io Nhmotel»71, mami kontesa gkinia, 

p¦pa spÝro$ efhmeriw$ 

239 1789 aprile 17 ‒ ho battezzato Polime-
ro72 figlio di Silvestro Costa e figlio di 
Maria Duca, padrino Atanasio Nicoteli, 
ostetrica Contessa Gini, papàs Spiro vi-
ceparroco 

1789 augoustou 20 ebaptisa ton œus-

taqio dima „ën toà dimo zaco k(aˆ) „ën 

ti$ lena dimea$ nouno$ Basil touka$, 

mami depa martiria, martino$ tou aqa-

nasi Blasi Paroko$

240 1789 agosto 20 ‒ ho battezzato Eu-
stachio Dimo73 figlio di Dimo Zaco e 
figlio di Lena Dimo, padrino Basilio 
Duca, ostetrica Depa Martino, Martino 
di Atanasio Vlasi parroco

1789 oktobriou 17 ebaptisa tin asta-

ria74 qigatera tou marti gkioni k(aˆ) 

qigatera ti$ loula gkinea$ nouna tie-

la dimia, mami tzeka dimia, martino$ 

tou aqanasi Blasi Paroko$ 

241 1789 ottobre 17 ‒ ho battezzato Asteri75 
figlia di Martino Gioni e figlia di Lula 
Gini, madrina Diela Dimo, ostetrica 
Zeca Dimo, Martino di Atanasio Vlasi 
parroco76 

68 Equivalente a Fulvia. Probabilmente, secondo l’evoluzione che ha avuto questo nome 
nell’ambito della comunità, si tratta di Santina o Scatina Dima Zuppa.

69 Cfr. ms. 1b, f. 44 Maria d’Andrea 13 Aprile 1789.
70 Questa prima parte è stata scritta da papàs Martino.
71 Sic.
72 Cfr. ms. 1b, f. 44 Polimirio Costa 17 Aprile 1789.
73 Cfr. ms. 1b, f. 44 Eustachio Zacco 20 Agosto 1789.
74 Sic. Forse voleva scrivere tin anastasia.
75 Equivalente a Stella.
76 Cfr. n° 243.
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1787 oktobriou 12 ebaptisa tin egi-

plia60 dimia qigatera tou dimo sabo 

k(aˆ) qigatera ti$ lena kostia$ nouno$ 

don Pietro mikeli, mami maria gkinia, 

martino$ tou aqanasi Blasi Paroko$ 

231 1787 ottobre 12 ‒ ho battezzato Egi-
plia61 Dimo figlia di Dimo Savo e figlia 
di Lena Costa, padrino don Pietro Mi-
cheli, ostetrica Maria Gini, Martino di 
Atanasio Vlasi parroco 

(f. 31)
26 dekembr…ou 178762 ebaptisa tin tiela 

spiria qigatera tou spiro macili k(aˆ) 

qigatera ti$ kris[t]ina toukia$ nouno$ 

lasko Prifti$, mami mara gkinia, mar-

tino$ paroko$ tou aqanasi Blasi 

232 26 dicembre 1787 ‒ ho battezzato Die-
la Spiro63 figlia di Spiro Micheli e figlia 
di Cristina Duca, padrino Lasco Prifti, 
ostetrica Mara Gini, Martino parroco di 
Atanasio Vlasi 

1787 dikembriou 29 ebaptisa ton gri-

gorio dima „ën tou dimo zaco k(aˆ) „Õn 

ti$ lena dimea$ nouno$ Basil touka$ 

mami depa martiria, Papa martino$ 

tou aqanasi Blasi Paroko$

233 1787 dicembre 29 ‒ ho battezzato Gre-
gorio Dima64 figlio di Dimo Zacco65 e 
figlio di Lena Dimo, padrino Basilio 
Duca, ostetrica Depa Martino, papàs 
Martino di Atanasio Vlasi Parroco

1788 ianouariou 18 ebaptisa tin kris[t]

ina Priftia qigatera tou papa spiro 

k(aˆ) qigatera ti$ anastasia$ tou bra-

na gkini nouna kris[t]ina gkinia, mami 

maria Priftia, Papa martino$ Paroko$ 

234 1788 gennaio 18 ‒ ho battezzato Cristi-
na Prifti66 figlia di papàs Spiro e figlia di 
Anastasia di Vrana Gini, madrina Cri-
stina Gini, ostetrica Maria Prifti, papàs 
Martino parroco 

1788 septembriou 24 ebaptisa ton ste-

fan gkika „ën tou gkika prifti k(aˆ) „ën 

ti$ maria$ tou KÝr „ëanou Blasi nouna 

kris[t]ina gkinia, mami maria Priftia, 

martino$ tou aqanasi Blasi Paroko$ 

235 1788 settembre 24 ‒ ho battezzato Ste-
fano Gica67 figlio di Gica Prifti e figlio 
di Maria del Signor Giovanni Vlasi, ma-
drina Cristina Gini, ostetrica Maria Pri-
fti, Martino di Atanasio Vlasi parroco 

1788 oktobriou 26 ebaptisa ton andrea 

gkika „ën tou gkika liazari k(aˆ) „ën 

ti$ tiela kostia$ nouno$ aggelantonio 

apo tin palieta, mami maria Priftia, 

martino paroko tou aqanasi Blasi 

236 1788 ottobre 26 ‒ ho battezzato Andrea 
Gica figlio di Gica Lazaro e figlio di 
Diela Costa, padrino Angelo Antonio 
di Paglieta, ostetrica Maria Prifti, Mar-
tino parroco di Atanasio Vlasi

60 Sic.
61 Forse Euplia.
62 Cambiamento del modello di data.
63 Cfr. ms. 1b, f. 44 Diela Mili 26 Dicembre 1787.
64 Cfr. ms. 1b, f. 44 Gregorio Zacco 29 Dicembre 1787.
65 Zaccaria.
66 Cfr. ms. 1b, f. 44 Cristina Palli 18 Gennaio 1788. Cristina, poiché figlia del sacerdote, nel 

Registro è detta Prifti mentre nell’aggiunta viene specificato il cognome essendo figlia di papàs 
Spiro di Dimo Palli.

67 Cfr. ms. 1b, f. 44 Stefano Palli 24 Settembre 1788.
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97

(f. 32v)
1790 ianouar…ou 15 ebaptisa ton an-

drea gkika „ën tou gkika Prifti k(aˆ) 

iwn ti$ maria$ tou KÝr iwanou Blasi 

nouna cristina gkinia, mami maria pri-

ftia, martino$ tou aqanasi paroko$

247 1790 gennaio 15 ‒ ho battezzato An-
drea Gica85 figlio di Gica Prifti e figlio 
di Maria del Signor Giovanni Vlasi, 
madrina Cristina Gini, ostetrica Maria 
Prifti, Martino di Atanasio parroco

OnÒmata Ñpoà dšn eÜrhka gegrammšna 

apÒ tÕ ¢perasmšno P£rroko, k(aˆ) 

œmaqa ¢pÒ tai$ Mhtšre$, ka… Giton…a 

t¾n ¢l»quan 

248 Nomi che non ho trovato scritto dal 
Parroco precedente, e ho appreso la ve-
rità dalle mamme e dal vicinato86.

1790 14 Septembriou ™gen»qeike Kšsar 

Muc»lh$ UiÕ$ toà SpÚro Muc»li kaˆ 

tÁ$ Crest…na$ DoÚkia NounÕ$ L£sko 

pr»fth$

249 1790 14 settembre è nato Cesare Mi-
cheli87 figlio di Spiro Micheli e di Cri-
stina Duca padrino Lasco Prifti

(f. 33)
1790 Iannouar…ou 20 Egen»qeike Ð 

Spurˆdwna$ de Mic…lh UƒÕ$ toà Kwn-

stat…nou di Mikšli$ kaˆ UƒÕ$ tÁ$ 

loÚla$ g…kaj NoÚno$ NikolantÒnio$ 

Mapšh$ apÕ Noutziano

250 1790 gennaio 20 ‒ è nato Spiridione de 
Micheli88 figlio di Costantino di Miche-
li e figlio di Lula Gica, padrino Nicola 
Antonio Mapei di Nocciano

1791 ianouariou 22 ebaptisa ton silbe-

stro gkika „ën tou89 gkika Prifti k(aˆ) 

iwn ti$ maria$ tou KÝr iwanou Blasi 

nouno$ aqanasi nikotšli, mami maria 

priftia, martino$ tou aqanasi paroko$

251 1791 gennaio 22 ‒ ho battezzato Silve-
stro Gica90 figlio di Gica Prifti e figlio 
di Maria del Signor Giovanni Vlasi, pa-
drino Atanasio Nicoteli, ostetrica Maria 
Prifti, Martino di Atanasio parroco

1791 Mart…ou 8 Egen»qeike ¹ D…ela 

d'andrša qugatšra toà D»mo S£bo kaˆ 

tÁ$ D…ela Kostia$ NoÚno$91 

252 1791 marzo 8 ‒ è nata Diela d’Andrea92 
figlia di Dimo Savo e di Diela Costa 
padrino 

85 Cfr. ms. 1b, f. 44 Andrea Palli 15 Gennaio 1790.
86 Le registrazioni del parroco papàs Martino di Atanasio e del vice parroco papàs Spiro 

Dimo si interrompono dopo il 22 gennaio 1791. A costoro il 10 ottobre 1794 succede il vice-
parroco (efimerios) papàs Giovanni Palli e vi rimane fino al 9 novembre 1799, quindi papàs Gio-
vanni Vlasi regge la parrocchia dal 10 dicembre 1799 al 20 gennaio 1807 (cfr. Bellizzi, 251). 
A papàs Giovanni Palli probabilmente si deve questa annotazione, le integrazioni nn° 239-240 e 
le registrazioni successive ricostruite sulla base dei ricordi della gente fino al 1799. Tante volte le 
annotazioni sono incomplete, cioè mancano i nomi dei padrini/madrine e delle ostetriche.

87 Secondo l’estensore di ms. 1b, f. 44 Cesare Mili 14 febbraio 1790, quale data di battesimo. 
88 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stato battezzato lo stesso giorno Spiridione de Mi-

cheli 20 Gennaio 1791.
89 Segue una parola cancellata.
90 Cfr. ms. 1b, f. 44v Silvestro Palli 22 Gennaio 1791.
91 Sic.

96

(f. 32)
1789 oktobr…ou 12 ebaptisa t¾n ana 

kostia qigatera tou don kostant…no 

mikeli k(aˆ) qigatera ti$ Kur¦ loula 

gkinea$ nouno$ nikola antonio$ mapšŽ 

apo noutzano, mami spouza qanasia, 

Papa martino$ tou aqanasi Blasi 

paroko$ 

242 1789 ottobre 12 ‒ ho battezzato Anna 
Costa77 figlia di don Costantino Miche-
li e figlia della Signora Lula Gini, padri-
no Nicola Antonio Mapei di Nocciano, 
ostetrica Sposetta Atanasio, papàs Mar-
tino di Atanasio Vlasi parroco 

1789 oktobr…ou 17 ebaptisa tin ana-

stasia qigatera tou marti gkioni k(aˆ) 

qigatera ti$ loàla [gkinea$] nouna t…

ela d…mia, mam… tzeka dimia, Papa 

martino$ 

243 1789 ottobre 17 ‒ ho battezzato Ana-
stasia figlia di Martino Gioni e figlia di 
Lula [Gini], madrina Diela Dimo, oste-
trica Zeca Dimo, papàs Martino78

1789 noembriou 15 ebaptisa tin ka-

terina Priftia qigatera tou Papa 

Spiro k(aˆ) qigatera ti$ anastasia$ 

tou Brana gkini nouna cristina gkinia, 

mami maria priftia, martino$ tou aqa-

nasi Paroko$ 

244 1789 novembre 15 ‒ ho battezzato 
Caterina Prifti79 figlia di papàs Spiro e 
figlia di Anastasia di Vrana Gini, madri-
na Cristina Gini, ostetrica Maria Prifti, 
Martino di Atanasio parroco 

1789 setembriou 12 ebapthsa tÕn niko-

la mhchl¾ hon tou kosta machhlh80 

k(aˆ) th$ kontesa zoupa nouno$ lazaro 

andrea, mami maria gkuna 

24581 1789 settembre 12 ‒ ho battezzato Ni-
cola Micheli82 figlio di Costa Micheli e 
di Contessa Zupa, padrino Lazaro An-
drea, ostetrica Maria Gini

1790 noembrhou 13 ebapthsa tin ska-

dina dhmha qhgater tou dhmo qanasi 

k(aˆ) th$ spouzo qa[na]sh nouno$83 dhe-

la$ presbhtera$, mamh tzeka gkonia 

246 1790 novembre 13 ‒ ho battezzato Sca-
dina Dimo84 figlia di Dimo Atanasio e di 
Sposetta Atanasio, madrina Diela moglie 
del sacerdote, ostetrica Zeca Gioni

77 Cfr. ms. 1b, f. 44 Anna de Micheli 12 Ottobre 1789.
78 È ripetuto il n° 241? O si tratta di un parto gemellare con la doppia registrazione? La grafia 

però non è quella né di papàs Martino né di papàs Spiro, anche se è simile a quest’ultima.
79 Cfr. ms. 1b, f. 44 Caterina Palli 15 Novembre 1789.
80 Sic.
81 La numerazione in grassetto corsivo indica che si tratta di una annotazione relativa al bat-

tesimo e tante volte della nascita ricostruita probabilmente da papàs Giovanni Palli (v. n° 249, dal 
20 gennaio 1790 fino al 9 novembre 1794) sulla base dei ricordi della gente, v. nota 85.

82 Cfr. ms. 1b, f. 44 Nicola Mili 12 Settembre 1790.
83 Sic.
84 Cfr. ms. 1b, f. 44 Santina di Dimo 13 Novembre 1790.
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(f. 32v)
1790 ianouar…ou 15 ebaptisa ton an-

drea gkika „ën tou gkika Prifti k(aˆ) 

iwn ti$ maria$ tou KÝr iwanou Blasi 

nouna cristina gkinia, mami maria pri-

ftia, martino$ tou aqanasi paroko$

247 1790 gennaio 15 ‒ ho battezzato An-
drea Gica85 figlio di Gica Prifti e figlio 
di Maria del Signor Giovanni Vlasi, 
madrina Cristina Gini, ostetrica Maria 
Prifti, Martino di Atanasio parroco

OnÒmata Ñpoà dšn eÜrhka gegrammšna 

apÒ tÕ ¢perasmšno P£rroko, k(aˆ) 

œmaqa ¢pÒ tai$ Mhtšre$, ka… Giton…a 

t¾n ¢l»quan 

248 Nomi che non ho trovato scritto dal 
Parroco precedente, e ho appreso la ve-
rità dalle mamme e dal vicinato86.

1790 14 Septembriou ™gen»qeike Kšsar 

Muc»lh$ UiÕ$ toà SpÚro Muc»li kaˆ 

tÁ$ Crest…na$ DoÚkia NounÕ$ L£sko 

pr»fth$

249 1790 14 settembre è nato Cesare Mi-
cheli87 figlio di Spiro Micheli e di Cri-
stina Duca padrino Lasco Prifti

(f. 33)
1790 Iannouar…ou 20 Egen»qeike Ð 

Spurˆdwna$ de Mic…lh UƒÕ$ toà Kwn-

stat…nou di Mikšli$ kaˆ UƒÕ$ tÁ$ 

loÚla$ g…kaj NoÚno$ NikolantÒnio$ 

Mapšh$ apÕ Noutziano

250 1790 gennaio 20 ‒ è nato Spiridione de 
Micheli88 figlio di Costantino di Miche-
li e figlio di Lula Gica, padrino Nicola 
Antonio Mapei di Nocciano

1791 ianouariou 22 ebaptisa ton silbe-

stro gkika „ën tou89 gkika Prifti k(aˆ) 

iwn ti$ maria$ tou KÝr iwanou Blasi 

nouno$ aqanasi nikotšli, mami maria 

priftia, martino$ tou aqanasi paroko$

251 1791 gennaio 22 ‒ ho battezzato Silve-
stro Gica90 figlio di Gica Prifti e figlio 
di Maria del Signor Giovanni Vlasi, pa-
drino Atanasio Nicoteli, ostetrica Maria 
Prifti, Martino di Atanasio parroco

1791 Mart…ou 8 Egen»qeike ¹ D…ela 

d'andrša qugatšra toà D»mo S£bo kaˆ 

tÁ$ D…ela Kostia$ NoÚno$91 

252 1791 marzo 8 ‒ è nata Diela d’Andrea92 
figlia di Dimo Savo e di Diela Costa 
padrino 

85 Cfr. ms. 1b, f. 44 Andrea Palli 15 Gennaio 1790.
86 Le registrazioni del parroco papàs Martino di Atanasio e del vice parroco papàs Spiro 

Dimo si interrompono dopo il 22 gennaio 1791. A costoro il 10 ottobre 1794 succede il vice-
parroco (efimerios) papàs Giovanni Palli e vi rimane fino al 9 novembre 1799, quindi papàs Gio-
vanni Vlasi regge la parrocchia dal 10 dicembre 1799 al 20 gennaio 1807 (cfr. Bellizzi, 251). 
A papàs Giovanni Palli probabilmente si deve questa annotazione, le integrazioni nn° 239-240 e 
le registrazioni successive ricostruite sulla base dei ricordi della gente fino al 1799. Tante volte le 
annotazioni sono incomplete, cioè mancano i nomi dei padrini/madrine e delle ostetriche.

87 Secondo l’estensore di ms. 1b, f. 44 Cesare Mili 14 febbraio 1790, quale data di battesimo. 
88 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stato battezzato lo stesso giorno Spiridione de Mi-

cheli 20 Gennaio 1791.
89 Segue una parola cancellata.
90 Cfr. ms. 1b, f. 44v Silvestro Palli 22 Gennaio 1791.
91 Sic.

96

(f. 32)
1789 oktobr…ou 12 ebaptisa t¾n ana 

kostia qigatera tou don kostant…no 

mikeli k(aˆ) qigatera ti$ Kur¦ loula 

gkinea$ nouno$ nikola antonio$ mapšŽ 

apo noutzano, mami spouza qanasia, 

Papa martino$ tou aqanasi Blasi 

paroko$ 

242 1789 ottobre 12 ‒ ho battezzato Anna 
Costa77 figlia di don Costantino Miche-
li e figlia della Signora Lula Gini, padri-
no Nicola Antonio Mapei di Nocciano, 
ostetrica Sposetta Atanasio, papàs Mar-
tino di Atanasio Vlasi parroco 

1789 oktobr…ou 17 ebaptisa tin ana-

stasia qigatera tou marti gkioni k(aˆ) 

qigatera ti$ loàla [gkinea$] nouna t…

ela d…mia, mam… tzeka dimia, Papa 

martino$ 

243 1789 ottobre 17 ‒ ho battezzato Ana-
stasia figlia di Martino Gioni e figlia di 
Lula [Gini], madrina Diela Dimo, oste-
trica Zeca Dimo, papàs Martino78

1789 noembriou 15 ebaptisa tin ka-

terina Priftia qigatera tou Papa 

Spiro k(aˆ) qigatera ti$ anastasia$ 

tou Brana gkini nouna cristina gkinia, 

mami maria priftia, martino$ tou aqa-

nasi Paroko$ 

244 1789 novembre 15 ‒ ho battezzato 
Caterina Prifti79 figlia di papàs Spiro e 
figlia di Anastasia di Vrana Gini, madri-
na Cristina Gini, ostetrica Maria Prifti, 
Martino di Atanasio parroco 

1789 setembriou 12 ebapthsa tÕn niko-

la mhchl¾ hon tou kosta machhlh80 

k(aˆ) th$ kontesa zoupa nouno$ lazaro 

andrea, mami maria gkuna 

24581 1789 settembre 12 ‒ ho battezzato Ni-
cola Micheli82 figlio di Costa Micheli e 
di Contessa Zupa, padrino Lazaro An-
drea, ostetrica Maria Gini

1790 noembrhou 13 ebapthsa tin ska-

dina dhmha qhgater tou dhmo qanasi 

k(aˆ) th$ spouzo qa[na]sh nouno$83 dhe-

la$ presbhtera$, mamh tzeka gkonia 

246 1790 novembre 13 ‒ ho battezzato Sca-
dina Dimo84 figlia di Dimo Atanasio e di 
Sposetta Atanasio, madrina Diela moglie 
del sacerdote, ostetrica Zeca Gioni

77 Cfr. ms. 1b, f. 44 Anna de Micheli 12 Ottobre 1789.
78 È ripetuto il n° 241? O si tratta di un parto gemellare con la doppia registrazione? La grafia 

però non è quella né di papàs Martino né di papàs Spiro, anche se è simile a quest’ultima.
79 Cfr. ms. 1b, f. 44 Caterina Palli 15 Novembre 1789.
80 Sic.
81 La numerazione in grassetto corsivo indica che si tratta di una annotazione relativa al bat-

tesimo e tante volte della nascita ricostruita probabilmente da papàs Giovanni Palli (v. n° 249, dal 
20 gennaio 1790 fino al 9 novembre 1794) sulla base dei ricordi della gente, v. nota 85.

82 Cfr. ms. 1b, f. 44 Nicola Mili 12 Settembre 1790.
83 Sic.
84 Cfr. ms. 1b, f. 44 Santina di Dimo 13 Novembre 1790.
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99

1793 28 Ma…ou ™gen»qeike ¹ Kater»na M…

lh qugatšra toà Kèsta Milh ka  ̂ tÁ$ 

Kwntšsa$ D»mea$ NoÚno lazaro$ Andrša

259 1793 maggio 28 ‒ è nata Caterina 
Mili102 figlia di Costa Mili e di Contes-
sa Dima padrino Lazaro Andrea 

1793 20 April…ou ™gen»qeike Ð Pol…

mero$ Bl£si$ UƒÕ$ toà Georg…ou Bl£sij 

kaˆ SkaqÚna$ D»mea$ NoÚno$ ipÒlito$ 

patz…th$ apÕ Noutziano

260 1793 aprile 20 ‒ è nato Polimero Vlasi103 
figlio di Giorgio Vlasi e Scatina Dima 
padrino Ippolito Paziti di Nocciano

1793 23 Ioun…ou Egen»qeike Anast£si$ 

UƒÕ$ toà D»mo Li£zari kaˆ th$ Ka-

ter…na$ G…nea$ NoÚno$ Kšsar Muc£li$ 

¢pÕ Pikšrnh

261 1793 giugno 23 ‒ è nato Anastasio figlio 
di Dimo Lazaro104 e di Caterina Gini 
padrino Cesare Michali di Picerno105

1793 3 AÙgoÚstou ™gen»qeike ”Elena 

toà Aqanas…ou Kèsta kaˆ tÁ$ Anna$ 

Mucšlh$ NoÚna Crist»na$ G…nia

262 1793 agosto 3 ‒ è nata Elena di Atana-
sio Costa106 e di Anna Micheli madrina 
Cristina Gini

1793 10 AÙgoÚstou ™gen»qeike ¹ ”Ele-

na ZoÚpa qugatšra toà SpÚro ZoÚpa 

kaˆ tÁ$ ”Anna$ DoÚkea$ NoÚno$107 Ka-

ter…na G…ka

263 1793 agosto 10 ‒ è nata Elena Zuppa108 
figlia di Spiro Zuppa e di Anna Duca, 
madrina Caterina Gica

1793 14 çktombr…ou ™gen»qeike D…ela 

DoÚkia qugatšra toà Bas…lh DoÚkaj 

kaˆ tÁ$ ”Elena$ Bl£si NoÚno$ Kwn-

stant…no$ dš Mikeli

264 1793 ottobre 14 ‒ è nata Diela Duca109 
figlia di Basilio Duca e di Elena Vlasi 
padrino Costantino di Micheli

(f. 34)

102 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Caterina Mili 28 
Maggio 1793.

103 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stato battezzato lo stesso giorno Ippolito Blasi li 20 
Aprile 1793. Il nome Polimero probabilmente al battesimo è stato mutato in Ippolito. Scritto sul 
margine interno in verticale.

104 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stato battezzato lo stesso giorno Anastasio di Do-
menico Lazaro li 23 Giugno 1793. Il diminutivo Dimo di Demetrio viene considerato diminutivo 
di Domenico.

105 Forse Picerno, in provincia di Potenza.
106 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Elena di Attanasio 

Costa li 3 Agosto 1793.
107 Sic.
108 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Elena Zuppa 10 

Agosto 1793.
109 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Domenica Duca 

14 Ottobre 1793.

98

1791 20 Septembr…ou Egen»qeike ¹ D…

ela Z£ko qugatšra toà Dhmo Z£co 

kaˆ tÁ$ Elena$ D»ma$ NoÚno$ Bas…

lh$ DoÚka$

253 1791 20 settembre ‒ è nata Diela Zaco93 
figlia di Dimo Zaco e di Elena Dimo 
padrino Basilio Duca

1791 Wktobr…ou 12 Egen»qeike ¹ Mar…a 

ZoÚpia qugatšra toà SpÚro ZoÚpa kaˆ 

tÁ$ ”Anna DoÚkia$ NoÚna Ekater…na 

G…nia

254 1791 ottobre 12 ‒ è nata Maria Zuppa94 
figlia di Spiro Zuppa e di Anna Duca, 
madrina Caterina Gini

1791 Noembriou 20 ™gen»qeike ¹ Dšpa 

Micšlh qugatšra toà SpÚro dš Micšlh 

kaˆ tÁ$ Dišla$ pr…ftea$ NoÚno$95 

255 1791 novembre 20 ‒ è nata Depa Mi-
cheli96 figlia di Spiro de Micheli e di 
Diela Prifti, padrino 

(f. 33v)
1792 Egen»qeike 20 Iannouar…ou Anas-

tas…a Laz£pou qugatšra toà D»mo 

Li£zari kaˆ tÁ$ Katera Gin…a$ NoÚno$97 

256 1792 gennaio 20 ‒ è nata Anastasia La-
zaro98 figlia di Dimo Lazaro e di Cateri-
na Gini, padrino 

1792 çktobr…ou 12 ™gen»qeike ¹ Kater…

na d'Alšsio qugatšra toà Stšfan G…ka 

kaˆ Mar…a$ Laz£rea$ NoÚno99

257 1792 ottobre 12 ‒ è nata Caterina d’A-
lessio100 figlia di Stefano Gica e Maria 
Lazaro, padrino

1792 20 çktombr…ou ™gen»qeike Mar…a 

di Mart…no qugatšra toà SpÚro Mart…

ri kaˆ tÁ$ Dšpa Pr…ftea$ NoÚno$ 

Iw£nnhj Bl£sij

258 1792 ottobre 20 ‒ è nata Maria di Mar-
tino101 figlia di Spiro Martino e di Depa 
Prifti, padrino Giovanni Vlasi

92 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Diela di Andrea 8 
Marzo 1791.

93 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Diela Zacco li 20 
settembre 1791.

94 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Maria Zuppa li 12 
Ottobre 1791.

95 Sic.
96 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Peppina de Micheli 

20 Novembre 1791.  Il diminutivo Depa di Despina viene fatto equivalere a Peppina/Giuseppina.
97 Sic.
98 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata a giugno Anastasia di Lazaro li 20 

Giugno 1792.
99 Sic.
100 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Caterina d’Alessio 

12 Ottobre 1792.
101 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Maria di Martino 

20 Ottobre 1792.
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99

1793 28 Ma…ou ™gen»qeike ¹ Kater»na M…

lh qugatšra toà Kèsta Milh ka  ̂ tÁ$ 

Kwntšsa$ D»mea$ NoÚno lazaro$ Andrša

259 1793 maggio 28 ‒ è nata Caterina 
Mili102 figlia di Costa Mili e di Contes-
sa Dima padrino Lazaro Andrea 

1793 20 April…ou ™gen»qeike Ð Pol…

mero$ Bl£si$ UƒÕ$ toà Georg…ou Bl£sij 

kaˆ SkaqÚna$ D»mea$ NoÚno$ ipÒlito$ 

patz…th$ apÕ Noutziano

260 1793 aprile 20 ‒ è nato Polimero Vlasi103 
figlio di Giorgio Vlasi e Scatina Dima 
padrino Ippolito Paziti di Nocciano

1793 23 Ioun…ou Egen»qeike Anast£si$ 

UƒÕ$ toà D»mo Li£zari kaˆ th$ Ka-

ter…na$ G…nea$ NoÚno$ Kšsar Muc£li$ 

¢pÕ Pikšrnh

261 1793 giugno 23 ‒ è nato Anastasio figlio 
di Dimo Lazaro104 e di Caterina Gini 
padrino Cesare Michali di Picerno105

1793 3 AÙgoÚstou ™gen»qeike ”Elena 

toà Aqanas…ou Kèsta kaˆ tÁ$ Anna$ 

Mucšlh$ NoÚna Crist»na$ G…nia

262 1793 agosto 3 ‒ è nata Elena di Atana-
sio Costa106 e di Anna Micheli madrina 
Cristina Gini

1793 10 AÙgoÚstou ™gen»qeike ¹ ”Ele-

na ZoÚpa qugatšra toà SpÚro ZoÚpa 

kaˆ tÁ$ ”Anna$ DoÚkea$ NoÚno$107 Ka-

ter…na G…ka

263 1793 agosto 10 ‒ è nata Elena Zuppa108 
figlia di Spiro Zuppa e di Anna Duca, 
madrina Caterina Gica

1793 14 çktombr…ou ™gen»qeike D…ela 

DoÚkia qugatšra toà Bas…lh DoÚkaj 

kaˆ tÁ$ ”Elena$ Bl£si NoÚno$ Kwn-

stant…no$ dš Mikeli

264 1793 ottobre 14 ‒ è nata Diela Duca109 
figlia di Basilio Duca e di Elena Vlasi 
padrino Costantino di Micheli

(f. 34)

102 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Caterina Mili 28 
Maggio 1793.

103 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stato battezzato lo stesso giorno Ippolito Blasi li 20 
Aprile 1793. Il nome Polimero probabilmente al battesimo è stato mutato in Ippolito. Scritto sul 
margine interno in verticale.

104 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stato battezzato lo stesso giorno Anastasio di Do-
menico Lazaro li 23 Giugno 1793. Il diminutivo Dimo di Demetrio viene considerato diminutivo 
di Domenico.

105 Forse Picerno, in provincia di Potenza.
106 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Elena di Attanasio 

Costa li 3 Agosto 1793.
107 Sic.
108 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Elena Zuppa 10 

Agosto 1793.
109 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Domenica Duca 

14 Ottobre 1793.

98

1791 20 Septembr…ou Egen»qeike ¹ D…

ela Z£ko qugatšra toà Dhmo Z£co 

kaˆ tÁ$ Elena$ D»ma$ NoÚno$ Bas…

lh$ DoÚka$

253 1791 20 settembre ‒ è nata Diela Zaco93 
figlia di Dimo Zaco e di Elena Dimo 
padrino Basilio Duca

1791 Wktobr…ou 12 Egen»qeike ¹ Mar…a 

ZoÚpia qugatšra toà SpÚro ZoÚpa kaˆ 

tÁ$ ”Anna DoÚkia$ NoÚna Ekater…na 

G…nia

254 1791 ottobre 12 ‒ è nata Maria Zuppa94 
figlia di Spiro Zuppa e di Anna Duca, 
madrina Caterina Gini

1791 Noembriou 20 ™gen»qeike ¹ Dšpa 

Micšlh qugatšra toà SpÚro dš Micšlh 

kaˆ tÁ$ Dišla$ pr…ftea$ NoÚno$95 

255 1791 novembre 20 ‒ è nata Depa Mi-
cheli96 figlia di Spiro de Micheli e di 
Diela Prifti, padrino 

(f. 33v)
1792 Egen»qeike 20 Iannouar…ou Anas-

tas…a Laz£pou qugatšra toà D»mo 

Li£zari kaˆ tÁ$ Katera Gin…a$ NoÚno$97 

256 1792 gennaio 20 ‒ è nata Anastasia La-
zaro98 figlia di Dimo Lazaro e di Cateri-
na Gini, padrino 

1792 çktobr…ou 12 ™gen»qeike ¹ Kater…

na d'Alšsio qugatšra toà Stšfan G…ka 

kaˆ Mar…a$ Laz£rea$ NoÚno99

257 1792 ottobre 12 ‒ è nata Caterina d’A-
lessio100 figlia di Stefano Gica e Maria 
Lazaro, padrino

1792 20 çktombr…ou ™gen»qeike Mar…a 

di Mart…no qugatšra toà SpÚro Mart…

ri kaˆ tÁ$ Dšpa Pr…ftea$ NoÚno$ 

Iw£nnhj Bl£sij

258 1792 ottobre 20 ‒ è nata Maria di Mar-
tino101 figlia di Spiro Martino e di Depa 
Prifti, padrino Giovanni Vlasi

92 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Diela di Andrea 8 
Marzo 1791.

93 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Diela Zacco li 20 
settembre 1791.

94 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Maria Zuppa li 12 
Ottobre 1791.

95 Sic.
96 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Peppina de Micheli 

20 Novembre 1791.  Il diminutivo Depa di Despina viene fatto equivalere a Peppina/Giuseppina.
97 Sic.
98 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata a giugno Anastasia di Lazaro li 20 

Giugno 1792.
99 Sic.
100 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Caterina d’Alessio 

12 Ottobre 1792.
101 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Maria di Martino 

20 Ottobre 1792.
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101

1794 9 Noembr…ou ™gen»qeike ∙ac»l dš 

Mucšlei qugatšra toà KÚr Kwnstant…

nou dš Mucšli kaˆ tÁ$ loÚla$ g…nia$ 

272 1794 novembre 9 ‒ è nata Rachele de 
Micheli120 figlia del Signor Costantino 
de Micheli e di Lula Gini

(f. 34v)
1794 10 oktobriou eb£ptisa ton £ngge-

lo di martinou ºîn toà spiro mart…ri 

kaˆ ti$ dšpa prift…a$ Nouno$ ºw£ni$ 

sp…ro$, mami tzška dimea, 'Hw£ni$ he-

reu$ o p£llh$

273 1794 ottobre 10 ‒ ho battezzato Angelo 
di Martino121 figlio di Spiro Martino e 
di Depa Prifti, padrino Giovanni Spiro, 
ostetrica Zeca Dima, Giovanni Palli sa-
cerdote

1795 10 Magiou eb£ptisa tÕn geÒrgion 

lazaro ºwn tou dimo l£zari kaˆ ti$ 

katerina gginia$ Nouno$122 mami maria 

priftia, 'Hw£ni$ hereu$ o p£llh$

274 1795 maggio 10 ‒ ho battezzato Gior-
gio Lazaro123 figlio di Dimo Lazaro e 
di Caterina Gini, padrino [?], ostetrica 
Maria Prifti, Giovanni Palli sacerdote

1795 12 Aàgoàstou eb£ptisa ton 

pištro kÒsta ºwn toà silbšstro kÒsta 

kaˆ ti$ mar…a douka Nouno$ aqanasi 

Nikodšli mami diela gginia

275 1795 agosto 12 ‒ ho battezzato Pietro 
Costa124 figlio di Silvestro Costa e di 
Maria Duca, padrino Atanasio Nicode-
li, ostetrica Diela Gini125 

1795 12 Mag…ou eb£ptisa tÕn silbšs-

tro ºwn toà ggika lazari kaˆ t…$ d…ela 

kost…a$ Nouno$126 mami katera gginia, 

'Hw£ni$ hereà$ o p£llh$

276 1795 maggio 12 ‒ ho battezzato Silve-
stro127 figlio di Gica Lazaro e di Diela 
Costa, padrino [?], ostetrica Catera 
Gini, Giovanni Palli sacerdote

1795 22 AÙgoustou eb£ptisa tÕn 

loàka aqanasi hîn toà aqanasi kÒsta 

kaˆ t…$ ana michlia$ Nouna Cristina 

gginia mami spoàzo aqanas…a 'Hw£ni$ 

hereà$ Ñ p£llh$

277128 1795 agosto 22 ‒ ho battezzato Luca 
Atanasio129 figlio di Atanasio Costa e di 
Anna Micheli, madrina Cristina Gini, 
ostetrica Sposetta Atanasio, Giovanni 
Palli sacerdote 

120 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata Rachele de Micheli 20 Dicembre 1794.
121 Cfr. ms. 1b, f. 44v Angelo di Martino 10 Ottobre 1794. 
122 Sic.
123 Cfr. ms. 1b, f. 44v Angelo Lazaro li 10 Maggio 1795.
124 Cfr. ms. 1b, f. 44v Pietro Costa li 12 Agosto 1795.
125 Probabilmente celebrò il battesimo papàs Giovanni Palli.
126 Sic.
127 Cfr. ms. 1b, f. 44v Silvestro Gicca Lazaro li 12 maggio 1795.
128 L’estensore del ms. 1b, f. 44v ha aggiunto Domenico Blasi li 20 Novembre 1795.  Ha can-

cellato invece Ciriaco Blasi 12 Agosto 1795.
129 Cfr. ms. 1b, f. 44v Luca di Attanasio Costa li 22 Agosto 1795.

100

1793 15 çktobr…ou ™gen»qeike Anna di 

Mart…no qugatšra toà SpÚro di Mart…

no kaˆ Dšpa pr…ftea$ NoÚno$ Ioannh$ 

Bl£si$

265 1793 ottobre 15 ‒ è nata Anna di Mar-
tino110 figlia di Spiro di Martino e Depa 
Prifti padrino Giovanni Vlasi

1794 9 'Iannouar…ou ™gen»qeike ¹ Mag-

dal»na Ales…ou qugatšra toà Stef£n 

g»ni kaˆ tÁ$ Mar…a$ laz£rea$ NoÚno$ 

¢qan£sio$ Nikodšlh$

266 1794 gennaio 9 ‒ è nata Maddalena 
Alessi111 figlia di Stefano Gini e di Ma-
ria Lazaro padrino Atanasio Nicodeli

1794 12 'Iannouar…ou 'Egen»qeike Kur…

ako$ Pallh$ UƒÕ$ toà KÚr Pap£ 

SpÚrou kaˆ tÁ$ Anastas…a$ Brana-

rea$112 NoÚna Crist…na di 'Alšsuo

267 1794 gennaio 12 ‒ è nato Ciriaco Pal-
li113 figlio del Signor papàs Spiro e di 
Anastasia Vrana madrina Cristina di 
Alessio

1794 12 'Iannouar…ou M£rqa P£llh qi-

gatšra toà KÚr pap£ SpÚridwna kaˆ 

tÁ$ Kur…a$ Anastas…a$ Bran£rea$114 

NoÚna Crist…na Nikodšlh

268 1794 gennaio 12 ‒ [è nata] Marta Pal-
li115 figlia del Signor papàs Spiro e della 
Signora Anastasia Vrana madrina Cristi-
na Nicodeli

1794 22 AugoÚstou ™gen»qeike Criste…na 

ZoÚpa qigatšra toà SpÚro ZoÚpa kaˆ tÁ$ 

”Anna$ DoÚkia$ NoÚna 'Ekater…na Ginea

269 1794 agosto 22 ‒ è nata Cristina Zupa116 
figlia di Spiro Zupa e di Anna Duca 
madrina Caterina Gini

1794 3 Septembr…ou ™genn»qeike 'Anna 

Liaz£ria qugatšra toà G…ka li£zari 

kaˆ tÁ$ D…ela KÒstia$ 

270 1794 settembre 3 ‒ è nata Anna Laza-
ro117 figlia di Gica Lazaro e di Diela 
Costa

1794 7 Ñktombr…ou ™gen»qeike Mar…a 

Mic…lea qugatšra toà SpÚr Muc»lei 

kaˆ tÁ$ Criste…na$ DoÚkia$ 

271118 1794 ottobre 7 ‒ è nata Maria Miche-
li119 figlia di Spiro Micheli e di Cristina 
Duca

110 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Anna di Martino 
15 Ottobre 1793.

111 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata qualche giorno dopo Magdalina 
d’Alessio 13 Gennaio 1794.

112 Sic.
113 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stato battezzato lo stesso giorno Ciriaco Palli 12 

Gennaio 1794.
114 Sic.
115 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Marta Pali 12 

Gennaio 1794.
116 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Crestina Zuppa 22 

Agosto 1794.
117 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata Anna di Giovanni Lazaro li 7 

settembre 1794.
118 L’estensore del ms. 1b, f. 44v ha aggiunto Peppa d’Andrea 28 Ottobre 1794. Scritto sul 

margine interno in verticale.
119 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata Maria Mili 12 Dicembre 1794.
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1794 9 Noembr…ou ™gen»qeike ∙ac»l dš 

Mucšlei qugatšra toà KÚr Kwnstant…

nou dš Mucšli kaˆ tÁ$ loÚla$ g…nia$ 

272 1794 novembre 9 ‒ è nata Rachele de 
Micheli120 figlia del Signor Costantino 
de Micheli e di Lula Gini

(f. 34v)
1794 10 oktobriou eb£ptisa ton £ngge-

lo di martinou ºîn toà spiro mart…ri 

kaˆ ti$ dšpa prift…a$ Nouno$ ºw£ni$ 

sp…ro$, mami tzška dimea, 'Hw£ni$ he-

reu$ o p£llh$

273 1794 ottobre 10 ‒ ho battezzato Angelo 
di Martino121 figlio di Spiro Martino e 
di Depa Prifti, padrino Giovanni Spiro, 
ostetrica Zeca Dima, Giovanni Palli sa-
cerdote

1795 10 Magiou eb£ptisa tÕn geÒrgion 

lazaro ºwn tou dimo l£zari kaˆ ti$ 

katerina gginia$ Nouno$122 mami maria 

priftia, 'Hw£ni$ hereu$ o p£llh$

274 1795 maggio 10 ‒ ho battezzato Gior-
gio Lazaro123 figlio di Dimo Lazaro e 
di Caterina Gini, padrino [?], ostetrica 
Maria Prifti, Giovanni Palli sacerdote

1795 12 Aàgoàstou eb£ptisa ton 

pištro kÒsta ºwn toà silbšstro kÒsta 

kaˆ ti$ mar…a douka Nouno$ aqanasi 

Nikodšli mami diela gginia

275 1795 agosto 12 ‒ ho battezzato Pietro 
Costa124 figlio di Silvestro Costa e di 
Maria Duca, padrino Atanasio Nicode-
li, ostetrica Diela Gini125 

1795 12 Mag…ou eb£ptisa tÕn silbšs-

tro ºwn toà ggika lazari kaˆ t…$ d…ela 

kost…a$ Nouno$126 mami katera gginia, 

'Hw£ni$ hereà$ o p£llh$

276 1795 maggio 12 ‒ ho battezzato Silve-
stro127 figlio di Gica Lazaro e di Diela 
Costa, padrino [?], ostetrica Catera 
Gini, Giovanni Palli sacerdote

1795 22 AÙgoustou eb£ptisa tÕn 

loàka aqanasi hîn toà aqanasi kÒsta 

kaˆ t…$ ana michlia$ Nouna Cristina 

gginia mami spoàzo aqanas…a 'Hw£ni$ 

hereà$ Ñ p£llh$

277128 1795 agosto 22 ‒ ho battezzato Luca 
Atanasio129 figlio di Atanasio Costa e di 
Anna Micheli, madrina Cristina Gini, 
ostetrica Sposetta Atanasio, Giovanni 
Palli sacerdote 

120 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata Rachele de Micheli 20 Dicembre 1794.
121 Cfr. ms. 1b, f. 44v Angelo di Martino 10 Ottobre 1794. 
122 Sic.
123 Cfr. ms. 1b, f. 44v Angelo Lazaro li 10 Maggio 1795.
124 Cfr. ms. 1b, f. 44v Pietro Costa li 12 Agosto 1795.
125 Probabilmente celebrò il battesimo papàs Giovanni Palli.
126 Sic.
127 Cfr. ms. 1b, f. 44v Silvestro Gicca Lazaro li 12 maggio 1795.
128 L’estensore del ms. 1b, f. 44v ha aggiunto Domenico Blasi li 20 Novembre 1795.  Ha can-

cellato invece Ciriaco Blasi 12 Agosto 1795.
129 Cfr. ms. 1b, f. 44v Luca di Attanasio Costa li 22 Agosto 1795.
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1793 15 çktobr…ou ™gen»qeike Anna di 

Mart…no qugatšra toà SpÚro di Mart…

no kaˆ Dšpa pr…ftea$ NoÚno$ Ioannh$ 

Bl£si$

265 1793 ottobre 15 ‒ è nata Anna di Mar-
tino110 figlia di Spiro di Martino e Depa 
Prifti padrino Giovanni Vlasi

1794 9 'Iannouar…ou ™gen»qeike ¹ Mag-

dal»na Ales…ou qugatšra toà Stef£n 

g»ni kaˆ tÁ$ Mar…a$ laz£rea$ NoÚno$ 

¢qan£sio$ Nikodšlh$

266 1794 gennaio 9 ‒ è nata Maddalena 
Alessi111 figlia di Stefano Gini e di Ma-
ria Lazaro padrino Atanasio Nicodeli

1794 12 'Iannouar…ou 'Egen»qeike Kur…

ako$ Pallh$ UƒÕ$ toà KÚr Pap£ 

SpÚrou kaˆ tÁ$ Anastas…a$ Brana-

rea$112 NoÚna Crist…na di 'Alšsuo

267 1794 gennaio 12 ‒ è nato Ciriaco Pal-
li113 figlio del Signor papàs Spiro e di 
Anastasia Vrana madrina Cristina di 
Alessio

1794 12 'Iannouar…ou M£rqa P£llh qi-

gatšra toà KÚr pap£ SpÚridwna kaˆ 

tÁ$ Kur…a$ Anastas…a$ Bran£rea$114 

NoÚna Crist…na Nikodšlh

268 1794 gennaio 12 ‒ [è nata] Marta Pal-
li115 figlia del Signor papàs Spiro e della 
Signora Anastasia Vrana madrina Cristi-
na Nicodeli

1794 22 AugoÚstou ™gen»qeike Criste…na 

ZoÚpa qigatšra toà SpÚro ZoÚpa kaˆ tÁ$ 

”Anna$ DoÚkia$ NoÚna 'Ekater…na Ginea

269 1794 agosto 22 ‒ è nata Cristina Zupa116 
figlia di Spiro Zupa e di Anna Duca 
madrina Caterina Gini

1794 3 Septembr…ou ™genn»qeike 'Anna 

Liaz£ria qugatšra toà G…ka li£zari 

kaˆ tÁ$ D…ela KÒstia$ 

270 1794 settembre 3 ‒ è nata Anna Laza-
ro117 figlia di Gica Lazaro e di Diela 
Costa

1794 7 Ñktombr…ou ™gen»qeike Mar…a 

Mic…lea qugatšra toà SpÚr Muc»lei 

kaˆ tÁ$ Criste…na$ DoÚkia$ 

271118 1794 ottobre 7 ‒ è nata Maria Miche-
li119 figlia di Spiro Micheli e di Cristina 
Duca

110 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Anna di Martino 
15 Ottobre 1793.

111 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata qualche giorno dopo Magdalina 
d’Alessio 13 Gennaio 1794.

112 Sic.
113 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stato battezzato lo stesso giorno Ciriaco Palli 12 

Gennaio 1794.
114 Sic.
115 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Marta Pali 12 

Gennaio 1794.
116 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata lo stesso giorno Crestina Zuppa 22 

Agosto 1794.
117 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata Anna di Giovanni Lazaro li 7 

settembre 1794.
118 L’estensore del ms. 1b, f. 44v ha aggiunto Peppa d’Andrea 28 Ottobre 1794. Scritto sul 

margine interno in verticale.
119 Secondo l’estensore del ms. 1b, f. 44v è stata battezzata Maria Mili 12 Dicembre 1794.

SUPPLEMENTO VILLA BADESSA.indd   101 25/06/20   13:45



103

1795 12 dekembr…ou eb£ptisa tÕn ggika 

micaili ºion tou sp…ro dimikeli kaˆ ti$ die-

la priftia$ Nouno$135 elena blash mami 

maria gginia 'Hw£ni$ hereà$ Ð p£llh$

284 1795 dicembre 12 ‒ ho battezzato Gica 
Micheli figlio di Spiro di Micheli e di 
Diela Prifti, madrina Elena Vlasi, ostetrica 
Maria Gini, Giovanni Palli sacerdote 

1795 12 Aug[oustou] Iw£nnh$ Z£co$ 

™genn»qeike 10 Augoustou 1795 Nouno$ 

Basileio$ D[ouka]

285 1795 agosto 12 ‒ Giovanni Zaco136 è 
nato il 10 agosto 1795 padrino Basilio 
Duca 

1795 12 AÙg[oust]ou ™genn»qeike Ku-

ri£ki$ Muc»li UiÕ$ Kwnstant…nou 

[mici]li kaˆ Kwntšsa$ D»mea$ NoÚno$ 

L£zaro$ pr…fti

286 1795 agosto 12 ‒ è nato Ciriaco Miche-
le figlio di Costantino [di Micheli] e di 
Contessa Dima padrino Lazaro Prifti 

[...]hqi pep£ apo ¡lban…a priftia 

Blasi me t…ou qigatera t¾$ s[...] ke-

sar…a me t¾n famil…an Zacaria Bl£si

287 [è venuta] Pepa137 dall’Albania figlia del 
sacerdote Vlasi con lo zio figlia di […] 
Cesare con la famiglia Zaccaria Vlasi138 

(f. 36)
1796 26 çktobr…ou 'Eb£ptisa t¾n Ka-

ter…na d… Mart[no quga]tšra toà SpÚro 

Mart…ri kaˆ tÁ$ Despo…na$ [...] Nouno$ 

Iw£nnh$ Bl£si$ ekatÒnt[arcoj] [mami 

...] G…nia$ pap£ Iw£nnh$ Ð B[l£si]

288 1796 ottobre 26 ‒ ho battezzato Cateri-
na di Martino139 figlia di Spiro Martino 
e di Despina [Prifti], padrino Giovanni 
Vlasi comandante, [ostetrica …] Gini, 
papàs Giovanni Vlasi 

1796 6 Dekembr…ou 'Eb£ptisa t¾n 

LeonÒra [...] kaˆ Kater…na$ Muc»lia 

NoÚno$ Diom¾dh$ apÕ Noutzi£no kaˆ 

Mamˆ Kater…na G…nia$ pap£ Iw£nnh$ 

Ð Bl£si$

289 1796 dicembre 6 ‒ ho battezzato Ele-
onora140 [figlia di Stefano Gica]141 e di 
Caterina Micheli, padrino Diomede di 
Nocciano, e ostetrica Caterina Gini, 
papàs Giovanni Vlasi 

135 Sic.
136 L’estensore del ms. 1b, f. 44v informa sul margine interno in verticale sul giorno del batte-

simo Giovanni Zacco 14 Dicembre 1795.
137 Peppina / Giuseppina. 
138 Le informazioni lacunose dell’annotazione possono essere completate dalla documenta-

zione successiva: Pepa era Despina Vlasi, figlia di papàs Martino Atanasio Vlasi e di Maria de 
Micheli, giunta in Italia dopo il 12 agosto 1795. Sposò il tenente colonnello don Zaccaria Vlasi, 
v. n° 298. Cfr. nota 153; Atto di morte della figlia Cristina (13 gennaio 1824) Archivio di Stato 
di Pescara, Stato civile della restaurazione, Rosciano, Morti 1824, n° 4. Morì il 14 dicembre 1836 
come risulta dall’Atto di morte (Archivio di Stato di Pescara, Stato civile della restaurazione, Ro-
sciano, Morti 1836, n° 51). Il 24 marzo 1838 morì la figlia Stamma di 47 anni, v. Archivio di Stato 
di Pescara, Stato civile della restaurazione, Rosciano, Morti 1838, n° 11.

139 Cfr. ms. 1b, f. 45 Caterina di Martino 26 Ottobre 1796.
140 Cfr. ms. 1b, f. 45 Leonora Gicca li 6 Dicembre 1796.
141 V. n° 295.
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(f. 35)
1796 10 Feur(ouari)ou eb£ptisa t¾n ana-

stas…a zoÚpa qugatšra [tou spu]ro zoÚpa 

ka  ̂ tÁ$ 'Anna DoÚkia$ Noun[...] mami 

Kwntšsa D»mia papa Iwannh$ Ð [Bl£si$]

278 1796 febbraio 10 ‒ ho battezzato Ana-
stasia Zupa130 figlia di [Spiro] Zupa e 
di Anna Duca, madrina […], ostetrica 
Contessa Dima, papàs Giovanni [Vlasi] 

1796 13 Ma…ou 'Eb£ptisa tÕn Bikšnt-

ion [de Mhkeli] UiÕn [toà] KÚr Kwn-

stant…nou dš Mhkšli kaˆ tÁ$ LoÚla 

G…nea$ NoÚno$ [ni]kolantÒnio Mapšh 

apÕ Noutzi£no mami SpoÚzo 'Aqan£sia 

pap£ Iw£nnh$ Ð Bl£si$

279 1796 maggio 13 ‒ ho battezzato Vin-
cenzo de Micheli131 figlio del Signor 
Costantino de Micheli e di Lula Gini, 
padrino Nicola Antonio Mapei di Noc-
ciano, ostetrica Sposetta Atanasio, papàs 
Giovanni Vlasi 

1796 8 'AugoÚstou ™b£ptisa tÕn Nšs-

tora P£llh UiÕn toà KÚr pap£ Iw£nnh 

P£llh kaˆ tÁ$ Kur…a$ Mar…a$ Bl£si 

Nouna Crist…na Nikodšli Mamˆ Mar…a 

pr…ftia pap£ 'Iw£nnh$ Ð Bl£si$

280 1796 agosto 8 ‒ ho battezzato Nestore 
Palli132 figlio del Signor papàs Giovanni 
Palli e della Signora Maria Vlasi, ma-
drina Cristina Nicodeli, ostetrica Maria 
Prifti, papàs Giovanni Vlasi 

1796 10 'AugoÚstou ™b£ptisa tÕn Mu-

ca»l Z£co UiÕn toà D»mo Z£co kaˆ 

tÁ$ ”Elena$ D»mia$ NoÚno$ Bas…

lio$ DoÚka Mamˆ Mar…a G…nha pap£ 

'Iw£nnh$ Ð Bl£si

281 1796 agosto 10 ‒ ho battezzato Michele 
Zaco133 figlio di Dimo Zaco e di Elena 
Dimo, padrino Basilio Duca, ostetrica 
Maria Gini, papàs Giovanni Vlasi 

1796 12 Septembr…ou ™b£ptisa t¾n 

Anastas…a DoÚkia qugatšra toà 

KÚr Basil…ou [Douka] kaˆ tÁ$ Kur…

a$ 'Elšnh$ [Bla]si$ NoÚno[$ K]Úr 

Kwnsta[nt…nou de Mhcšli] [...] [pap£ 

Iw£nnh$ Ð Bl£si]

282 1796 settembre 12 ‒ ho battezzato Ana-
stasia Duca134 figlia del Signor Basilio 
[Duca] e della Signora Elena [Vlasi], 
padrino Signor Costantino [de Miche-
li], […], [papàs Giovanni Vlasi] 

(f. 35v)
[1795] 10 Septembr…ou eb£ptisa tÕn 

dimitrio Blash hion tou [Ge]org…[ou 

Bl£si] kaˆ ti$ sk£qo dim…a$ Nouno$ 

ºpÒlito [patz…th$ apÕ Nout]ziano mami 

tzška dim…a 'Hw£ni$ ºereà$ Ñ P£llh$

283 1795 settembre 10 ‒ ho battezzato De-
metrio Vlasi figlio di [Giorgio Vlasi] e 
di Scatina Dima, padrino Ippolito [Pa-
ziti di Nocciano], ostetrica Zeca Dima, 
Giovanni Palli sacerdote 

130 Cfr. ms. 1b, f. 45 Anastasia Zuppa 10 Febbraio 1796.
131 Cfr. ms. 1b, f. 45 Vincenzo de Micheli 15 Maggio 1796.
132 Cfr. ms. 1b, f. 45 Nestore Palli 8 Agosto, aggiunto sul margine esterno in verticale. Ha can-

cellato invece Gini de Michele 18 Ottobre 1796.
133 Zaccaria. Cfr. ms. 1b, f. 45 Michele Zacco 10 Agosto 1796. Inizialmente aveva scritto Gio-

vanni.
134 Cfr. ms. 1b, f. 45 Anastasia Duca 12 Settembre 1796.
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289 1796 dicembre 6 ‒ ho battezzato Ele-
onora140 [figlia di Stefano Gica]141 e di 
Caterina Micheli, padrino Diomede di 
Nocciano, e ostetrica Caterina Gini, 
papàs Giovanni Vlasi 

135 Sic.
136 L’estensore del ms. 1b, f. 44v informa sul margine interno in verticale sul giorno del batte-

simo Giovanni Zacco 14 Dicembre 1795.
137 Peppina / Giuseppina. 
138 Le informazioni lacunose dell’annotazione possono essere completate dalla documenta-

zione successiva: Pepa era Despina Vlasi, figlia di papàs Martino Atanasio Vlasi e di Maria de 
Micheli, giunta in Italia dopo il 12 agosto 1795. Sposò il tenente colonnello don Zaccaria Vlasi, 
v. n° 298. Cfr. nota 153; Atto di morte della figlia Cristina (13 gennaio 1824) Archivio di Stato 
di Pescara, Stato civile della restaurazione, Rosciano, Morti 1824, n° 4. Morì il 14 dicembre 1836 
come risulta dall’Atto di morte (Archivio di Stato di Pescara, Stato civile della restaurazione, Ro-
sciano, Morti 1836, n° 51). Il 24 marzo 1838 morì la figlia Stamma di 47 anni, v. Archivio di Stato 
di Pescara, Stato civile della restaurazione, Rosciano, Morti 1838, n° 11.

139 Cfr. ms. 1b, f. 45 Caterina di Martino 26 Ottobre 1796.
140 Cfr. ms. 1b, f. 45 Leonora Gicca li 6 Dicembre 1796.
141 V. n° 295.
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281 1796 agosto 10 ‒ ho battezzato Michele 
Zaco133 figlio di Dimo Zaco e di Elena 
Dimo, padrino Basilio Duca, ostetrica 
Maria Gini, papàs Giovanni Vlasi 

1796 12 Septembr…ou ™b£ptisa t¾n 

Anastas…a DoÚkia qugatšra toà 

KÚr Basil…ou [Douka] kaˆ tÁ$ Kur…

a$ 'Elšnh$ [Bla]si$ NoÚno[$ K]Úr 

Kwnsta[nt…nou de Mhcšli] [...] [pap£ 

Iw£nnh$ Ð Bl£si]

282 1796 settembre 12 ‒ ho battezzato Ana-
stasia Duca134 figlia del Signor Basilio 
[Duca] e della Signora Elena [Vlasi], 
padrino Signor Costantino [de Miche-
li], […], [papàs Giovanni Vlasi] 

(f. 35v)
[1795] 10 Septembr…ou eb£ptisa tÕn 

dimitrio Blash hion tou [Ge]org…[ou 

Bl£si] kaˆ ti$ sk£qo dim…a$ Nouno$ 

ºpÒlito [patz…th$ apÕ Nout]ziano mami 

tzška dim…a 'Hw£ni$ ºereà$ Ñ P£llh$

283 1795 settembre 10 ‒ ho battezzato De-
metrio Vlasi figlio di [Giorgio Vlasi] e 
di Scatina Dima, padrino Ippolito [Pa-
ziti di Nocciano], ostetrica Zeca Dima, 
Giovanni Palli sacerdote 

130 Cfr. ms. 1b, f. 45 Anastasia Zuppa 10 Febbraio 1796.
131 Cfr. ms. 1b, f. 45 Vincenzo de Micheli 15 Maggio 1796.
132 Cfr. ms. 1b, f. 45 Nestore Palli 8 Agosto, aggiunto sul margine esterno in verticale. Ha can-

cellato invece Gini de Michele 18 Ottobre 1796.
133 Zaccaria. Cfr. ms. 1b, f. 45 Michele Zacco 10 Agosto 1796. Inizialmente aveva scritto Gio-

vanni.
134 Cfr. ms. 1b, f. 45 Anastasia Duca 12 Settembre 1796.
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1799 4 çktob(r…)ou 'Eb£ptisa t¾n 

fioršntza DoÚkia qugatšra toà KÚr 

Basil…ou DoÚka kaˆ tÁ$ Elšnnh$ 

bl£sia$, Nouna KÚra Roub…na Ku-

pri£nh Mamˆ tzška G…onia, pap£ 

'Iw£nnh$ Ð Bl£si$

296 1799 ottobre 4 ‒ ho battezzato Fiorenza 
Duca150 figlia del Signor Basilio Duca e 
di Elena Vlasi, madrina Signora Rubina 
Cipriani, ostetrica Zeca Gioni, papàs 
Giovanni Vlasi

1799 20 Ñktob(r…)ou ™b£ptisa tÕn fior…

no d… Mart…no UiÕn toà Dhmo z£co kaˆ 

tÁ$ 'Elšnh$ Muc»lia$, nouno$151 Ele-

na blasi, Mamˆ [...] Ginia, pap£ Iw£n-

nh$ Ð Bl£si$

297 1799 ottobre 20 ‒ ho battezzato Fiorino 
di Martino152 figlio di Dimo Zaco153 e di 
Elena Micheli, madrina Elena Vlasi, oste-
trica […] Gini, papàs Giovanni Vlasi 

1799 7 No[embr…ou ™b£ptisa] tÕn Kwn-

stant…no Bl£si U„Õn [toà ...]l£si kaˆ 

tÁ$ Kur…a$ Despo…na$ [toukia], [nou-

no$] Kur li£zar D»ma, Mamˆ [...] 

[pap£ Iw£nn]h$ Ð Bl£si$ ™fhm(erio$)

298 1799 novembre 7 ‒ [ho battezzato] Co-
stantino Vlasi figlio [di don Zaccaria] 
Vlasi e della Signora Despina [Duca]154, 
[padrino] Signor Lazaro Dima, ostetrica 
[…], [papàs Giovanni] Vlasi viceparroco

(f. 37)
1799 10 Dekemb(r…)ou Eb£ptisa t¾n 

[... qu]gatšra toà Spur…dwna de [... ...]

si$, NoÚna 'Elšna Bl£si Mamˆ Mar…a 

G…nia, Iwannh$ Ð Bl£si$ ef(hmerio$)

299 1799 dicembre 10 ‒ ho battezzato [Eli-
sabetta de Micheli]155 figlia di Spiridio-
ne de [Micheli e di Diela Vlasi156], ma-
drina Elena Vlasi, ostetrica Maria Gini, 
Giovanni Vlasi viceparroco

1800 1o$ 'Iannouar…ou 'Eb£ptisa tÕn Kwn-

stan[tino liazari u„Õn] toà D»mo li£zari 

kaˆ tÁ$ Kater[ina Ginia], Nouno$ Kwn-

stant…no$ Bl£si$, Mamˆ Mar…a Bl£si, 

pap£ Iw£nnh$ Bl£si$ ef(hmerio$)

300 1800 gennaio 1° ‒ ho battezzato Co-
stantino [Lazaro157 figlio] di Dimo 
Lazaro e di Caterina [Gini], padrino 
Costantino Vlasi, ostetrica Maria Vlasi, 
papàs Giovanni Vlasi viceparroco

150 Cfr. ms. 1b, f. 45 Fiorenza Tucca 4 Ottobre 1799.
151 Sic.
152 Cfr. ms. 1b, f. 45 Fiorino Zacco li 20 Ottobre 1799.
153 Zaccaria Martiri / Martino, v. A. Schimanski – G. Passarelli, Fonti per servire alla storia 

della comunità greco-albanese di Villa Badessa, in Studi sull’Oriente Cristiano 22, 1(2018), n° 77.
154 Cfr. atto di matrimonio di Costantino Vlasi con Santina Duca del 23 novembre 1818 

(Archivio di Stato di Pescara, Stato Civile della Restaurazione, Rosciano, Matrimoni 1818 n° 13); 
e l’atto di morte del 31 dicembre 1867 (Archivio di Stato di Pescara, Stato Civile italiano, Roscia-
no, Morti 1867 n° 5) e di morte 1867. 

155 L’estensore del ms. 1b, f. 45 l’ha registrata una prima volta nel 1798 (Elisabetta de’ Micheli 
li 10 Dicembre 1798) e ancora nel 1799 (Elisabetta de’ Micheli li 10 Dicembre 1799) in questa 
seconda volta ha cerchiato la notizia come per espungerla.

156 Nome ricavato dall’atto di matrimonio con Nestore Palli.
157 Cfr. ms. 1b, f. 45 Costantino di Domenico Lazaro li 12 Gennaio 1800. Dove Dimo (Deme-

trio) ha assunto il valore di Domenico.
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1797 27 feurouar…ou ™b£ptisa tÕn 

'Aqan£sion Bl£si UiÕn toà KÚr Gewrg…

ou Bl£si kaˆ tÁ$ skaqÚna$ zoÚpa$ 

Nouno$ „pÒlito$ patz…th$ apÕ Nout-

zi£no Mamˆ142 pap£ Iw£nnh$ Ð Bl£si$

290 1797 febbraio 27 ‒ ho battezzato Ata-
nasio Vlasi143 figlio del Signor Giorgio 
Vlasi e di Scatina Zupa, padrino Ippo-
lito Paziti di Nocciano, e ostetrica [?], 
papàs Giovanni Vlasi 

1798 20 'Iannouar…ou ™b£ptisa t¾n 

Sk[...] qugatšra toà don Basil…ou 

DoÚka kaˆ tÁ$ Elšnh$ B[lasi], [...]

antzi de Micšli, [...], pap£ [Iw£nnh$ 

Ð Bl£si$]

291 1798 gennaio 20 ‒ ho battezzato Sc(ati-
na Duca)144 figlia di don Basilio Duca e 
di Elena Vlasi, padrino […] de Micheli, 
[…], papàs [Giovanni Vlasi] 

1798 13 Septemr…ou Eb£ptisa [...]t…

no qugatšra toà SpÚro M[artiri] [kaˆ 

tÁ$ Des]po…na Pallh$, NoÚno$ Kur 

Iw£nnh$ Ð [blasi], [Mamˆ tzeka] Gu-

nia, [pap£ Iw£nnh$ Ð Bl£si$]

292 1798 settembre 13 ‒ ho battezzato […] 
Martino145 figlia di Spiro Martino e di 
Despina Palli, padrino Signor Giovanni 
[Vlasi], [ostetrica Zeca] Gini, [papàs 
Giovanni Vlasi] 

1798 29 Ioun…ou Eb£ptisa t¾n SpoÚzo 

Mic[il] qugatera toà [... M]icelh [...]

293146 1798 giugno 29 ‒ ho battezzato Sposet-
ta Micheli147 figlia di […] Micheli […] 

(f. 36v)
[1799] [...] Iannouar…ou eb£ptisa tÕn 

'Iws»f dš Mikšlh UiÕn toà [...] KÚr 

Kwnstant…no dš Mikšli kaˆ tÁ$ loÚla 

Ginia$, Noun[o$] 'Iws¾f Martir£nh 

¢pÕ Pianšlla, Mamˆ SpoÚ[zo Aqa]

n£sia, pap£ Iw£nnh$ Ð Bl£si$

294 1799 [gennaio 15] ‒ ho battezzato Giu-
seppe de Micheli148 figlio del Signor 
Costantino de Micheli e di Lula Gini, 
padrino Giuseppe Martirani di Pianella, 
ostetrica Sposetta Atanasio, papàs Gio-
vanni Vlasi 

[...] 'Eb£ptisa t¾n Dšpa G…ka quga-

tšra toà ste[fan Gi]ka kaˆ tÁ$ Kater…

na$ Muc»lia$, Nouno$ Dho[m¾dh$ apo 

Noutzi£no] [kaˆ M]amˆ tzeka G…onia, 

pap£ 'Iw£nnh$ Ð Bl£si$

295 [1799 gennaio 18] ‒ ho battezzato 
Depa Gica149 figlia di [Stefano Gica] e 
di Caterina Micheli, padrino [Diomede 
di Nocciano], e ostetrica Zeca Gioni, 
papàs Giovanni Vlasi

142 Sic.
143 Cfr. ms. 1b, f. 45 Attanasio Blasi 27 Dicembre 1797.
144 Cfr. ms. 1b, f. 45 Santina Duca li 20 Gennaio 1797.
145 Cfr. ms. 1b, f. 45 Crestina di Martino 13 Settembre 1798.
146 In ms. 1b, f. 45 si ha Spaseta Zuppa 23 Dicembre 1798, Elisabetta de’ Micheli li 10 Dicem-

bre 1798, e Michele Zacco 21 Dicembre 1798 che è stato cancellato.
147 Cfr. ms. 1b, f. 45 Sposetta Mili 29 Giugno 1797.
148 Cfr. ms. 1b, f. 45 Giuseppe de’ Micheli 15 Gennajo 1799.
149 Cfr. ms. 1b, f. 45 Peppina Gina li 18 Gennajo 1799.
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1799 4 çktob(r…)ou 'Eb£ptisa t¾n 

fioršntza DoÚkia qugatšra toà KÚr 

Basil…ou DoÚka kaˆ tÁ$ Elšnnh$ 

bl£sia$, Nouna KÚra Roub…na Ku-

pri£nh Mamˆ tzška G…onia, pap£ 

'Iw£nnh$ Ð Bl£si$

296 1799 ottobre 4 ‒ ho battezzato Fiorenza 
Duca150 figlia del Signor Basilio Duca e 
di Elena Vlasi, madrina Signora Rubina 
Cipriani, ostetrica Zeca Gioni, papàs 
Giovanni Vlasi

1799 20 Ñktob(r…)ou ™b£ptisa tÕn fior…

no d… Mart…no UiÕn toà Dhmo z£co kaˆ 

tÁ$ 'Elšnh$ Muc»lia$, nouno$151 Ele-

na blasi, Mamˆ [...] Ginia, pap£ Iw£n-

nh$ Ð Bl£si$

297 1799 ottobre 20 ‒ ho battezzato Fiorino 
di Martino152 figlio di Dimo Zaco153 e di 
Elena Micheli, madrina Elena Vlasi, oste-
trica […] Gini, papàs Giovanni Vlasi 

1799 7 No[embr…ou ™b£ptisa] tÕn Kwn-

stant…no Bl£si U„Õn [toà ...]l£si kaˆ 

tÁ$ Kur…a$ Despo…na$ [toukia], [nou-

no$] Kur li£zar D»ma, Mamˆ [...] 

[pap£ Iw£nn]h$ Ð Bl£si$ ™fhm(erio$)

298 1799 novembre 7 ‒ [ho battezzato] Co-
stantino Vlasi figlio [di don Zaccaria] 
Vlasi e della Signora Despina [Duca]154, 
[padrino] Signor Lazaro Dima, ostetrica 
[…], [papàs Giovanni] Vlasi viceparroco

(f. 37)
1799 10 Dekemb(r…)ou Eb£ptisa t¾n 

[... qu]gatšra toà Spur…dwna de [... ...]

si$, NoÚna 'Elšna Bl£si Mamˆ Mar…a 

G…nia, Iwannh$ Ð Bl£si$ ef(hmerio$)

299 1799 dicembre 10 ‒ ho battezzato [Eli-
sabetta de Micheli]155 figlia di Spiridio-
ne de [Micheli e di Diela Vlasi156], ma-
drina Elena Vlasi, ostetrica Maria Gini, 
Giovanni Vlasi viceparroco

1800 1o$ 'Iannouar…ou 'Eb£ptisa tÕn Kwn-

stan[tino liazari u„Õn] toà D»mo li£zari 

kaˆ tÁ$ Kater[ina Ginia], Nouno$ Kwn-

stant…no$ Bl£si$, Mamˆ Mar…a Bl£si, 

pap£ Iw£nnh$ Bl£si$ ef(hmerio$)

300 1800 gennaio 1° ‒ ho battezzato Co-
stantino [Lazaro157 figlio] di Dimo 
Lazaro e di Caterina [Gini], padrino 
Costantino Vlasi, ostetrica Maria Vlasi, 
papàs Giovanni Vlasi viceparroco

150 Cfr. ms. 1b, f. 45 Fiorenza Tucca 4 Ottobre 1799.
151 Sic.
152 Cfr. ms. 1b, f. 45 Fiorino Zacco li 20 Ottobre 1799.
153 Zaccaria Martiri / Martino, v. A. Schimanski – G. Passarelli, Fonti per servire alla storia 

della comunità greco-albanese di Villa Badessa, in Studi sull’Oriente Cristiano 22, 1(2018), n° 77.
154 Cfr. atto di matrimonio di Costantino Vlasi con Santina Duca del 23 novembre 1818 

(Archivio di Stato di Pescara, Stato Civile della Restaurazione, Rosciano, Matrimoni 1818 n° 13); 
e l’atto di morte del 31 dicembre 1867 (Archivio di Stato di Pescara, Stato Civile italiano, Roscia-
no, Morti 1867 n° 5) e di morte 1867. 

155 L’estensore del ms. 1b, f. 45 l’ha registrata una prima volta nel 1798 (Elisabetta de’ Micheli 
li 10 Dicembre 1798) e ancora nel 1799 (Elisabetta de’ Micheli li 10 Dicembre 1799) in questa 
seconda volta ha cerchiato la notizia come per espungerla.

156 Nome ricavato dall’atto di matrimonio con Nestore Palli.
157 Cfr. ms. 1b, f. 45 Costantino di Domenico Lazaro li 12 Gennaio 1800. Dove Dimo (Deme-

trio) ha assunto il valore di Domenico.
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1797 27 feurouar…ou ™b£ptisa tÕn 

'Aqan£sion Bl£si UiÕn toà KÚr Gewrg…

ou Bl£si kaˆ tÁ$ skaqÚna$ zoÚpa$ 

Nouno$ „pÒlito$ patz…th$ apÕ Nout-

zi£no Mamˆ142 pap£ Iw£nnh$ Ð Bl£si$

290 1797 febbraio 27 ‒ ho battezzato Ata-
nasio Vlasi143 figlio del Signor Giorgio 
Vlasi e di Scatina Zupa, padrino Ippo-
lito Paziti di Nocciano, e ostetrica [?], 
papàs Giovanni Vlasi 

1798 20 'Iannouar…ou ™b£ptisa t¾n 

Sk[...] qugatšra toà don Basil…ou 

DoÚka kaˆ tÁ$ Elšnh$ B[lasi], [...]

antzi de Micšli, [...], pap£ [Iw£nnh$ 

Ð Bl£si$]

291 1798 gennaio 20 ‒ ho battezzato Sc(ati-
na Duca)144 figlia di don Basilio Duca e 
di Elena Vlasi, padrino […] de Micheli, 
[…], papàs [Giovanni Vlasi] 

1798 13 Septemr…ou Eb£ptisa [...]t…

no qugatšra toà SpÚro M[artiri] [kaˆ 

tÁ$ Des]po…na Pallh$, NoÚno$ Kur 

Iw£nnh$ Ð [blasi], [Mamˆ tzeka] Gu-

nia, [pap£ Iw£nnh$ Ð Bl£si$]

292 1798 settembre 13 ‒ ho battezzato […] 
Martino145 figlia di Spiro Martino e di 
Despina Palli, padrino Signor Giovanni 
[Vlasi], [ostetrica Zeca] Gini, [papàs 
Giovanni Vlasi] 

1798 29 Ioun…ou Eb£ptisa t¾n SpoÚzo 

Mic[il] qugatera toà [... M]icelh [...]

293146 1798 giugno 29 ‒ ho battezzato Sposet-
ta Micheli147 figlia di […] Micheli […] 

(f. 36v)
[1799] [...] Iannouar…ou eb£ptisa tÕn 

'Iws»f dš Mikšlh UiÕn toà [...] KÚr 

Kwnstant…no dš Mikšli kaˆ tÁ$ loÚla 

Ginia$, Noun[o$] 'Iws¾f Martir£nh 

¢pÕ Pianšlla, Mamˆ SpoÚ[zo Aqa]

n£sia, pap£ Iw£nnh$ Ð Bl£si$

294 1799 [gennaio 15] ‒ ho battezzato Giu-
seppe de Micheli148 figlio del Signor 
Costantino de Micheli e di Lula Gini, 
padrino Giuseppe Martirani di Pianella, 
ostetrica Sposetta Atanasio, papàs Gio-
vanni Vlasi 

[...] 'Eb£ptisa t¾n Dšpa G…ka quga-

tšra toà ste[fan Gi]ka kaˆ tÁ$ Kater…

na$ Muc»lia$, Nouno$ Dho[m¾dh$ apo 

Noutzi£no] [kaˆ M]amˆ tzeka G…onia, 

pap£ 'Iw£nnh$ Ð Bl£si$

295 [1799 gennaio 18] ‒ ho battezzato 
Depa Gica149 figlia di [Stefano Gica] e 
di Caterina Micheli, padrino [Diomede 
di Nocciano], e ostetrica Zeca Gioni, 
papàs Giovanni Vlasi

142 Sic.
143 Cfr. ms. 1b, f. 45 Attanasio Blasi 27 Dicembre 1797.
144 Cfr. ms. 1b, f. 45 Santina Duca li 20 Gennaio 1797.
145 Cfr. ms. 1b, f. 45 Crestina di Martino 13 Settembre 1798.
146 In ms. 1b, f. 45 si ha Spaseta Zuppa 23 Dicembre 1798, Elisabetta de’ Micheli li 10 Dicem-

bre 1798, e Michele Zacco 21 Dicembre 1798 che è stato cancellato.
147 Cfr. ms. 1b, f. 45 Sposetta Mili 29 Giugno 1797.
148 Cfr. ms. 1b, f. 45 Giuseppe de’ Micheli 15 Gennajo 1799.
149 Cfr. ms. 1b, f. 45 Peppina Gina li 18 Gennajo 1799.
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1801 10 'Ioun…ou ™b£ptisa tÕn loÚka 

Milh UiÕn toà Gika Mili kaˆ tÁ$ bap-

tist»na$ di Alesio, NoÚno$ l£sko pri-

fti, Mamˆ Crest…na DoÚkia, Iw£nnh$ 

Bl£si$ Efhm(erio$)

307 1801 giugno 10 ‒ ho battezzato Luca 
Mili165 figlio di Gica Mili e di Battistina 
di Alessio, padrino Lasco Prifti, ostetri-
ca Cristina Duca, Giovanni Vlasi vice-
parroco

1801 29 AÙg[oust]ou 'Eb£ptisa tÕn 

Bikšntwn Bl£si UiÕn toà KÚr Georg…

ou Bl£si kaˆ tÁ$ SkaqÚna$ ZoÚpa$, 

NoÚno$ ipÒlito patz…th$, Mamˆ166, 

Iw£nnh$ Ð Bl£si$ Ef(hmerio$)

308 1801 agosto 29 ‒ ho battezzato Vin-
cenzo Vlasi167 figlio del Signor Giorgio 
Vlasi e di Scatina Zupa, padrino Ippo-
lito Paziti, ostetrica [?], Giovanni Vlasi 
viceparroco

(f. 38)
1801 31 Aug(oust)ou 'Eb£ptisa 

tÕn Iw£nnhn [... ...] kaˆ tÁ$ Anna 

DoÚkea$, NoÚna Kater…na Gika An-

drea, [Ma]mˆ tzška D»mia, Iw£nnh$ 

Bl£si$ Efhm(erio$)

309 1801 agosto 31 ‒ ho battezzato Giovan-
ni Zuppa168 [figlio di Spiro Zuppa] e 
di Anna Duca, madrina Caterina Gica 
Andrea, ostetrica Zeca Dima, Giovanni 
Vlasi viceparroco

1801 26 'Wktob(r…)ou ™b£ptisa tÕn 

Bikšntwn z£ko UiÕn toà D»mo zaco 

kaˆ tÁ$ Elšnh$ D»mea$, NoÚna Elena 

Bl£si, Mamˆ Mar…a Ginia, Iw£nnh$ ie-

reu$ Ð Bl£sh$

310169 1801 ottobre 26 ‒ ho battezzato Vin-
cenzo Zaco170 figlio di Dimo Zaco e di 
Elena Dima, madrina Elena Vlasi, oste-
trica Maria Gini, sacerdote Giovanni 
Vlasi 

1802 2 Dekem(br…)ou ™b£ptisa t¾n 

Spouzšta Gika qugatšra toà stefan 

Gika kaˆ tÁ$ Kater…na$ Muc»lea$, 

Nouno$ Dhom»di$ SimperlÒti$ Mamˆ 

Kater…na Gika, pap£ Iw£nnh$ Ð Bl£si$ 

311 1802 dicembre 2 ‒ ho battezzato Spo-
setta Gica171 figlia di Stefano Gica e di 
Caterina Micheli, padrino Diomede 
Siberloti, ostetrica Caterina Gica, papàs 
Giovanni Vlasi

1803 13 Iann(ouar…)ou ™b£ptisa t¾n 

Mar…a DoÚkia qugatšra toà Bas…

li, NoÚna Kura roub…na Kupri£nh, 

Iw£nnh$ Bl£si$ Ef(hmerio$)

312 1803 gennaio 13 ‒ ho battezzato Maria 
Duca172 figlia di Basilio [Duca e di Ele-
na Vlasi], madrina Signora Rubina Ci-
priani, Giovanni Vlasi viceparroco

165 Cfr. ms. 1b, f. 45v Lucca Mili 10 Giugno 1801.
166 Sic.
167 Cfr. ms. 1b, f. 45v Vincenzo Blasi 29 Agosto 1801.
168 Cfr. ms. 1b, f. 45v Giovanni Zuppa 31 Agosto 1801.
169 L’estensore di ms. 1b, f. 45v ha aggiunto in verticale sul margine interno Giovanni Blasi 

13 Novembre 1801.
170 Zaccaria. Cfr. ms. 1b, f. 45v Vincenzo Zacco 26 Ottobre 1801.
171 Cfr. ms. 1b, f. 45v Spusetta Gicca li 2 Dicembre 1801.
172 Cfr. ms. 1b, f. 45v Maria Duca li 13 Gennajo 1802. Per il 1802 l’estensore ha aggiunto Gio-

vanni di Martino 13 Ottobre 1802, Giovanni Blasi di Vincenzo [?] Settembre 1802, e ha cancellato 
Martino di Martino 25 Maggio (v. n° 312).
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1800 20 'Iannouar(…ou) 'Eb£ptisa 

tÕn Geèrgho Muc…lh UiÕn toà kwsta 

Muc»li kaˆ tÁ$ Kwntšsa$ zoÚpa$, 

NoÚno$ li£sko pr…fti, Mamˆ Crest»na 

DoÚkia, Iw£nnh$ Bl£si$ Efhmer(io$)

301 1800 gennaio 20 ‒ ho battezzato Gior-
gio Micheli158 figlio di Costa Micheli e 
di Contessa Zupa, padrino Lasco Prifti, 
ostetrica Cristina Duca, Giovanni Vlasi 
viceparroco

1800 20 feur(ouar…)ou 'Eb£ptisa tÕn 

Pol…mero Pallh UiÕn toà KÚr pap£ 

Iw£nnh Pallh kaˆ tÁ$ Maria Bl£si$, 

Nouna Crist…na Nikodšlh, Mamˆ Kater…

na G…nia, Iw£nnh$ Ð Bl£si$ 'Efhmer(io$)

302 1800 febbraio 20 ‒ ho battezzato Po-
limero Palli159 figlio del Signor papàs 
Giovanni Palli e di Maria Vlasi, madri-
na Cristina Nicodeli, ostetrica Caterina 
Gini, Giovanni Vlasi viceparroco

1800 10 AÙg(oust)ou Eb£ptisa tÕn 

qeÒdoro KÒsta UiÕn toà aqanas…ou 

Kwsta kaˆ tÁ$ 'Anna Muc»lia$, Nou-

no$ Dhm»trio$ de Mucšlh$, Mamˆ160, 

pap£ Iw£nnh$ Ð Bl£si$ 

303 1800 agosto 10 ‒ ho battezzato Teodo-
ro Costa161 figlio di Atanasio Costa e 
di Anna Micheli, padrino Demetrio de 
Micheli, ostetrica [?], papàs Giovanni 
Vlasi 

(f. 37v)

[... ...] tÕn Kwnstant…no d… Mart…

no UiÕn [...]di Mart…no kaˆ tÁ$ Dšpa 

p£llh$, Nouno$ [... ...], Mam¾ D…ela 

G…nia, Iw£nnh$ ieršu$ Ð Bl£si$ 

304 […] ‒ [ho battezzato] Costantino di 
Martino figlio [di Spiridione] di Martino 
e di Depa Palli, padrino [… …], ostetrica 
Diela Gini, sacerdote Giovanni Vlasi 

1800 10 [...]ou 'Eb£ptisa tÕn qwm£ SpÚro 

UiÕn toà [...] SpÚro kaˆ tÁ$ D…ela$ Guga 

qan»sea$, Nou[no$] 'Iw£nnh$ Mart…rh$, 

Mamˆ ”Anna MoÚskia, Iw£nnh$ Ð Bl£si$ 

'Efhm(erio$)

305 1800 [ottobre] 10 ‒ ho battezzato To-
maso Spiro162 figlio di [Cesare] Spiro e 
di Diela Gica Atanasio, padrino Gio-
vanni Martino, ostetrica Anna Mosco, 
Giovanni Vlasi viceparroco

1801 3 'Iannouar…ou ™b£ptisa tÕn Kšs-

ar p£llh UiÕn toà pap£ KÚr Gika 

Pallh kaˆ tÁ$ Mar…a$ Bl£sia$, 

NoÚna Crest…na Nikodšlh, Mamˆ D…

ela KÒstia, Iw£nnh$ iereu$ Ð Bl£si$ 

306 1801 gennaio 3 ‒ ho battezzato Cesare 
Palli163 figlio del Signor papàs Gica164 
Palli e di Maria Vlasi, madrina Cristina 
Nicodeli, ostetrica Diela Costa, sacer-
dote Giovanni Vlasi 

158 Cfr. ms. 1b, f. 45 Giorgio Mili 20 Febbraio 1800.
159 Cfr. ms. 1b, f. 45 Polimero Palli li 20 Febbraio 1800.
160 Sic.
161 Cfr. ms. 1b, f. 45 Teodoro di Attanasio Costa […].
162 Cfr. ms. 1b, f. 45 Tommaso Spiro 10 Ottobre 1800. È stato cancellato Giovanni Zuppa 12 

Agosto 1800.
163 Cfr. ms. 1b, f. 45v Cesare Palli li 3 Gennaio 1801.
164 Giovanni.
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1801 10 'Ioun…ou ™b£ptisa tÕn loÚka 

Milh UiÕn toà Gika Mili kaˆ tÁ$ bap-

tist»na$ di Alesio, NoÚno$ l£sko pri-

fti, Mamˆ Crest…na DoÚkia, Iw£nnh$ 

Bl£si$ Efhm(erio$)

307 1801 giugno 10 ‒ ho battezzato Luca 
Mili165 figlio di Gica Mili e di Battistina 
di Alessio, padrino Lasco Prifti, ostetri-
ca Cristina Duca, Giovanni Vlasi vice-
parroco

1801 29 AÙg[oust]ou 'Eb£ptisa tÕn 

Bikšntwn Bl£si UiÕn toà KÚr Georg…

ou Bl£si kaˆ tÁ$ SkaqÚna$ ZoÚpa$, 

NoÚno$ ipÒlito patz…th$, Mamˆ166, 

Iw£nnh$ Ð Bl£si$ Ef(hmerio$)

308 1801 agosto 29 ‒ ho battezzato Vin-
cenzo Vlasi167 figlio del Signor Giorgio 
Vlasi e di Scatina Zupa, padrino Ippo-
lito Paziti, ostetrica [?], Giovanni Vlasi 
viceparroco

(f. 38)
1801 31 Aug(oust)ou 'Eb£ptisa 

tÕn Iw£nnhn [... ...] kaˆ tÁ$ Anna 

DoÚkea$, NoÚna Kater…na Gika An-

drea, [Ma]mˆ tzška D»mia, Iw£nnh$ 

Bl£si$ Efhm(erio$)

309 1801 agosto 31 ‒ ho battezzato Giovan-
ni Zuppa168 [figlio di Spiro Zuppa] e 
di Anna Duca, madrina Caterina Gica 
Andrea, ostetrica Zeca Dima, Giovanni 
Vlasi viceparroco

1801 26 'Wktob(r…)ou ™b£ptisa tÕn 

Bikšntwn z£ko UiÕn toà D»mo zaco 

kaˆ tÁ$ Elšnh$ D»mea$, NoÚna Elena 

Bl£si, Mamˆ Mar…a Ginia, Iw£nnh$ ie-

reu$ Ð Bl£sh$

310169 1801 ottobre 26 ‒ ho battezzato Vin-
cenzo Zaco170 figlio di Dimo Zaco e di 
Elena Dima, madrina Elena Vlasi, oste-
trica Maria Gini, sacerdote Giovanni 
Vlasi 

1802 2 Dekem(br…)ou ™b£ptisa t¾n 

Spouzšta Gika qugatšra toà stefan 

Gika kaˆ tÁ$ Kater…na$ Muc»lea$, 

Nouno$ Dhom»di$ SimperlÒti$ Mamˆ 

Kater…na Gika, pap£ Iw£nnh$ Ð Bl£si$ 

311 1802 dicembre 2 ‒ ho battezzato Spo-
setta Gica171 figlia di Stefano Gica e di 
Caterina Micheli, padrino Diomede 
Siberloti, ostetrica Caterina Gica, papàs 
Giovanni Vlasi

1803 13 Iann(ouar…)ou ™b£ptisa t¾n 

Mar…a DoÚkia qugatšra toà Bas…

li, NoÚna Kura roub…na Kupri£nh, 

Iw£nnh$ Bl£si$ Ef(hmerio$)

312 1803 gennaio 13 ‒ ho battezzato Maria 
Duca172 figlia di Basilio [Duca e di Ele-
na Vlasi], madrina Signora Rubina Ci-
priani, Giovanni Vlasi viceparroco

165 Cfr. ms. 1b, f. 45v Lucca Mili 10 Giugno 1801.
166 Sic.
167 Cfr. ms. 1b, f. 45v Vincenzo Blasi 29 Agosto 1801.
168 Cfr. ms. 1b, f. 45v Giovanni Zuppa 31 Agosto 1801.
169 L’estensore di ms. 1b, f. 45v ha aggiunto in verticale sul margine interno Giovanni Blasi 

13 Novembre 1801.
170 Zaccaria. Cfr. ms. 1b, f. 45v Vincenzo Zacco 26 Ottobre 1801.
171 Cfr. ms. 1b, f. 45v Spusetta Gicca li 2 Dicembre 1801.
172 Cfr. ms. 1b, f. 45v Maria Duca li 13 Gennajo 1802. Per il 1802 l’estensore ha aggiunto Gio-

vanni di Martino 13 Ottobre 1802, Giovanni Blasi di Vincenzo [?] Settembre 1802, e ha cancellato 
Martino di Martino 25 Maggio (v. n° 312).
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1800 20 'Iannouar(…ou) 'Eb£ptisa 

tÕn Geèrgho Muc…lh UiÕn toà kwsta 

Muc»li kaˆ tÁ$ Kwntšsa$ zoÚpa$, 

NoÚno$ li£sko pr…fti, Mamˆ Crest»na 

DoÚkia, Iw£nnh$ Bl£si$ Efhmer(io$)

301 1800 gennaio 20 ‒ ho battezzato Gior-
gio Micheli158 figlio di Costa Micheli e 
di Contessa Zupa, padrino Lasco Prifti, 
ostetrica Cristina Duca, Giovanni Vlasi 
viceparroco

1800 20 feur(ouar…)ou 'Eb£ptisa tÕn 

Pol…mero Pallh UiÕn toà KÚr pap£ 

Iw£nnh Pallh kaˆ tÁ$ Maria Bl£si$, 

Nouna Crist…na Nikodšlh, Mamˆ Kater…

na G…nia, Iw£nnh$ Ð Bl£si$ 'Efhmer(io$)

302 1800 febbraio 20 ‒ ho battezzato Po-
limero Palli159 figlio del Signor papàs 
Giovanni Palli e di Maria Vlasi, madri-
na Cristina Nicodeli, ostetrica Caterina 
Gini, Giovanni Vlasi viceparroco

1800 10 AÙg(oust)ou Eb£ptisa tÕn 

qeÒdoro KÒsta UiÕn toà aqanas…ou 

Kwsta kaˆ tÁ$ 'Anna Muc»lia$, Nou-

no$ Dhm»trio$ de Mucšlh$, Mamˆ160, 

pap£ Iw£nnh$ Ð Bl£si$ 

303 1800 agosto 10 ‒ ho battezzato Teodo-
ro Costa161 figlio di Atanasio Costa e 
di Anna Micheli, padrino Demetrio de 
Micheli, ostetrica [?], papàs Giovanni 
Vlasi 

(f. 37v)

[... ...] tÕn Kwnstant…no d… Mart…

no UiÕn [...]di Mart…no kaˆ tÁ$ Dšpa 

p£llh$, Nouno$ [... ...], Mam¾ D…ela 

G…nia, Iw£nnh$ ieršu$ Ð Bl£si$ 

304 […] ‒ [ho battezzato] Costantino di 
Martino figlio [di Spiridione] di Martino 
e di Depa Palli, padrino [… …], ostetrica 
Diela Gini, sacerdote Giovanni Vlasi 

1800 10 [...]ou 'Eb£ptisa tÕn qwm£ SpÚro 

UiÕn toà [...] SpÚro kaˆ tÁ$ D…ela$ Guga 

qan»sea$, Nou[no$] 'Iw£nnh$ Mart…rh$, 

Mamˆ ”Anna MoÚskia, Iw£nnh$ Ð Bl£si$ 

'Efhm(erio$)

305 1800 [ottobre] 10 ‒ ho battezzato To-
maso Spiro162 figlio di [Cesare] Spiro e 
di Diela Gica Atanasio, padrino Gio-
vanni Martino, ostetrica Anna Mosco, 
Giovanni Vlasi viceparroco

1801 3 'Iannouar…ou ™b£ptisa tÕn Kšs-

ar p£llh UiÕn toà pap£ KÚr Gika 

Pallh kaˆ tÁ$ Mar…a$ Bl£sia$, 

NoÚna Crest…na Nikodšlh, Mamˆ D…

ela KÒstia, Iw£nnh$ iereu$ Ð Bl£si$ 

306 1801 gennaio 3 ‒ ho battezzato Cesare 
Palli163 figlio del Signor papàs Gica164 
Palli e di Maria Vlasi, madrina Cristina 
Nicodeli, ostetrica Diela Costa, sacer-
dote Giovanni Vlasi 

158 Cfr. ms. 1b, f. 45 Giorgio Mili 20 Febbraio 1800.
159 Cfr. ms. 1b, f. 45 Polimero Palli li 20 Febbraio 1800.
160 Sic.
161 Cfr. ms. 1b, f. 45 Teodoro di Attanasio Costa […].
162 Cfr. ms. 1b, f. 45 Tommaso Spiro 10 Ottobre 1800. È stato cancellato Giovanni Zuppa 12 

Agosto 1800.
163 Cfr. ms. 1b, f. 45v Cesare Palli li 3 Gennaio 1801.
164 Giovanni.
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1804 20 'Iannouar…ou 'Eb£ptisa t¾n 

™lšna G…ka qugatšra toà stšfan G…ka 

kaˆ t¾$ Kater…na$ Muce…lia$, NoÚno$ 

Dhom»dh$ SemperlÒti$ ¢pÕ Noutz£no, 

Mamˆ Dišla KÒstia, Iw£nnh$ Ð 

Bl£si$ Ef(hmerioj)

319 1804 gennaio 20 ‒ ho battezzato Elena 
Gica179 figlia di Stefano Gica e di Cate-
rina Micheli, padrino Diomede Seber-
loti di Nocciano, ostetrica Diela Costa, 
Giovanni Vlasi viceparroco

1804 4 Ma…ou ™b£ptisa tÕn Mart…no di 

Mart…no UiÕn toà Spur…dwno$ d… Mart…

no kaˆ t¾$ Dšpa P£llh$, NoÚno$ 

Kur180, Mamˆ Mar…a G…nia, 'Iw£nnh$ 

Bl£si$ 'Efhm(erioj)

320 1804 maggio 4 ‒ ho battezzato Marti-
no di Martino181 figlio di Spiridione di 
Martino e Depa Palli, padrino Signor 
[?], ostetrica Maria Gini, Giovanni Vla-
si viceparroco

(f. 39v)
[... ... eb£p]tisa tÕn182 Bikšntion d… 

¢ndrša UiÕn toà Spuridènou andrša kaˆ 

tÁ$ SpoÚzo$ SpÚria$, NoÚno$ Spur…

dwn Kwsta, Mamˆ Tzška D»mia, 

'Iw£nnh$ Ð Bl£si$ 'Efhm(erioj)

321 [1804 novembre 13] ‒ ho battezzato 
Vincenzo di Andrea183 figlio di Spiri-
dione Andrea e di Sposetta Spiro, pa-
drino Spiridione Costa, ostetrica Zeca 
Dima, Giovanni Vlasi viceparroco

1804 13 feur(ouar…)ou 'Eb£ptisa t¾n 

'Elšna P£llh qugatšra toà pap£ KÚr 

'Iw£nnh kaˆ tÁ$ Mar…a$ Bl£si$, Nouna 

Crist…na Nikodšlh, Mamˆ D…ela KÒs-

tia, 'Iw£nnh$ Ð Bl£si$ Efhm(erioj)

322 1804 febbraio 13 ‒ ho battezzato Elena 
Palli184 figlia di papàs Signor Giovanni 
e di Maria Vlasi, madrina Cristina Ni-
codeli, ostetrica Diela Costa, Giovanni 
Vlasi viceparroco

1804 28 Dekemb(r…)ou 'Eb£ptisa tÕn 

”Angiolo di ¢ndrša UiÕn toà G…ka d'¢nd-

rša kaˆ tÁ$ 'Aggel…na$ DoÚkia, NoÚno 

Kwnstant…no$ dš Mikšlh, Mamˆ185, 

Iw£nnh$ Ð Bl£si$ 'Efhm(erioj)

323186 1804 dicembre 28 ‒ ho battezzato An-
gelo di Andrea187 figlio di Gica d’An-
drea e Angelina Duca, padrino Costan-
tino de Micheli, ostetrica [?], Giovanni 
Vlasi viceparroco

179 Cfr. ms. 1b, f. 45v Elena Gicca 4 gennaio 1803 li 20 Gennajo 1804. Probabilmente nata il 
4 gennaio fu battezzata il 20.

180 Sic.
181 Cfr. ms. 1b, f. 45v Martino di Martino 1804 25 maggio. Vedi anche nota al 1802.
182 Cancellato Andrša.
183 Cfr. ms. 1b, f. 45v Vincenzo d’Andrea 13 Novembre 1804.
184 Cfr. ms. 1b, f. 45v Elena Palli 13 Febbraio 1804.
185 Sic.
186 L’estensore del ms. 1b, f. 45v sul margine interno in verticale ha annotato + Maddalena 

Gica Palli Nata 16 Febbraio 1804.
187 Cfr. ms. 1b, f. 45v Angelo d’Andrea 13 Novembre 1804.

108

(f. 38v)
[1803 ...]£ptisa t¾n Anastas…a 

Bl£si qugatšra toà KÚr Gewrg…ou 

Bl£si kaˆ tÁ$ SkaqÚna$ ZoÚpea$, 

NoÚno$ 'IpÒlito$ patz…ti$ ¢pÕ Nout-

zi£no Mamˆ Tzška D»mea, Iw£nnh$ Ð 

Bl£si$ Efhm(erio$)

313 [1803 gennaio 26] ‒ ho battezzato Ana-
stasia Vlasi173 figlia del Signor Giorgio 
Vlasi e di Scatina Zupa, padrino Ippo-
lito Paziti di Nocciano, ostetrica Zeca 
Dima, Giovanni Vlasi viceparroco

1803 28 'Iannouar(…)ou ™b£ptisa tÕn 

'Iw£nnhn di 'Aqan£sio dš Mikšli 

UiÕn toà 'Aqanas…ou kaˆ tÁ$ Elšnh$, 

NoÚno$ Bas…lio$ DoÚka$, Mamˆ 

SpoÚzo 'Aqan£sea$, Iw£nnh$ Ð Bl£si$ 

Efhm(erioj)

314 1803 gennaio 28 ‒ ho battezzato Gio-
vanni di Atanasio de Micheli174 figlio 
di Atanasio e di Elena, padrino Basilio 
Duca, ostetrica Sposetta Atanasio, Gio-
vanni Vlasi viceparroco

1803 25 Dekemb(r…)ou 'Eb£ptisa tÕn 

CristÒforo Muc»li UiÕn toà G…ka 

Muc»li kaˆ tÁ$ Baptist»na$, NoÚno$ 

li£sko Pr…fti$, Mamˆ Kwntšsa D»-

mea, Iw£nnh$ Ð Bl£si$ Efhm(erioj)

315 1803 dicembre 25 ‒ ho battezzato Cri-
stoforo Micheli175 figlio di Gica Miche-
li e di Battistina [di Alessio], padrino 
Lasco Prifti, ostetrica Contessa Dima, 
Giovanni Vlasi viceparroco

1803 10 Ma…ou 'Eb£ptisa t¾n Kater…na 

dš Mikšlh qugatera toà KÚr Kwnstant…

no dš Mikšlh kaˆ tÁ$ loÚla$ G…nia$, 

NoÚno$ 'Iws»f Kortel»no Mamˆ Mar…a 

G…nia, 'Iw£nnh$ Ð Bl£si$ Efhm(erioj)

316 1803 maggio 10 ‒ ho battezzato Ca-
terina de Micheli176 figlia del Signor 
Costantino de Micheli e di Lula Gini, 
padrino Giuseppe Cortellino, ostetrica 
Maria Gini, Giovanni Vlasi viceparroco

(f. 39)
1803 26 feurouar(…)ou 'Eb£ptisa [... 

...] qugatšra toà D»mo li£zari kaˆ t¾$ 

Kater[ina$] G…nea$, NoÚno$ Kwnstan-

tˆ$ Ð Bl£si$ kaˆ Mamˆ Diela Kèstia, 

Iw£nnh$ Ð Bl£si$ Efhm(erioj)

317 1803 febbraio 26 ‒ ho battezzato [Cre-
stina di Lazaro]177 figlia di Dimo Lazaro 
e di Caterina Gini, padrino Costantino 
Vlasi e ostetrica Diela Costa, Giovanni 
Vlasi viceparroco

1803 20 'Ioul…ou 'Eb£ptisa tÕn Spur…

dwna SpÚro UiÕn toà Kšsar SpÚrou 

kaˆ D…ela G…nia qan£si, NoÚno$ 

Gika Mart…ri$, Mamˆ tzška D»mea, 

Iw£nnh$ Bl£si$ 'Efhm(erioj)

318 1803 luglio 20 ‒ ho battezzato Spiridio-
ne Spiro178 figlio di Cesare Spiro e Diela 
Gini Atanasio, padrino Gica Martino, 
ostetrica Zeca Dima, Giovanni Vlasi 
viceparroco

173 Cfr. ms. 1b, f. 45v aggiunta sul margine interno in verticale Anastasia Blasi 26 Gennaio 
1803.

174  Cfr. ms. 1b, f. 45v Giovanni di Attanasio de Micheli 28 Gennaio 1803. 
175 Cfr. ms. 1b, f. 45v Cristoforo Mili 25 Dicembre 1803.
176 Cfr. ms. 1b, f. 45v Caterina de Micheli li 10 Maggio 1803.
177 Cfr. ms. 1b, f. 45v Crestina di Lazaro 26 Febbraio 1803.
178 Cfr. ms. 1b, f. 45v Spiridione Spiro 20 Luglio 1803.
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1804 20 'Iannouar…ou 'Eb£ptisa t¾n 

™lšna G…ka qugatšra toà stšfan G…ka 

kaˆ t¾$ Kater…na$ Muce…lia$, NoÚno$ 

Dhom»dh$ SemperlÒti$ ¢pÕ Noutz£no, 

Mamˆ Dišla KÒstia, Iw£nnh$ Ð 

Bl£si$ Ef(hmerioj)

319 1804 gennaio 20 ‒ ho battezzato Elena 
Gica179 figlia di Stefano Gica e di Cate-
rina Micheli, padrino Diomede Seber-
loti di Nocciano, ostetrica Diela Costa, 
Giovanni Vlasi viceparroco

1804 4 Ma…ou ™b£ptisa tÕn Mart…no di 

Mart…no UiÕn toà Spur…dwno$ d… Mart…

no kaˆ t¾$ Dšpa P£llh$, NoÚno$ 

Kur180, Mamˆ Mar…a G…nia, 'Iw£nnh$ 

Bl£si$ 'Efhm(erioj)

320 1804 maggio 4 ‒ ho battezzato Marti-
no di Martino181 figlio di Spiridione di 
Martino e Depa Palli, padrino Signor 
[?], ostetrica Maria Gini, Giovanni Vla-
si viceparroco

(f. 39v)
[... ... eb£p]tisa tÕn182 Bikšntion d… 

¢ndrša UiÕn toà Spuridènou andrša kaˆ 

tÁ$ SpoÚzo$ SpÚria$, NoÚno$ Spur…

dwn Kwsta, Mamˆ Tzška D»mia, 

'Iw£nnh$ Ð Bl£si$ 'Efhm(erioj)

321 [1804 novembre 13] ‒ ho battezzato 
Vincenzo di Andrea183 figlio di Spiri-
dione Andrea e di Sposetta Spiro, pa-
drino Spiridione Costa, ostetrica Zeca 
Dima, Giovanni Vlasi viceparroco

1804 13 feur(ouar…)ou 'Eb£ptisa t¾n 

'Elšna P£llh qugatšra toà pap£ KÚr 

'Iw£nnh kaˆ tÁ$ Mar…a$ Bl£si$, Nouna 

Crist…na Nikodšlh, Mamˆ D…ela KÒs-

tia, 'Iw£nnh$ Ð Bl£si$ Efhm(erioj)

322 1804 febbraio 13 ‒ ho battezzato Elena 
Palli184 figlia di papàs Signor Giovanni 
e di Maria Vlasi, madrina Cristina Ni-
codeli, ostetrica Diela Costa, Giovanni 
Vlasi viceparroco

1804 28 Dekemb(r…)ou 'Eb£ptisa tÕn 

”Angiolo di ¢ndrša UiÕn toà G…ka d'¢nd-

rša kaˆ tÁ$ 'Aggel…na$ DoÚkia, NoÚno 

Kwnstant…no$ dš Mikšlh, Mamˆ185, 

Iw£nnh$ Ð Bl£si$ 'Efhm(erioj)

323186 1804 dicembre 28 ‒ ho battezzato An-
gelo di Andrea187 figlio di Gica d’An-
drea e Angelina Duca, padrino Costan-
tino de Micheli, ostetrica [?], Giovanni 
Vlasi viceparroco

179 Cfr. ms. 1b, f. 45v Elena Gicca 4 gennaio 1803 li 20 Gennajo 1804. Probabilmente nata il 
4 gennaio fu battezzata il 20.

180 Sic.
181 Cfr. ms. 1b, f. 45v Martino di Martino 1804 25 maggio. Vedi anche nota al 1802.
182 Cancellato Andrša.
183 Cfr. ms. 1b, f. 45v Vincenzo d’Andrea 13 Novembre 1804.
184 Cfr. ms. 1b, f. 45v Elena Palli 13 Febbraio 1804.
185 Sic.
186 L’estensore del ms. 1b, f. 45v sul margine interno in verticale ha annotato + Maddalena 

Gica Palli Nata 16 Febbraio 1804.
187 Cfr. ms. 1b, f. 45v Angelo d’Andrea 13 Novembre 1804.
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(f. 38v)
[1803 ...]£ptisa t¾n Anastas…a 

Bl£si qugatšra toà KÚr Gewrg…ou 

Bl£si kaˆ tÁ$ SkaqÚna$ ZoÚpea$, 

NoÚno$ 'IpÒlito$ patz…ti$ ¢pÕ Nout-

zi£no Mamˆ Tzška D»mea, Iw£nnh$ Ð 

Bl£si$ Efhm(erio$)

313 [1803 gennaio 26] ‒ ho battezzato Ana-
stasia Vlasi173 figlia del Signor Giorgio 
Vlasi e di Scatina Zupa, padrino Ippo-
lito Paziti di Nocciano, ostetrica Zeca 
Dima, Giovanni Vlasi viceparroco

1803 28 'Iannouar(…)ou ™b£ptisa tÕn 

'Iw£nnhn di 'Aqan£sio dš Mikšli 

UiÕn toà 'Aqanas…ou kaˆ tÁ$ Elšnh$, 

NoÚno$ Bas…lio$ DoÚka$, Mamˆ 

SpoÚzo 'Aqan£sea$, Iw£nnh$ Ð Bl£si$ 

Efhm(erioj)

314 1803 gennaio 28 ‒ ho battezzato Gio-
vanni di Atanasio de Micheli174 figlio 
di Atanasio e di Elena, padrino Basilio 
Duca, ostetrica Sposetta Atanasio, Gio-
vanni Vlasi viceparroco

1803 25 Dekemb(r…)ou 'Eb£ptisa tÕn 

CristÒforo Muc»li UiÕn toà G…ka 

Muc»li kaˆ tÁ$ Baptist»na$, NoÚno$ 

li£sko Pr…fti$, Mamˆ Kwntšsa D»-

mea, Iw£nnh$ Ð Bl£si$ Efhm(erioj)

315 1803 dicembre 25 ‒ ho battezzato Cri-
stoforo Micheli175 figlio di Gica Miche-
li e di Battistina [di Alessio], padrino 
Lasco Prifti, ostetrica Contessa Dima, 
Giovanni Vlasi viceparroco

1803 10 Ma…ou 'Eb£ptisa t¾n Kater…na 

dš Mikšlh qugatera toà KÚr Kwnstant…

no dš Mikšlh kaˆ tÁ$ loÚla$ G…nia$, 

NoÚno$ 'Iws»f Kortel»no Mamˆ Mar…a 

G…nia, 'Iw£nnh$ Ð Bl£si$ Efhm(erioj)

316 1803 maggio 10 ‒ ho battezzato Ca-
terina de Micheli176 figlia del Signor 
Costantino de Micheli e di Lula Gini, 
padrino Giuseppe Cortellino, ostetrica 
Maria Gini, Giovanni Vlasi viceparroco

(f. 39)
1803 26 feurouar(…)ou 'Eb£ptisa [... 

...] qugatšra toà D»mo li£zari kaˆ t¾$ 

Kater[ina$] G…nea$, NoÚno$ Kwnstan-

tˆ$ Ð Bl£si$ kaˆ Mamˆ Diela Kèstia, 

Iw£nnh$ Ð Bl£si$ Efhm(erioj)

317 1803 febbraio 26 ‒ ho battezzato [Cre-
stina di Lazaro]177 figlia di Dimo Lazaro 
e di Caterina Gini, padrino Costantino 
Vlasi e ostetrica Diela Costa, Giovanni 
Vlasi viceparroco

1803 20 'Ioul…ou 'Eb£ptisa tÕn Spur…

dwna SpÚro UiÕn toà Kšsar SpÚrou 

kaˆ D…ela G…nia qan£si, NoÚno$ 

Gika Mart…ri$, Mamˆ tzška D»mea, 

Iw£nnh$ Bl£si$ 'Efhm(erioj)

318 1803 luglio 20 ‒ ho battezzato Spiridio-
ne Spiro178 figlio di Cesare Spiro e Diela 
Gini Atanasio, padrino Gica Martino, 
ostetrica Zeca Dima, Giovanni Vlasi 
viceparroco

173 Cfr. ms. 1b, f. 45v aggiunta sul margine interno in verticale Anastasia Blasi 26 Gennaio 
1803.

174  Cfr. ms. 1b, f. 45v Giovanni di Attanasio de Micheli 28 Gennaio 1803. 
175 Cfr. ms. 1b, f. 45v Cristoforo Mili 25 Dicembre 1803.
176 Cfr. ms. 1b, f. 45v Caterina de Micheli li 10 Maggio 1803.
177 Cfr. ms. 1b, f. 45v Crestina di Lazaro 26 Febbraio 1803.
178 Cfr. ms. 1b, f. 45v Spiridione Spiro 20 Luglio 1803.
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1806 12 Ma…ou ™b£ptisa t¾n Mar…a Z£co 

qugatšra toà d»mo Z£cou ka  ̂tÁ$ 'Elšnh$ 

d…mia$, noÚna 'Elšna Bl£si, mam  ̂ Mar…a 

Gin…a, Iw£nnh$ ƒereà$ Ð Bl£si$ 

330 1806 maggio 12 ‒ ho battezzato Maria 
Zaco195 figlia di Dimo Zaco e di Elena 
Dima, madrina Elena Vlasi, ostetrica 
Maria Gini, sacerdote Giovanni Vlasi 

1807 15 Iannouar…ou ™b£ptisa t¾n 

'Aggell…na qugatšra tÁ$ Bapt…na$196 

¢lex…ou kaˆ 'Iw£nnou Mic»li nounÒj 

l£zaroj Priftij, mamˆ Mar…a Gin…a, 

Iw£nnh$ ƒereà$ Ð Bl£si$ 

331 1807 gennaio 15 ‒ ho battezzato Angeli-
na figlia di Battistina Alessio e Giovanni 
Micheli, padrino Lazaro Prifti, ostretica 
Maria Gini, sacerdote Giovanni Vlasi 

1807 20 'Ianouar…ou Eb£ptisa t¾n 

”Elena toà Alex…ou qugatšra toà Ma-

tqšou kaˆ tÁ$ zago197 KÒstha$

331 1807 gennaio 20 ‒ ho battezzato Elena 
di Alessio figlia di Matteo e di Zago198 
Costa 

Poiché il Registro dei Battesimi (ms. 1) non fornisce altre indicazioni riportia-
mo quanto scritto dall’estensore del ms. 1b nella sequenza originale e in parallelo 
il Registro dei Nati di Badessa e dentro lo Stato civile, due fogli (ff. 25-26) che ab-
bracciano gli anni 1809-1817. Naturalmente sono riportati solo i nati di Badessa: 

ms. 1b Registro dei nati 1809-1817
f. 45v
1807

Elisabetta Lazaro primo settembre 1807 332
Giovanni d’Andrea 14 Gennaio 1807199 333
Anna Spiro 25 Dicembre 1807 334
Angelina Mili 15 Gennaio 1807 335
Diela d’Attanasio Micheli li 10 Giugno 
1807

336

Giovanni Blasi 15 Agosto 1807 337

1808

Stilo200 Varfi 24 Aprile 1808 338

195 Zaccaria. Cfr. ms. 1b, f. 45v Maria Zacco 1° Febbraio 1806.
196 Sic.
197 Sic.
198 Probabilmente Stama.
199 Aggiunto sul margine interno in verticale.
200 Figlio di Domenico e Maria Priftia morì il 21 settembre 1818 (Archivio di Stato di Pesca-

ra, Stato Civile della Restaurazione, Rosciano, Morti 1818 n° 50).

110

1805 11 Ma…ou 'Eb£ptisa l£zaro UiÕn 

toà D»mo li£zari kaˆ tÁ$ Kater…na G…

nia$, NoÚno$ Kwnstant…no$ Bl£si$, 

Mamˆ tzška GiÒnia, Iw£nnh$ Bl£si$ 

Efhm(erioj)

324 1805 maggio 11 ‒ ho battezzato Lazaro 
figlio di Dimo Lazaro188 e di Caterina 
Gini, padrino Costantino Vlasi, ostetri-
ca Zeca Gioni, Giovanni Vlasi vicepar-
roco

(f. 40)
1805 11 Sep(tembr…)ou 'Eb£ptisa tÕn 

Aqa[nasio ... ] SpÚrou kaˆ tÁ$ D…ela G…

nia qanasi, NoÚno$189, Mamˆ tzška D»-

mia, 'Iw£nnh$ Ð Bl£si$ 'Efhm(erioj)

325 1805 settembre 11 ‒ ho battezzato Ata[-
nasio190 Cesare] Spiro e di Diela Gini 
Atanasio, padrino [?], ostetrica Zeca 
Dima, Giovanni Vlasi viceparroco

1806 8 feurouar(…)ou ™b£ptisa t¾n 

Mar…a B£rfia qugatšra toà D»mo 

B£rfh kaˆ tÁ$ Diam£nta$ ¢qan£sia$, 

NoÚno$ Kwstant…no$ Bl£si$, Mamˆ 

tzška D»mea, Iw£nnh$ Ð Bl£si$ 

efhm(erioj)

326 1806 febbraio 8 ‒ ho battezzato Maria 
Varfi191 figlia di Dimo Varfi e di Dia-
manda Atanasio, padrino Costantino 
Vlasi, ostetrica Zeca Dima, Giovanni 
Vlasi viceparroco

1806 8 Mart(…)ou ™b£ptisa tÕn Andrša 

UiÕn toà G…ka ¢ndrša kaˆ t¾$ 'Ag-

gel»na$ DoÚkia$, NoÚna loÚla G…nia, 

Mamˆ tzška D»mia, Iw£nnh$ Bl£si$ 

™fhm(erioj)

327 1806 marzo 8 ‒ ho battezzato Andrea192 
figlio di Gica Andrea e Angelina Duca, 
madrina Lula Gini, ostetrica Zeca Dima, 
Giovanni Vlasi viceparroco

1806 1 Ma…ou ™b£ptisa t¾n ∙oub…na 

DoÚkia qugatšra toà Kur Bas…l DoÚka 

kaˆ tÁ$ ™lenh$ Bl£sia$, NoÚna KÚra 

∙oub…na Kuprianh, Mamˆ tzška GiÒnia, 

'Iw£nnh$ Ð Bl£si$ ™f(hmerioj)

328 1806 maggio 1° ‒ ho battezzato Rubina 
Duca193 figlia del Signor Basilio Duca e 
di Elena Vlasi, madrina Signora Rubina 
Cipriani, ostetrica Zeca Gioni, Giovan-
ni Vlasi viceparroco

(f. 40v)
[... ... eb£]ptisa tÕn MoÚskon uƒÕn toà 

spur…dono$ Ma[rtiri kaˆ tÁ$ De]sp…

na$ Pallh, NounÕ$ KÚrio$ Zacar…a$ 

Blasi$, mamˆ tzška d…mia, Iw£nnh$ Ð 

Bl£si$ ™f(hmerioj)

329 [1806 maggio 10] ‒ ho battezzato Mo-
sco194 figlio di Spiridione Ma[rtino e di 
De]spina Palli, padrino Signor Zaccaria 
Vlasi, ostetrica Zeca Dima, Giovanni 
Vlasi viceparroco

188 Cfr. ms. 1b, f. 45v Lazaro di Domenico Lazaro li 11 Maggio 1805. Dimo per Domenico.
189 Sic.
190 Cfr. ms. 1b, f. 45v Attanasio Spiro li 11 Settembre 1805. Seguita l’annotazione poi cancel-

lata Vincenzo d’Andrea 23 settembre 1806.
191 Cfr. ms. 1b, f. 45v Maria Varfi li 8 Febbraio 1806.
192 Cfr. ms. 1b, f. 45v Andrea 8 Marzo 1806.
193 Cfr. ms. 1b, f. 45v Rubina Duca primo Maggio 1806.
194 Cfr. ms. 1b, f. 45v Mosco li 10 Maggio 1806.
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Crestina figlia di Stefano Gicca e di 
Anna Spiria nata il 31 Ottobre

355 n. 13 Cristina Gicca [figlia di] Stefano e Anna Spi-
ro205 31 ottobre

1811

Anna d’Andrea 11 Gennajo 1811 356 n. 14 Anna d’Andrea [figlia di] Michele e Zecca 
Milj 11 gennaio 1811

Anna Maria Gioni 19 Ottobre 1811 357 n. 15 Anna Maria Gionia [figlia di] Basilio e Ana-
stasia di Lazzaro 19 ottobre
f. 26

1812

Giorgio Gicca Palli 7 Gennajo 1812 358 n. 16 Giorgio Palli [figlio di] Michele e Caterina 
d’Alesio 7 gennaio 1812

Maria di Lazaro d’Andrea primo Febbra-
io 1812

359 n. 17 Maria di Lazzaro206 [figlia di] Spiridione e 
Sposetta de Micheli 1° febbraio

Elena Attanasio 3 Febbraio 1812 360 n. 18 Elena Attanasio207 [figlia di] Stefano ed Anna 
di Micheli 3 febbraio

361 n. 19 Basilio Dima [figlio di] Giorgio e Maria di 
Martino 13 febbraio

Maria Rachele d’Attanasio 31 Marzo 
1812

362 n. 20 Maria Rachele d’Alesio [figlia di] Matteo e 
Stama Costa 31 marzo

Argiria di Martino 31 Agosto 1812 363 n. 21 Argiria di Martino [figlia di] Spiridione e De-
spina Palli 19 aprile

364 n. 22 Lazzaro d’Andrea [figlio di] Michele e Zecca 
Mili 26 aprile 

365 n. 23 Maria Isabella Varfi [figlia di] Domenico e 
Maria Palli 20 dicembre

1813
366 n. 24 Nestore Mili [figlio di] Giovanni e Battistina 

d’Alesio 25 giugno 1813
367 n. 25 Marianna di Martino [figlia di] Basilio ed 

Anastasia Palli 10 novembre
1814

368 n. 26 Daniele de Micheli [figlio di] Attanasio ed 
Elena Mili 14 gennaio 1814

205 È stato corretto a matita de Micheli.
206 Sovrascritto a matita di Andrea.
207 Cancellato e aggiunto Gicca.

112

Tommaso Duca 25 Aprile 1808 339
Anastasia Zacco 29 Dicembre 1808 340
Giovanni d’Alessio 20 Novembre 1808201 341
Tommaso d’Andrea 21 Novembre 
1808202

342

f. 46 f. 25

1809

Filippo di Martino li 13 Agosto 1809 343 n. 3° Filippo di Martino [figlio di] Spiridione e 
Giuseppa Palli 15 agosto

Anna di Giorgio Dima nacque li 10 Ot-
tobre 1809

344 n. 4° Anna Dimia [figlia di] Giorgio e Maria di 
Martino 10 ottobre

Elisabeta Zuppa nata il 18 Novembre 
1809

345 n. 5° Elisabetta Zuppa [figlia di] Spiridione e Anna 
Duca 18 novembre

Domenico di Martino Gioni nato il 20 
Novembre 1809

346 n. 6° Domenico Gioni [figlio di] Basilio e Anasta-
sia di Lazzaro 20 novembre

Sposetta di Attanasio Micheli nacque li 
10 Dicembre 1809

347 n. 7° Sposetta de Micheli [figlia di] Attanasio ed 
Elena Mili 10 dicembre

Irene Varfi nacque li 12 Dicembre 1809 348 n. 8° Irene Varfi [figlia di] Domenico e Maria Palli 
12 dicembre

1810  

Ciriaco d’Andrea nacque li 15 Gennaio 
1810

349 n. 10 Ciriaco d’Andrea [figlio di] Spiridione e Spo-
setta Micheli 15 gennaio 

Rachele Blasi nata li 2 Febbraio 1810 350 n. 9° Rachele Blasi [figlia di] Giorgio e Santina 
Zuppa 2 febbraio

Giorgio Mili [… …] 351
Elisabetta Gicca nata li 13 febbraio 1810 352 n. 11 Elisabetta Gicca [figlia di] Michele e Caterina 

d’Alessio 13 febbraio
Fiorenza figlia di Domenico Zacco […] 353 n. 12 Fiorenza di Martino [figlia di] Domenico ed 

Elena Dimia 9 giugno203 
Scatena Dimia nata li nove Giugno204 354

201 Aggiunto sul margine interno.
202 Aggiunto sul margine interno.
203 Il 9 giugno 1810 da Domenico di Martino e da Maddalena Dimia nasce Firenza (Archivio 

di Stato di Pescara, Stato Civile napoleonico, Rosciano, Nati 1810 n° 25 f. 13).
204 In questo caso Scatena = Catera (Caterina) Dimia.
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381 2 Cesare Mili Spiridione – Cristina Duca 15 novembre 1817
Maria d’Andrea Domenico – Elena Costa

382 3 Nestore Palli Giovanni – Maria Blasj 6 febbraio 1817
Elisabetta de Micheli Spiridione – Diela Blasj

383 4 Stefano Spiro Costantino – Diana Musco 21 novembre 1818211

Dea d’Andrea Demetrio – Elena Costa  
384 5 Costantino Vlasj Zaccaria – donna Despina Duca 23 novembre 1818

Santina Duca Basilio – Elena Vlasj
385 6 Ciriaco Mili Costantino – Contessa Dimo 12 gennaio 1819

Maddalena Palli Giovanni – Maria Blasj
386 7 Giorgio di Lazaro Domenico – Caterina Gica 12 gennaio 1819

Santina Attanasio Domenico – Sposetta Attanasio
387 8 Pietro Costa Silvestro – Maria Duca 19 gennaio 1819

Caterina Milj Costantino – Contessa Dimo
388 9 Attanasio d’Attanasio Domenico – Sposetta Attanasio 16 novembre 1820

Anastasia Zuppa Spiridione – Anna Duca
389 10 Teodoro Costa Attanasio – Anna Mili 28 dicembre 1822

Sposetta Mili Costantino – Contessa Zuppa
390 11 Giovanni De Micheli Spiridione – Diela Vlasj 2 gennaio 1825

Diela Micheli Attanasio – Elena Mili
391 12 Zaccaria Varfi Nestore – Diela Dimo 4 novembre 1826

Elisabetta Gicca Palli Michele – Caterina d’Alessio
392 13 Giovanni Blasj Vincenzo – Angela Micheli 23 novembre 1826

Elena Attanasio Stefano – Anna Micheli
393 14 Costantino Palli Spiridione – Anastasia Granacini212 23 novembre 1826

Elisabetta di Lazzaro Spiridione – Maria Spiro
394 15 Attanasio Mili Costantino – Contessa Zuppa 8 giugno 1829

Rachele de Micheli Costantino – Fiorenza Gicca

Nell’Archivio di Stato di Pescara (fondo Archivio privato de’ Felici213) si 
ha una lettera del parroco papàs Giovanni Vlasi indirizzata al de’ Felice il gior-
no di Pasqua, che riportiamo come n° 395, in cui si legge:

211 Cfr. Archivio di Stato di Pescara, Stato civile della restaurazione, Rosciano, Matrimoni 
1818, n° 12.

212 Costantino Palli, maggiore, figlio di don Spiridione Palli, sacerdote, e di Anastasia Grana-
cini (forma corrotta di Vrana Gini) ed Elisabetta di Lazzaro, minorenne, di 19 anni, figlia del fu 
Spiridione di Lazzaro e di Maria Spiro, v. Archivio di Stato di Pescara, Stato civile della restaura-
zione, Rosciano, Matrimoni 1826, f. 15, 23 novembre 1826. 

213 Fasc. n. 101/104, 2418-2540, busta 29.
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369 n. 27 Anna d’Andrea [figlia di] Alesio ed Anna Spi-
ro 27 aprile208

370 n. 28 Alessandro Gicca [figlio di] Alesio ed Anna 
Spiro 22 maggio209

371 n. 29 Anna Gicca [figlia di] Michele e Caterina 
d’Alesio 5 giugno

372 n. 30 Attanasio d’Andrea [figlio di] Michele e Ma-
ria Milj 8 agosto

373 n. 31 Giuseppe Dima [figlio di] Giorgio e Maria di 
Martino 5 novembre

f. 46v 374 n. 32 D. Nestore Varfi [figlio di] Domenico e Ma-
ria Palli 9 novembre

Rachele di Martino 21 Novembre 1815 375 n. 33 Rachele di Martino [figlia di] Spiridione e 
Peppa Palli 21 novembre 1814

1816
376 n. 34 Maria Gicca [figlia di] Michele e Caterina 

d’Alessio 29 marzo 1816
377 n. 35 Attanasio Dima [figlio di] Giorgio e Maria di 

Martino 22 novembre210

1817
378 n. 36 Marta Gicca [figlia di] Michele e Caterina 

d’Alesio
379 n. 37 Attanasio Dima [figlio di] Giorgio e Maria di 

Martino 22 novembre

Vi è poi un foglio di Registro de Matrimonj celebrati in Badessa dentro lo Stato 
civile (ms. 4, f. 3) in cui si riportano le unioni avvenute tra il 15 novembre 1817 e 
l’8 giugno 1829, utile per conoscere ancora la costituzione di alcuni nuclei familiari:

N° Contraenti Genitori Data
380 1 Spiridione d’Alessio Stefano – Maria di Lazzaro 15 novembre 1817

Anna de’ Micheli Costantino – Fiorenza Palli

208 Però nell’Atto di nascita dell’Archivio di Stato di Pescara, Stato civile napoleonico, Roscia-
no, Nati 1814, n° 40 f. 98rv risulta che il 27 aprile 1814 è nata Anna figlia di Spiridione d’Andrea 
e Sposetta de Micheli Attanasio.

209 Nell’Atto di nascita dell’Archivio di Stato di Pescara, Stato civile napoleonico, Rosciano, Nati 
1814, n° 49 f. 106 da Alesio di Stefano Gica e da Anna Spiro il 22 maggio 1814 è nato Alessandro.

210 L’atto di nascita dell’Archivio di Stato di Pescara, Stato civile della restaurazione, Rosciano, 
Nati 1817, n° 75 f. 38 riporta Spana al posto di Maria di Martino.
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381 2 Cesare Mili Spiridione – Cristina Duca 15 novembre 1817
Maria d’Andrea Domenico – Elena Costa

382 3 Nestore Palli Giovanni – Maria Blasj 6 febbraio 1817
Elisabetta de Micheli Spiridione – Diela Blasj

383 4 Stefano Spiro Costantino – Diana Musco 21 novembre 1818211

Dea d’Andrea Demetrio – Elena Costa  
384 5 Costantino Vlasj Zaccaria – donna Despina Duca 23 novembre 1818

Santina Duca Basilio – Elena Vlasj
385 6 Ciriaco Mili Costantino – Contessa Dimo 12 gennaio 1819

Maddalena Palli Giovanni – Maria Blasj
386 7 Giorgio di Lazaro Domenico – Caterina Gica 12 gennaio 1819

Santina Attanasio Domenico – Sposetta Attanasio
387 8 Pietro Costa Silvestro – Maria Duca 19 gennaio 1819

Caterina Milj Costantino – Contessa Dimo
388 9 Attanasio d’Attanasio Domenico – Sposetta Attanasio 16 novembre 1820

Anastasia Zuppa Spiridione – Anna Duca
389 10 Teodoro Costa Attanasio – Anna Mili 28 dicembre 1822

Sposetta Mili Costantino – Contessa Zuppa
390 11 Giovanni De Micheli Spiridione – Diela Vlasj 2 gennaio 1825

Diela Micheli Attanasio – Elena Mili
391 12 Zaccaria Varfi Nestore – Diela Dimo 4 novembre 1826

Elisabetta Gicca Palli Michele – Caterina d’Alessio
392 13 Giovanni Blasj Vincenzo – Angela Micheli 23 novembre 1826

Elena Attanasio Stefano – Anna Micheli
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213 Fasc. n. 101/104, 2418-2540, busta 29.
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Cesare Spiro - Diela Gica Atanasio 305, 318 2
Ciriaco Atanasio - Diamanda Gini 160 1
Ciriaco Mili - Maddalena Palli 385
Costa Dima Lesi - Depa Gioni 81, 91, 108 3
Costa Dima Lesi - Mara Nica 06, 11, 43 3
Costa Gini - Depa Dima 13, 23, 45, 68 4
Costa Gini - Diela Gioni 74 1
Costa Gini - Suta Gini 85, 105 2
Costa Lazaro - Diela Gioni 144, 166, 199, 209 4+1
Costa Musco - Lula Gini 153, 198, 214 3
Costa Spiro Gica Guma- Anna Mosco Gini 137, 162, 186, 213 4+1
Costa/Costantino Michele/Mili - Contessa Dima 
Zuppa

136, 142, 157, 179, 190, 204, 215, 
225, 245, 259, 286, 301

12

Costantino Micheli – Lula/Fiorenza Gini/Gicca/
Palli

226, 242, 250, 272, 279, 294, 316, 
394

8

Costantino Mili – Contessa Dimo/Zuppa 385, 387, 389, 394 4
Costantino Palli - Elisabetta di Lazzaro 393
Costantino Vlasi - Santina Duca 384
Demetrio d’Andrea – Elena Costa 383 1
Dima Gioni - Zeca Dima 123, 148 2
Dimo/Domenico Atanasio - Sposetta Atanasio 149, 165, 174, 185, 195, 212, 224, 

246
8

Dimo Gioca - Depa Gioni 79 1
Dimo Gioca - Mara Micheli 33, 49, 65, 92, 111 5
Dimo/Domenico Lazzaro - Caterina Gini/Gica 230, 256, 261, 274, 300, 317, 324 7
Dimo Savo – Lena/Elena Costa 231, 238 2
Dimo Varfi - Diamanda Atanasio 326 1
Dimo Zaco – Lena/Elena Dima/Micheli 220, 233, 240, 253, 281, 297, 310, 

330
8

Dimo Zuppa – Maria Prifti (di papàs Demetrio) 47, 101, 125 3
Domenico Attanasio – Sposetta Attanasio 386  1
Demetrio/Domenico d’Andrea– Elena Costa  381 1
Domenico Martino – Elena Dimo 353 1
Domenico Varfi – Maria Palli 348, 365, 374 3
Duca Atanasio - Depa Gini 117, 132, 145, 171 4
Duca Pali - Contessa Gini 38, 52, 78, 90, 104, 110, 129, 155 8
Gica Atanasio - Anna Gini 98 1
Gica Atanasio - Zeca Gioni 116, 125, 151, 180, 217, 227 6+1
Gica d’Andrea - Angelina Duca 323, 327 2
Gica Dima Lesi - Statira Vrana 07, 14, 17, 37, 56 5
Gica Duca Micheli - Despina Duca Lazzaro 02, 10, 2

116

Molte povere vedove, ed orfane di questa Villa m’hanno ceduto la fede di po-
vertà per farla ostensiva ad ella per quindi ricevere quell’elemosina, ch’è solito 
dispensarsi in simili s. festivi giorni. E perché mi trova altra volta formato simili 
fedi perciò le noto dentro di questa mia tutte quelle che sono effettivamente 
bisognose, e pronte ad ogni comando di V. S. Ill.ma mi do l’onore di dirmi

Badessa 18 aprile 1802

Stama Gionia214

Zecca Dimia
Elena di Martino
Maria Laschia
Cristina Ginia
Diela Varfi

Contessa Dimia
Stama Dimia
Maria Milia
Diamanta Costia
Diela Costia
Pepa Gionia

Maria Attanasia
Maria Priftia
Deppa Varfia
Clementina Varfia
Stama Gicchia.

Dall’edizione dell’intero Registro dei Battesimi (ms. 1), e dai fogli del ms. 
1b, dal Registro dei nati, dal Registro dei Matrimonj civili (ms. 4) e dagli altri 
fogli è possibile redigere delle tabelle riassuntive. 

La più utile e interessante è quella delle coppie che costituirono un nucleo 
familiare nell’ambito della comunità badessana dal 1743 al 1829 e, indiretta-
mente, l’indice di natalità. La riportiamo con il riferimento del numero d’ordi-
ne nella nostra edizione, perché da esso si ricava anche il numero dei figli avuti, 
nati vivi, eccetto per i numeri sequenziali 380-394.

Coppie Numero sequenziale figli215

Alessandro Vlasi - Caterina Costa 126, 170 2
Alessio di Stefano Gica – Anna Spiro d’Andrea 370 1
Atanasio Costa - Anna Micheli 262, 277, 303 3
Atanasio Duca – Zeca Gioni 22, 48 2+1
Atanasio Micheli – Elena Mili 314, 347, 368, 390 3
Atanasio Micheli – Stamatelos Dimitri 24 1
Attanasio Costa – Anna Mili 389 1
Attanasio d’Attanasio - Anastasia Zuppa 388
Attanasio Mili - Rachele de Micheli 394
Basilio Duca - Elena Vlasi 264, 282, 291, 296, 312, 328 6
Basilio Gioni - Anastasia di Lazzaro 346, 357 2
Basilio Martino – Anastasia Palli 367 1
Cesare Mili - Maria d’Andrea 381

214 Tutti i cognomi che seguono sono nella forma femminile.
215 Quando compare +1 significa che c’è stato un parto gemellare.
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papàs Martino Atanasio Vlasi - Mara Mosco Gini / 
Maria de Micheli

75, 86, 96, 112, 146, 161, 176, 193, 
206 

9

papàs Spiro Palli - Anastasia Vrana Gini 127, 141, 156, 173, 187, 203, 219, 
234, 244, 267-268 

10+1
 

Pietro Costa - Caterina Mili 387
Savo Gica Gini Andrea - Depa Atanasio 95, 109, 120 3
Silvestro Costa - Maria Duca 130, 143, 167, 189, 210, 229, 239, 275 8
Silvestro Micheli – Lena / Elena Gini Vlasi 121, 140, 168, 202, 221 5
Spiridione d’Andrea - Sposetta de Micheli 321, 349, 369 3
Spiridione d’Alessio - Anna de’ Micheli 380
Spiridione de Micheli - Diela Vlasi/Blasi 299, 390 2
Spiridione di Lazzaro – Maria Spiro 393 1
Spiridione Lazzaro/d’Andrea – Sposetta Micheli 359 1
Spiridione Martino – Despina/Peppa/Giuseppa Pri-
fti/Palli

258, 265, 273, 288, 292, 304, 320, 
329, 343, 363, 375

11

Spiridione Mili – Cristina Duca 381
Spiridione Palli – Anastasia Granacini (Vrana Gini) 393 1
Spiridione Zuppa – Anna Duca 388 1
Spiro Dima Lesi - Zeca Costa 44, 61, 76, 97 4
Spiro Gini Gica Guma - Diela Gini 31, 50, 62, 70, 87, 102, 128 7
Spiro Michele - Cristina Duca 158, 188, 205, 232, 249, 271 6
Spiro Michele Gica Atanasio - Diela Prifti 169, 183, 201, 218, 222, 255, 284 7
Spiro Zuppa - Anna Duca 254, 263, 269, 278, 309, 345 6
Stefano Atanasio – Anna Micheli 360, 392 2
Stefano d’Alessio - Maria di Lazzaro 380 1
Stefano Gica - Caterina Micheli 295, 311, 319 3
Stefano Gica/Gini - Mara Lazaro (di Dimo Palli) 124, 139,152, 178, 197, 216, 223, 

257, 266
9

Stefano Gicca – Anna Spiro/Micheli 355 1
Stefano Spiro - Dea d’Andrea 383
Teodoro Costa - Sposetta Mili 389
Tomaso Dima – Mara Spiro 12 1
Tomaso Palli - Contessa Gini 63 1
Vincenzo Blasi – Angela Micheli 392 1
Vrana Gioni - Giovanna di Capistrano 32 1
Zaccaria Varfi - Elisabetta Gicca Palli 391
Zaccaria Vlasi – Despina Duca 287, 384, 2
Zacho/Zaccaria Martiri - Mara Gini 77, 84, 99 3

118

Gica Lazzaro - Diela Costa 236, 270, 276 3
Gica Martino Lesi - Anna Costa 103, 122 2
Gica Mili/Micheli - Battistina di Alessio 307, 315, 331, 366 4
Gica Pali Gioni - Depa Martino 60, 83, 100, 131, 159 5
Gica Pali Micheli – Domenica di Capistrano 36, 73 2
Gica Prifti - Maria di Giovanni Vlasi 235, 251 2
Gica Spiro Andrea - Diela Nica Lazzaro 03, 19, 42, 66 4
Gica Spiro Dima - Contessa di Nicola216 01, 08, 16, 28, 35, 51, 67 7
Gica Zuppa - Statira Duca 27, 29, 34, 58, 82, 94 6
Gioca Gica Zuppa - Angela Alessi 20, 26, 46, 53, 71 5 
Gioca Gica Zuppa – Maria Micheli 05 1
Gioca Pali Micheli – Coza Dima 25, 30, 55 3
Giorgio di Lazzaro - Santina Attanasio 386
Giorgio Dima – Maria di Martino 344, 361, 377, 379 4
Giorgio Vlasi/Blasi - Santina Dima Zuppa 237, 260, 283, 290, 308, 313, 350 7
Giovanni Blasi - Elena Attanasio 392
Giovanni de Micheli - Diela Micheli 390
Giovanni Duca - Despina Lazaro 09, 18, 40, 59 4
Lasco/Lazzaro Dima Palli – Depa Atanasio 39, 57, 64, 69, 72, 89, 106 7
Liasco/Lazzaro Prifti - Lena Gini 88, 107, 134, 154, 184, 207 6
Martino Gioni/Gini - Lula Gini 119, 135, 150, 172, 194, 208, 228, 

241, 243
9+1

Matteo d’Alessio – Stama Costa 362 1
Michele d’Andrea – Maria Mili 372 1
Michele d’Andrea – Zeca Mili 356, 364 2
Michele Gica Atanasio - Depa Gini 191 1
Michele Gica Gini - Mara Prifti 80, 93 2
Michele Gicca/Palli – Caterina d’Alessio 352, 358, 371, 376, 378 5
Michele Gioca - Zeca Costa 196 1
Michele Spiro - Neza Spiro Martiri 15, 21, 41, 54, 4
Nestore Palli - Elisabetta de Micheli 382
Nestore Varfi - Diela Dimo 133, 163, 182, 211, 391 5
Nica/Nicolò Micheli - Depa Atanasio 118, 138, 147, 164, 181, 200 6
papàs Demetrio di Atanasio – Diela Dima Zuppa 04217 5
papàs Giovanni Palli - Maria Vlasi 235, 251, 280, 302, 306, 322, 6

216 Gica Spiro (cioè Giovanni figlio di Spiridione) nella documentazione civile successiva è 
identificato come Giovanni Blasi, così come il primo battezzato il 18 novembre 1743, Alessio 
(diminutivo di Alessandro), è Alessandro Blasi. 

217 Aveva già tre figli all’arrivo nel 1743.
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Stefano Gica - Caterina Micheli 295, 311, 319 3
Stefano Gica/Gini - Mara Lazaro (di Dimo Palli) 124, 139,152, 178, 197, 216, 223, 

257, 266
9

Stefano Gicca – Anna Spiro/Micheli 355 1
Stefano Spiro - Dea d’Andrea 383
Teodoro Costa - Sposetta Mili 389
Tomaso Dima – Mara Spiro 12 1
Tomaso Palli - Contessa Gini 63 1
Vincenzo Blasi – Angela Micheli 392 1
Vrana Gioni - Giovanna di Capistrano 32 1
Zaccaria Varfi - Elisabetta Gicca Palli 391
Zaccaria Vlasi – Despina Duca 287, 384, 2
Zacho/Zaccaria Martiri - Mara Gini 77, 84, 99 3
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Gica Lazzaro - Diela Costa 236, 270, 276 3
Gica Martino Lesi - Anna Costa 103, 122 2
Gica Mili/Micheli - Battistina di Alessio 307, 315, 331, 366 4
Gica Pali Gioni - Depa Martino 60, 83, 100, 131, 159 5
Gica Pali Micheli – Domenica di Capistrano 36, 73 2
Gica Prifti - Maria di Giovanni Vlasi 235, 251 2
Gica Spiro Andrea - Diela Nica Lazzaro 03, 19, 42, 66 4
Gica Spiro Dima - Contessa di Nicola216 01, 08, 16, 28, 35, 51, 67 7
Gica Zuppa - Statira Duca 27, 29, 34, 58, 82, 94 6
Gioca Gica Zuppa - Angela Alessi 20, 26, 46, 53, 71 5 
Gioca Gica Zuppa – Maria Micheli 05 1
Gioca Pali Micheli – Coza Dima 25, 30, 55 3
Giorgio di Lazzaro - Santina Attanasio 386
Giorgio Dima – Maria di Martino 344, 361, 377, 379 4
Giorgio Vlasi/Blasi - Santina Dima Zuppa 237, 260, 283, 290, 308, 313, 350 7
Giovanni Blasi - Elena Attanasio 392
Giovanni de Micheli - Diela Micheli 390
Giovanni Duca - Despina Lazaro 09, 18, 40, 59 4
Lasco/Lazzaro Dima Palli – Depa Atanasio 39, 57, 64, 69, 72, 89, 106 7
Liasco/Lazzaro Prifti - Lena Gini 88, 107, 134, 154, 184, 207 6
Martino Gioni/Gini - Lula Gini 119, 135, 150, 172, 194, 208, 228, 

241, 243
9+1

Matteo d’Alessio – Stama Costa 362 1
Michele d’Andrea – Maria Mili 372 1
Michele d’Andrea – Zeca Mili 356, 364 2
Michele Gica Atanasio - Depa Gini 191 1
Michele Gica Gini - Mara Prifti 80, 93 2
Michele Gicca/Palli – Caterina d’Alessio 352, 358, 371, 376, 378 5
Michele Gioca - Zeca Costa 196 1
Michele Spiro - Neza Spiro Martiri 15, 21, 41, 54, 4
Nestore Palli - Elisabetta de Micheli 382
Nestore Varfi - Diela Dimo 133, 163, 182, 211, 391 5
Nica/Nicolò Micheli - Depa Atanasio 118, 138, 147, 164, 181, 200 6
papàs Demetrio di Atanasio – Diela Dima Zuppa 04217 5
papàs Giovanni Palli - Maria Vlasi 235, 251, 280, 302, 306, 322, 6

216 Gica Spiro (cioè Giovanni figlio di Spiridione) nella documentazione civile successiva è 
identificato come Giovanni Blasi, così come il primo battezzato il 18 novembre 1743, Alessio 
(diminutivo di Alessandro), è Alessandro Blasi. 

217 Aveva già tre figli all’arrivo nel 1743.
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Depa Duca
Diela Costa
Diela Dimo Zupa
Diela Gini
Dima Zupa
Dimo Andrea
Dimo Pali
Diomede Siberloti di Nocciano

donna Angelina de Petris
donna Anna Avloniti di Corfù
donna Elena Vlasi
donna Rubina Cipriani
Elena di Gica Pali Micheli
Elena Vlasi
Gaetano Soles di Rosciano
Gesualdo de’ Felice di Pianella
Ghi Spiro
Gianna figlia di Domenico Sci-
pione di S. Giovanni
Gica Andrea
Gica di Michele
Gica Dima Lesi
Gica Martino
Gica Pali Gioni
Gica Spiro Andrea
Gica Spiro Dima

Michele Gica Atanasio
Nicola Antonio Mapei di Noc-
ciano
papàs Gico Nica
papàs Macario Nica
papàs Martino di Atanasio
Pasquale Antonio Tarquini di 
Cepagatti
Silvestro Costa
Spiridione Costa
Spiro Gica
Zeca Martiri
Venanzio di Torre de’ Passeri
Vincenzo de Petris di Pianella
Zaccaria Vlasi

Speriamo che l’edizione di questa documentazione fondamentale e unica 
possa costituire un punto di partenza sicuro per le ricerche e gli studi futuri 
sulla Comunità italo-albanese di Villa Badessa.
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Ostetriche
Adriana Dima
Anastasia Vrana Gini
Angela Nica
Angela/ Angelina Alessi 
Anna Mosco
Caterina Gica
Caterina Gini
Comna Dimo
Contessa di Nicola
Contessa Dima
Contessa Gini
Cristina Duca
Depa Atanasio
Depa di Martino
Depa Duca
Depa Gioni

Diamanta Gini
Diela Costa
Diela Dima Zupa
Diela Gini
Diela Gioni
Diela Nica
Elena Vlasi
Lena Gini
Maddalena Blasi
Mara / Maria Gini 
Mara / Maria Prifti
Maria Dima
Maria Vlasi
Sposetta Atanasio
Statira Vrana
Zeca Dima
Zeca Gioni

Padrini e Madrine
Amico Metovi* di Pianella
Andrea Gini
Angelo Antonio di Paglieta
Atanasio Nicodeli/Nicoteli di 
Kalarite
Basilio Duca
Caterina / Catera Gini
Caterina Gica Andrea
Cesare Michali di Picerno
Cesare Miliani
Contessa di Nicola
Costa Gini
Costantino de Micheli
Costantino Vlasi
Cristina di Alessio
Cristina Gini
Cristina Nicodeli
Cristoforo Napoleone
Daniele Puzzieri
Demetrio de Micheli
Depa Atanasio

don Alessandro Vlasi
don Antonio Castiglione di 
Penne
don Ferdinando Todesco di Pia-
nella
don Francesco Paolo Napoleone 
di San Giovanni
don Giovanfrancesco Cortelini 
di San Giovanni
don Giovanni Vlasi
don Ippolito Micheleta di Pia-
nella
don Lazaro / Lasco Prifti
don Lazaro Dima
don Pepe Cipriani
don Pietro Micheli
don Pietro Paolo Pardis di Pia-
nella
don Silvestro de Petris
don Vincenzo Aneli di Brittoli

Gilito di Pianella
Gioca Zuccaro
Giorgio Tudas di Kalarite
Giorgio Vlasi
Giovanni Duca
Giovanni Martino
Giovanni Spiro
Giovanni Vlasi
Giovanni Zupa
Giulio Mascioli di Cugnoli
Giuseppe Cortellino
Giuseppe Martirani di Pianella
Giustino di Nocciano di Rosciano
Ippolito Paziti di Nocciano
Lazaro Prifti d’Andrea
Lula Gini
Mara /Maria Prifti di papàs 
Atanasio
Mara Dima 
Maria Prifti di papàs Demetrio
Maria Prifti di papàs Michele
Martino Lesi
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Foto 4 - Registro dei Battesimi, ff. 45v-46, 1801-1812, Villa Badessa, Archivio della 
Parrocchia “Santa Maria Assunta”, ms. 1b.
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Foto 4 - Registro dei Battesimi, ff. 45v-46, 1801-1812, Villa Badessa, Archivio della 
Parrocchia “Santa Maria Assunta”, ms. 1b.
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Foto 6 - Registro dei Nati di Badessa e dentro lo Stato civile, f. 26, 1812-1817, Villa 
Badessa, Archivio della Parrocchia “Santa Maria Assunta”.

126

Foto 5 - Registro dei Nati di Badessa e dentro lo Stato civile, f. 25, 1809-1811, Villa 
Badessa, Archivio della Parrocchia “Santa Maria Assunta”.
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Foto 6 - Registro dei Nati di Badessa e dentro lo Stato civile, f. 26, 1812-1817, Villa 
Badessa, Archivio della Parrocchia “Santa Maria Assunta”.
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Foto 5 - Registro dei Nati di Badessa e dentro lo Stato civile, f. 25, 1809-1811, Villa 
Badessa, Archivio della Parrocchia “Santa Maria Assunta”.
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Foto 7 - Registro de Matrimonj celebrati in Badessa dentro lo Stato civile, f. 3, 1817-
1829, Villa Badessa, Archivio della Parrocchia “Santa Maria Assunta”, ms. 4.
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Foto 7 - Registro de Matrimonj celebrati in Badessa dentro lo Stato civile, f. 3, 1817-
1829, Villa Badessa, Archivio della Parrocchia “Santa Maria Assunta”, ms. 4.
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Capitolo terzo

La Comunità ortodossa 
1886-1893

Introduzione
	
Metodo di edizione

Il Registro della Comunità ortodossa (ms. 7) 1886-1893

Foto
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In questo terzo capitolo sulle Fonti per servire alla storia della comunità 
greco-albanese di Villa Badessa1 nel Comune di Rosciano (Pescara) pubblichia-
mo il Registro della Comunità ortodossa, che fu attiva negli anni 1886-18932. 

Nel volume di Gaetano Passarelli Le icone e le radici. Le icone di Villa Ba-
dessa3 è stata affrontata la questione della scissione all’interno della Comunità 
badessana. Si riprendono qui le linee fondamentali per inquadrare il Registro 
che viene editato per la prima volta. 

All’epoca si era notato che, nel patrimonio iconografico della comunità, 
vi erano alcune icone che si discostavano dalle altre non solo sotto l’aspetto 
stilistico e compositivo, ma anche per il tipo di grafia usata nelle scritte, in par-
ticolare la forma dell’alfa. Si ipotizzò che fossero state elaborate da uno stesso 
iconografo, che si poneva probabilmente sulla scia artistica di due maestri di 
Zacinto quali Nicola Kutuzis (Cottusi) († 1813)4 e Nicola Kantunis († 1834)5. 

Il sospetto che potessero essere immagini di proprietà della “cosiddetta” 
Comunità Ortodossa di Ancona presente a Villa Badessa dal 1886 al 1893, 

1  A. Schimanski – G. Passarelli, Fonti per servire alla storia della comunità greco-albane-
se di Villa Badessa, I, in Studi sull’Oriente Cristiano (= SOC) 22, 1(2018), 193-256; II, in SOC 
23, 1(2019), 173-228. 

2  La trascrizione e traduzione del Registro sono state fatte dalla prof.ssa Katherine Dourama-
ni, la ricerca della documentazione archivistica con l’identificazione delle persone è stata opera 
della sig.ra Antonietta Schimanski Blasi, mentre l’inquadramento storico, la revisione e la reda-
zione sono state fatte dal prof. Gaetano Passarelli. 

3  G. Passarelli, Le icone e le radici. Le icone di Villa Badessa Rosciano 2006, 95-110. 
4  Cf. M. Chatzidakis – E. Drakopulu, Ellines Zografi metà tin Alosin (Iconografi greci 

dopo la caduta di Costantinopoli) (1450-1830), 2, Athina 1997, 120-124. 
5  Cf. Chatzidakis – Drakopulu, Ellines Zografi, 63-68. 
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scaturiva dall’osservazione di una particolare composizione iconografica, pre-
sente in un timbro6, appartenuto senza alcun dubbio a quella comunità perché 
vi si leggeva: ADELFOTHS TWN ORQOD[ōcwn] ANATOL[ikwªn] XRISTIANWN 
- AGKWNA (Fraternità dei Cristiani Ortodossi d’Oriente - Ancona)7, riproducen-
te la stessa tipologia di una icona di questo gruppo: Santa Trinità del Nuovo 
Testamento e santo Spiridione8. 

Poiché si trattava di icone che cronologicamente sarebbero dovute risalire 
all’ultimo decennio del XIX secolo, l’ipotesi diventava plausibile. Rimaneva, 
tuttavia, avvolta nel mistero l’identità di questa Fraternità: si trattava di un nu-
cleo di esuli, di preti ortodossi venuti a far proseliti9 o di qualcos’altro? Come 
mai questa comparsa improvvisa e poi la sparizione? Eppure le tracce lasciate 
sono state numerose: dal registro dei battesimi, matrimoni e morti10, a queste 
icone. Mancavano, però, degli elementi di raccordo per consentirci di com-
prendere; poi, inaspettatamente un incontro ha permesso l’acquisizione di una 
documentazione a dir poco preziosa, che ha gettato una luce su quanto si era 
fino ad allora raccolto. 

Crediamo, quindi, di essere in grado, ora, di poter esporre in modo do-
cumentato quanto è avvenuto tra il 1886 ed 1893, e soprattutto che cos’era 
questa Fraternità e perché era nata. Per farlo è necessario compiere cronologi-
camente un passo indietro. 

La Sacra Congregazione di Propaganda Fide di Roma aveva giurisdizio-
ne sulle comunità italo-albanesi e italo-greche in Italia, pur essendo queste 
sottoposte agli Ordinari locali. Come suole avvenire soprattutto nei piccoli 
ambienti simpatie/antipatie, interessi e gelosia possono innescare rancori che 
magari portano verso esiti imprevisti. Villa Badessa non costituì un’eccezione. 
Fu così che una serie di lettere accusatorie scavalcarono l’Ordinario di Penne 
e raggiunsero direttamente il Prefetto di Propaganda Fide che, all’epoca, era il 
dotto cardinale Angelo Mai. Questi, volendo vederci chiaro, indisse una Visita 
Canonica per tutte le comunità di tradizione bizantina in Italia. 

6  Purtroppo non si ha più traccia di questo timbro. Lo abbiamo ripreso dal Bellizzi. 
7  Cfr. Bellizzi, 254. 
8  Passarelli, Le icone e le radici, 95, 99. 
9  Cf. Bellizzi, 254-256. O. Veggetti, Villa Badessa da isola linguistica ad oasi rituale, in 

Abruzzo. Rivista dell’Istituto di Studi Abruzzesi 22 (1983), 1-33 (estratto), a p. 21, riferendo un 
colloquio con papàs Bellizzi, scrive che: “Fra il 1887 ed il 1894 alcuni preti cristiano-scismatici 
[ortodossi] provenienti da Ancona e dipendenti dal Patriarcato di Costantinopoli, constatata la 
perdurante vitalità del rito orientale, avevano deciso di insediarsi a Villa Badessa per fare proseliti”. 

10  Passarelli, Le icone e le radici, 146, Appendice: ms. 7, Libro della Cappella dei Cristiani 
Ortodossi di Badessa. 
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“A cotesta Visita diede motivo la discoperta illegittima ordinazione di due Sa-
cerdoti greci di Villa Badessa, Gregorio Callonà e Ciriaco D'Andrea, fatti Preti 
da un Vescovo scismatico dell'Epiro, e ammessi all'esercizio del S. Ministero in 
quella Parrocchia da Mons. Ricciardoni, Vescovo di Penne-Atri.
Dagli esami in proposito istituiti essendo conosciuto che gli Abitanti di Vil-
la Badessa al pari de' lor Sacerdoti andavano errati in alcuni punti toccanti la 
Fede, nonché nella disciplina ecclesiastica, la S. Congregazione interpellò gli 
Ordinari delle Diocesi in cui esistono in quel Regno le Colonie greche se per 
avventura il guasto di Badessa non fosse comune ad altre Colonie, e dagli avuti 
riscontri rilevati che si decretò con l'oracolo SS.mo la spedizione colà di Mons. 
Arcivescovo di Smirne come Apostolico Visitatore”11.

Così dal 12 gennaio al 14 maggio 1841 Mons. Antonio Mussabini con-
dusse la Visita12. Il problema principale era verificare l’applicazione e l’osser-
vanza in materia di amministrazione dei sacramenti, secondo quanto stabilito 
dal Concilio tridentino nel decreto Tametsi dubitandum13 e nella Costituzione 
apostolica Etsi pastoralis emanata da Benedetto XIV (1740-1758) per gli ita-
lo-greci14. A proposito di Villa Badessa, Mussabini ha scritto tra l’altro: 

“Lungi dall'osservare la bolla Etsi Pastoralis che nel Regno si considera come 
accettato, i greci di Villa Badessa hanno sempre agito in contrario e lungi dall'a-
ver comunicazioni con le altre Colonie cattoliche della Calabria e Sicilia e coi 
Vescovi greci che quivi dimorano, hanno avuto per lo contrario continua corri-
spondenza coi scismatici dell'Albania, di Corfù e di Barletta”15. 

Era parroco di Villa Badessa, infatti, papàs Gregorio Callonà, un crete-
se di Candia (l’odierna Hiraklion), e vice-parroco papàs Ciriaco D’Andrea 
(15.1.1810-10.2.1885), un badessano ordinato per l’appunto in Epiro. 

Dopo la Visita Canonica, i due si recarono a Roma, fecero professione di 
fede presso Propaganda Fide riconoscendo il Concilio di Trento e prometten-
do di attivarne le decisioni nella parrocchia16 e ritornarono tranquillamente a 
Badessa. Vi era stata, insomma, la sanatio delle irregolarità. 

11  APF (=Archivio di Propaganda Fide), Posizione Angelo Mai, 1841, cap. II. Stato attuale 
delle Chiese italo-greche, 1-2; Bellizzi, 105. 

12  Cf. I. C. Fortino, Situazione degli italo-albanesi di Calabria nel 1841, in Bollettino della 
Badia Greca di Grottaferrata n.s. 28(1974), 83-102. 

13  H. Denzinger, Enchiridion Symbolorum, a cura di P. Hünermann, Bologna, Edizioni 
Dehoniane, 201043, 1813-1816. 

14  Denzinger, 2522-2524.
15  APF, Posizione Angelo Mai, 1841, Ristretto, 2-3. 
16  Ciò lo si ricava da una lettera del Vescovo di Penne a Propaganda Fide del 24 luglio 1860 

(APF, Scritti riferiti nei Congressi, Italo-greci, vol. 11 [1859-1861], ff. 607-608v). 
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Poco tempo dopo il viaggiatore inglese Edward Lear incontrò il Callonà: 

“Il mattino seguente (27 settembre 1843) feci una breve visita al papa Gregorio 
Callorà (sic), uomo raffinato, con una lunga barba grigia veramente superba. 
Egli mi mostrò la chiesa, un modesto edificio disadorno, e poi la piccola scuola 
dove sedemmo a prendere insieme un buon café (sic). Nella piccola biblioteca 
notai, oltre ad antichi classici greci, la bibbia in greco e in albanese. Mi raccon-
tò che apparteneva ad una buona famiglia di Candia, ma era stato costretto du-
rante le ultime guerre dei Turchi, a fuggire dal suo paese. Aveva trovato rifugio 
ad Abadessa (sic) dove aveva accettato la carica di pastore e di insegnante”17. 

Il ritratto presumibilmente obiettivo del Lear, diventa alquanto diverso nelle 
fonti documentarie. Il Callonà è stato spesso accusato presso l’Ordinario di Penne 
di far professione di fede cattolica ma poi di non essere “perfettamente cattolico”, 
amministrando i sacramenti non nel modo stabilito dal Concilio tridentino18. 

Il Vescovo di Penne sembra avesse grande stima del Callonà, ma in alcuni 
casi dovette prendere provvedimenti perché gli accusatori, capeggiati dal ba-
dessano Angelo de Martino – ritenuto dall’Ordinario “uomo di mala condot-
ta” mosso per affari e non per religione contro il Callonà − non attaccassero 
anche la sua persona e il suo operato. Così nel gennaio del 1853 papàs Grego-
rio fu sospeso e sostituito da papàs Ciriaco D’Andrea19. 

Non ci fu tregua fino a che il Callonà morì. Il periodo di cura del D’An-
drea fu meno travagliato (1872-1880), comunque, quando il suo incarico ebbe 
termine, Propaganda Fide prese i provvedimenti del caso; mandò a Villa Ba-
dessa prima come curato economo (1881-1885) quindi come Regio parroco 
(1885-1890) il siculo-albanese papàs Nicola Basta, affiancato da un conterra-
neo, papàs Giuseppe Parrino, senza alcun incarico ufficiale20. 

Questa mossa di Propaganda fu considerata da alcuni membri delle fami-
glie Vlasi, D’Andrea, de Michele, Mili, Palli, Zuppa21 un atto di prevaricazione 

17  Viaggio illustrato nei Tre Abruzzi [1843-1844], trad. it. B. Di Benedetto Avallone, Sulmo-
na, Labor, 1974; già citato in Veggetti, Villa Badessa da isola linguistica ad oasi rituale, 22 n. 92. 
Si tratta di papàs Gregorio Callonà. 

18  V. APF, Scritti riferiti nei Congressi, Italo-greci, vol. 10 (1853-1858), ff. 27-28v; 29-30v 
(accuse dettagliate formulate il 12.9.1852), 31-34v, 60-61v, 74-77v, 84-89v, 155-158v, 174-5v; 
vol. 11 (1859-1861), ff, 607-608v; della documentazione presente nell’Archivio di Propaganda 
Fide di Roma si ha copia nell’Archivio diocesano di Penne, cui veniva mandata “per conoscenza”. 

19  APF, Scritti riferiti nei Congressi, Italo-greci, vol. 10 (1853-1858), ff. 74-75v; 84-89v. 
20  Cf. Bellizzi, 252. 
21  La famiglia Gioni era di tendenza cattolica, si v. il ricordo di Maria Gioni riportato da 

Veggetti (p. 21 n. 86) in cui si dice che “in occasione del matrimonio di Spiridione Gioni con 
Elisabetta De Micheli, celebrato dal prete cattolico, i parenti della sposa, di tendenza scismatica, 
non entrarono in chiesa”. 
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di Roma nei confronti della comunità e vi fu una reazione che portò ad una 
vera e propria scissione. 

Ci si rivolse alla Comunità Ortodossa di Ancona che dipendeva da Cor-
fù. Furono fatti i primi passi. 

Il Registro, che viene edito di seguito, è fondamentale perché informa in 
modo preciso perfino con doppia datazione (calendario giuliano, detta data-
zione greca, e calendario gregoriano, datazione nuova). Prima di tutto si pensò 
alla chiesa, che “è stata fondata il 18 settembre 1886”. Nacque così la cappella 
dei Cristiani Ortodossi di Badessa, sita nella casa del signor Tommaso Duca, 
dedicata a Santo Spiridione. [Foto 1] 

Il 10 ottobre successivo papàs Antonios Pandis, della Comunità Ortodossa 
di Ancona, riunì la comunità e fu scelto “il comitato della cappella necessario per 
mantenere l’ordine e [provvedere a] tutte le altre necessità”: Antonio C. Vlasi, 
presidente; Demetrio Mili fu Cesare, tesoriere, e i membri Nicola Palli, Stefano 
Vlasi, Andrea d’Alessio, Gregorio di Michele e Domenico d’Andrea (v. n° 01). 

Per l’occasione fu stilato anche un “comunicato al Santo Sinodo della Gre-
cia, all’Arcivescovo di Corfù mons. Eustazio, e al vice console greco di Ancona 
signor Basilio A. Papatheodorou”. 

Il Santo Sinodo provvide alla nomina del Cappellano nella persona di 
papàs Antonios Pandis della Comunità di Ancona, che il 1° agosto 1887 fornì 
la Cappella di paramenti, arredi liturgici e libri (v. n° 68). 

Il Comitato si mise subito in azione e rivolse questa petizione al Re Umberto I: 

Sacra Real Maestà Umberto I° Re d’Italia. La maggioranza della piccola co-
lonia che ha l’onore di umiliare alla M. V. questa supplica trae la sua origine 
dall’Epiro, parte dell’antica Grecia da secoli sottoposta al giogo Ottomano. Gli 
antenati di essa per sfuggire all’esecrato regime dei barbari conquistatori, che 
regnano ancora oggidì nel seno della civile Europa, la negazione d’ogni concet-
to di civiltà e progresso, circa la metà dello scorso secolo rifuggiaronsi nell’ex 
reame di Napoli ove in quell’epoca regnava Carlo III Borbone, Sovrano cui la 
storia dedicò pagine di ben meritata lode. 
Quel Monarca accolse con paterna benevolenza i poveri esuli, ed apprezzando i 
motivi che indussero quei disgraziati al supremo sacrificio dell’abbandono della 
terra natia, degli aviti costumi, e ciò che riusciva più duro, dei sacri riti del culto 
dei loro padri, largì ai profughi terre di sua casa privata in piena proprietà, molte 
altre franchigie e principalmente il libero esercizio delle loro liturgie greco-orien-
tali. In tal guisa il generoso Monarca intese rendere meno penoso ai suoi figli 
adottivi i sacrifizii cui eransi assoggettati; fu così che sorse nell’Abruzzo Terama-
no, Mandamento di Pianella la piccola Villa, cui si impose il nome di Badessa 
con la fondazione d’una Chiesa di rito greco orientale, corredata della munificen-
za Sovrana di rendite e benefizii pel sostentamento dei rispettivi sacerdoti. 
Ma quel grande, non andò guari, trasse a reggere i destini della Spagna, ed i suoi 
successori nel Napoletano, non degni certamente di Lui, in omaggio al volere dei 
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Pontefici di Roma ne soppressero il culto, ed obbligarono la colonia ad accettare 
il giogo che l’ambizione dal Gerarca romano le imponeva. E però la chiesa di 
Badessa venne dichiarata di rito greco unito, e sottoposta alla gerarchia Papale. 
Un’era novella, sorta dalle aspirazioni concordi d’un intera nazione, inaugurata 
dall’eroico impulso dell’Augusto ed immortale Genitore della M. V. rifulse fi-
nalmente sulle Italiche terre. Spezzando secolari catene, intesa a riparare torti 
da lunghi anni patiti, ponendo la grande famiglia italiana a livello di altre na-
zioni civili, sanciva nello Statuto che ci governa, fra le altre fondamentali con-
cessioni, quella altresì  del libero esercizio dei culti, lasciando a ciascuno [libero 
ed  del.] inviolato il sacrario della propria coscienza. 
Qui è mestieri implorare perdono se si osa citare lo Statuto di cui la M. V. è sì 
geloso custode. 
I principii religiosi, che si succhiano col latte, che profondamente s’imprimono 
nel cuore umano da tradizionali costumi, non si cancellano con lo svolgersi del 
tempo, non si estinguono col dominio d’una volontà per quanto tiranna. Laonde, 
se i Badessani ebbero a chinar la fronte alla forza che loro s’imponeva, rimasero 
pur sempre avvinti al culto primitivo, oggetto continuo dei loro ardenti sospiri. 
Per essere reintegrato il rito avito avanzarono istanza all’Augusto Genitore della 
M. V. invocando lo Statuto; ma il Ministro dei culti di allora, ne respinse, forse 
senza accurato esame, le ragioni. Fu questo il principale motivo che impose nel 
1877 a circa trenta famiglie ad emigrare in Grecia. 
Ma qui giova ricordare ad esempio, in appoggio della presente istanza, le Chie-
se di Napoli, di Barletta e di Messina, le quali, pur versando nelle identiche 
condizioni, fecero appello, dopo i deducenti, al Re Galantuomo, e per Grazia 
Sovrana, ottennero la sospirata reintegrazione. 
Sire! Si degni fare altrettanto della piccola Chiesa di questa colonia, la reintegri 
nel rito greco orientale ad imitazione delle succitate, e l’esultanza degli abitanti 
di essa, la loro viva gratitudine, richiameranno sul Capo Augusto della M. V. 
tutte le benedizioni del Cielo. 
Tanto umilmente ed a mani giunte implorano i sottoscritti dalla Grazia della 
M. V. e l’avranno come da Dio. Badessa   agosto 188622. 

Un documento importante, che illustra con chiarezza quanto avvenuto, è 
una circolare a stampa del settembre dell’anno successivo23: 

CHIESA ORTODOSSA di Badessa – Circolare per sussidi – 
Verso la metà dello scorso secolo, ventidue famiglie Epirote per sfuggire l’ese-
crato despotismo Ottomano, abbandonarono la loro patria, e vennero a rifu-

22  Si tratta della minuta. Passarelli, Le icone e le radici, 96-97 (riproduzione dell’originale 
e trascrizione).

23  Ivi, 97-98 (riproduzione dell’originale e trascrizione). La petizione al Re e questa circolare 
ci sono stati forniti dall’avv. Alberto Migliorati, discendente delle famiglie Vlasi e D’Andrea, che 
qui ringraziamo con riconoscenza per la sua amicizia e collaborazione. 
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giarsi nell’ex reame di Napoli, ove in quell’ epoca regnava Carlo III Borbone, 
monarca di elevato sentire e di mente spregiudicata. 
Gli esuli si ebbero terre per l’impianto di una colonia dalla munificenza di quel 
sovrano, e con analogo capitolato venne consacrata la libertà dell’esercizio del 
culto Ortodosso Orientale, di cui gli emigrati erano tenerissimi; questo stato 
di cose fu rispettato per lungo tratto di tempo. 
A quel monarca però successero degeneri discendenti i quali per secondare le 
ambiziose esigenze del fanatismo della Curia di Roma, abolirono in prosieguo 
i privilegi solennemente consacrati dal loro antenato, ed imposero alla Colonia 
(addolorata per tanto strazio) il rito unito: obbligarono altresì i Sacerdoti della 
medesima, che venivano per lo innanzi tutti ordinati in Oriente da Vescovi Or-
todossi, ad abiurare il preteso scisma. 
Così Roma coadiuvata dalla tirannide borbonica, osò imporsi sulla coscienza 
della piccola Colonia, la quale nonostante la prepotente pressione, si serbò pur 
sempre nell’imo del suo cuore fedele al Rito degli avi suoi e le sue aspirazioni 
ebbero costantemente per obbiettivo la speranza di poter ripristinare il rim-
pianto passato. 
Ma il vindice soffio della Divina Giustizia, rovesciò alla perfine la tirannide se-
colare, e l’egemonia di Roma si spense con essa. Un’èra novella rifulse per la 
povera Italia, e la Colonia sperò di poter reintegrare il Rito primitivo, in con-
formità dello statuto del nuovo governo che sanciva la piena libertà dei culti. 
La Chiesa intanto, perchè di nomina Regia, già trovavasi sotto l'impero del 
Rito unito; epperò molte difficoltà si prospettano ancora per ripristinarla, tan-
to più che un Sacerdote di Sicilia, creatura dell’agonizzante Propaganda Roma-
na ne ha avuta la legale investitura. 
Per tanto, fino a che non saranno rimossi gli ostacoli e risolte le difficoltà che 
si frappongono (essendosi già iniziata la lotta per la rivindica) questa Colonia, 
col cuore pieno di fiducia, si è rivolta al Sacro Sinodo d'Atene, per attuare l'e-
sercizio provvisorio del Culto Ortodosso. 
All' uopo, dietro convocazione spontanea dei capi di famiglia della cittadinan-
za, presieduta dal Reverendo Sacerdote Antonio Pandìs da Corfù, parroco ti-
tolare della Chiesa Greca d' Ancona, si stabilì una Cappella provvisoria nella 
Colonia; si prese la risoluzione di  edificare un nuovo Tempio secondo i deside-
ri della popolazione, e venne eletta una Commissione composta dagli Epitropi 
sottoscritti, che ne curasse gl'interessi. 
Non si tardò a por mano all' opera che con ogni alacrità venne spinta innanzi, 
e l'enunciato Tempio trovasi di già in via di costruzione; nè i fedeli del luogo 
hanno risparmiato le loro meschine forze pecuniarie per vederlo compito al 
più presto. 
Con sacrifizio, degno veramente dei primi Apostoli della nostra Santa Religio-
ne, Papà Antonio Pandìs presta l'opera sua gratuita per tutti i bisogni spirituali 
di essa, accorrendo con zelo esemplare ad ogni richiesta, sfidando i disagi d'un 
viaggio non breve ed i rigori delle stagioni. Nè men meritevole del maggior 
encomio si è reso altresì l'egregio Console Greco d' Ancona Cav. Basilio A. 
Papateodoro, che nella qualità di epitropo di quella Cappella, con rara cortesia 
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à concesso sempre al prelodato Reverendo Pandìs il permesso di accedere in 
questa Colonia ad ogni esigenza religiosa. 
Questo stato provvisorio però, sì pieno di sacrifizi non può certo durare, sia 
dal lato del Sacerdote, che della Colonia, la quale à esaurito ormai pressochè 
tutte le forze finanziarie, e si vede in procinto (sallo Dio con quanto dolore) 
di abbandonare un’opera, in cui si concentrano i più ardenti desideri di essa. 
In tale durissima posizione questa comunità, appigliandosi ad una nuova ànc-
ora di speranza, osa colla maggior fiducia, fare appello anche alla carità dei suoi 
correligionari. Quelli tra loro che per eminente posizione sociale, sì religiosa 
che civile, trovansi in vantaggiosa condizione finanziaria, e per conseguenza in 
grado di supplire in parte la Divina Provvidenza su questa terra, si commuo-
vino dello stato miserando di questa Colonia, i cui rappresentanti sottoscritti 
implorano un soccorso per completare l'edificio della loro Chiesa. Ponga anche 
il povero il suo obolo, che per questa dimenticata popolazione avrà sempre il 
prezioso valore di quello offerto dalla vedova del Vangelo. 
Certo non mancherebbero in Italia persone cui lo spirito di carità non farebbe 
difetto; ma un malinteso scrupolo alimentato sempre dal fanatismo di Roma, 
potrebbe estinguere in esse il pietoso sentimento. 
Per norma dei generosi, che ispirati da Dio vorranno largire una sovvenzione, si 
rende noto che le offerte potranno dirigersi al sudetto Console Greco di Anco-
na, oppure direttamente al Presidente della Commissione sottoscritta. 

Accolga ……………… i sensi della più viva ed anticipata gratitudine. 

Badessa, Settembre 1887

GLI EPITROPI
ANTONIO VLASI   Presidente

DOTT. NICOLA PALLI      DEMETRIO MILI
               DEMETRIO D’ANDREA       STEFANO VLASI Segretario

Chieti, Stab. Tip. Ricci

Il Registro poi, oltre ad informare sui battesimi, le cresime, i matrimoni e 
i funerali delle famiglie ortodosse, parla delle conversioni, della successione dei 
sacerdoti di Corfù che assistevano la comunità di Ancona e di Villa Badessa. Il 
cimitero rimase, tuttavia, in comune. 

Gli esponenti del “movimento ortodosso” di Villa Badessa si posero in 
contatto perfino con lo zar di Russia da cui ottennero aiuti per la costruzione 
della chiesa, di cui rimane ancora l’alzato, [Foto 2] e l’esecuzione di quel grup-
po di icone di cui si è fatto cenno24. 

24  Per conoscere il modo in cui le icone siano confluite tra le altre dell’attuale comunità bades-
sana, una volta sciolta la Fraternità vi è un ricordo dell’avv. Alberto Migliorati che, in mancanza di 
documentazione, viene acquisita come testimonianza: “Ricordo di aver sentito più volte mia madre, 
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Non siamo in grado, però, di dire nulla di sicuro sul motivo per cui nel 1893 
la Fraternità dei Cristiani Ortodossi d’Oriente di Ancona a Villa Badessa si sciolse. 

Metodo di edizione 

Come per gli altri Registri e documentazione archivistica è stato adotta-
to il metodo diplomatico, cioè la trascrizione riproduce lo scritto riportando 
anche errori e imprecisioni. Nella traduzione sono stati uniformati i nomi e i 
cognomi. Naturalmente la grafia e la correttezza dei testi è legata alla prepara-
zione dell’estensore, sostanzialmente papàs Antonios Pandis, ma anche a vari 
altri sacerdoti che lo sostituivano. Si ha spesso la doppia datazione: «dell’anno 
greco», cioè secondo il calendario giuliano e «dell’anno occidentale», cioè 
secondo il calendario gregoriano.

Solitamente la registrazione veniva fatta dopo l’evento e non sempre poi 
si è provveduto a far firmare i testimoni, motivo per cui mancano le firme. Si è 
cercato di completare, correggere o integrare le notizie sulle persone nominate 
riportando in nota quanto esiste negli atti di nascita, di matrimonio e di morte 
dei Registri civili conservati nell’Archivio di Stato di Pescara. Per la frequenza 
dei riferimenti a registri conservati in questo archivio si è adottata l’abbrevia-
zione ASPRo per Archivio di Stato di Pescara, Stato civile italiano, Rosciano. 

Si fa presente che quando non è riportato il numero del foglio del registro 
è perché manca e non per disattenzione. Si è adottata una numerazione con-
tinua delle unità in neretto in modo da poter avere un riferimento autonomo. 

Registro della Comunità Ortodossa, 1886-1893, ms. 7, cm. 30x21x15, 
ff. 1-56, presenta una numerazione antica discontinua dei fogli, la numerazio-
ne delle pagine a matita, che abbiamo seguito, è della Sovrintendenza dopo il 
restauro, fatto fare nel 1992 da papàs Lino Bellizzi. Il manoscritto è conservato 
nell’Archivio della Parrocchia “Santa Maria Assunta” di Villa Badessa. 

Bianca D’Andrea (14.6.1924-16.5.2004), e mia nonna, Artemisia Vlasi (21.2.1899-5.4.1996), rac-
contare di un loro avo, Gennaro Vlasi (genitore di Stefano, a sua volta genitore di Artemisia) che 
avrebbe fatto richiesta allo Zar di Russia di alcune icone da destinare alla cappella che trovavasi nella 
di lui casa. La richiesta venne esaudita e lo zar Alessandro III (1881-1894) inviò un certo numero di 
icone, unitamente ad un suo ritratto, impreziosito da una pregevole cornice dorata, sormontata da 
un’aquila bicipite (ritratto ancora in mio possesso, privo però della cornice, trafugata il 20.9.2003). 
Successivamente lo stesso Gennaro, come penso (ovvero il figlio Stefano), essendo uomo religiosis-
simo e ritenendo blasfemo detenere le icone, ne avrebbe a sua volta fatto dono alla Chiesa” (Villa 
Badessa, 18.2.2006). Ringraziamo ancora una volta l’avv. Migliorati per la collaborazione. Riprodu-
zione del ritratto dello zar in Passarelli, Le icone e le radici, 98. 
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01.

(f. 1) [Foto 3] 
Βιβλίον τοῦ Παρεκκλησίου τῶν Ὀρθοδόξων Χριστιανῶν 
τῆς κώμης Βαδέσσα, Δήμου Rosciano, τῆς ἐπαρχίας 
Τεράμου ᾿Αμπρούτζα (Abruzzo Ulteriore Primo), 
Περιέχον τὰς πράξεις, Ἀῤῥαβωστεφανωμάτων, 
Γεννησεωβαπτίσεων, καὶ θανῶν. 
Τὸ Παρεκκλήσιον ἐσυστήθη τῇ 6/18 Σεπτεμβρίου 1886ἔξη. 
Κατὰ δὲ τὰς 28 Σεπτεμβρίου 10 Ὀκτωβρίου ἰδίου ἔτη 
1886ἔξη ὁ ὑπογεγραμμένος Εφημέριος συναθροίσας 
τὴν κοινότητα ἐσχημάτησεν Ἐπιτροπὴν τοῦ 
Παρεκκλησίου διὰ τὴν τάξιν καὶ διὰ τὰ περαιτέρῳ, καὶ 
ἔγινε πρᾶξις γραπτῆ ὑπογραφεῖσα παρὰ τῶν κάτωθεν 
ὑπογεγραμμένων Ἐπιτρόπων καὶ τοῦ ὑποφαινομένου 
προσωρινοῦ Ἐφημερίου, κοινοποιηθεῖσα ἡ αὐτὴ πρᾶξις τῇ 
Ἱερᾶ Συνόδῳ τῆς Ἑλλάδος, τῷ Ἀρχιεπισκόπῳ Κερκύρας 
Κυρίῳ Εὐσταθίῳ, καὶ τῷ Ὑποπροξένω ἕλληνι τοῦ 
Ἀγκῶνος Κυρίῳ Βασιλείῳ Α. Παπαθεοδώρου…Ἡ Ἱερᾶ 
Σύνοδος λαβοῦσα τὴν πρᾶξιν τούτων τῶν Ἐπιτρόπων καὶ 
Ἐφημερίου κατὰ τὰς 25 Δεκεμβρίου ἔτους ἑλληνικοῦ 86, 
ἀπέστειλεν διορισμόν τοῦ ὑποφαινομένου ἐφημερίου… καὶ 
ταῦτα πρὸς ἐνθύμησιν. 
Βαδέσσα τῇ 1η Αὐγούστου 1887 ἑβδόμου ἔτους ἑλληνικοῦ 
ἐγράφθη τῷ παρόντι 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πάνδης 
Οἱ Ἐπίτροποι 
 Ἀντώνιος Κ. Βλάσσης Πρόεδρος. 
Demetrio Mili fu Cesare Ταμίας…
Nicola Palli Νικόλαος Ι. Πάλλης
Στέφανος Βλάσης. 
 Ἀνδρέας δ᾿ Ἀλεξίου. 
Γρηγόριος τοῦ Μιχαήλ. 
Domenico d’Andrea 

Registro della Cappella dei cristiani ortodossi del vil-
laggio Badessa, comune di Rosciano, provincia di Te-
ramo Abruzzo (Abruzzo Ulteriore Primo), contenente 
gli atti di fidanzamenti e matrimoni, nascite e battesimi 
e decessi. 
La Cappella è stata fondata il 6/18 settembre 1886. 
Il 28 settembre 10 ottobre dello stesso anno 1886 il 
sottoscritto cappellano, dopo aver riunito la comuni-
tà, ha istituito il comitato della cappella necessario per 
mantenere l’ordine e [provvedere a] tutte le altre neces-
sità; è stato stilato un atto scritto firmato dai sottoscritti 
commissari e da me cappellano temporaneo. Questo 
atto è stato comunicato al Santo Sinodo della Grecia, 
all’Arcivescovo di Corfù mons. Eustazio, e al vice con-
sole greco di Ancona signor Basilio A. Papatheodorou… 
Il Santo Sinodo dopo aver ricevuto l’atto dei commissari 
e del cappellano il 25 dicembre dell’anno greco 1886, ha 
provveduto alla nomina del sottoscritto cappellano…. 
Questa nota è stata scritta a futura memoria. 

Il presente è stato scritto a Badessa il 1° agosto 1887 
anno greco. 
Il cappellano sacerdote Antonio Pandis 
I commissari 
Antonio C. Vlasi, presidente 
Demetrio Mili fu Cesare, tesoriere 
Nicola Palli 
Stefano Vlasi
Andrea d’Alessio
Gregorio di Michele 
Domenico d’Andrea 

02.
(f. 4) [Foto 4] 
Ἀριθμὸς 2ος Πρᾶξις γεννησεωβαπτίσεως
Ὁ ὑπογεγραμμένος Ἐφημέριος δηλοποιῶ ὅτι σήμερον 
ἐβάπτισα τὸ βρέφος ἀρσενικὸν τοῦ Ἀντωνίου τοῦ Μιχαὴλ 
(Antonio Demicheli) πατρὸς Βικεντίου, γεοργός, καὶ τῆς 
νομίμου αὐτοῦ συζύγου ὀνόματι Αἰκατερίνης Μίλη πατρὸς 
Κυριακοῦ, ὁ μὲν ἐτῶν 42, ἡ δὲ ἐτῶν 41 τὸ δὲ βρέφος ὡς 
δηλοῖ ἐγενήθη τὴν 16/28 φεβρουαρίου 1887 καὶ τὸ ἐδέχθη 
ἐκ τῆς Ἁγίας Κολυμβήθρας ὁ Ἀνάδοχος Ραφαὴλ Ceretani 
τοῦ Ἰωσήφ δυτικοῦ δόγματος, κάτοικος ἐν Cepagatti, καὶ 
τὸ ὠνόμασεν “Οὐμβέρτον” 
Ἔγινε ἡ παροῦσα πρᾶξις παρ᾿ἑμοῦ τοῦ ὑποφαινομένου, καὶ 
ὑπογράφεται παρὰ τοῦ πατρὸς Ἀντωνίου τοῦ Μιχαὴλ καὶ 
οὐχὶ παρὰ τῶν ἅλλων, ὅντες ἀγράμματοι 
Βαδέσσα τῇ Απριλίου 1887 ἑβδόμου 
Ο Πατὴρ Antonio Demicheli 
Ὁ Μάρτυς Ἀντώνιο Κ. Βλάσσης 
Ὁ Μάρτυς Mili Michele 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς 

Numero 2°. Atto di nascita e battesimo 
Il sottoscritto cappellano dichiaro di aver battezzato oggi 
il bambino di Antonio di Micheli, figlio di Vincenzo, 
agricoltore, e della sua legittima moglie Caterina Mili, 
figlia di Ciriaco; il padre di anni 42, la madre di anni 41. 
Il bambino, come è stato dichiarato, nacque il 16/28 di 
febbraio 1887. È stato portato al sacro fonte battesimale 
dal padrino Raffaele Ceretani, figlio di Giuseppe, catto-
lico, abitante a Cepagatti, e l’ha chiamato Umberto25. 

Il presente atto è stato redatto da me il sottoscritto e è 
firmato solamente dal padre Antonio di Micheli perché 
gli altri sono analfabeti 
Badessa … aprile 1887 settimo
Il padre Antonio De Micheli 
Il testimone Antonio C. Vlasi 
Il testimone Mili Michele 
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis 

25  Il bambino nacque il 27 febbraio 1887, ASPRo, Atti di nascita, 1887, n° 20. 
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03.

(f. 5) 
Ἀριθμὸς 3ος (Βάπτισμα) 
Δηλοποιῶ ὁ ὑποφαινόμενος Ἐφημέριος ὅτι σήμερον 
ἐβάπτισα τὸ βρέφος ἄρρεν δίδυμον τοῦ Θεοδώρου 
Ζούππα πατρὸς Ἰωάννου ἐτῶν … καὶ τῆς νομίμου αὐτοῦ 
συζύγου ὀνόματι Σοφία πατρὸς Ἰωσὴφ ἐτῶν … γενηθὲν 
τὸ ἅνωθεν βρέφος τὴν … ὡς δηλοῖ, καὶ τὸ ἐδέχθη ἐκ τῆς 
Ἁγίας Κολυμβήθρας ὁ Ἀνάδοχος λοδοβίκος τοῦ Κυρίου 
Νικολάου Πάλλη ἰατροῦ υἱὸς, ἐτῶν … καὶ τὸ ὠνόμασεν 
“ Ἄγγελον”. 
Κάτοικοι ἅπαντες Βαδέσσης, καὶ ὑπογράφεται ἡ παρουσα 
πρᾶξις παρὰ τοῦ Ἀναδόχου μαρτύρων καὶ ἑμοῦ, οἱ δὲ 
γονεῖς ἐδήλωσον ἄγνοιαν γραμμάτων, 
Βαδέσσα τῆ 26 Ιουλίου ἔτους Παλαιοῦ ··· Αὐγούστου 
ἔτους Νέου 1887 
ὁ Ἀνάδοχος Luigi Pαlli di Nicola 
ὁ μάρτυς 
ὁ μάρτυς 
ὁ ἐφημέριος Ἱερευς Ἀντώνιος Πανδῆς 

Numero 3°. Battesimo 
Il sottoscritto cappellano dichiaro di aver battezzato il 
bambino gemello di Teodoro Zuppa, figlio di Giovan-
ni, di anni … e della sua legittima moglie Sofia, figlia di 
Giuseppe, di anni …; il surriferito bambino è nato il …, 
come è stato dichiarato, ed è stato portato al sacro fonte 
battesimale dal padrino Ludovico figlio del signor Ni-
cola Palli medico, di anni … e l’ha chiamato Angelo26. 
Sono tutti abitanti di Badessa, ed è sottoscritto il pre-
sente atto dal padrino, dai testimoni e da me; i genitori 
hanno dichiarato di essere analfabeti. 

Badessa 26 luglio dell’anno vecchio … agosto dell’anno 
nuovo 1887 
Il padrino Luigi Palli di Nicola 
Il testimone 
Il testimone 
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis 

04.

(f. 6) 
Ἀριθμὸς 4ος Βιβλίου (Βάπτισμα) 
Σήμερον τὴν 26 τοῦ μηνὸς Αυγουστου λέγω, Ἰουλίου 
ἔτους ἑλληνικοῦ … ἔτους Νέου δηλοποιῶ ὁ ὑποφαινόμενος 
Ἐφημέριος, ὅτι ἐβάπτισα τὸ βρέφος ἀρσενικὸν δίδυμον 
τοῦ Θεοδώρου Ζούππα πατρὸς Ἰωάννου ἐτῶν … καὶ τῆς 
συζύγου αὐτοῦ νομίμου ὀνόματι Σοφία πατρὸς Ἰωσὴφ ἐτῶν 
… γενηθὲν τὸ ἅνωθεν βρέφος, καὶ δίδυμον ὡς μοῦ δηλοῦσι 
οἱ ἄνωθεν γονεῖς του, τὴν ἡμέραν … καὶ τὸ ἐδέχθη ἐκ τῆς 
Ἁγίας Κολυμβήθρας ὁ Ἀνάδοχος Εὐγένιος Πάλλης τοῦ 
Κυρίου Νικολάου ἐτῶν 14 καὶ τὸ ὠνόμασεν “Δημήτριον”. 
Κάτοικοι ἅπαντες Βαδέσσης, καὶ ὑπογράφεται ἡ παροῦσα 
πρᾶξις παρὰ τοῦ Ἀναδόχου μαρτύρων καὶ ἑμοῦ τοῦ 
Ἐφημερίου ὑπογεγραμμένου, 
Ἐν Βαδέσσῃ τῇ 26 Ἰουλίου ἔτους Παλαιοῦ … Αὐγούστου 
ἔτους Νέου 1887. 
Ὁ Ἀνάδοχος Eugenio Palli di Nicola 
ὁ μάρτυς 
ὁ μάρτυς 
ὁ ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς 

Numero 4°. del Registro. Battesimo 
Oggi 26 del mese di agosto dico luglio dell’anno greco 
…, dell’anno nuovo, il sottoscritto cappellano dichiaro di 
aver battezzato il bambino gemello di Teodoro Zuppa, 
figlio di Giovanni, di anni … e della sua legittima moglie 
Sofia, figlia di Giuseppe, di anni …; il surriferito bambi-
no e il suo gemello è nato, come hanno dichiarato i suoi 
genitori, il giorno …, e l’ha portato al sacro fonte batte-
simale il padrino Eugenio Palli  figlio del signor Nicola 
Palli di anni 14 e l’ha chiamato Demetrio27. 
Sono tutti abitanti di Badessa, ed è sottoscritto il pre-
sente atto dal padrino, dai testimoni e da me il cappel-
lano sottoscritto. 
Badessa 26 luglio dell’anno vecchio … agosto dell’anno 
nuovo 1887. 
Il padrino Eugenio Palli di Nicola 
Il testimone 
Il testimone 
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis 

26  È possibile integrare questo documento attingendo al certificato di nascita dell’ASPRo, 
Atti di nascita, 1887, n° 54 f. 19: Teodoro, contadino, aveva 39 anni e la moglie Sofia Dima fu 
Giuseppe, contadina, 36, il 6 maggio è nato il bambino Angelo, gemello che è il primo a nascere. 

27  È possibile integrare anche questo documento attingendo al certificato di nascita dell’A-
SPRo, Atti di nascita, 1887, n° 55 f. 19v: Teodoro, contadino, aveva 39 anni e la moglie Sofia 
Dima fu Giuseppe, contadina, 36 anni, il 6 maggio è nato il bambino Demetrio, gemello che è 
stato il secondo a nascere. 
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05.

(f. 7) 
Ἀριθμὸς 5 τοῦ Βιβλίου (Ἅγιον Βάπτισμα) 
Σήμερον τὴν 2/14 Αὐγούστου τοῦ ἔτους 1887 ἐβδόμου, 
πιστοποιῶ ὁ ὑπογεγραμμένος ἐφημέριος, ὅτι σήμερον 
ἐβάπτισα τὸ θυλικὸν βρέφος τοῦ Ἀντωνίου τοῦ Βλάση 
(De Blasi) τοῦ Ἰωάννου ἐτῶν 43, γεννηθὲν τὸ αὐτὸ βρέφος 
ἐκ τῆς νομίμου αὐτοῦ συζύγου ὀνόματι Ἀγαθῆς πατρὸς 
Πολυμάρου ἐτῶν 40, τὴν 28 Μαρτίου ἔτους ἑλληνικοῦ 9 
Ἀπριλίου ἔτους ὁδεύοντος ἔτους ὡς δηλοῖ, καὶ τὸ ἐδέχθη 
ἐκ τῆς Ἁγίας Κολυμβήθρας ἡ Ἀνάδοχος Μαριάννα Βάρφη 
πατρὸς Μωκίου, ἐτῶν 38 σύζυγος τοῦ Κωνσταντίνου 
Βάρφη, καὶ τὸ ὠνόμασεν “Ζωῆ”. 
Κάτοικοι ἅπαντες Βαδέσσης, καὶ ὑπογράφεται ἡ παροῦσα 
πρᾶξις παρὰ τοῦ Πατρὸς μαρτύρων καὶ ἑμοῦ τοῦ 
ἐφημερίου 
Ἐν Βαδέσσῃ τῇ 2/14 Αὐγούστου 1887 ἑβδόμου 
Ὁ Πατὴρ  Antonii Deblasi di Giovanni 
Ὁ Μάρτυς  Ἀντώνιος Κ. Βλάσσης 
Ὁ Μάρτυς   Demetrio Mili fu Cesare 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς ἐκ Κερκύρας 

Numero 5°. del Registro (Santo Battesimo) 
Oggi il 2/14 agosto dell’anno 1887 settimo, certifico io 
sottoscritto cappellano, di aver battezzato oggi la bam-
bina di Antonio Blasi (De Blasi), figlio di Giovanni, di 
anni 43, nata dalla sua legittima moglie di nome Agata, 
figlia di Polymaros, di anni 40, il 28 marzo dell’anno 
greco 9 aprile del corrente anno, come dichiara; l’ha 
condotta al sacro fonte battesimale la madrina Marian-
na Varfi, figlia di Mokios, di anni 38, moglie di Costan-
tino Varfi, e l’ha chiamata Zoe28. 

Sono tutti abitanti di Badessa, ed è sottoscritto il pre-
sente atto dal padre, dai testimoni e da me il cappellano. 
Badessa 2/14 agosto 1887 settimo 

Il padre Antonio De Blasi di Giovanni 
Il testimone Antonios C. Vlasi 
Il testimone Demetrio Mili fu Cesare 
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis di Corfù 

06.

(f. 8)
Ἀριθμὸς 6. Πρᾶξις Βαπτίσματος 
Ὁ Ὑποφαινόμενος Ἐφημέριος διαδηλῶ καὶ πιστοποιῶ ὅτι 
σήμερον ἐβάπτισα τὸ βρέφος θυλικὸν τοῦ Σπυρίδωνος 
Μίλη πατρὸς Κυριακοῦ γεωργὸς ἐτῶν 45 γεωργὸς, καὶ 
τῆς νομίμου αὐτοῦ συζύγου Ἁγγελίνας Μίλη ἐτῶν 26 
γεννηθὲν τὸ ἅνωθεν βρέφος τὴν … ἔτους ἑλληνικοῦ καὶ … 
Αὐγούστου ἔτους Νέου ὁδεύοντος ἔτη 1887 καὶ τὸ ἐδέχθη 
ἐκ τῆς Ἁγίας Κολυμβήθρας ὁ Ἀνάδοχος Κύριος Ἀντώνιος 
Κ(ωνσταντῖν)ου Βλάσης, καὶ τὸ ὠνόμασεν “Ἑλένην”. 
Κάτοικοι ἅπαντες Βαδέσσης, καὶ ἔγινε ἡ παροῦσα πρᾶξις 
ἐνώπιον τῶν μαρτύρων ὑποφαινομένων καὶ ὑπογράφεται 
παρὰ τῶν ἰδίων Ἀναδόχου καὶ ἑμοῦ. 

Ὁ Ἀνάδοχος 
Ὁ Μάρτυς 
Ὁ Μάρτυς 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς 

Numero 6. Atto di Battesimo 
Il sottoscritto cappellano dichiaro e certifico di aver 
battezzato oggi la bambina di Spiridione Mili, figlio di 
Ciriaco agricoltore, di anni 45, agricoltore, e della sua 
legittima moglie Angelina Mili di anni 2629; la surrife-
rita bambina nacque il … dell’anno greco e … agosto del 
corrente anno nuovo 1887. L’ha portata al sacrofonte 
battesimale il padrino signor Antonio figlio di Costan-
tino Vlasi e l’ha chiamata Elena. 
Sono tutti abitanti di Badessa, e il presente atto è stato 
redatto di fronte ai testimoni sottoscritti ed è firmato 
dagli stessi, dal padrino e da me. 

Il padrino 
Il testimone 
Il testimone 
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis 

28  La bambina nacque il 9 aprile 1887 da Antonio de Blasi di Giovanni di 43 anni contadi-
no e da Agata d’Alessio fu Leopoldo di anni 40 contadina e le fu dato il nome di Soizza [Zoe], 
ASPRo, Atti di nascita, 1887, n° 42 f. 15. 

29  Purtroppo la notizia non trova riscontro in alcun atto di nascita nei registri civili, invece 
negli atti di matrimonio dell’ASPRo, Atti di matrimonio, 1887, n° 9 risulta che Spiridione Mili 
del fu Ciriaco contadino di anni 48 sposò Annunziata Sebastiani, di Antonio e della fu Teresiana 
Sablone, contadina di anni 18 col matrimonio civile il 22 aprile 1886 mentre con quello religioso 
il 3 maggio. Infatti nell’atto di nascita del 23 novembre 1889 si dice che Spiridione Mili di 51 
anni contadino dichiara che il 22 novembre ha avuto un bambino a cui è stato dato il nome di 
Ciriaco dalla moglie Annunziata Sebastiani di Antonio di anni 22 contadina, v. ASPRo, Atti di 
nascita, 1889, n° 105. Difficile stabilire se si tratta dello stesso Spiridione Mili perché il Ciriaco di 
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07.

(f. 9) 
Ἀριθμὸς 7ος Βαδέσσῃ τῇ 1η Ἰανουαρίου 1888 
Ὁ Ὑποφαινόμενος Ἐφημέριος διαδηλῶ ὅτι σήμερον 28/9 
Δεκεμβρίου τοῦ χιλιοστοῦ ὀκτακοσιωστοῦ ὀγδοηκοστοῦ 
ὀγδόου ἔτους 1888, ἐβάπτισα ἕν βρέφος ἀρσενικοῦ φύλου 
τοῦ Κυρίου Ἀνδρέα Δ᾿Ἀνδρέα τοῦ Βικενδίου, γεννηθὲν 
ἐκ τῆς νομίμου αὐτοῦ γυναικὸς Κυρίας Βενεδέτας 
Ἀντενίτη, τὸ ὁποῖον ἐγεννήθη τὴν ἡμέραν 23/4 τοῦ μηνὸς 
Δεκεμβρίου ὀνομασθὲν δὲ Ὄσκαρ παρὰ τοῦ ἀναδόχου 
Ὑακίνθου Δε Ἰούληις. 
Ἡ παροῦσα πρᾶξις κατεστρώθη ἐνώπιον τῶν Μαρτύρων 
Ἀντωνίου Βλάσση   καὶ Νικολάου Μίλη, οἱ ὁποῖοι 
συνυπογράφονται μετὰ καὶ τοῦ ἐμφανησθέντος. 
Ὁ Ἐφημέριος Σπυρίδων Ἱερεὺς Βράδης 
Ὁ Ἐμφανισθὴς … Ἀγράμματος 
Ὁ Μάρτυς Ἀντώνιος Κ. Βλάσσης 
Ὁ Μάρτυς Ἀγράμματος. 

Numero 7. Badessa 1° gennaio 1888 
Il sottoscritto cappellano dichiaro di aver battezzato 
oggi 28/9 di dicembre dell’anno mille ottocento ot-
tanta otto 1888, il bambino figlio del signor Andrea 
D’Andrea, figlio di Vincenzo, nato dalla sua legittima 
moglie signora Benedetta Adeniti; è nato il giorno 
23/4 del mese di dicembre ed è stato chiamato Oscar 
dal suo padrino Giacinto De Giulij30. 

Il presente atto è stato redatto di fronte ai testimoni 
Antonio Vlasi e Nicola Mili i quali firmano insieme al 
dichiarante (genitore). 

Il cappellano sacerdote Spiridione Vradis 
Il dichiarante (genitore)       analfabeta 
Il testimone Antonio C. Vlasi 
Il testimone    analfabeta 

Seguono 6 righe cancellate 

08.

(f. 9)
Ἀριθμὸς 8ος 
Ὁ Ὑποφαινόμενος Ἐφημέριος διαδηλῶ ὅτι, σήμερον 29/10 
Δεκεμβρίου τοῦ ἔτους 1887, ἐβάπτισα ἕν βρέφος ἀρσενικὸν 
τοῦ D. Θεοδώρου De Blasi τοῦ Ἰωάννου, γεννηθὲν ἐκ τῆς 
νομίμου αὐτοῦ γυναικός Δεσποίνης Βάρφη <γεννηθέν> 
τὴν ἡμέραν 15/27 τοῦ μηνός Ὀκτωβρίου, καὶ ὠνομάσθη 
Δημήτριος, παρά τοῦ ἀναδόχου Θωμᾶ τοῦ Ἰωάννου. 
Ἡ παροῦσα πρᾶξις κατεστρώθη ἐνώπιον τῶν Μαρτύρων 
Ἀντωνίου Βλάση καὶ Νικολάου Μίλη, οἱ ὁποίοι 
συνυπογράφονται μετά καὶ τοῦ ἐμφανισθέντος. 
Ὁ ᾿Εφημέριος Σπυρίδων Ἱερεύς Βράδης
Ὁ Ἐμφανισθείς
Ὁ Μάρτυς Ἀντώνιος Κ. Βλάσσης
Ὁ Μάρτυς Ἀγράμματος 

Numero 8° 
Il sottoscritto cappellano dichiaro di aver battezzato 
oggi 29/10 di dicembre dell’anno 1887, un bambino 
figlio di don Teodoro De Blasi, figlio di Giovanni, 
nato dalla sua legittima moglie Despina Varfi, <nato> 
il giorno 15/27 del mese di ottobre; è stato chiamato 
Demetrio dal padrino Tommaso di Giovanni31. 
Il presente atto è stato redatto di fronte ai testimoni 
Antonio Blasi e Nicola Mili i quali firmano insieme al 
dichiarante (genitore). 
Il cappellano sacerdote Spiridione Vradis 
Il dichiarante (genitore) 
Il testimone Antonio C. Vlasi 
Il testimone    analfabeta 

cui si parla risulta essere vivo e non defunto come nell’atto di matrimonio citato, così come An-
gelina Mili risulta essere moglie di Antonio Mili e non di Spiridione Mili. Probabilmente questa 
grande confusione sarà stata generata dalla non contemporaneità della registrazione. 

30  Dall’atto di nascita ASPRo, Atti di nascita, 1888, n° 4 f. 2v è possibile completare o rettifi-
care quanto detto: il 5 gennaio 1888 il sig. Andrea d’Andrea di 25 anni proprietario ha dichiarato 
all’ufficiale di stato civile di Rosciano che il giorno precedente dalla sig.ra Benedetta Antonitti di 
22 anni, maestra elementare, aveva avuto un bambino a cui è stato dato il nome Oscar. Fanno da 
testimoni Nicola Mili di anni 40 possidente e Giustino Savini di anni 31 sarto. 

31  Il 29 ottobre 1887 Teodoro de Blasi di Giovanni di 45 anni contadino ha dichiarato il 27 
ottobre aveva avuto un bambino cui era stato dato il nome di Demetrio da Giuseppina Varfi di 
Zaccaria di 39 anni. Sono testimoni dell’atto Antonio Vlasi di 53 anni proprietario e Giovanni 
Speranza di 50 anni contadino, v. ASPRo, Atti di nascita, 1887, n° 106 f. 36v. 
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09.

(f. 10) [Foto 5] 
Ἐσημειώθη ἡ κάτωθεν πρᾶξις εἰς τò τέλος τούτου, 
ἀποβιωτηρίων. 
Segue testo di 6 righe cancellato 
ἐγράφη ἡ ἄνωθεν εἰς τάς πράξεις ἀποβιωτηρίων ἔμπροσθεν 
τούτου 

L’atto che segue è stato trascritto alla fine di questo (li-
bro), negli atti di morte. 
Segue testo di 6 righe cancellato 
Il surriferito atto è stato scritto negli atti di morte di 
fronte a questo 

10.

(f. 10) 
Ἀριθμός 9. Πρᾶξις Βαπτηστήριος. Ἀριθμός (9) 
Ὁ Ὑποφαινόμενος Ἐφημέριος διαδηλῶ ὅτι, σήμερον 12/24 
τοῦ μηνός Μαΐου τοῦ 1888 ἔτους, ἐβάπτισα ἕν βρέφος 
θηλυκόν τοῦ Μιχαήλ Δ᾿ Ανδρία, τοῦ Βικεντίου, γεννηθὲν 
ἐκ τῆς νομίμου αὐτοῦ γυναικός Κυρίας Παρθενίας 
Γραντόνικο, τὴν ἡμέραν 29ην /1 Ἀπριλίου ἐνεστώτος 
ἔτους, ὀνομάσθη δέ “Ἐλδα”, παρά τῆς ἀναδόχου Κυρίας 
Πάλμας Ναπολέοντος. (Palma Napoleone) 
 Ἡ παροῦσα πρᾶξις κατεστρόθη ἐνώπιον τῶν Μαρτύρων 
Κυρίου Ἀντωνίου Βλάσση τοῦ Κωνσταντίνου, καὶ 
Δημητρίου Μίλη, οἵτινες συνυπογράφονται μετά καὶ τοῦ 
ἐμφανισθέντος. 
Ὁ ᾿Εφημέριος Ἱερεύς Σπυρίδων Βράδης 
Ὁ Ἐμφανισθείς 
Ὁ Μάρτυς Ἀντώνιος Κ. Βλάσσης 
Ὁ Μάρτυς ἀγράμματος 
Βαδέσσᾳ τῇ 14/26 Μαΐου  1888 

Numero 9°. Atto di battesimo. Numero (9) 
Il sottoscritto cappellano dichiaro di aver battezzato 
oggi 12/24 del mese di maggio dell’anno 1888, una 
bambina figlia di Michele D’Andrea, figlio di Vincen-
zo, nata dalla sua legittima moglie signora Parthenia 
Gradonico il giorno 29/1° aprile del corrente anno; è 
stata chiamata Elda dalla madrina signora Palma Na-
poleone32. 
Il presente atto è stato redatto di fronte ai testimoni 
signor Antonio Vlasi di Costantino e Demetrio Mili i 
quali firmano insieme al dichiarante (genitore). 

Il cappellano sacerdote Spiridione Vradis 
Il dichiarante (genitore) 
Il testimone Antonio C. Vlasi 
Il testimone    analfabeta 
Badessa 14/26 maggio 1888. 

11.

(f. 10) 
Ἀριθμός 10. Πρᾶξις Βαπτιστήριος 
Ὁ ὑπογεγραμμένος ἐφημέριος τῶν ὀρθοδόξων Ἀγκῶνος 
καὶ Βαδέσσης, διαδηλῶ ὅτι σήμερον 22 Σεπτεμβρίου ἔτους 
παλαιοῦ ἐλληνικοῦ 1888, ἐβάπτισα ἕν βρέφος θηλυκόν 
τοῦ Στυλιανοῦ τ(οῦ) Ἀθανασίου κατοίκου Βαδέσσης, καὶ 
τῆς Ἐφημείας νομίμου αὐτοῦ συζύγου, γεννηθὲν ἐξ αὐτῆς 
τῇ 10/22 Ἰουνίου μηνός ὁδεύοντος ἔτους καὶ ὀνομάσθη “ 
Ἄννα”, παρὰ τῆς ἀναδόχου λατινίδος ἐκ Cepagatti, καὶ 
ὑπογράφεται ἡ παροῦσα πρᾶξις παρὰ τῶν μαρτύρων, καὶ 
ἑμοῦ ὄντας ἀγράμματας ὁ ἐμφανισθείς καὶ ἀνάδοχος. 
Βαδέσσα τῇ 22 Σεπτεμβρίου 1888. 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς 
Οἱ μάρτυρες Nicola di Martino 
Ὁ ἔτερος ἀγράμματος 

Numero 10. Atto di Battesimo 
Il sottoscritto cappellano degli ortodossi di Ancona e 
Badessa, dichiaro di aver battezzato oggi, 22 settembre 
dell’anno greco vecchio 1888, una bambina figlia di 
Stiliano di Atanasio abitante di Badessa e della sua le-
gittima moglie Eufemia, nata il 10/22 giugno dell’anno 
corrente; è stata chiamata Anna dalla madrina latina di 
Cepagatti33. È firmato il presente atto dai testimoni e 
da me essendo analfabeti il dichiarante (genitore) e la 
madrina. 
Badessa 22 settembre 1888. 
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis 
I testimoni Nicola di Martino 
L’altro     analfabeta 

32  Nell’atto di nascita si legge che il 3 maggio 1888 il sig. Michele d’Andrea di 27 anni pro-
prietario ha dichiarato che il 1° maggio dalla sig.ra Virgilia (sic) Grandonico del fu Luigi di 21 
anni proprietaria ha avuto una bambina cui vennero dati i nomi di Elda, Italia, Ida, v. ASPRo, Atti 
di nascita, 1888, n° 47 f. 16v. Il nome Virginia è stato tradotto in Parthenia. 

33  Nell’atto di nascita vi è scritto che il 3 giugno 1888 Stiliano d’Attanasio di 56 anni con-
tadino ha dichiarato che il 2 giugno ha avuto da Eufemia Colaiocco di Domenico di anni 31 
contadina una bambina cui fu dato il nome di Anna, v. ASPRo, Atti di nascita, 1888, n° 53 f. 18v. 

SUPPLEMENTO VILLA BADESSA.indd   144 25/06/20   13:46



145

12.

(f. 11)
Ἀριθμὸς 11. Βαπτιστήριος Πρᾶξις 
Ὁ Ὑποφαινόμενος Ἐφημέριος τῶν ἀνατολικῶν ὀρθοδόξων 
χριστιανῶν Ἀγκῶνος καὶ Βαδέσσης, διαδηλῶ καὶ 
πιστοποιῶ ὅτι, σήμερον, ἐβάπτισα τό θηλυκόν βρέφος 
τοῦ Γρηγορίου Μίχου (De Micheli) γεννηθὲν τὴν 17/29 
Ἰουλίου ὁδεύοντος ἔτη, ἐκ τῆς νομίμου αὐτοῦ συζύγου 
Μαρίας Ἰωσηφίνας ἐτῶν ἀμφότεροι 45, καὶ ὠνομάσθη τό 
αὐτό βρέφος παρὰ τῆς ἀναδόχου λατινῖδος ἐκ Pianotta 
Κυρίας Μαρίας Valentini Ferrara, “Μαρία”, εἰς δέ τό 
δημαρχεῖον ἐδηλώθη τό ἄνωθεν βρέφος Φυλομῆλα ὡς 
δηλοῦσιν οἱ γονεῖς του, καὶ ὑπογράφεται ἡ παροῦσα 
πρᾶξις παρὰ τῶν μαρτύρων καὶ ἑμοῦ τοῦ ὑποφαινομένου 
ἱερέως, ὁ δέ ἐμφανισθείς Demicheli ἐδήλωσεν τὴν ἄγνοιαν 
γραμμάτων. 
Βαδέσσα τῇ 22 Σεπτεμβρίου, 3 Ὀκτωβρίου 1888
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς 
Ὁ Μάρτυς Nicola S. Di Martino 
Ὁ Μάρτυς ἀγράμματος 

Numero 11. Atto di Battesimo 
Il sottoscritto cappellano dei cristiani orientali orto-
dossi di Ancona e Badessa, dichiaro e certifico di aver 
battezzato oggi la bambina di Gregorio De Micheli, 
nata il 17/29 giugno corrente anno dalla sua legittima 
moglie Maria Giuseppina; sono ambedue di anni 45; la 
bambina è stata chiamata Maria dalla madrina latina di 
Pianotta34, signora Maria Valentini Ferrara; al comune 
la surriferita bambina è stata dichiarata Filomena come 
dichiarano i suoi genitori35. 
Il presente atto è firmato dai testimoni e da me il sot-
toscritto sacerdote; il dichiarante (genitore) Demicheli 
ha reso noto di essere analfabeta. 

Badessa 22 settembre, 3 ottobre 1888 
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis 
Il testimone Nicola S. Di Martino 
Il testimone analfabeta 

13.

(f. 11) 
Ἀριθμὸς 12. Βαπτιστήριος πρᾶξις 
Ὁ ὑποφαινόμενος ἐφημέριος πιστοποιῶ ὅτι, σήμερον, 
ἐβάπτισα τὸ βρέφος ἀρσενικόν τοῦ Θωμᾶ Ἀλεξίου 
τοῦ Ἀνδρέου γεννηθὲν ἐκ τῆς νομίμου αὐτοῦ συζύγου 
Φυλλομῆλος δ᾿Ἀνδρέου, τοῦ Κωνσταντίνου, τὴν ἡμέραν 
30 Ὀκτωβρίου ἔτους ἑλληνικοῦ, 11 Νοεμβρίου ἔτους 
νέου 1888, καὶ ὠνομάσθη Δημήτριος παρὰ τοῦ ἀναδόχου 
ἰταλοῦ ἐκ Pianella Κυρίου Ζουπίνου Κοκίνος  (Zupito 
Cocchini di Loreto Abrutino). Κατεστρώθη ἡ παρούσα 
πρᾶξις ἐνώπιον τῶν ὑπογεγραμμένων μαρτύρων, οἵτινες 
συνυπογράφονται μετ᾿ἑμοῦ τοῦ ἀναδόχου καὶ τοῦ Ἀλεξίου 
πατρὸς τοῦ βρέφους. 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς 
Ὁ ἐμφανισθεὶς Tommaso D᾿Alessio 
Ὁ Ἀνάδοχος 
Ὁ Μάρτυς Nicola S. Di Martino 
Ὁ Μάρτυς ἀγράμματος 
Βαδέσσα τῇ 13/25 Νοεμβρίου 1888. 

Numero 12. Atto di Battesimo 
Il sottoscritto cappellano dichiaro di aver battezzato 
oggi, 30 ottobre dell’anno greco 11 novembre dell’an-
no nuovo 1888, il bambino di Tommaso di Alessio 
D’Andrea, nato dalla sua legittima moglie Filomena 
D’Andrea, figlia di Costantino; è stato chiamato De-
metrio dal padrino italiano di Pianella signor Zupito36 
Cocchini di Loreto Abrutino. 

Il presente atto è stato redatto di fronte ai sottoscritti 
testimoni che firmano insieme a me, al padrino e Ales-
sio il padre del bambino. 
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis 
Il dichiarante (genitore) Tommaso D᾿Alessio 
Il padrino 
Il testimone Nicola S. Di Martino 
Il testimone    analfabeta 
Badessa 13/25 novembre 1888 

34  Sic per Pianella. 
35  Nell’atto di nascita si ha che il 2 agosto 1888 presso lo stato civile di Pianella si è presen-

tato Gregorio de Micheli 52 anni contadino domiciliato a Pianella in Contrada Nora il quale ha 
dichiarato che il 30 luglio 1888 ha avuto una bambina da Maria Giuseppa di Giandomenico con-
tadina cui è stato dato il nome di Filomena, v. Archivio di Stato di Pescara, Stato civile italiano, 
Pianella, Atti di nascita, 1888, n° 110v f. 40v. 

36  Si legga Zopito. 
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14.
(f. 12) 
Ἀριθμὸς 13. Βαπτιστήριος Πρᾶξις 
Ὁ ὑποφαινόμενος ἐφημέριος πιστοποιῶ ὅτι, σήμερον, 
ἐβάπτισα ἕν βρέφος θηλυκὸν τοῦ Ἰωάννου Πάλλη πατρός 
Κυριακοῦ γεννηθὲν ἐκ τῆς νομίμου αὐτοῦ συζύγου Διέλλας 
Δίμα πατρός Ἰωσήφ ἐκ Βαδέσσης τὴν ἡμέραν εἰκοστήν 
20 Σεπτεμβρίου ὁδεύοντος ἔτη, ὠνομάσθη δέ “Οὐρανία”, 
παρά τῆς ἀναδόχου Ἀναστασίας Πανδῆ πρεσβυτέρας, 
σύζυγος τοῦ πρεσβυτέρου Ἀντωνίου Πανδῆ, ἐκ Κερκύρας 
(εἰς δέ τό Δημαρχεῖον ἐδηλώθη παρὰ τοῦ ἰδίου πατρὸς 
Πάλλη, “Ἑλένη”, τὸ ἄνωθεν βρέφος) καὶ ἔγεινε ἡ παροῦσα 
πρᾶξις ἡ παρούσα πρᾶξις ἐνώπιον τῶν μαρτύρων, οἵτινες 
συνυπογράφονται μετά τοῦ ἐμφανισθέντος καὶ ἑμοῦ. 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς 
Ὁ ἐμφανισθεὶς ἀγράμματος ὡς ἐδήλωσεν 
Ὁ Μάρτυς Tommaso D’ Alessio 
Ὁ Μάρτυς 
Βαδέσσα τῇ 14/28 Νοεμβρίου 1888 ὀκτώ 

Numero 13. Atto di Battesimo 
Il sottoscritto cappellano certifico di aver battezzato 
oggi il giorno 20 di settembre del corrente anno, una 
bambina figlia di Giovanni Palli, figlio di Ciriaco, nata 
dalla sua legittima moglie Diela Dima, figlia di Giu-
seppe di Badessa; è stata chiamata Ourania dalla sua 
madrina Anastasia Pandi presbitera, moglie del sacer-
dote Antonios Pandis di Corfù; (al comune la suddetta 
bambina è stata dichiarata dal suo padre Palli col nome 
di Elena)37. 
Il presente atto è stato redatto di fronte ai testimoni che 
firmano insieme al dichiarante (genitore) e a me. 
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis 
Il dichiarante (genitore) ha detto di essere analfabeta 
Il testimone Tommaso D’ Alessio 
Il testimone 
Badessa  14/28 novembre  1888 otto 

15.
Ἀριθμὸς 14 
Ὁ ὑποφαινόμενος Ἐφημέριος πιστοποιῶ ὅτι, σήμερον, 
ἐβάπτισα ἕν βρέφος θηλυκὸν τοῦ Φραγγίσκου Ἀλεξίου 
πατρός Ἰουστίνου. γεννηθὲν ἐκ τῆς νομίμου αὐτοῦ γυναικός 
Φιλομήλας τήν ἡμέραν 27 Ἰουνίου ὁδεύοντος ἔτους, 
ὀνομάσθη δέ Φιορέντσα, παρά τῆς ἀναδόχου Μαριανίνα 
δι Μαρτίνου, σύζυγος τοῦ Κονσταντίνου Βάρφη (Varfi) εἰς 
δέ τό Δημαρχεῖον ἐδηλώθη παρὰ τοῦ ἰδίου πατρὸς διὸ καὶ 
ἔγινε ἡ παροῦσα πρᾶξις ἐνώπιον τῶν Μαρτύρων, οἵτινες 
συνυπογράφονται μετά τοῦ ἐμφανισθέντος καὶ ἑμοῦ. 
Βαδέσσα τῇ 27 d Ἰουνίου 1889 
Ὁ Ἐφημέριος Δημήτριος Ἱερεὺς Οἰκονόμου
Ὁ Μάρτυς Θωμᾶ Δι Αλεξίου 
Ὁ Μάρτυς ἀγράμματος

Numero 14. <Atto di Battesimo> 
Il sottoscritto cappellano certifico di aver battezzato 
oggi, una bambina figlia di Francesco Alessio di Giusti-
no, nata dalla sua legittima moglie Filomena il giorno 
27 giugno del corrente anno; è stata chiamata Fiorenza 
dalla madrina Mariannina Di Martino moglie di Co-
stantino Varfi. Al comune l’ha dichiarata il padre e il 
presente atto è stato redatto di fronte ai testimoni che 
firmano insieme al dichiarante (genitore) e a me. 

Badessa  27 di giugno  1889 
Il cappellano sacerdote Demetrios <curato> economo 
Il testimone Tommaso Di Alessio   
Il testimone    analfabeta 

16. 
(f. 13) 
Ἀριθμὸς 15. τοῦ Βαπτηστιρίου πράξεων 
Ὁ ὑποφαινόμενος Ἐφημέριος πιστοποιῶ ὅτι, σήμερον, ἐβάπτισα 
ἕν βρέφος θηλυκὸν τοῦ Ἀνδρέου Δ  ̓Ανδρέα (D’Andrea) τοῦ 
Βικεντίου, γεννηθὲν ἐκ τῆς νομίμου αὐτοῦ συζύγου Κυρίας 
Βενεδίκτης (Εὐλογημένης) Benedetta διδασκάλας δημοτικοῦ, 
τήν ἡμέραν … ὁδεύοντος ἔτους, καὶ ὠνομάσθη παρὰ τοῦ 
ἀναδόχου Giacinto de Juliis  Anna Ἄννα, καὶ εἰς ἔνδειξιν 
ὑπογράφεται ἡ παροῦσα πρᾶξις παρὰ τοῦ ἐμφανισθέντος 
πατρὸς δ᾿Ανδρέου μητρός Βενεδίκτης, μαρτύρων καὶ ἑμοῦ. 
Οἱ ἐμφανισθέντες 
Ὁ Μάρτυς 
Ὁ Μάρτυς 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς 
Βαδέσσα τῇ 18/30 Νοεμβρίου 1889 

Numero 15. degli atti di Battesimo 
Il sottoscritto cappellano certifico di aver battezzato  
oggi una bambina figlia di Andrea D’Andrea, figlio di 
Vincenzo, nata dalla sua legittima moglie signora Be-
nedetta, maestra di scuola elementare, il giorno … del 
corrente anno; è stata chiamata Anna dal padrino Gia-
cinto de Juliis38. Come dimostrazione il presente atto 
è firmato dal padre dichiarante D’Andrea, dalla madre 
Benedetta, dai testimoni e da me. 
I dichiaranti (genitori) 
Il testimone  
Il testimone  
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis 
Badessa 18/30 novembre 1889 

37  Nell’atto di nascita si legge che il 7 ottobre Giovanni Palli di Ciriaco di anni 33 contadino 
ha dichiarato che il giorno precedente dalla moglie Dea Dima di Giuseppe di 35 anni contadina 
cui ha dato il nome di Maddalena, v. ASPRo, Atti di nascita, 1888, n° 78 f. 27. 

38  Nell’atto di nascita si ha che il 22 ottobre 1889 Andrea d’Andrea di 27 anni proprietario ha 
dichiarato che il 22 ottobre ha avuto una bambina da Benedetta Antonitti del fu Altobrando di 
anni 23 insegnante cui ha dato il nome di Anna, v. ASPRo, Atti di nascita, 1889, n° 95. 
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17.

Ἀριθμὸς 16 τοῦ βιβλίου 
Ὁ ὑποφαινόμενος Ἐφημέριος πιστοποιῶ ὅτι, σήμερον, 
ἐβάπτισα ἕν βρέφος θηλυκὸν τοῦ Στυλιανοῦ Ἀθανασίου 
γεωργοῦ ἐτῶν 51, γεννηθὲν ἐκ τῆς νομίμου συζύγου 
αὐτοῦ Ἐφημίας … ἐτῶν 30, τὴν ἡμέραν … ὁδεύοντος ἔτη, 
καὶ ὠνομάσθη παρὰ τοῦ ἀναδόχου ἰταλοῦ ἐκ Cepagatti 
“Ἀναστασία”, καὶ εἰς ἔνδειξιν ὑπογράφεται ἡ παρούσα 
πρᾶξις παρὰ τῶν μαρτύρων καὶ ἑμοῦ. 
Οἱ ἐμφανισθέντες 
Ὁ Μάρτυς 
Ὁ Μάρτυς 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς 
Βαδέσσα τῇ 18/30 Νοεμβρίου 1889 

Numero 16 del Registro 
Il sottoscritto cappellano certifico di aver battezzato 
oggi, … del corrente anno una bambina figlia di Stilia-
no Atanasio, agricoltore di anni 51, nata dalla sua le-
gittima moglie Eufemia … di anni 30; è stata chiamata 
Anastasia dal padrino italiano di Cepagatti39. Come 
dimostrazione il presente atto è firmato dai testimoni 
e da me. 
I dichiaranti (genitori) 
Il testimone  
Il testimone  
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis 
Badessa 8/30 novembre 1889 

18.

(f. 14)
Ἀριθμὸς 17 
Ὁ ὑποφαινόμενος Ἐφημέριος πιστοποιῶ ὅτι, σήμερον, 
ἐβάπτισα ἕν ἀρσενικόν βρέφος τοῦ Ἀντωνίου Μίλη 
πατρός Κυριακοῦ ἐτῶν 45, γεννηθὲν τὸ αὐτὸ βρέφος ἐκ 
τῆς νομίμου συζύγου του Ἀγγελίνας … τὴν ἡμέραν … 
ὁδεύοντος μηνός Νοεμβρίου, καὶ ὠνομάσθη παρὰ τοῦ 
ἀναδόχου Κωνσταντίνου Βάρφη, Κυριακός. Καὶ εἰς ἔνδειξιν 
ὑπογράφεται ἡ παροῦσα πρᾶξις παρὰ τοῦ ἀναδόχου, 
μαρτύρων καὶ ἑμοῦ ὄντας ἀγράμματοι οἱ ἐμφανισθέντες. 
Βαδέσσα τῇ 25 Νοεμβρίου 1889 7 Δεκεμβρίου ἔτους Νέου 1889 
Ὁ Ἀνάδοχος 
Ὁ Μάρτυς 
Ὁ Μάρτυς 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς 

Numero 17 
Il sottoscritto cappellano certifico di aver battezzato 
oggi, … del corrente mese di novembre un bambino 
figlio di Antonio Mili, figlio di Ciriaco, di anni 45, 
bambino nato dalla sua legittima moglie Angelina …; 
è stato chiamato Ciriaco dal padrino Costantino Var-
fi40. Come dimostrazione il presente atto è firmato dal 
padrino, dai testimoni e da me essendo analfabeti i di-
chiaranti (genitori). 
Badessa 25 novembre 1889 7 dicembre dell’anno 1889 
Il padrino  
Il testimone 
Il testimone 
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis 

19.

Ἀριθμὸς 18 τῶν Βαπτίσεων 
Ὁ ὑποφαινόμενος Ἐφημέριος πιστοποιῶ ὅτι, σήμερον, 
ἐβάπτισα ἕν βρέφος ἀρσενικόν τοῦ Νικολάου δε Μαρτίνο 
τοῦ Σπυρίδωνος γεννηθὲν ἐκ τῆς νομίμου συζύγου του Ἰουδίθ 
τὴν 9 τοῦ μηνὸς Αὐγούστου ἔτη Νέου τοῦ ἔτους 1890 καὶ 
τὸ ἀνεδέχθη ἐκ τῆς Ἁγίας Κολυμβήθρας ὁ Ἀντώνιος Bongi 
δυτικοῦ δόγματος ἐκ Pianella καὶ τὸ ὠνόμασεν Ettore 
Constantino καὶ ὑπογράφεται ἡ παροῦσα πρᾶξις παρὰ 
τοῦ Ἀναδόχου Πατρὸς τοῦ βρέφους καὶ ἑμοῦ. 
Βαδέσσα τῇ 13/25 Ἰανουαρίου 1891 
Ὁ ἐμφανισθεὶς πατὴρ Nicola di Martino di Spiridione 
Ὁ Μάρτυς 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς Οἰκονόμος

Numero 18 dei battesimi 
Il sottoscritto cappellano certifico di aver battezzato  
oggi, un bambino figlio di Nicola de Martino di Spi-
ridione, nato dalla sua legittima moglie Giuditta il 9 di 
agosto dell’anno nuovo, dell’anno 1890, lo ha condot-
to al sacrofonte battesimale Antonio Bongi di Pianella 
cattolico di Pianella e l’ha chiamato Ettore Costanti-
no41. Il presente atto è firmato dal padrino, dal padre 
del bambino e da me.   
Badessa 13/25  gennaio  1891
Il padre Nicola di Martino di Spiridione
Il testimone  
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis <curato> economo 

39  Nell’atto di nascita si legge che il 25 dicembre 1889 Stiliano d’Attanasio di anni 56 contadino 
ha dichiarato che sua moglie Eufemia Colaiocco di Domenico di anni 33 contadina la mattina ha dato 
alla luce una bambina cui è stato dato il nome di Anastasia, v. ASPRo, Atti di nascita, 1889, n° 114. 

40  Come si è visto al n° 6 ci deve essere stata una certa confusione, perché nell’atto di nascita 
di Ciriaco Mili del 22 novembre 1889 si legge che il 23 novembre 1889 Spiridione Mili di anni 51 
contadino dichiara di aver avuto un bambino dalla moglie Annunziata Sebastiani di Antonio di 
22 anni contadina al quale è stato dato il nome di Ciriaco, v. ASPRo, Atti di nascita, 1889, n° 105. 

41  Nell’atto di nascita si legge che il 10 agosto 1890 Nicola di Martino di 30 anni contadino 
dichiara il giorno precedente ha avuto un bambino dalla moglie Maria Giustina di Fazio del fu 
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20.
(f. 15)
Ἀριθμὸς 19 
Ὁ ὑποφαινόμενος Ἐφημέριος πιστοποιῶ ὅτι, σήμερον, ἐβάπτισα 
ἕν ἄρρεν τέκνον τοῦ Μιχαὴλ δ  ̓Ανδρέα τοῦ Βικεντίου γεννηθὲν 
ἐκ τῆς συζύγου του Παρθενίας Γραντόνικο τὴν … τοῦ μηνὸς 
τοῦ ἔτη 1890, καὶ ὠνομάσθη παρὰ τοῦ ἀναδόχου ἰταλικοῦ 
δόγματος Κυρίου Giuseppe de Juliis, Λαμπέρτος (Lamberto) 
καὶ εἰς ἔνδειξιν ὑπογράφεται ἡ πρᾶξις αὕτη 
Ὁ Ἐμφανισθεὶς 
Ὁ Ἀνάδοχος 
Ὁ Μάρτυς 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς Οἰκονόμος
Βαδέσσα τῇ 26 Ἰανουαρίου 1891 7 Φεβρουαρίου 1891

Numero  19 
Il sottoscritto cappellano certifico di aver battezzato  
oggi, un bambino figlio di Michele d’Andrea di Vincen-
zo, nato dalla sua legittima moglie Parthenia Grantonico 
il giorno … del mese … dell’anno 1890; è stato chiamato 
Lamberto dal padrino cattolico signor Giuseppe de Juli-
is42. Come dimostrazione è firmato il presente atto. 
Il dichiarante (genitore) 
Il padrino   
Il testimone   
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis <curato> economo 
Badessa 26  gennaio 1891  7 febbraio 1891 

21.
Ἀριθμὸς 20 
Ὁ ὑποφαινόμενος Ἐφημέριος πιστοποιῶ ὅτι, σήμερον, 
ἐβάπτισα ἕν ἄρρεν τέκνον τοῦ Διονυσίου de Blasi τοῦ 
Ἰωάννου, γεννηθὲν ἐκ τῆς νομίμου συζύγου του Ἐλισάβετ 
di Martino, τῇ … τοῦ μηνὸς … … … …, καὶ ὠνομάσθη 
παρὰ τοῦ Ἀναδόχου Ἀλοϊσίου Παλλὴ τοῦ Νικολάου, 
“Ἀλέξανδρος” καὶ ὑπογράφεται ἡ πρᾶξις αὕτη παρ<ἐμ>οῦ 
Ὁ Ἐμφανισθεὶς 
Ὁ Ἀνάδοχος Luigi Palli 
Οἱ Μάρτυρες 
Βαδέσσα τῇ 27 Ἰανουαρίου 1891 8 Φεβρουαρίου 1891 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς 

Numero 20 
Il sottoscritto cappellano certifico di aver battezzato  
oggi, un bambino figlio di Dionisio de Blasi di Giovan-
ni, nato dalla sua legittima moglie Elisabetta Di Marti-
no, il …. del mese …. E’ stato chiamato Alessandro dal 
padrino Aloisio Palli di Nicola43. 
Il presente atto è firmato da me 
Il dichiarante (genitore) 
Il padrino Luigi Palli 
I testimoni 
Badessa 27  gennaio  1891 8 febbraio  1891
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis 

22.
(f. 16)
Ἀριθμὸς 21. βαπτίσεων 
Ὁ ὑποφαινόμενος Ἐφημέριος πιστοποιῶ ὅτι, σήμερον, 
ἐβάπτισα ἕν θηλυκὸν βρέφος τοῦ Θωμᾶ Ἀλεξίου τοῦ 
Ἀνδρέου, γεννηθὲν τῇ … τοῦ μηνὸς … 189…, ἐκ τῆς 
νομίμου αὐτοῦ συζύγου Φιλαμῆλας δ᾿ Ἀνδρέου πατρὸς 
Κονσταντῖνου καὶ ὠνομάσθη “Σοφία” παρὰ τῆς Ἀναδόχου 
Κυριακῆς (Diella) de Micheli τοῦ Βικεντίου σύζυγος τοῦ 
Σπυρίδωνος de Micheli, καὶ ὑπογράφεται ἡ παροῦσα 
πρᾶξις παρὰ τοῦ ἐμφανισθέντος μαρτύρων καὶ ἐμοῦ 
Ὁ Ἐμφανισθεὶς
Ὁ Μάρτυς 
Ὁ Μάρτυς 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς 
Βαδέσσα τῇ 3/15 Φεβρουαρίου 1891 

Numero 21. <Registro> dei Battesimi 
Il sottoscritto cappellano certifico di aver battezzato  
oggi, una bambina figlia di Tommaso d’Alessio, di An-
drea, nata il … del mese …. 189… dalla sua legittima 
moglie Filomena d’Andrea, figlia di Costantino; è 
stata chiamata Sofia dalla madrina Ciriaca (Diela) de 
Micheli, figlia di Vincenzo, moglie di Spiridione de 
Micheli44. Il presente atto è firmato dal manifestante 
(genitore), dai testimoni e da me.  
Il manifestante (genitore) 
Il testimone 
Il testimone 
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis. 
Badessa 3/15 febbraio  1891 

Pietro di 26 anni contadina, al quale sono stati dati i nomi di Ettorino Costantino, v. ASPRo, Atti 
di nascita, 1890, n° 66 f. 23. 

42  Nell’atto di nascita si dice che il 28 agosto 1890 Michele d’Andrea di 30 anni possidente 
dichiara che il giorno precedente ha avuto un bambino dalla moglie Virginia Grandonico fu Lui-
gi di 23 anni possidente al quale è stato dato il nome di Lamberto, v. ASPRo, Atti di nascita, 1890 
n° 71 f. 24v. Il nome Virginia è stato tradotto in Parthenia. 

43  Nell’atto di nascita è scritto che l’8 novembre 1890 Dionisio de Blasi di 43 anni contadino 
ha dichiarato che il 6 novembre dalla moglie Saveria di Martino fu Filippo di anni 37 contadina 
ha avuto un figlio che è stato chiamato Alessandro, v. ASPRo, Atti di nascita, 1890, n° 86 f. 29v. 

44  Nell’atto di nascita si ha che il 17 dicembre 1890 Tommaso d’Alesio di 39 anni ha dichiarato che 
il giorno precedente la moglie Filomena d’Andrea fu Costantino di 24 anni contadina ha partorito una 
bambina alla quale è stato dato il nome di Sofia, v. ASPRo, Atti di nascita, 1890, n° 95 f. 29v. 
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23.
Ἀριθμὸς 22 
Πιστοποιῶ ὁ ὑποφαινόμενος Ἱερεὺς ὅτι σήμερον 21 Ἰουλίου 
τοῦ ἔτους 1891 Αὐγούστου 2 ἔτους Νέου, ἐβάπτισα ἕν 
θηλυκὸν βρέφος τοῦ Πέτρου Μίχου (Pietro Demicheli) fu 
… γεννηθὲν τὸ αὐτὸ βρέφος ἐκ τῆς νομίμου αὐτοῦ συζύγου 
Ἄννης (Anna Costa di Domenico) ἀμφότεροι ἐκ ταύτης 
τῆς κώμης, τὸ δὲ ἄνωθεν εἰρημένον βρέφος ἐγεννήθη τῇ … 
τοῦ μηνὸς … τρέχοντος ἔτη, καὶ τὸ ἀναδέχθη ἐκ τῆς Ἁγίας 
Κολυμβήθρας ἡ ἀνάδοχος Ἑλένη Μίχου τοῦ Καισαρὴ καὶ τὸ 
ὡνόμασεν “Amelia”,  ὑπογράφεται πρᾶξις παρὰ Μαρτύρων 
ἐμφανισθέντος καὶ ἐμοῦ. 
Βαδέσσα τῇ 21 Ἰουλίου 2 Αὐγούστου 1891 
Ὁ Ἐμφανισθεὶς Demicheli Pietro 
Ὁ Μάρτυρας Costantino Varfi 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς 

Numero 22 
Il sottoscritto sacerdote certifico di aver battezzato  
oggi, 21 luglio dell’anno 1891 2 agosto dell’anno [del] 
nuovo [calendario], una bambina figlia di Pietro De-
micheli fu …, questa bambina è nata dalla sua legittima 
moglie Anna Costa di Domenico, ambedue abitanti di 
questa cittadina. La surriferita bambina è nata il … del 
mese di … del corrente anno; l’ha condotta al sacro fon-
te battesimale la madrina Elena Demicheli di Cesare  e 
l’ha chiamata Amelia45. Il presente atto è firmato dai 
testimoni, dal dichiarante (genitore) e da me. 
Badessa 21 luglio  2 agosto  1891
Il dichiarante (genitore) Demicheli Pietro 
Il testimone Costantino Varfi 
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis 

24.
(f. 17)
Ἀριθμὸς 23 
Πιστοποιῶ ὁ ὑποφαινόμενος ἱερεὺς ὅτι σήμερον 11/23 
Αὐγούστου 1891 ὁ Νέστωρ Νικολάου Πάλλης ἐτῶν 
ὀκτώ ἐχρίσθη τὸ Ἅγιον Μῦρον παρ ᾿ ἑμοῦ, μὴ λαβών αὐτὸ 
τὴν ὥραν τοῦ βαπτίσματος ἐκ τοῦ οὐνίτου τότε ἱερέως, 
καὶ ὠνομάσθη “Νικηφόρος” παρὰ τῆς ἀναδόχου Κυρίας 
Πρεσβυτέρας Ἀναστασίας Πανδῆ πατρὸς Ἀνδρέου ἐκ 
Κερκύρας τῆς λευκίμμης καὶ ἐν ἐνδειξιν ὑπογραφόμεθα 
Βαδέσσα τῇ 11/23 Αὐγούστου 1891 
Ὁ Ἐμφανισθεὶς Nestore Niceforo di Nicola Palli 
Ὁ Ἐφημέριος Ἀντώνιος Ἱερεὺς Πανδῆς Οἰκονόμος 
Οἱ Μάρτυρες

Numero  23. <Cresima> 
Il sottoscritto sacerdote certifico che oggi 11/23 agosto 
1892, Nestore di Nicola Palli, di anni otto, è stato unto 
con il santo Crisma da me, non avendolo ricevuto nel 
momento del battesimo dall’allora sacerdote uniata. È 
stato chiamato Niceforo dalla madrina signora moglie 
del sacerdote, Anastasia Pandi, di Andrea, di Corfù co-
mune di Leukimmi46. Come dimostrazione firmiamo  
Badessa 11/23 agosto 1891
Il dichiarante (genitore) Nestore Niceforo di Nicola Palli  
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis economo 
I testimoni 

25.

Ἀριθμὸς 24 – 25 
Tῇ 14/26 Αὐγούστου ἐπίσης πιστοποιῶ ὁ ὑποφαινόμενος 
ὅτι ἐχρίσθησαν τὸ Ἅγιον Μῦρον Francesca D’Amelio 
σύζυγος τοῦ Φρανκίσκου Δ᾿ Αλεξίου ἐτῶν 25, καὶ Eufemia 
Ἀθανασίου σύζυγος Στυλιανοῦ Ἀθανασίου ἐτῶν 32 
κατηχηθῆσαι προηγουμένως παρ᾿ἑμοῦ τοῦ ὑποφαινομένου, 
ἧσαν δόγματος λατινικοῦ καὶ παραδεχθῆσαι τὴν ὀρθοδοξίαν, 
δύναντε να λάβουσιν εἰς τὸ ἐξῆς τὰ ἄχραντα Μυστήρια. 
Οὕτως δὲ ἡ μὲν Φραντσέσκα ὡνομάσθη “Μαρίαννα” 
παρὰ τῆς Ἀναδόχου αὐτῆς Ἀσπασίας Βικεντίου Μίχου 
(De Michele), ἡ δὲ Εὐφημία ὡνομάσθη “Μαρία” παρὰ τῆς 
ἀναδόχου αὐτῆς Δεσποίνης Λαζάρου, τοῦ Ζαχαρίου, καὶ 
ὑπογράφεται ἡ πρᾶξις αὕτη παρὰ τῶν μαρτύρων καὶ ἑμοῦ 
Οἱ μάρτυρες  
Ὁ Ἐφημέριος Ἀντώνιος Ἱερεὺς Πανδῆς Οἰκονόμος
Βαδέσσα τῇ 14/26 Αὐγούστου 1891

Numero  24 –   25 <Cresima>  
Certifico, il sottoscritto, che il giorno 14/26 agosto 
sono state unte col santo Crisma Francesca D’Amelio 
di anni 25, moglie di Francesco D’Alessio ed Eufemia 
di Atanasio di anni 32, moglie di Stiliano di Atanasio, 
dopo essere catechizzate da me sottoscritto; appar-
tenevano al rito latino ma dopo aver accettato l’orto-
dossia possono ricevere d’ora in poi i santi sacramenti. 
Francesca è stata chiamata Marianna dalla sua madrina 
Aspasia di Vincenzo De Michele; Eufemia è stata chia-
mata Maria dalla sua madrina Despina di Lazaro figlia 
di Zaccaria; il presente atto è firmato dai testimoni e 
da me. 
I testimoni 
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis economo 
Badessa 14/26 agosto 1891 

45  Nell’atto di nascita si legge il 18 maggio 1981 il signor Pietro de Micheli di 48 anni proprietario 
ha dichiarato che il giorno precedente la moglie Dima Costa di Domenico di anni 35 ha dato alla luce 
una bambina alla quale è stato dato il nome di Amelia, v. ASPRo, Atti di nascita, 1891, n° 52 f. 18v. 

46  Nell’atto di nascita si legge che il 28 dicembre 1882 il signor Nicola Palli di 45 anni medico ha 
dichiarato che quel giorno la moglie Sofia d’Andrea di Vincenzo di anni 35 proprietaria ha dato alla 
luce un bambino a cui è stato dato il nome di Nestore, v. ASPRo, Atti di nascita, 1882, n° 106 f. 83. 
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26.

Ἀριθμὸς 26 
Πιστοποιῶ ὁ ὑποφαινόμενος ὅτι σήμερον 18/30 
Αὐγούστου 1891 ἐβάπτισα τὸ βρέφος θηλυκὸν τοῦ 
Νικολάου Μίλη καὶ Δεσποίνης Μαρτίνου (οὐνῖται εἰσέτι 
τὸ δόγμα) γεννηθὲν τὸ αὐτὸ βρέφος τῇ … καὶ ὡνομάσθη … 
παρὰ τῆς Ἀναδόχου λατινίδος Δυονισίας 
Ὁ Ἐμφανισθεὶς 
Ὁ Ἐφημέριος Ἀντώνιος Ἱερεὺς Πανδῆς 

Numero 26. <Battesimo> 
Il sottoscritto certifico di aver battezzato oggi, 18/30 
agosto 1891, una bambina figlia di Nicola Mili e De-
spina Martino (sono di rito uniata); la bambina è nata 
il … ed è stata chiamata … dalla sua madrina latina Dio-
nisia47. 
Il dichiarante (genitore) 
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis 

27.

(f. 18) 
Ἀριθμὸς 27 τῶν πράξεων Βαπτίσεων 
Σήμερον τὴν 18/30 τοῦ μηνὸς Αὐγούστου 1891 ἐν 
Βαδέσση, πιστοποιῶ ὁ ὑποφαινόμενος ἱερεὺς ὅτι σήμερον 
ἐβάπτισα τὸ ἄρρεν τέκνον τοῦ Ἰωάννου Ἀγγέλου τοῦ 
Ἀνδρέου πατρός Κωσταντίνου καὶ τῆς συζύγου αὐτοῦ 
Ἑλένης Μαρτίνου, γεννηθὲν τῇ … καὶ ὡνομάσθη ... παρὰ 
τοῦ Ἀναδόχου Κυρίου Αθανασίου D’Abbatino, … καὶ 
ὑπογράφεται ἡ παροῦσα πρᾶξις καὶ ἐξῆς
Ὁ ἐμφανισθεὶς 
Οἱ Μάρτυρες 
Ὁ Ἀνάδοχος 
Ὁ Ἐφημέριος Ἀντώνιος Ἱερεὺς Πανδῆς Οἰκονόμος 
Βαδέσσα τῇ 18/30 Αὐγούστου 1891  

Numero 27 <del Registro> degli atti di Battesimo 
Badessa 18/30 Agosto 1891. Certifico, il sottoscritto 
sacerdote, di aver battezzato oggi un bambino figlio di 
Giovanni Angelo d’Andrea, figlio di Costantino, e di 
sua moglie Elena di Martino nato il …; è stato chiama-
to …. dal padrino signor Atanasio D’Abbattino, …48 Il 
presente atto è firmato eccetera  

Il dichiarante (genitore) 
I testimoni 
Il padrino 
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis economo 
Badessa 18/30 agosto 1891 

28.

Ἀριθμὸς 28 
Σύμερον τὴν 3 τοῦ μηνὸς Νοεμβρίου, 1891, ἐν Βαδέσσῃ 
πιστοποιῶ ὁ ὑποφενόμενος Ἱερεὺς ὅτι σύμερον ἐβάπτισα 
τὸ ἄρρεν τέκνον τοῦ Σπιρύδωνος Γκιῶνη πατρὸς τ. 
Δημητρίου, καὶ τῆς συζύγου αὐτοῦ Ἐλισάβετ Μικέλη, καὶ 
ὁνομάσθη Στέφανος, ὑπὸ τοῦ Ἀναδόχου κυρίου Ἀντωνίου 
Βλάσση, καὶ ὑπογράφετε ἡ παροῦσα πρᾶξις ὡς ἐξεῖς 
Ὁ ἐμφανισθῆς 
Ὁ Μάρτης Dot. Nicola Palli 
Ὁ Μάρτης Στέφανος Βλάνης 
Ὁ Ἀνάδοχος Ἀντώνιος Κ. Βλάσης 
Ὁ Ἐφημέριος Χρύσανθος Ἱερεὺς Κοντογεώργης 
Βαδέσσα 3 Νοεμβρίου, 1891 

Numero 28 
Badessa 3 novembre 1891. Certifico, il sottoscritto 
sacerdote, di aver battezzato oggi un bambino figlio 
di Spiridione Gioni, figlio del fu Demetrio, e di sua 
moglie Elisabetta Micheli; è stato chiamato Stefano 
dal padrino signor Antonio Vlasi49. Il presente atto è 
firmato come segue 
Il dichiarante (genitore) 
Il testimone Dott. Nicola Palli  
Il testimone Stefano Vlasi 
Il padrino Antonio C. Vlasi 
Il cappellano sacerdote Chrisanthos Kontogeorgis 
Badessa  3 novembre 1891 

47  Nell’atto di nascita si ha che il 28 gennaio 1891 Nicola Mili fu Giovanni di anni 40 contadi-
no ha dichiarato che il 26 gennaio gli è nata dalla moglie Maria Giuseppa di Martino fu Filippo di 
anni 35 contadina una bambina che ha chiamato Adele, v. ASPRo, Atti di nascita, 1891, n° 12 f. 5. 

48  Nell’atto di nascita è scritto che il 10 marzo 1891 Angelo d’Andrea di 32 anni contadino ha 
dichiarato che il giorno precedente la moglie Elena di Martino fu Filippo di 30 anni contadina ha par-
torito un bambino a cui è stato dato il nome di Demetrio, v. ASPRo, Atti di nascita, 1891, n° 32 f. 12. 

49  Nell’atto di nascita si legge che il 30 settembre 1890 Spiridione Gioni di anni 27 proprietario ha 
dichiarato che il giorno precedente la moglie Elisabetta de Micheli fu Michele di anni 25 contadina ha 
dato alla luce un maschio cui è stato dato il nome di Stefano, v. ASPRo, Atti di nascita, 1890, n° 76 f. 26v. 
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29.

(f. 19)
Ἀριθμὸς 29 
Σήμερον τὴν 7 τοῦ μηνὸς Νοεμβρίου, 1891, ἐν Βαδέσσῃ 
πιστοποιῶ ὁ ὑποφενόμενος Ἱερεὺς ὅτι σύμερον ἐβάπτισα τὸ 
θῆλη τέκνον τοῦ Φρανζίσκου, πατρὸς ἡππολίτου …, καὶ 
τῆς συσζίγου αὐτοῦ Φραντζέσκας, καὶ ὁνομάσθη Δίελλα, 
ή (ἀγγελικῇ), ὑπὸ τῆς ἀναδόχου κυρίας Χριστίνης … καὶ 
ὑπογράφετε ἡ παροῦσα πράξις ὡς ἐξεῖς. 
Ὁ ἐμφανισθῆς Francesco Dalessio 
Ὁ Μάρτης Ἀντώνιος Κ. Βλάσης 
Ὁ Μάρτης Nicola Pullé 
Ὁ Ἀνάδοχος Χριστίνη Ἀλεξίου ἀγράμματα 
Ὁ Ἐφημέριος Χρύσανθος Ἱερεὺς Κοντογεώργης 

Numero 29 
Badessa 7 novembre 1891. Certifico, il sottoscritto sa-
cerdote, di aver battezzato oggi una bambina figlia di 
Francesco, figlio di Ippolito, … e di sua moglie France-
sca; è stata chiamata Diela (o Angelica) dalla madrina 
signora Cristina50 … Il presente atto è firmato come 
segue 
Il dichiarante (genitore) Francesco d’Alessio 
Il testimone Antonio C. Vlasi 
Il testimone Nicola Pullé 
La madrina Cristina d’Alessio analfabeta 
Il cappellano sacerdote Chrisanthos Kontogeorgis 

30.

Ἀριθμὸς 30 
Συμερον τῇ 29 Δεκεμβρίου 1891, ἐν Βαδέσσῃ πιστοποιῶ ὁ 
ὑποφενόμενος Ἱερεὺς ὅτι σύμερον ἐβάπτισα τὸ θήλη τέκνον 
τοῦ Στεφάνου π.τ. Νικολάου καὶ τῆς συσζίγου αὐτοῦ 
Φυλλομίλα καὶ ὁνομάσθη Αἰκατερίνη, ὑπὸ τῆς ἀναδόχου 
Παρθενείας καὶ ὑπογράφεται ἡ παροῦσα πράξεις ὡς ἐξεῖς. 
Ὁ ἐμφανισθεῖς Ἀγράμματος 
Ὁ Μάρτης Στέφανος Βλάσης 
Ὁ Μάρτης 
Ὁ Ἀνάδοχος Ἀγράμματος 
Ὁ Ἐφημέριος Χρύσανθος Κοντογεώργης Ἱερεὺς 

Numero 30 
Badessa 29 dicembre 1891. Certifico, il sottoscritto sa-
cerdote di aver battezzato oggi, una bambina figlia di 
Stefano, figlio del fu Nicola, e di sua moglie Filomena; 
è stata chiamata Caterina dalla madrina Parthenia51. Il 
presente atto è firmato come segue 
Il dichiarante (genitore) analfabeta 
Il testimone Stefano Vlasi 
Il testimone 
La madrina analfabeta 
Il cappellano sacerdote Chrisanthos Kontogeorgis 

31.

(f. 20)
Ἀριθμὸς 31 
Συμερον τῇ 30 Ἰανουαρίου μηνὸς 1892, ἐν Βαδέσσῃ 
πιστοποιῶ ὁ ὑποφενόμενος Ἱερεὺς ὅτη (!) σύμερον ἐβάπτισα 
τὼ θῆλη τέκνον τοῦ Σπιρύδωνος Τεμικέλῃ τοῦ Μήτσου καὶ 
τῆς συσζηγου (!) αὐτοῦ Διέλης τοῦ Μηκέλη καὶ ὁνομάσθη 
Βαγγελίνα ὑπὸ τοῦ ἀναδόχου κυρίου Ἀντωνίου Βλάσση, 
καὶ ὑπογράφετε ἡ παροῦσα πράξεις ὡς ἐξεῖς. 
Ὁ ἐμφανισθῆς Spiridione De Micheli 
Ὁ Μάρτης Francesco Dalessio 
Ὁ Μάρτης Νικόλαος Πάλλης 
Ὁ Ἀνάδοχος (!) Matilde De Cesare 
Ὁ Ἐφημέριος Χρύσανθος Ἱερεὺς Κοντογεώργης 

Numero  31 
Badessa 30 gennaio 1892. Certifico, il sottoscritto sa-
cerdote, di aver battezzato oggi, una bambina figlia di 
Spiridione de Micheli, figlio di Mitsos, e di sua moglie 
Diela de Micheli; è stata chiamata Evangelina dal pa-
drino signor Antonio Vlasi52.  Il presente atto è firmato 
come segue 
Il dichiarante (genitore) Spiridione de Micheli 
Il testimone Francesco d’Alessio 
Il testimone Nicola Palli 
Il padrino (!) Matilde De Cesare 
Il cappellano sacerdote Chrisanthos Kontogeorgis 

50  Nell’atto di nascita si dice che il 3 Novembre 1891 Francesco d’Alesio di anni 43 contadino ha 
dichiarato che il 1° novembre la moglie Francesca di Julio di Vincenzo di anni 27 contadina ha dato 
alla luce una bambina cui è stato dato il nome di Dea, v. ASPRo, Atti di nascita, 1891, n° 79 f. 26v. 

51  Nell’atto di nascita si ha che il 7 ottobre 1891 Stefano Mili di 36 anni contadino ha di-
chiarato che il giorno precedente la moglie Filomena di Martino fu Nunzio di anni 26 contadina 
ha messo al mondo una bambina cui sono stati dati i nomi di Adele Caterina, v. ASPRo, Atti di 
nascita, 1891, n° 73 f. 25v. 

52  Nell’atto di nascita si dice che il 12 febbraio 1892 Spiridione de Micheli 25 anni possiden-
te ha dichiarato che il 10 febbraio la moglie Dea de Micheli di Vincenzo di anni 19 ha dato alla 
luce una bambina chiamata Angela, v. ASPRo, Atti di nascita, 1892, n° 9 f. 4. 
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32.

Ἀριθμὸς 32 
Συμερον τῇ 15 τοῦ μηνὸς Φεβρουαρίου 1892 ἐν Βαδέσσῃ, 
πιστοποιῶ ὁ ὑποφενόμενος Ἱερεὺς ὅτη (!) σύμερον 
ἐβάπτισα τὸ ἄρρεν τέκνον τοῦ Ἀνδρέου Ταντρία καὶ τῆς 
συσζιγου (!) αὐτοῦ Μπενεδέτας Ἀντωνίτῃ καὶ ὁνομάσθη 
Γουήδος ὑπὸ τῆς ἀναδόχου Μητήρδε Τεκέσσαρε καὶ 
ὑπογράφετε ἡ παροῦσα πράξεις ὡς ἐξεῖς. 
Ὁ ἐμφανισθῆς Andrea D’Andria 
Ὁ Μάρτης Francesco Dalessio 
Ὁ Μάρτης Νικόλαος Πάλλης 
Ὁ Ἀνάδοχος 
Ὁ Ἐφημέριος Χρύσανθος Ἱερεὺς Κοντογεώργης 

Numero 32 
Badessa  15   febbraio 1892. Certifico, il sottoscritto 
sacerdote, di aver battezzato oggi, un bambino figlio di 
Andrea d’Andrea, e di sua moglie Benedetta Adoniti; è 
stato chiamato Guido dalla madrina Matilde De Cesa-
re53.  Il presente atto è firmato come segue 

Il dichiarante (genitore) Andrea D’Andrea 
Il testimone Francesco D’ Alessio 
Il testimone Nicola Palli 
Il padrino  
Il cappellano sacerdote Chrisanthos Kontogeorgis 

33.

(f. 21) 
Ἀριθμὸς 33. 34. καὶ 35
Συμερον τῇ 1η Ἀπριλίου, 1892 ἐν Βαδέσσῃ, πιστοπιῶ ὁ 
ὑποφενόμενος Ἱερεὺς ὅτη (!) σύμερον ἐχρίσθισαν τῶ Ἅγιον 
Μῦρον ἡ Διέλλα δε Μικέλη Σύζηγος τοῦ Σπυρίδωνος. 
Μιχαὴλ τοῦ Ἀθανασίου υἱὸς τοῦ Δημητρίου, καὶ 
Ἀγγελικῆ Ρῶζα Σύζιγος Ἀντωνίου Μίλη. καὶ τῆς μὲν 
Διέλλης ὑπείρξον ἀνάδοχος Μαριάννα δέ Μαρτίνου. Τοῦ 
δὲ Μιχαὴλ … καὶ τῆς Ἀγγελικῆς Ἀντώνιος Βλάσης καὶ 
ὑπογράφετε ἡ παροῦσα πράξεις ὡς ἐξεῖς. 
Ὁ Μάρτης 
Ὁ Μάρτης 
Οἰ Ἀνάδοχοι Ἀντώνιος Κ. Βλάσσης οἱ δὲ λιποι Ἀγράμματοι 
Ὁ Ἐφημέριος Χρύσανθος Ἱερεὺς Κοντογεώργης 

Numero 33. 34. e 35 <Cresime> 
Badessa 1° Aprile 1892. Certifico, il sottoscritto sacer-
dote, che oggi sono state unte con il santo Crisma Diela 
de Micheli moglie di Spiridione, Michele di Atanasio 
figlio di Demetrio, e Angelica Rosa moglie di Antonio 
Mili. Madrina di Diela è stata Marianna de Martino; 
Di de Michele <è stato padrino o madrina> …; di An-
gelica <è stato padrino> Antonio Vlasi.  Il presente 
atto è firmato come segue 
Il testimone 
Il testimone      
I padrini Antonio C. Vlasi invece gli altri sono analfabeti  
Il cappellano sacerdote Chrisanthos Kontogeorgis 

34.

Ἀριθμὸς 36 
Συμερον τῇ 29 Ἀπριλίου, 1892. ἐν Βαδέσσῃ, πιστοποιῶ 
ὁ ὑποφενόμενος Ἱερεὺς ὅτη (!) σύμερον ἐβάπτισα τὸ θῆλη 
τέκνον τοῦ Μιχαὴλ Ταντρέα καὶ τῆς νομίμου συσζηγου 
αὐτοῦ … καὶ ὁνομάσθη … ὑπὸ τοῦ ἀναδόχου … καὶ 
ὑπογράφετε ἡ παροῦσα πράξεις ὡς ἐξεῖς. 
Ὁ ἐμφανισθεις 
Ὁ Μάρτης 
Ὁ Μάρτης 
Ὁ Ἀνάδοχος 
Ὁ Ἐφημέριος Χρύσανθος Ἱερεὺς Κοντογεώργης 

Numero 36 
Badessa il 29 aprile 1892. Certifico, il sottoscritto sa-
cerdote, di aver battezzato oggi una bambina figlia di 
Michele d’Andrea e della sua legittima moglie …; è stata 
chiamata …54 dal padrino ….  Il presente atto è firmato 
come segue 
Il dichiarante (genitore)  
Il testimone   
Il testimone   
Il padrino   
Il cappellano sacerdote Chrisanthos Kontogeorgis 

53  Nell’atto di nascita è scritto che il 15 novembre 1891 Andrea d’Andrea di anni 29 possi-
dente ha dichiarato che il 13 novembre la moglie Benedetta Antonitti fu Altobrando di 25 anni 
maestra elementare ha dato alla luce un maschietto cui è stato dato come nome Guido, v. ASPRo, 
Atti di nascita, 1891, n° 81 f. 27. 

54  Nell’atto di nascita si dice che il 22 aprile 1892 il signor Michele d’Andrea di 32 anni pro-
prietario ha dichiarato che il 19 aprile da Virgilia (sic) Grandonico di anni 26 proprietaria ha avu-
to una bambina alla quale impose il nome di Laura, v. ASPRo, Atti di nascita, 1892, n° 34 f. 12. 
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35.

(f. 24) 

Τῇ 5 Νοεμβρίου 1892 δύο ἐβαπτίσθη ὁ (!) ἡ θυγάτηρ 
τοῦ Ἀντωνίου Μίλη καὶ τῆς Εὐαγγελικῆς, καὶ ὠνομάσθη 
Ἑλένη ἀπὸ τὴν Ἀνάδοχον Μαριανῖναν, σύζυγον 
Κωνσταντίνου Βάρφη. 
Ὁ ἐφημέριος Ν. Κάντης. 

Il 5 novembre 1892 due è stata battezzata la figlia di 
Antonio Mili e di Evangelica; è stata chiamata Elena 
dalla madrina Marianina moglie di Costantino Varfi55.   
Il cappellano N. Kantis. 
 

36.

Ἀριθμὸς Πράξεως / 
Ἐν Βαδέσσῃ σύμερον τὴν εἰκοστὴν τετάρτην τοῦ μηνὸς 
Ἰανουαρίου –πέμπτης Φεβρουαρίου – τοῦ ἔτους χιλίων 
ὀκτακοσίων ἐνενήκοντα τριῶν, ὁ ὑπογεγραμμένος 
ἐφημέριος τοῦ ὀρθοδόξου περεκκλησίου – cappella 
- κείμενον ἐν Βαδέσσῃ τῆς ᾿Ιταλίας, διαδηλοῖ ὅτι 
ἐνεφανίσθη ὁ Κύριος Νικόλαος Μίλης, - ἀπαρνησάμενος 
τὸ Γραικολατινικὸν θρήσκευμα εἰς ὅ ἀνῆκε πρότερον, 
καὶ ἐναγκαλισάμενος τὰ ὀρθόδοξα Δόγματα, - υἱὸς τοῦ 
… καὶ τῆς … ὅτι ἐτῶν τεσσαράκοντα πέντε, γεννημένος 
καὶ κάτοικος ἐν Βαδέσσῃ, ὅστις τῷ ἐπαρουσίασε βρέφος 
θηλυκοῦ φύλλου, ἐκδηλῶν ὅτι τὸ αὐτὸ τέκνον ἐγεννήθη … 
ἐκ τῆς νομίμου γυναικὸς του Κυρίας Δεσποίνης Μαρτίνου, 
ἀσπασθείσης καὶ αὔτης τὰ ὀρθόδοξα Δόγματα, ἐτῶν 
τριάκοντα ὀκτώ, γεννημένη ἐν Βαδέσσῃ, τῷ ὁποίῳ ἐδόθη 
τὸ ὄνομα Διέλα – Κυριακη ὑπὸ τοῦ ἀναδόχου Καμήλας – 
Cancelli ‒ θυγατρὸς τοῦ … καὶ τῆς … 
Ἡ παροῦσα πρᾶξις κατεγράφη ἐνώπιον τῶν μαρτύρων, 
Κυρίων, Ἀντωνίου Βλάσση πατρὸς Κωνσταντίνου, καὶ 
Κωνσταντίνου Βάρφη πατρὸς …
Ὁ μὲν πρῶτος ἐτῶν … καταστάσεως κτηματίας, 
γεννημένος καὶ κάτοικος ἐν Βαδέσσῃ, ὁ δὲ δεύτερος ἐτῶν 
τεσσαράκοντα πέντε, καταστάσεως ἐργαστηριάρχης, 
γεννημένος καὶ κάτοικος ἐν Βαδέσσῃ, οἵτινες 
συνυπογράφονται μετὰ τοῦ ἐμοῦ μερίου. 
Ὁ Ἐφημέριος Νικηφόρος Ἱερεὺς Κάντης Ἀρχιμανδρίτης 
Ὁ ἐμφανισθεὶς 
Ὁ μάρτυς 
Ὁ μάρτυς

Numero dell’atto / 
Badessa oggi ventiquattro del mese di Gennaio – cin-
que di Febbraio – dell’anno mille ottocento novanta 
tre; il sottoscritto, cappellano della cappella ortodossa 
che si trova a Badessa Italia, dichiara che si è presenta-
to il signor Nicola Mili ‒ che ha rinnegato la religione 
greco latina alla quale apparteneva prima e abbracciato 
la fede ortodossa, ‒ figlio di …. e di … di anni quaran-
tacinque, nato e residente a Badessa. ha presentato sua 
figlia e ha dichiarato che la suddetta bambina era nata il 
… dalla sua legittima moglie  signora Despina di Marti-
no ‒ anche lei ha abbracciato la fede ortodossa ‒ di anni 
trentotto nata a Badessa. La bambina è stata chiamata 
Diela Ciriaca dalla madrina Camilla Cancelli figlia di 
…. e di…. 56

Il presente atto è stato redatto di fronte ai testimoni, si-
gnori Antonio Vlasi, figlio di Costantino, e Costantino 
Varfi di … Il primo testimone di anni … di condizione 
possidente nato e residente a Badessa, il secondo di 
anni quarantacinque di condizione proprietario di una 
bottega artigiana, nato e residente a Badessa; i testimo-
ni firmano insieme a me. 

Il cappellano sacerdote Niceforo Kantis archimandrita 
Il rivelante (genitore) 
Il testimone 
Il testimone 

55  Dall’atto di nascita si evince che il 9 luglio 1892 Spiridione Mili di 56 anni contadino ha 
dichiarato che il giorno precedente da Annunziata Sebastiani di Antonio di anni 25 contadina ha 
avuto una bambina a cui è stato dato il nome di Elena, v. ASPRo, Atti di nascita, 1892, n° 50 f. 
19. Per un eccesso di zelo “ellenico” il nome Annunziata – derivanta dall’Annunciazione in greco 
Evangelismòs - viene registrato nel suo equivalente approssimativo Evangelica - Evangelia – Van-
gelina - Angelina (cf. n° 6 e n° 18 vedi note 29 e 40). 

56  Nell’atto di nascita si dice che il 13 novembre 1892 Nicola Mili fu Giovanni di anni 42 
contadino ha dichiarato che l’11 novembre la moglie Maria Giuseppa di Martino di anni 36 con-
tadina ha partorito una bambina a cui è stato dato il nome Dea, v. ASPRo, Atti di nascita, 1892, 
n° 76 f. 26. 
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37.

(f. 26) 

Τῇ 20 Μαρτίου 1893 ἐμυρώθη ἡ Πεπὲ θυγάτηρ τοῦ 
πατρὸς Δημητρίου. 

(f. 27)

Τῇ τρίτῃ Ἀπριλίου 1893 ἐβαπτίσθη ὁ υἱὸς τοῦ Ἀντωνίου 
Μίλη καὶ τῆς Ροζέττας καὶ ὠνομάσθη Σπυρίδων ἀπὸ τὸν 
ἀνάδοχον 

Τῇ 4 Ἀπριλίου ἐβαπτίσθη ὁ υἱὸς τοῦ Στυλιανοῦ καὶ τῆς 
Ευφημίας καὶ ὠνομάσθη Δημήτριος ἀπὸ τὸν Ἀνάδοχον 

Τῇ 15/27 Αὐγούστου 1893 ἐβαπτίσθη ἡ θυγάτηρ τοῦ 
Θεοδώρου Τζούπας ὠνομάσθη Ἀσσοῦντα –Assunta- ἀπὸ 
τὴν ἀνάδοχον Βενεδικτη διδασκάλεια, σύζυγον τοῦ Ἀνδρέου. 

Τῇ 22 Αὐγούστου 3 Σεπτεμβρίου 1893 ἐβαπτίσθη ὁ 
υἱὸς τοῦ Φραγκίσκου καὶ τῆς Φραγκίσας, καὶ ὠνομάσθη 
- Ἀβραάμ - ἀπὸ τὴν Ἀνάδοχον Μαριανῖναν, σύζυγον 
Κωνσταντίνου Βάρφη.

Τῇ αὐτῇ ἐβαπτίσθη ὁ υἱὸς τοῦ Στεφάνου Μιλή καὶ τῆς 
Φιλομένας, καὶ ὠνομάσθη Σιλβεστρος ἀπὸ τὴν ἀνάδοχον 
Ἐσθήρ, θυγατέρα τοῦ Μιχαήλ. 

Τῇ 29 Αὐγούστου 10 Σεπτεμβρίου 1893 ἐβαπτίσθη 
ἡ θυγάτηρ τοῦ Σπυρίδωνος Δεμικέλη καὶ ὠνομάσθη 
Αἰκατερίνη ἀπὸ τὸν ἀνάδοχον Σαββατῖνον τοῦ Ἀμίκου. 

Ὁ ἐφημέριος Ν. Κάντης. 

Il 20 marzo 1893 è stata cresimata Pepé [Peppina] figlia 
di Demetrio. 

Il tre di aprile 1893 è stato battezzato il figlio di Anto-
nio Mili e di Rosetta; è stato chiamato Spiridione dal 
padrino57. 

Il 4 aprile è stato battezzato il figlio di Stiliano e di Eufe-
mia; è stato chiamato Demetrio dal padrino58. 

Il 15/27 agosto 1893 è stata battezzata la figlia di Te-
odoro Zoupa; è stata chiamata Assunta dalla madrina 
Benedetta la maestra, moglie di Andrea59. 

Il 22 agosto 3 settembre 1893 è stato battezzato il figlio 
di Francesco e di Francesca; è stato chiamato Abramo 
dalla madrina Marianina, moglie di Costantino Varfi60. 

Lo stesso giorno è stato battezzato il figlio di Stefano 
Mili e di Filomena; è stato chiamato Silvestro dalla ma-
drina Ester, figlia di Michele61. 

Il 29 agosto 10 settembre 1893 è stata battezzata la fi-
glia di Spridione de Micheli; è stata chiamata Caterina 
dal padrino Sabatino d’Amico62. 

Il cappellano N. Kantis. 

57  Dall’atto di nascita si sa che il 7 settembre 1892 Antonio Mili fu Demetrio di anni 26 possi-
dente ha dichiarato che il 4 settembre dalla moglie Angela Rosa Grande fu Fiorangelo di 20 anni è 
nato Spiridione, v. ASPRo, Atti di nascita, 1892, n° 66 f. 23. 

58  Nell’atto di nascita si legge che il 21 febbraio 1893 Stiliano d’Attanasio di anni 61 contadino 
dichiara che in quel giorno la moglie Eufemia Colaiocco fu Domenico di anni 36 contadina ha dato 
alla luce un bambino cui è stato dato il nome Demetrio, v. ASPRo, Atti di nascita, 1893, n° 21 f. 8.

59  Nell’atto di nascita si dice che il 18 maggio 1893 Teodoro Zuppa di 46 anni possidente ha 
dichiarato che il giorno precedente la moglie Sofia Dima fu Giuseppe di anni 42 ha partorito una 
bambina cui è stato dato il nome Assunta, v. ASPRo, Atti di nascita, 1893, n° 53 f. 18v.  

60  Nell’atto di nascita è scritto che il 7 marzo 1893 Francesco d’Alesio di 46 anni contadino 
ha dichiarato che il 5 marzo la moglie Francesca di Julio di Vincenzo di 28 anni contadina ha par-
torito un bambino cui è stato dato il nome Abramo, v. ASPRo, Atti di nascita, 1893, n° 27 f. 10. 

61  Nell’atto di nascita si dice che il 6 giugno 1893 Stefano Mili di 40 anni contadino ha 
dichiarato che la moglie Filomena di Martino fu Nunzio di 28 anni contadina ha partorito un 
bambino cui è stato dato il nome Silvestro, v. ASPRo, Atti di nascita, 1893, n° 61 f. 21v. 

62  Nell’atto di nascita si legge che il 14 maggio 1893 Spiridione di Micheli di Teodoro di 26 anni 
contadino ha dichiarato che il 12 maggio gli è nata una bambina cui ha dato nome Caterina dalla 
moglie Dea de Micheli di Vincenzo di 20 anni contadina, v. ASPRo, Atti di nascita, 1893, n° 51 f. 18. 
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38.

(f. 28)

Τῇ 3/15 Ὀκτωβρίου 1893 ἐβαπτίσθη ὁ υἱὸς τοῦ Θωμᾶ 
τοῦ Ἀνδρέου, καὶ τῆς Φιλομένης, καὶ ὠνομάσθη Γεώργιος 
ἀπὸ τὸν ἀνάδοχον Κωνσταντῖνον. 

Σήμερον τὴν 20/31 Αὐγούστου τοῦ ἔτους 1894 ἐν τῇ 
κώμῃ Βαδέσσῃ. Πιστοποιῶ ὁ ὑποφαινόμενος ἱερεὺς καὶ 
Ἐφημέριος ὅτι σήμερον ἐβάπτισα τὸ θήλυ τέκνον τοῦ 
Σπυρίδωνος Μίλη πατρὸς Κυριακοῦ ἐτῶν 50 εκ τῆς 
κώμης ταύτης, γεννηθὲν ἐκ τῆς νομίμου αὐτοῦ συζύγου 
Εὐαγγελῖνας καὶ τὸ ἀναδέχθη ἐκ τῆς Ἁγίας Κολυμβήθρας 
ἡ Μαριάννα Βάρφη σύζυγος Κωνσταντῖνου Βάρφη, καὶ τὸ 
ὡνόμασεν “Μαριαννῖνα” (τὸ ἄνωθεν βρέφος ἐγεννήθη τῇ 
…. τοῦ μηνὸς … 1894) 
Ὁ ἐνφανισθεὶς ἀγράμματος 
Οἱ μάρτυρες Ἀνδρέας δ᾿ Ἀλεξίου καὶ Ἀντώνιος Ντε Βλάση 
Ὁ Ἐφημέριος Ἀντώνιος Ἱερεὺς Πανδῆς. 

Ἐν Βαδέσσῃ σήμερον τὴν 25 Σεπτεμβρίου 1894. 
Πιστοποιῶ ὁ ὑποφαινόμενος ἱερεὺς ὅτι σήμερον ἐβάπτισα 
τὸ θήλυ τέκνον τοῦ Στεφάνου Μίλη πατρὸς … γεννηθὲν ἐκ 
τῆς νομίμου αὐτοῦ συζύγου Φιλομήλας … πατρὸς … κατὰ 
τὴν ἡμέραν … τοῦ μηνὸς … 1894, καὶ τὸ ἀναδέχθη ἐκ τῆς 
Ἁγίας Κολυμβήθρας ἡ Ἐσθὴρ δ’ Ἀνδρέου τοῦ Μιχαήλ, καὶ 
τὸ ὠνόμασεν Ἀσσοῦντα (Assunta). 
Ὁ ἐμφανισθεὶς Στέφανος Μιλὴς ἀγράμματος. 
Οἱ μάρτυρες ἀγράμματοι Ἀντώνιος Ντε Βλάση πατρὸς 
Ἰωάννου καὶ Ἀνδρέας δ᾿Ἀλεξίου πατρός … 
Ὁ Ἐφημέριος Ἀντώνιος Ἱερεὺς Πανδῆς 
Πρωτοπαππᾶς (!)

Il 3/15 Ottobre 1893 è stato battezzato il figlio di 
Tommaso di Andrea e di Filomena; è stato chiamato 
Giorgio dal padrino Costantino63. 

Badessa 20/31 agosto 1894. Il sottoscritto, sacerdote e 
cappellano, certifico di aver battezzato oggi una bam-
bina figlia di Spiridione Mili, figlio di Ciriaco, di anni 
50  abitante di questa cittadina, nata dalla sua legittima 
moglie Evagelina; l’ha accompagnata sacro fonte bat-
tesimale  Marianna Varfi moglie di Costantino Varfi e 
l’ha chiamata Marianina. (La suddetta bambina è nata 
il … del mese di … 1894)64. 

Il dichiarante (genitore) analfabeta 
I testimoni Andrea d’Alessio e Antonio De Blasi 
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis.  

Badessa 25 settembre 1894. 
Il sottoscritto sacerdote, certifico di aver battezzato 
oggi una bambina figlia di Stefano Mili di…, nata dalla 
sua legittima moglie Filomena … di …. il giorno … del 
mese di … 1894; l’ha accompagnata al sacro fonte bat-
tesimale Ester d’Andrea figlia di Michele, e l’ha chia-
mata Assunta65. 

Il dichiarante (genitore) Stefano Mili  analfabeta 
I testimoni analfabeti Antonio De Blasi, figlio di Gio-
vanni, e Andrea D’Alessio di …  
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis Arciprete 

39.

(f. 29) 

Σήμερον τὴν 20 Σεπτεμβρίου 1898 ἔτη διαδηλῶ ὅτι 
ἐβάπτισα τὸ τέκνον τοῦ Κυρίου Θομᾶ Δανδρέου, καὶ μητρός 
Φιλουμένας τοῦ Κωνσταντίνου Δανδρέα, καὶ ὀνομάσθη 
Ἀδονήστος66 παρά τοῦ ἀναδόχου Διμήτριου Δανδρέας. 
Ὁ Ἐφημέριος Ἰερεύς Μοναχός Εὐλόγιος Γαρντέλης ἐκ 
Κερκύρας, πρώην Ἐφημέριος εἰς Ἀνκῶνα τοῦ Ἑλληνικοῦ 
Προξένου Κυρίου Παπαθεοδώρου Βασιλείου. 
Μάρτιρες 

Oggi, 20 settembre dell’anno 1898, dichiaro di aver 
battezzato il figlio del signor Tommaso D’Andrea e di 
Filomena figlia di Costantino d’Andrea; è stato chia-
mato Adoni dal padrino Demetrio d’Andrea. 
Il cappellano Ieromonaco (Sacerdote Monaco) Eulogio 
Gardelis di Corfù, prima cappellano ad Ancona del 
console greco signor Papatheodorou Basilio. 
Testimoni 

63  Purtroppo non è stato reperito il certificato di nascita. 
64  Nell’atto di nascita è scritto che il 12 maggio 1894 Spiridione Mili di 56 anni contadino ha 

dichiarato che Annunziata Sebastiani di Antonio di 27 anni contadina ha partorito una bambina 
cui è stato dato nome Marianna, v. ASPRo, Atti di nascita, 1894, n° 46 f. 16. 

65  Nell’atto di nascita si dice che il 4 agosto 1894 Stefano Mili fu Nicola di 41 anni contadino 
ha dichiarato che il giorno precedente la moglie Filomena di Martino fu Nunzio di 29 anni ha 
partorito una bambina chiamata Assunta, v. ASPRo, Atti di nascita, 1894, n° 68 f. 23v. 

66  Da Adonis? Adonistos potrebbe essere equivalente di Adonuccio. Trasposizione su base 
fonetica della pronuncia del nome Antonio > Antonis – il gruppo nt è pronunciato d > Adonis 
– Ndon. Non è stato reperito il certificato di nascita. 

SUPPLEMENTO VILLA BADESSA.indd   155 25/06/20   13:46



156

40.

(f. 31)
 
Ἀριθμὸς τῶν πράξεων Ἀῤῥαβωστεφανωμάτων 1ος 

Ἀῤῥαβωστεφανωμα. 

Σήμερον τὴν 23ην τοῦ μηνὸς Αὐγούστου 1887 ἔτους 
Ἑλληνικοῦ καὶ … τοῦ Σεπτεμβρίου ἔτους Νέου πιστοποιῶ 
ὁ ὑποφαινόμενος Ἐφημέριος, δοθείσης καὶ θεωριθείσης 
τῆς ἀδείας παρὰ τοῦ Κυρίου Δημάρχου Rosciano, τὴν 
ὁποίαν προηγουμένως εἰς χεῖραν μου ἔλαβον, ἐκ τῆς 
ὁποίας ἀποφαίνει ὅτι ὁ Κύριος Ἀνδρέας δ᾿ Ἀνδρέου τοῦ 
Βικεντίου κτηματίας κάτοικος Βαδέσσης ὑπήκοος Ἰταλὸς 
ἐτῶν 24 κατὰ τὴν 19 Ἰουνίου ὁδεύοντος ἔτους Ἑλληνικοῦ 
καὶ Νέου ἐνυμφεύθη πολιτικῶς κατὰ τὸν Ἰταλικὸν Νόμον, 
τὴν Κυρίαν Βενεδίκτην (Benedetta Susanna Maria) 
Antonitti πατρὸς Aldobrando ἐκ τῆς κώμης Loreto 
Abrutino Ἐπαρχίας Τεράμου, Δήμου Loreto … τὸ 
ἐπάγγελμα διμοτικῆ διδασκάλα τῶν ἀῤῥένων καὶ κορασίων 
τῆς κώμης Βαδέσσης, ἔχουσα νόμιμον ἠληκίαν ἐτῶν 21 
οὖσα δυτικοῦ δόγματος, ἀλλὰ σήμερον αὐτοθελήτως καὶ 
εὐχαρίστως πρὶν τῆς εὐλογίας τοῦ γάμου της, ἀφοῦ καὶ 
παρ᾿ ἐμοῦ προηγουμένως ἐκατηχήθη τὰ τῆς ὀρθοδόξου 
ἡμῶν Ἀνατολικῆς ᾿Εκκλησίας κανονικᾶ, ἐπαρεδέχθη τὴν 
ὀρθόδοξον ἡμῶν θρησκείαν, καὶ χρίσας αὐτὴν τὸ Ἅγιον 
Μῦρον, κατὰ τὴν ὥραν 11 πρὸ μεσημβρίας κατὰ δὲ ὥραν 5 
μετὰ μεσημβρίας σήμερον ἰδία ἡμέρα, ηὐλόγησα τὸν γάμον 
αὐτῶν τῶν ἄνωθεν δι᾿ Ἀνδρέου καὶ Antonitti, ὄντες 
ἀμφώτεροι τοῦ γάμου πρῶτου, ἐνώπιον καὶ τῶν κάτωθι 
ὑποφαινομένων μαρτύρων καὶ ἀνάδοχος τῆς Antonitti 
ὡς τὸ Χρίσμα ἐστάθη ὁ ὑπογεγραμμένος Κύριος Giacinto 
de Iuliis … di Rosciano δυτικοῦ δόγματος, ὅστις καὶ 
Σύντεκνος τῶν ἰδίων ἐστάθη, καὶ ὑπογράφεται ἡ παροῦσα 
πρᾶξις παρὰ τῶν νεονύμφων Συντέκνου - Ἀναδόχου, 
μαρτύρων καὶ ἑμοῦ. 
Ὁ Γαμβρὸς Andrea D’Andria   Οἱ Μάρτυρες
Ἡ νύμφη Benedetta Antonitti 
Ὁ Ἀναδοχοσύντεκνος Giacinto de Juliis 
Βαδέσσα 23 Αὐγούστου 4 Σεπτεμβρίου 1887. 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς 

Numero 1° degli atti di fidanzamenti e matrimoni 
Fidanzamento e Matrimonio 

Oggi, 23 agosto 1887 dell’anno greco e … settembre 
dell’anno del nuovo <calendario>. 
Il sottoscritto cappellano certifico quanto segue: ho 
ricevuto nelle mie mani il permesso dato e vidimato 
dal signor sindaco di Rosciano, dal quale si dimostra 
che il signor Andrea D’Andrea di Vincenzo, possiden-
te abitante di Badessa, cittadino italiano di anni 24, il 
19 giugno del corrente anno greco e nuovo <calenda-
rio> ha contratto matrimonio civile, secondo la legge 
italiana, con la signora Benedetta Susanna Maria An-
tonitti di Altobrando, di Loreto Abrutino regione di 
Teramo comune di Loreto, … maestra elementare di 
maschi e femmine del villaggio di Badessa di anni 21. 
La suddetta apparteneva al credo occidentale ma dopo 
essere stata catechizzata da me sui canoni della nostra 
chiesa orientale ortodossa, oggi volontariamente e con 
gioia ha accettato la nostra fede ortodossa prima della 
benedizione del suo matrimonio; l’ho unta con il santo 
Crisma alle ore 11 a.m. e alle ore 17 p.m. oggi stesso 
ho benedetto il matrimonio dei surriferiti D’Andrea e 
Antonitti. Ambedue sono al primo matrimonio. 
Tutto è stato fatto di fronte ai sottoscritti testimoni. 
Padrino di cresima della Antonitti è stato il signor Gia-
cinto de Iulis …. di  Rosciano di credo occidentale che è 
stato anche il testimone di nozze. 

Il presente atto è firmato dai neo sposi dal testimone – 
padrino, dai testimoni e da me 

Lo sposo  Andrea D’Andrea               I testimoni                  
La sposa  Benedetta Antonitti 
Il testimone di nozze e padrino Giacinto de Juliis 
Badessa  23 agosto  4 settembre 1887. 
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis. 
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41.

(f. 32) 
Ἀριθμὸς 2oς (Ἀῤῥαβωστεφανώματος)
Σήμερον τὴν εἰκοστὴν τοῦ μηνὸς 20 Σεπτεμβρίου ἔτους 
Ἑλληνικοῦ δύο 2 Ὀκτωβρίου ἔτους Νέου ἐν τῇ κώμῃ 
ταύτῃ Βαδέσση Δήμου Rosciano, ἐπαρχίας Τεράμου 
(di Abruzzi) τοῦ ἔτη 1887 ἑβδόμου, πιστοποιῶ ὁ 
ὑποφαινόμενος ἐφημέριος, πληροφοριθεὶς καὶ παρὰ τῶν 
κάτωθι ὑποφαινομένων ἀξιοπίστων μαρτύρων ὀρθοδόξων, 
ὅτι ἐτελέσθη ὁ γάμος, τοῦ νεονύμφου Στυλιανοῦ δ᾿ 
Ἀθανασίου πατρὸς … ἐκ τῆς κώμης ταύτης, μετὰ τῆς 
Εὐφημίας Collajochi τοῦ Domenico, ἐκ τῆς κώμης 
Civitella Casanuova πολιτικῶς ἐνώπιον τοῦ Δημάρχου 
Rosciano ὡς ὁ νόμος τοῦ Βασιλείου τούτου ὀριζει, καὶ ὁ 
μὲν γαμβρὸς εἶναι ἐτῶν 55 ἐλθὼν εἰς γάμον τρίτον, ἡ δὲ 
νύμφη εἶναι ἐτῶν 31 γάμου πρώτου, δυτικοῦ δόγματος, 
ηὐλόγησα σήμερον τὸν γάμον αὐτῶν  ἐν τῷ Παρεκκλησίῳ 
τούτῳ τῶν ὀρθοδόξων Βαδέσσης, κειμένῳ ἐν τῇ οικία τοῦ 
Κυρίου Θωμᾶ Δούκα καὶ ἐνώπιον τῶν κάτωθι μαρτύρων, 
παραστὰς σύντεκνος ἤ παράνυμφος αὐτῶν ὁ Κύριος 
Tommaso ἐκ Cepagatti τοῦ ἰδίου Δήμου, ὅντος δυτικοῦ 
δόγματος, καὶ ὑπογράφεται ἡ παρούσα πρᾶξις παρὰ τοῦ 
νεονύμφου Στυλιανοῦ δ᾿ Ἀθανασίου, μαρτύρων καὶ ἑμοῦ. 
Ὁ Γαμβρὸς Stilliano Dattanasio 
Ὁ Σύντεκνος 
Ὁ Μάρτυς 
Ὁ Μάρτυς 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς
Βαδέσσα τῇ 20 Σεπτεμβρίου 2 Ὀκτωβρίου 1887 

Numero 2. (Fidanzamento matrimonio) 
Badessa Comune di Rosciano regione di Teramo (di 
Abruzzi), oggi 20 settembre dell’anno greco, due 2 
ottobre dell’anno nuovo 1887; il sottoscritto sacerdote 
certifico, dopo essersi informato dai sottoscritti  testi-
moni ortodossi degni di fede, che è stato contratto  il 
matrimonio civile del neo sposo Stiliano d’Atanasio 
figlio di … di questa cittadina, con Eufemia Collaja-
chi67, di Domenico, di Civitella Casanuova, di fronte 
al sindaco di Rosciano così com’è ordinato dalla legge 
di questo regno. Lo sposo è di anni 55 e questo è il suo 
terzo matrimonio, la sposa è di anni 31 di credo occi-
dentale e questo è il suo primo matrimonio. Oggi, ho 
benedetto il loro matrimonio in questa cappella degli 
ortodossi di Badessa che si trova nella casa del signor 
Tommaso Duca, di fronte ai testimoni sottoscritti; era 
presente il testimone di nozze signore Tommaso di 
Cepagatti dello stesso Comune appartenente al credo 
occidentale. 
Il presente atto è firmato dal neo sposo Stiliano d’Ata-
nasio dai testimoni e da me. 
Lo sposo Stiliano Dattanasio 
Il testimone di nozze  
Il testimone 
Il testimone 
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis 
Badessa 20 settembre  2 ottobre 1887 

42.

(f. 33) 

Ἀριθμὸς 3. Ἀῤῥαβωστεφάνωμα 
Ὁ ὑποφαινόμενος ἱερεὺς ἐφημέριος τῶν ὀρθοδόξων 
Βαδέσσης καὶ Ἀγκῶνος πιστοποιῶ ὅτι σήμερον 
ἀῤῥαβωστεφάνωσα καὶ εὐλόγησα (πρῶτον μὲν τῆς νύμφης 
δευτέρου γάμου τοῦ γαμβροῦ) τοῦ Φραγκίσκου Δ’ἀλεξίου 
πατρὸς Ἱππολύτου ἐκ Βαδέσσης καὶ τῆς Φυλομῆλας 
Marino τοῦ Παύλου, κάτοικος τῆς κώμης ταύτης, ὁ μὲν 
γαμβρὸς ὀρθόδοξος ἕλλην, ἡ δὲ νύμφη λατινὶς δυτικοῦ 
δόγματος (εἰσέτι), ἡλικίας ὁ Δαλεξίου ἐτῶν 39 ἡ δὲ 
Marino ἐτῶν 20, καὶ ὑπογράφεται ἡ παρούσα πρᾶξις 
ἐνώπιον τῶν μαρτύρων ὑποφαινομένων, παρανύμφου 
Κωνσταντίνου Βάρφη, τοῦ γαμβροῦ Δ᾿Αλεξίου καὶ ἑμοῦ. 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς 
Ὁ Γαμβρὸς Francesco Dalessio 
Ὁ ἀνάδοχος 
Ὁ Μάρτυς Ἀντώνιος Κ. Βλάσσης 
Ὁ Μάρτυς 
Βαδέσσα τῇ 30 Ὀκτωβρίου ἔτους ἑλληνικοῦ 11 
Νοεμβρίου ἔτους δυτικοῦ 1888. 

Numero 3. Fidanzamento matrimonio 
Il sottoscritto, sacerdote cappellano degli ortodossi di 
Badessa e Ancona, certifico che oggi ho celebrato e be-
nedetto il fidanzamento e matrimonio (il primo per la 
sposa, il secondo per lo sposo) di Francesco D’Alessio 
figlio di Ippolito di Badessa e di Filomena Marino, di 
Paolo, della stessa città68; lo sposo è greco ortodosso, la 
sposa latina di credo occidentale (ancora); D’Alessio è 
di anni 39, mentre Marino di anni 20. Il presente atto è 
firmato di fronte ai testimoni sottoscritti, al testimone 
di nozze Costantino Varfi, allo sposo D’Alessio e a me. 

Il cappellano sacerdote Antonios Pandis 
Lo sposo Francesco D’Alessio        
Il testimone di nozze   
Il testimone Antonio C. Vlasi 
Il testimone  
Badessa 30 ottobre dell’anno greco 11 novembre 
dell’anno occidentale 1888. 

67  Colaiocco. 
68  Di Francesco d’Alessio non è stato trovato il certificato di nascita ma è possibile ricavare 

alcune notizie dall’atto di morte di Filomena Marini del 2 luglio 1889: la donna morì a 25 anni, 
nata a Penne da Paolo Marini e da Carolina Scocchia e residente a Villa Badessa, risultava civil-
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43.

Ἀριθμὸς 4 τοῦ βιβλίου τῶν πράξεων Γάμου 
Πιστοποιῶ ὁ ὑποφαινόμενος Ἐφημέριος ὅτι σήμερον 
ἀῤῥαβωστεφάνωσα εἰς γάμον πρῶτον τὸν Νικόλαον 
Di Martino τοῦ Σπυρίδωνος ἐτῶν 29 γεωργός, καὶ τὴν 
Ἰουδίθ (Giudita) … (δόγματος λατινικοῦ εἰσέτι) ἐτῶν … 
Καὶ πρὸς ἀπόδειξιν ὑπογράφεται ἡ παροῦσα πρᾶξις παρὰ 
τοῦ γαμβροῦ, μαρτύρων καὶ ἑμοῦ 

Βαδέσσα 15/27 Νοεμβρίου 1889.  
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς 
Ὁ Γαμβρὸς 
Οἱ μάρτυρες 

Numero 4 del Registro degli atti di matrimonio
Il sottoscritto cappellano, certifico che oggi ho cele-
brato il fidanzamento e il matrimonio di Nicola di 
Martino figlio di Spiridione, agricoltore, di anni 29 e 
di Giuditta …. (appartenente ancora al credo latino) di 
anni ….; per entrambi è il primo matrimonio69. Come 
dimostrazione è firmato il presente atto dallo sposo, dai 
testimoni e da me. 
Badessa  15/27 novembre 1889. 
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis 
Lo sposo 
I testimoni 

44.

(f. 34)
Ἀριθμὸς 5 τῶν ἀῤῥαβωστεφανωμάτων πράξεων 

Πιστοποιῶ ὁ ὑποφαινόμενος Ἐφημέριος ὅτι σήμερον 
15/27 Νοεμβρίου 1889 ηὐλόγησα τὸν γάμον κατὰ τὰς 
κεκανονισμένας διατάξεις τῆς ὀρθοδόξου Ἀνατολικῆς 
τοῦ Χριστοῦ Ἡμῶν Ἐκκλησίας, τοῦ Φραγκίσκου 
Δ᾿Αλεξίου πατρὸς Ἱππολύτου, μετὰ τῆς Φραγγίσκας … 
γεωργοί, ὁ μὲν γαμβρός γάμου τρίτου, ἡ δὲ νύμφη γάμου 
πρῶτου οὕσα αὕτη δυτικοῦ δόγματος, καὶ ὑπογράφεται ἡ 
παροῦσα πρᾶξις παρὰ τοῦ γαμβροῦ Δ᾿Αλεξίου, συντέκνου 
Κωνσταντίνου Βάρφη, μαρτύρων καὶ ἑμοῦ
Ὁ Γαμβρὸς 
Ὁ Σύντεκνος
Ὁ μάρτυς 
Ὁ μάρτυς 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς
Βαδέσσα 15/27 Νοεμβρίου 1889.

Numero 5. <del Registro> degli atti di fidanzamenti e 
matrimoni 
Il sottoscritto cappellano, certifico che oggi 15/27 no-
vembre 1889 ho benedetto, secondo le regole canoni-
che della nostra Chiesa Orientale Ortodossa di Cristo, 
il matrimonio di Francesco D’Alessio figlio di Ippolito 
con Francesca … agricoltori70. È il terzo matrimonio 
per lo sposo e il primo per la sposa, appartenente al 
credo occidentale. Il presente atto è firmato dallo sposo 
D’Alessio, dal testimone di nozze Costantino Varfi, dai 
testimoni e da me. 
Lo sposo 
Il testimone di nozze 
Il testimone 
Il testimone 
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis. 
Badessa 15/27 novembre  1889.

mente nubile, (v. ASPRo, Atti di morte, 1889, n° 35). Probabilmente morì di complicazioni post 
parto perché, come si è visto al n° 15 del 27 giugno 1889 aveva avuto da Francesco una bambina 
di nome Fiorenza. Francesco alla morte di Filomena aveva 66 anni ed era al secondo matrimonio. 
Gli anni degli sposi dichiarati in questo scritto non corrispondono. Poi il 27 novembre 1889 
Francesco convolò a terze nozze con Francesca de Julio, come si vedrà al n° 44. Sicuramente lo 
spinse a questo la necessità della cura della piccola Fiorenza. 

69  Nell’atto di matrimonio civile si legge che l’8 agosto 1889 Nicola di Martino figlio di Spi-
ridione e della fu Cristina Mili di anni 29 contadino e di Maria Cristina di Fazio del fu Pietro e di 
Filomena Fantacuzzi di anni 25 contadina, v. ASPRo, Atti di matrimonio, 1889, n° 4. 

70  Come detto in precedenza non è stato trovato l’atto di nascita di Francesco (v. nn° 15 e 
44), la terza moglie è Francesca di Julio. 
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45.
Ἀριθμὸς 6 τοῦ βιβλίου τῶν πράξεων ὡς ἄνω 
Πιστοποιῶ ὁ ὑποφαινόμενος Ἐφημέριος ὅτι σήμερον 
ηὐλόγησα τὸν γάμον κατὰ τὰς διατάξεις τῆς ὀρθοδόξου 
Ἐκκλησίας, τοῦ Ἀντωνίου Μίλη πατρὸς Δημητρίου ἐτῶν 
24, ὑποδηματοποιοῦ, μετὰ τῆς Ἁγγελικῆς Ῥώζας πατρὸς 
Fiorangelo, ἐκ τῆς κώμης Ἅγιου Ἰωάννου (San Giovanni) 
οὔσης ἐτῶν 19 ἀμφότεροι εἰς γάμον πρῶτον, δυτικοῦ 
δόγματος εἰσέτι ἡ ἄνωθεν νύμφη, καὶ εἰς ἔνδειξιν ὑπογράφεται 
ἡ παροῦσα πρᾶξις παρὰ τοῦ γαμβροῦ Συντέκνου Κυρίου 
Ἀντωνίου Κ. Βλάσση, μαρτύρων καὶ ἑμοῦ 
Βαδέσσα τῇ 25 Νοεμβρίου ἔτους παλαιοῦ 7 Δεκεμβρίου 
ἔτους νέου 1889. 
Ὁ Γαμβρὸς Mili Antonio 
Ὁ Σύντεκνος Ἀντώνιος Βλάσης 
Ὁ Μάρτυς … καὶ Ὁ Μάρτυς 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς 

Numero 6 del Registro degli atti come sopra 
Il sottoscritto cappellano, certifico che oggi ho bene-
detto, secondo le regole della chiesa greco ortodossa, il 
matrimonio di Antonio Mili figlio di Demetrio, calzo-
laio, di anni 24, e di Angelica Rosa di Fiorangelo della 
cittadina di San Giovanni di anni 19 e ancora di credo 
occidentale. Per entrambi è il primo matrimonio. Come 
dimostrazione è firmato il presente atto dallo sposo dal 
testimone di nozze signor Antonio Vlasi e da me. 
Badessa 25 novembre dell’anno vecchio <calendario>  
7 dicembre dell’anno nuovo <calendario> 1889. 
Lo sposo Mili Antonio
Il testimone di nozze Antonio Vlasi  
Il testimone 
Il testimone 
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis 

46.
(f. 35) 
Ἀριθμὸς 7. τοῦ βιβλίου (Γάμος) 
Πιστοποιῶ ὁ ὑποφαινόμενος Ἐφημέριος τῶν ὀρθοδόξων 
Χριστιανῶν Βαδέσσης ὅτι σήμερον 1η Φεβρουαρίου 20 
Ἰανουαρίου τοῦ ἔτη 1891 ηὐλόγησα τὸν γάμον πρῶτον τοῦ 
Σπυρίδωνος Μίχου (De Micheli) τοῦ Θεοδώρου καὶ τῆς 
Κυριακῆς Diella, (De Micheli) τοῦ Βικεντίου ἀμφότεροι 
ἐκ τοῦ χωρίου τούτου, καὶ ὁ μὲν γαμβρὸς εἶνε ἐτῶν 23 ἡ 
δὲ νύμφη ἐτῶν 18 οὖσα εἰσέτι τοῦ δόγματος τῶν Οὐνιτῶν, 
ὁ δὲ γαμβρὸς ὀρθόδοξος. Παράνυμφος δὲ ἐστάθη παρὼν 
εἰς τὸ μυστήριον ὁ Κύριος Giacinto de Julis di Rosciano, 
ἑννῷ δὲ παρρουσιάσας μοι πληρεξούσιον τοῦ ἀδελφοῦ τοῦ 
Κυρίου Giuseppe de Juliis, ἵνα θεωρεῖται καὶ ἐννοεῖται ὡς 
Σύντεκνος τῶν νεονύμφων ὁ αὐτὸς Κύριος Giuseppe de 
Juliis, καὶ πρὸς ἀπόδειξιν ὑπογράφεται ἡ παροῦσα πρᾶξις 
παρὰ τοῦ γαμβροῦ, Παρανύμφου, μαρτύρων καὶ ἑμοῦ 
Βαδέσσα 1η Φεβρουαρίου 20 Ἰανουαρίου 1891 
Ὁ Γαμβρός Spiridione de Micheli 
Ὁ Σύντεκνος 
Ὁ Μάρτυς 
Ὁ Μάρτυς 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς Οἰκονόμος 

Numero 7 del Registro (matrimonio) 
Il sottoscritto, cappellano dei cristiani ortodossi di Ba-
dessa, certifico che oggi, 1° febbraio 20 gennaio 1891, 
ho benedetto il primo matrimonio di Spiridione de 
Micheli, figlio di Teodoro, e di Ciriaca Diela de Mi-
cheli, figlia di Vincenzo, entrambi di questo paese. Lo 
sposo è ortodosso di anni 23 la sposa appartenente al 
credo uniata è di anni 18. Era presente al sacramento il 
signor Giacinto de Julis, di Rosciano, il quale ha presen-
tato la delega di suo fratello Giuseppe de Julis affinché il 
signor Giuseppe de Julis sia considerato il testimone di 
nozze lo stesso signor Giuseppe de Julis. 
 Come dimostrazione è firmato il presente atto dallo 
sposo, dal testimone di nozze, dai testimoni e da me 

Badessa  1° febbraio  20 gennaio  1891
Lo sposo Spiridione De Micheli 
Il testimone di nozze 
Il testimone 
Il testimone 
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis economo 

47.
(f. 36) 
Ἐν Βαδέσσᾳ σήμερον τὴν 6/25 Ὀκτωβρίου 1898. Διαδηλῶ ὁ 
ἐγὼ ὁ κάτωθι ὑπογεραμμένος Εὐλόγιος Ἱερομόναχος Γαρνέλης 
ἐκ Κερκύρας, ἐφημέριος τοῦ ὀρθοδόξου Παρεκλησίου 
– Καπέλας κείμενον ἐν Βαδέσσᾳ τῆς Ἰταλίας, διαδηλῶ 
ὅτι ἀῤῥαβωνοστεφάνοσα εἰς πρῶτον Γάμον τὸν Κύριον 
Νικόλαον Δατανασίου ἑτῶν 28 καταστάσεως, Γεωργός 
Γεννημένος εἰς Βαδέσσα, μὲ τὴν Κυρία Κιάρα ἐτῶν 18 εἰς 
πρῶτον γάμον τοῦ Κυρίου Κιζέπε Ευμένικο ἡ Μήτηρ αὐτῆς 
Λουτζία, ἡ Νεόνυμφος Ἰταλίς ὁ δὲ Νεόνυμφος τῆς ὀρθοδόξου 
ἐκκλησίας, Ἐτελέσθη τό Μηστήριον κατάμπροσθεν τοῦ 
Νικολάου Π. Ἰατρου καὶ Στεφάνου Βλάση. 
ἡ παρούσα πράξις ὑπογράφθη παρ᾿ ἐμοῦ τοῦ ἐφημερίου 
καὶ τῶν Μαρτίρων 
Ὁ Γαμβρός Nicola d’ Attanasio 

Badessa 6/25 ottobre 1898. Il sottoscritto, Eulogio 
Garnelis ieromonaco di Corfù, cappellano della cap-
pella ortodossa Cappella sita in Badessa Italia, dichiaro 
che ho celebrato il fidanzamento e il primo matrimo-
nio del signor Nicola D’Atanasio, contadino, di anni 
28 nato a Badessa, con la signora Chiara, al primo ma-
trimonio, figlia del signor Giuseppe Eumenico, nome 
della madre Lucia71; la sposa è italiana mentre lo sposo 
appartiene alla chiesa ortodossa. 
Il sacramento è stato celebrato di fronte a Nicola P(alli) 
dottore e Stefano Vlasi. 
Il presente atto è stato firmato da me il cappellano e dai 
testimoni. 
Lo sposo Nicola d’Atanasio 

71  Nell’atto del matrimonio civile si legge che il 5 novembre 1898 Nicola d’Attanasio figlio del 
fu Domenico e di Saveria d’Andrea di anni 28 contadino sposa Chiara di Giandomenico di Giu-
seppe e di Lucia de Micheli di anni 19 contadina, v. ASPRo, Atti di matrimonio, 1898, n° 8 f. 5. 
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48.

(f. 37) 

Ἐν Βαδέσσᾳ σήμερον τὴν 9 τοῦ Μηνός ἀπριλίου 1895 
ἔτους ἐλλινικοῦ. ὁ ὑπογεγραμμένος Ἐφημέριος τοῦ Ανκῶνος 
Εὐλόγιος Ἱερομόναχος Γαρνέλης διαδηλῶ ὅτι […] παρά 
τοῦ Κυρίου Στεφάνου Βλάσση τοῦ ποτέ ᾿Ιανουαριου, καὶ 
ἀραβονοστεφάνοσα αὐτόν μετά τῆς Κυρίας Ιωσηφήνης 
εἰς Γάμον πρῶτον ὁ Κύριος Στέφανος καὶ Ἡ Κυρία 
Ἰωσηφήνα εἰς Γάμον πρῶτον ὁ μέν Νεόνυμφος ἑτῶν 60 ἡ 
δέ Νεόνυμφη ἑτῶν 24 τοῦ πατρός Νικολάου Ταντρέα ἐν 
Βαδέσα τέκνον τῆς ὀρθοδόξου ἐκκλησίας, ὁ δε ἐτέλεσε το 
παρὸν μηστήριον σύμφονα με τοὺς Νόμους τῆς ὀρθοδόξου 
ἀνατωλικῆς ἐκκλησίας τὸ δέ μηστήριον ἐτελέσθη ἐνώπιον 
τῶν Μαρτήρων Κυρίου Νικολάου ᾿Ιατροῦ Πάλη, τοῦ 
Ν. Ἱερέως Νέζυρος καὶ τοῦ Κυρίου Ἀντωνίου Βλάσι τοῦ 
πατρός Κωνσταντίνου. 
Ἡ παροῦσα πράξις ὑπογράφεται τοῦ Ἐφημερίου Ἀνκῶνος 
Εὐλογίου Ἱερομονάχου Γαρνέλη ἐκ Κερκύρας καὶ τῶν 
ὑποφαινομένων μαρτίρων την 9 ἀπριλίου 1895 ἔτους 
ἐλληνικοῦ. 
Μάρτυς Νικόλαος Πάλλης 
Ἀντώνιος Κ. Βλάσσης 

Badessa  9 del mese di aprile dell’anno greco 1895. Il 
sottoscritto, cappellano di Ancona ieromonaco Eulo-
gio Garneli, dichiaro che, dopo essere stato chiamato 
dal signor  Stefano Vlasi, figlio del fu Gennaro, ho cele-
brato il suo fidanzamento e matrimonio  con la signora 
Giuseppina. Lo sposo è di anni 60, la sposa di anni 24 e 
per entrambi è il primo matrimonio. La sposa è figlia di 
Nicola d’Andrea di Badessa ed è ortodossa. Ho celebra-
to il sacramento secondo le leggi della chiesa ortodossa 
di fronte ai testimoni il signor Nicola Palli medico, il 
sacerdote Nezyros e il signor Antonio Vlasi, figlio di 
Costantino. 

Il presente atto è firmato dal cappellano di Ancona ie-
romonaco Eulogio Garneli di Corfù e dai sottoscritti 
testimoni il 9 aprile dell’anno greco 1895. 
Il testimone Nicola Palli 
Antonio C. Vlasi 

49.

(f. 38) 

Ἀριθμός 2 δεύτερος72 τῶν Ἀποβιωτηρίων Πράξεων. 
Ὁ ὑποφαινόμενος Δημήτριος Ἱερεύς Οἰκονόμου τοῦ 
ἐν τῆ Βαδέσσῃ τῶν Ὀρθοδόξων Χριστιανῶν του 
Παρεκκλησίου. Σήμερον ἐτέλεσα τά πρέποντα τῆς 
Ἀνατολικῆς ᾿Εκκλησίας εἰς τήν κηδείαν τῆς Γιανούλας 
Πούλη ἐν τῷ νεκροταφίῳ δημόσιον καὶ κοινόν τῶν τέ 
Ὀρθοδόξων καὶ τῶν Οὐνιτῶν παρακειμένου ἐν τῷ Παλαιῷ 
Ναῷ Ἀνατολικῷ κατεχόμενον νῦν παρά τῶν δυτικονίτων 
ἀποβιόσαντα τήν ἡμέραν 14 Ἰανουαρίου τοῦ ἔτους 1889 
καὶ ὡς ἔνδειξιν ὑπογράφετε ἡ Παροῦσα πράξις παρὰ τῶν 
Μαρτύρων ὑποφαινομένων καὶ ἑμοῦ τοῦ Ἐφημερίου. 
Ὁ Ἐφημέριος Δημήτριος Ἱερεὺς Οἰκονόμου 
Ὁ Μάρτυς Ἀγράμματος 
Ὁ Μάρτυς 

Numero 2° <del Registro> degli atti di morte. 
Il sottoscritto Demetrio sacerdote economo della 
cappella dei cristiani ortodossi di Badessa. Oggi ho 
celebrato, secondo le leggi della chiesa orientale, il rito 
funebre per Giannoula Pouli nel cimitero pubblico e 
comune degli ortodossi e degli uniati, che si trova ac-
canto alla vecchia chiesa orientale oggi appartenente 
agli occidentali e uniati. 
È deceduta il giorno 14 gennaio dell’anno 188973; 
come dimostrazione è firmato il presente atto dai testi-
moni sottoscritti e da me il cappellano. 
Il cappellano sacerdote Demetrio economo 
Il testimone      analfabeta 
Il testimone 

72  Era il numero 1° corretto in 2°. 
73  Nell’atto di morte si legge che il 31 gennaio 1889 Giorgio Blasi di 35 anni contadino e Spi-

ridione di Martino di 60 anni contadino hanno dichiarato che il giorno precedente è morta la Ja-
nula Palli figlia di Giovanni e di Dea Dima di anni 2 e mezzo, v. ASPRo, Atti di morte, 1889, n° 10. 

SUPPLEMENTO VILLA BADESSA.indd   160 25/06/20   13:46



161

50.

Ἀριθμός 374 τρίτος (2 δεύτερος) 
Ὁ Ὑποφαινόμενος Δημήτριος Ἱερεύς Οἰκονόμου 
τοῦ ἐν τῇ Βαδέσσῃ τῶν Ὀρθοδόξων Χριστιανῶν του 
Παρεκκλησίου. Σήμερον ἐτέλεσα τά ὀρίζοντα τῆς 
Ἀνατολικῆς ᾿Εκκλησίας εἰς τήν κηδείαν τοῦ Ἰωάννου 
Μιλλι ἐν τῷ νεκροταφίῳ δημόσιον καὶ κοινόν τῶν τέ 
Ὀρθοδόξων καὶ τῶν Οὐνιτῶν παρακειμένῳ ἐν τῷ Παλαιῷ 
Ναῷ Ἀνατολικῷ κατεχόμενον νῦν παρά τῶν δυτικονίτων 
ἀποβιόσαντα τήν ἡμέραν 1η Φεβρουαρίου τοῦ ἔτους 1889 
καὶ εἰς ἔνδειξιν ὑπογράφετε ἡ Παροῦσα πράξις παρὰ τῶν 
Μαρτύρων ὑποφαινομένων καὶ ἑμοῦ τοῦ Ἐφημερίου. 
Ὁ Ἐφημέριος Δημήτριος Ἱερεὺς Οἰκονόμου 
Ὁ Μάρτυς Ἀγράμματος 
Ὁ Μάρτυς 

Numero 3° terzo (2° secondo) 
Il sottoscritto Demetrio sacerdote economo della cap-
pella dei cristiani ortodossi di Badessa. Oggi ho cele-
brato, secondo le leggi della Chiesa Orientale,  il rito 
funebre per Giovanni Mili nel cimitero pubblico e 
comune degli ortodossi e degli uniati, che si trova ac-
canto alla vecchia Chiesa Orientale oggi appartenente 
agli occidentali e uniati. È  deceduto  il giorno 1° feb-
braio dell’anno 188975; come dimostrazione è firmato 
il presente atto dai testimoni  sottoscritti e da me il 
cappellano. 
Il cappellano sacerdote Demetrio economo 
Il testimone      analfabeta 
Il testimone 

51.

(f. 39) 
Ἀριθμός 1ος πρῶτος76 (3ος) τῶν ἀποβιωτηρίων πράξεων 
Ὁ ὑποφαινόμενος ἱερεύς Ἐφημέριος τῶν ὀρθοδόξων χριστιανῶν 
τῆς ἐν Βαρλέττῃ ἀνατολικῆς Ἐκκλησίας, καὶ προσωρινῶς 
προσκληθεὶς ἐνταῦθα ἐν τῇ κώμῃ Βαδέσσῃ, παρὰ τῶν 
Ὀρθοδόξων Χριστιανῶν τοῦ Παρεκκλησίου, ἵνα ἐνταφιάσω 
καὶ τελέσω τά παρὰ τῆς ἡμετέρας ἀνατολικῆς ἐκκλησίας 
ὀριζόμενα, εἰς τήν κηδείαν τοῦ Ἀγγέλου τοῦ Μαρτίνου 
(Angelo De Martino) ἀξιοπρεπῶς ἐν τῷ νεκροταφοίῳ 
δημόσιον καὶ κοινόν, τῶν τέ Ὀρθοδόξων, καὶ τῶν Οὐνιτῶν, 
παρακειμένῳ ἐν τῷ Παλαιῷ Ναῷ ἀνατολικῷ, κατεχόμενον 
νῦν παρά τῶν δυτικοουνίτων ἱερέων, ἀποβιόσαντα τήν 
ἡμέραν 28 Δεκεμβρίου 1887 / 9 Ἰανουαρίου 88, καὶ ὡς 
ἔνδειξιν ὑπογράφεται ἡ παροῦσα πρᾶξις παρὰ τῶν μαρτύρων 
ὑποφαινομένων, καὶ ἑμοῦ τοῦ Ἐφημερίου. 
Ὁ Ἐφημέριος προσωρινῶς τυχών Ἱερεὺς Σπυρίδων Βραδῆς 
Ὁ Μάρτυς 
Ὁ Μάρτυς 

Numero 1. primo (3) <Registro> degli atti di morte. 

Il sottoscritto sacerdote, cappellano dei cristiani orto-
dossi della chiesa orientale di Barletta, sono stato invi-
tato temporaneamente qui nella cittadina di Badessa 
dai cristiani ortodossi della cappella, per seppellire e 
per celebrare degnamente quanto prescritto dalla no-
stra chiesa orientale, per il funerale di Angelo De Mar-
tino nel cimitero pubblico e comune degli ortodossi e 
degli uniati, che si trova accanto alla Vecchia Chiesa 
orientale oggi appartenente ai sacerdoti occidentali e 
uniati. È deceduto  il giorno 28 dicembre 1887 / 9 gen-
naio ‘88; come dimostrazione è firmato il presente atto 
dai testimoni  sottoscritti e da me il cappellano. 
Il cappellano temporaneo Sacerdote Spiridione Vradis 
Il testimone 
Il testimone 

74  Era il numero 2° corretto in 3°. 
75  Nell’atto di morte si dice che il 12 febbraio 1889 Franco di Julio di 35 anni contadino e 

Antonio Mili di 60 anni contadino hanno dichiarato che quel giorno è morto Giovanni Mili di 
anni 58 contadino, figlio del fu Attanasio e della fu Anna de Micheli, vedovo di Dorotea Dima, 
v. ASPRo, Atti di morte, 1889, n° 12. 

76  Era il numero 3° corretto in 1°. 
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52.

Ἀριθμός 4. τέταρτος 
Ὁ ὑποφαινόμενος Ἱερεύς Ἐφημέριος τοῦ ἐν τῇ Βαδέσσῃ 
τῶν Ὀρθοδόξων χριστιανῶν τοῦ Παρεκκλησίου. Σήμερον 
ἐνταφίασα καὶ ἐτέλεσα τά ὀρίζοντα παρά τῆς Ἀνατολικῆς 
᾿Εκκλησίας εἰς τήν κηδείαν τοῦ Ἰωάννου ΝτιΒλάσση 
Ἀξιοπρεπῶς ἐν τῷ νεκροταφίῳ δημόσιον καὶ κοινόν τῶν 
τέ Ὀρθοδόξων καὶ τῶν Οὐνιτῶν παρακειμένῳ ἐν τῷ 
Παλαιῷ Ναῷ ἀνατολικῷ κατεχόμενον νῦν παρά τῶν 
δυτικουνίτων ἀποβιώσαντα τήν ἡμέραν 31 Δεκεμβρίου 
1888 καὶ ὡς ἔνδειξιν ὑπογράφετε ἡ παροῦσα πράξεις παρὰ 
τῶν Μαρτύρων ὑποφαινομένων καὶ ἑμοῦ τοῦ Ἐφημερίου. 
Ὁ Ἐφημέριος Δημήτριος Ἱερεὺς Οἰκονόμου 
Ὁ Μάρτυς Ἀγράμματος 
Ὁ Μάρτυς Ἀντώνιος Κ. Βλάσσης 

Numero 4 
Il sottoscritto sacerdote cappellano della cappella 
dei cristiani ortodossi di Badessa. Oggi ho seppellito 
degnamente, secondo quanto prescritto dalla chiesa 
orientale,  Giovanni Di Blasi nel cimitero pubblico e 
comune degli ortodossi e degli uniati, che si trova ac-
canto alla Vecchia Chiesa orientale oggi appartenente 
agli occidentali e uniati. È deceduto  il giorno 31 di-
cembre 188877; come dimostrazione è stato sottoscrit-
to il presente atto dai testimoni  e da me il cappellano. 

Il cappellano sacerdote Demetrios economo
Il testimone       analfabeta
Il testimone Antonio C. Vlasi 

52.

(f. 40) 
Ἀριθμός 5. (Πέμτος) 
Ὁ ὑποφαινόμενος Ἐφημέριος Ἱερεύς Οἰκονόμου τῶν ἐν τῇ 
Βαδέσσῃ τῶν Ὀρθοδόξων Χριστιανῶν τοῦ Παρεκκλησίου. 
Σήμερον ἐτέλεσα τά ὀρίζοντα τῆς Ἀνατολικῆς 
᾿Εκκλησίας εἰς τήν κηδείαν τῆς Χριστίνης Μίλλι καὶ 
Σύζυγος τοῦ Σπυρισώνου Μαρτίνου ἐν τῷ νεκροταφίῳ 
δημόσιον καὶ κοινόν τῶν τέ Ὀρθοδόξων καὶ τῶν Οὐνιτῶν 
παρακειμένῳ ἐν τῷ Παλαιῷ Ναῷ κατεχόμενον νῦν παρά 
τῶν δυτικουνίτων ἀποβιώσατε τήν ἡμέραν 2 Φευρουαρίου 
1889 καὶ ὡς ἔνδειξιν ὑπογράφετε ἡ παροῦσα πράξης παρὰ 
τῶν Μαρτύρων ὑποφαινομένων καὶ ἑμοῦ τοῦ Ἐφημερίου. 
Ὁ Ἐφημέριος Δημήτριος Ἱερεὺς Οἰκονόμου 
Ὁ Μάρτυς Ἀγράμματος 
Ὁ Μάρτυς 

Numero 5. quinto 
Il sottoscritto sacerdote economo cappellano della cap-
pella dei cristiani ortodossi di Badessa. Oggi ho com-
piuto tutto ciò che è prescritto dalla chiesa orientale, 
per il funerale di Cristina Mili moglie di Spiridione 
di Martino, celebrato nel cimitero pubblico e comu-
ne degli ortodossi e degli uniati, che si trova accanto 
alla vecchia chiesa oggi appartenente agli occidentali e 
uniati. È deceduta  il giorno 2 febbraio 188978; come 
dimostrazione è stato sottoscritto il presente atto dai 
testimoni  e da me il cappellano. 
Il cappellano sacerdote Demetrios economo
Il testimone     analfabeta 
Il testimone 

77  Nell’atto di morte si legge che il 12 gennaio 1889 Carmine di Girolamo 30 anni contadino 
e Zaccaria di Lazzaro di anni 50 contadino hanno dichiarato che in quello stesso giorno è morto 
Giovanni de Blasi di 86 anni possidente, figlio del fu Vincenzo e della fu Angela de Micheli, v. 
ASPRo, Atti di morte, 1889, n° 4. 

78  Nell’atto di morte vi è scritto che il 14 febbraio 1889 Donato Contelmi di 40 anni con-
tadino e Zaccaria di Lazzaro di anni 60 contadino hanno dichiarato che il 13 febbraio è morta 
Cristina Mili di anni 61 contadina, figlia del fu Ciriaco e della fu Maddalena Palli, moglie di 
Spiridione di Martino, v. ASPRo, Atti di morte, 1889, n° 13. 
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53.

Ἀριθμός 6ος 
Ὁ Ὑποφαινόμενος Δημήτριος Ἱερεύς Οἰκονόμου, 
ἐφημέριος τῶν ἐν τῇ Βαδέσσῃ τῶν Ὀρθοδόξων Χριστιανῶν 
τοῦ Παρεκκλησίου. Σήμερον ἐτέλεσα τά ὀρίζοντα τῆς 
Ἀνατολικῆς ᾿Εκκλησίας εἰς τήν κηδείαν τῆς Ἄννης Μίλλι 
Πατρός Δημητρίου Milli καὶ μητρός αὐτῆς Μαρία Δ᾿ 
Ἀντρεα ἐν τῷ νεκροταφείῳ δημόσιον καὶ κοινόν τῶν τέ 
Ὀρθοδόξων καὶ οὐνιτῶν παρακειμένῳ ἐν τῷ Παλαιῷ ναῷ 
κατεχόμενον νῦν παρά τῶν δυτικουνίτων ἀποβιώσαντα 
τήν ἡμέραν 1/13 Ἰουνίου 1889 καὶ εἰς ἔνδειξιν ὑπογράφετε 
ἡ Παροῦσα Πράξης παρὰ τῶν Μαρτύρων ὑποφαινομένων 
καὶ Ἑμοῦ τοῦ Ἐφημερίου. 
Ὁ Ἐφημέριος Δημήτριος Ἱερεὺς Οἰκονόμου 
Ὁ Μάρτυς Στέφανος Βλάσης 
Ὁ Μάρτυς 

Numero 6. 
Il sottoscritto Demetrios sacerdote economo, cappel-
lano della cappella dei cristiani ortodossi di Badessa. 
Oggi ho compiuto tutto ciò che è prescritto dalla Chie-
sa Orientale per il funerale di Anna Mili, figlia di De-
metrio Mili e di Maria D’Andrea, celebrato nel cimite-
ro pubblico e comune degli ortodossi e degli uniati, che 
si trova accanto alla vecchia chiesa oggi appartenente 
agli occidentali e uniati. È deceduta il giorno 1/13 giu-
gno 188979; come dimostrazione è firmato il presente 
atto dai testimoni sottoscritti e da me il cappellano. 

Il cappellano sacerdote Demetrio economo 
Il testimone Stefano Vlasi 
Il testimone 

54.

(f. 41)
 
Ἀριθμός 7μος 

Ὁ Ὑποφαινόμενος Ἐφημέριος τῶν ἐν τῇ Βαδέσσῃ τῶν 
Ὀρθοδόξων Χριστιανῶν τοῦ Παρεκκλησίου. Σήμερον 
ἐτέλεσα τά τῆς Ἀνατολικῆς ᾿Εκκλησίας Ὀρίζοντα εἰς 
τήν κηδείαν τῆς Φιορέντζα Ἀλεξίου τοῦ Πατρός αὐτῆς 
Φραγκίσκου Ἀλεξίου καὶ Μητρός Φιλουμένα Marino ἐν 
τῷ νεκροταφίῳ δημόσιον καὶ κοινόν τῶν τέ Ὀρθοδόξων καὶ 
Oὐνιτῶν παρακειμένῳ ἐν τῷ Παλαιῷ Nαῷ κατεχόμενον νῦν 
παρά τῶν Δυτικονίτων ἀποβιώσαντα τήν ἡμέραν πέμτην 
27 Ἰουνίου 1889 καὶ ὡς εἰς ἔνδειξιν ὑπογράφετε ἡ Παροῦσα 
πράξις παρὰ τῶν Μαρτύρων καὶ ἑμοῦ τοῦ Ἐφημερίου. 
Ὁ Ἐφημέριος Δημήτριος Ἱερεὺς Οἰκονόμου 
Ὁ Μάρτυς Ἀγράμματος 
Ὁ Μάρτυς Tommaso di Alesio 

Numero 7. 
Il sottoscritto sacerdote della cappella dei cristiani or-
todossi di Badessa. Oggi ho compiuto tutto ciò che 
è prescritto dalla Chiesa Orientale per il funerale di 
Fiorenza d’Alessio, figlia di Francesco d’Alessio  e di Fi-
lomena Marino, nel cimitero pubblico e comune degli 
ortodossi e degli uniati che si trova accanto alla vecchia 
chiesa, oggi appartenente agli occidentali e uniati. È 
deceduta il giorno giovedì 27 giugno 1889; come di-
mostrazione è firmato il presente atto dai testimoni  
sottoscritti e da me il cappellano. 
Il cappellano sacerdote Demetrio economo
Il testimone      analfabeta 
Il testimone  Tommaso di Alesio 

55.

Ἀριθμός 8 ὄγδοος 
Ὁ Ὑποφαινόμενος Ἐφημέριος Δημήτριος Ἱερεύς Οἰκονόμου 
τῆς ἐν τῇ Βαδέσσῃ τῶν Ὀρθοδόξων Χριστιανῶν τοῦ 
Παρεκκλησίου. Σήμερον ἐτέλεσα τά τῆς Ἀνατολικῆς 
᾿Εκκλησίας Ὀρίζοντα εἰς τήν κηδείαν τῆς Φιλομῆλας τοῦ 
Παύλου Marino σύζυγος τοῦ Φραγκίσκου Δαλεξίου ὅς τὲ 
Ἰππολίτου. ἐν τῷ νεκροταφείῳ δημόσιον καὶ κοινόν τῶν τέ 
Ὀρθοδόξων καὶ Οὐνιτῶν παρακειμένῳ ἐν τῷ Παλαιῷ Ναῷ 
κατεχόμενον νῦν παρά τῶν δυτικονίτων ἀποβιώσαντα τήν 
ἡμέραν 27/3 Ἰουλίου 1889 καὶ εἰς ἔνδειξιν ὑπογράφετε 
ἡ παροῦσα πράξις ἐνώπιον τῶν Εὐρεθέντων Μαρτύρων 
ὑποφαινομένων καὶ Ἑμοῦ τοῦ ἐφημερίου. 
Ὁ Ἐφημέριος Δημήτριος Ἱερεὺς Οἰκονόμου 
Ὁ Μάρτυς Ἀγράμματος 
Ὁ Μάρτυς Carmelo D’Alesio 

Numero 8. ottavo 
Il sottoscritto Demetrio sacerdote economo, cappel-
lano della cappella dei cristiani ortodossi di Badessa. 
Oggi ho compiuto tutto ciò che è prescritto dalla 
chiesa orientale per il funerale di Filomena di Paolo 
Marino, moglie di Francesco D’Alessio di Ippolito, ce-
lebrato nel cimitero pubblico e comune degli ortodossi 
e degli uniati, che si trova accanto alla vecchia chiesa 
oggi appartenente agli occidentali e uniati. È decedu-
ta  il giorno 27/3 luglio 1889; come dimostrazione è 
firmato il presente atto dai testimoni  trovati  e da me 
il cappellano. 
Il cappellano sacerdote Demetrio economo 
Il testimone    analfabeta 
Il testimone  Carmelo D’Alessio 

79  Nell’atto di morte si dice che l’11 giugno 1889 Anastasio Palli di 48 anni contadino e An-
tonio Mili di 60 anni contadino hanno dichirato che quel giorno è morta Anna Mili di 20 anni 
contadina nubile, figlia di Demetrio e di Maria d’Andrea, v. ASPRo, Atti di morte, 1889, n° 33. 
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56.

(f. 42) 

Ἀριθμός 9ος 
Ὁ Ὑποφαινόμενος Δημήτριος Ἱερεύς Οἰκονόμου, τῆς ἐν 
τῇ Βαδέσσῃ τῶν Ὀρθοδόξων Χριστιανῶν Ἐφημέριος. 
Σήμερον ἐτέλεσα τά ὀρίζοντα τῆς Ἀνατολικῆς ̓ Εκκλησίας 
εἰς τήν κηδείαν τοῦ Δημητρίου Mili ποτέ Καίσαρος καὶ 
Σύζυγος τῆς Μαρίας Δ᾿ Ἀνδρέα ἐν τῷ νεκροταφείῳ 
δημόσιον καὶ κοινόν τῶν τέ Ὀρθοδόξων καὶ Οὐνιτῶν 
παρακειμένῳ ἐν τῷ Παλαιῷ Ναῷ κατεχόμενον νῦν παρά 
τῶν Δυτικονίτων ἀποβιώσαντα τήν ἡμέραν 4/16 Ἰουλίου 
τοῦ ἔτους 1889 καὶ εἰς ἔνδειξιν ὑπογράφετε ἡ Παροῦσα 
πράξις ἐνώπιον τῶν Μαρτύρων καὶ ἑμοῦ τοῦ Ἐφημερίου. 
Ὁ Ἐφημέριος Δημήτριος Ἱερεὺς Οἰκονομίδου80 
Ὁ Μάρτυς Ἀγράμματος 
Ὁ Μάρτυς 

Numero 9 
Il sottoscritto Demetrio sacerdote economo cappel-
lano della cappella dei cristiani ortodossi di Badessa. 
Oggi ho compiuto tutto ciò che è stabilito dalla Chiesa 
Oorientale per il funerale di Demetrio Mili, fu Cesa-
re, e marito di Maria D’Andrea, celebrato nel cimitero 
pubblico e comune degli ortodossi e degli uniati, che si 
trova accanto alla vecchia chiesa oggi appartenente agli 
occidentali e uniati. È deceduto il giorno 4/16 luglio 
dell’anno 1889; come dimostrazione è firmato il pre-
sente atto dai testimoni e da me il cappellano. 
Il cappellano sacerdote Demetrio economo 
Il testimone      analfabeta 
Il testimone

57.

Ἀριθμός 10 δέκατος 
Ὁ Ὑποφαινόμενος Ἐφημέριος Δημήτριος Ἱερεύς 
Οἰκονόμου, τῆς ἐν τῇ Βαδέσσῃ τῶν Ὀρθοδόξων 
Χριστιανῶν. Σήμερον ἐτέλεσα τά τῆς ἀνατολικῆς 
ἐκκλησίας ὀρίζοντα εἰς τήν κηδείαν τῆς Ἄννης 
D’attanasio τοῦ Στυλιανοῦ καὶ τῆς Μητρός αὐτῆς 
Εὐφημίας ἐν τῷ νεκροταφείῳ δημόσιον καὶ κοινόν τῶν τέ 
ὀρθοδόξων καὶ οὐνιτῶν παρακειμένῳ ἐν τῷ Παλαιῷ Ναῷ 
κατεχόμενον νῦν παρά τῶν δυτικονίτων ἀποβιώσαντα τήν 
ἡμέραν 17/29 τοῦ Μηνός Ἰουνίου τοῦ ἔτους χιλιοστοῦ 
ὀκτακοσιοστοῦ ὀγδοηκοστοῦ ἐννάτου 1889 καὶ εἰς 
ἔνδειξιν ἐγίνη ἡ Παροῦσα πράξις ἐνώπιον τῶν Εὐρεθέντων 
Μαρτύρων καὶ ἑμοῦ. 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Δημήτριος Οἰκονομίδου 
Ὁ Μάρτυς ἀγράμματος 
Ὁ Μάρτυς 

Numero 10 decimo 
Il sottoscritto Demetrio sacerdote economo cappel-
lano della cappella dei cristiani ortodossi di Badessa. 
Oggi ho compiuto tutto ciò che è prescritto dalla chie-
sa orientale per il funerale di Anna D’Attanasio figlia di 
Stiliano e di sua madre Eufemia, celebrato nel cimitero 
pubblico e comune degli ortodossi e degli uniati, che 
si trova accanto alla vecchia chiesa oggi appartenente 
agli occidentali e uniati. È deceduta il giorno 17/29 del 
mese di giugno dell’anno mille ottocento ottanta nove 
188981; come dimostrazione è stato redatto il presente 
atto di fronte ai testimoni trovati82 e da me. 

Il cappellano sacerdote Demetrio economo
Il testimone    analfabeta 
Il testimone 

80  In quest’atto e nei prossimi papàs Demetrio si firma Οἰκονομίδου e non Οἰκονόμου facendo 
presagire si trattasse del suo cognome, invece il termine Οἰκόνομος è da considerare solo un titolo 
ecclesiastico, che nell’ambito latino è l’equivalente di curato economo, in questo caso era cappellano 
economo/amministratore. 

81  Nell’atto di morte si legge che il 29 luglio 1889 Achille d’Attanasio di 50 anni contadino e 
Cristofaro di Martino di anni 30 contadino hanno dichiarato che il 28 luglio è morta Anna d’At-
tanasio di 13 mesi figlia di Stiliano e di Eufemia Colaiocco, v. ASPRo, Atti di morte, 1889, n° 44. 

82  Da intendersi che erano i presenti. 
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58.

(f. 43) 

Ἀριθμός δέκατος πρῶτος. 11 
Ὁ Ἐφημέριος Δημήτριος Ἱερεύς Οἰκονομίδου, τῆς ἐν τῇ 
Βαδέσσῃ τῶν Ὀρθοδόξων Χριστιανῶν. Σήμερον ἐτέλεσα 
τά τῆς Ἀνατολικῆς Ἐκκλησίας ὀρίζοντα εἰς τήν κηδείαν τῆς 
(Ἐλένης) Elenis Milli πατρός Σπυρίδωνος Ποτε Κυριακοῦ 
Milli καὶ τῆς Μητρός αὐτῆς Ἀγγελίνας ἐν τῷ νεκροταφείῳ 
δημόσιον καὶ κοινόν τῶν τέ ὀρθοδόξων καὶ οὐνιτῶν 
παρακειμένῳ ἐν τῷ Παλαιῷ Ναῷ κατεχόμενον νῦν παρά τῶν 
δυτικονίτων ἀποβιώσαντα τήν 23 Ἰουλίου / 4 Αὐγούστου τοῦ 
ἔτους 1889 χιλιοστοῦ ὀκτακοσιοστοῦ ὀγδοηκοστοῦ ἐννάτου 
καὶ εἰς ἔνδειξιν ὑπογράφετε ἡ Παροῦσα πρᾶξις ἐνώπιον τῶν 
Μαρτύρων καὶ ἑμοῦ τοῦ Ἐφημερίου. 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Δημήτριος Οἰκονομίδου 
Ὁ Μάρτυς ἀγράμματος 
Ὁ Μάρτυς 

Numero decimo primo 11 
Il sottoscritto Demetrio sacerdote economo cappellano 
della cappella dei cristiani ortodossi di Badessa. Oggi 
ho compiuto tutto ciò che è stabilito dalla chiesa orien-
tale per il funerale di Elena Mili di Spiridione, fu Ciria-
co Mili, e di sua madre Angelina, celebrato nel cimitero 
pubblico e comune degli ortodossi e degli uniati, che si 
trova accanto alla vecchia chiesa oggi appartenente agli 
occidentali e uniati. È deceduta il giorno 23 luglio / 4 
agosto dell’anno mille ottocento ottanta nove 188983; 
come dimostrazione è firmato il presente atto di fronte 
ai testimoni e a me il cappellano. 
Il cappellano sacerdote Demetrio economo 
Il testimone  analfabeta 
Il testimone 

59.

Ἀριθμός 12 
Ὁ ὑποφαινόμενος ἱερεύς καὶ Ἐφημέριος τῶν Ὀρθοδόξων 
Χριστιανῶν Βαδέσσης διαδηλῶ ὅτι σήμερον ἐτέλεσα τά 
τῆς ὀρθοδόξου Ἀνατολικῆς Ἐκκλησίας ἡμῶν ὀρίζοντα εἰς 
τήν κηδείαν τῆς Ἀγαθῆς Ἄννης Βάρφη, σύζυγος Ἀντωνίου 
de Blasi fu Giovanni ἐτῶν 42 οὔσα, καὶ ἐνταφιασθεῖσα ἐν 
τῷ καινῷ κοιμητηρίῳ τῆς κώμης ταύτης ἐνώπιον καὶ τῶν 
κάτωθι ὑποφαινομένων μαρτύρων. Καὶ ὑπογράφεται ἡ 
παροῦσα παρ᾿ ἐμοῦ καὶ τῶν μαρτύρων. 
Ὁ Ἐφημέριος Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς 
Ὁ Μάρτυς 
Ὁ Μάρτυς 
Βαδέσσα τῇ 29 Δεκεμβρίου ἐτ. π.1889 Ἰανουαρίου 9 
1890 ἔτους Νέου 
Ὁ ἴδιος Ἐφημέριος 

Numero 12 
Il sottoscritto sacerdote e cappellano dei cristiani orto-
dossi di Badessa dichiaro che oggi ho compiuto tutto 
ciò che è stabilito dalla nostra chiesa orientale,  per il 
funerale di Agata Anna Varfi, moglie di Antonio de 
Blasi,  fu Giovanni, di anni 4284; è stata seppellita nel 
cimitero comune di questa cittadina di fronte ai sotto-
scritti testimoni. È firmato il presente atto da me e dai 
testimoni. 
Il cappellano sacerdote Antonios Pandis 
Il testimone 
Il testimone 
Badessa 29 dicembre dell’anno vecchio 1889, 9 genna-
io 1890 dell’anno nuovo. 
Il cappellano stesso

83  Nell’atto di morte si legge che il 4 agosto 1889 Antonio Mili di 60 anni contadino e Spiri-
dione di Martino di 56 anni contadino hanno dichiarato che il giorno predente è morta Madda-
lena Mili di anni 2, figlia di Spiridione e di Annunziata Sebastiani, v. ASPRo, Atti di morte, 1889, 
n° 46. Come già segnalato in precedenza (nn° 6, 18, 33) probabilmente si ha inversione dei nomi 
poiché dai documenti ufficiali Angelina Rosa Grande è moglie di Antonio Mili e Annunziata 
Sebastiani è moglie di Spiridione di Martino. 

84  Nell’atto di morte si dice che l’11 gennaio 1890 Anastasio Palli di anni 50 contadino e 
Spiridione di Martino di 60 anni contadino hanno dichiarato che il 10 gennaio è morta Agata 
d’Alesio di 42 anni contadina, figlia del fu Leopoldo e di Regina di Martino, moglie di Antonio 
de Blasi, v. ASPRo, Atti di morte, 1890, n° 2 f. 1v. 
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60.

(f. 44) 
Ἀριθμός 13. 
Ὁ ὑποφενόμενος Ἱερεύς καὶ Ἐφημέριος τῶν Ὀρθοδόξων 
Χριστιανῶν Βαδέσσης διαδιλῶ ὅτι σύμερον ἐτέλεσα τά 
τῆς ὀρθοδόξου Ἀνατολικῆς Ἐκλησείας ἡμῶν ὀρίζοντα εἰς 
τήν κηδείαν τῆς Ἀγγκελικῆς Τεπλάσι τοῦ Θεοδώρου ἐτῶν 
δέκαέξ. καὶ ἐνταφιασθεῖσα ἐν τῷ κoινῷ κοιμητηρίῳ τῆς 
κῶμης ταῦτης ἐνώπιον καὶ τῶν κάτωθεν ὑποφενομένων 
μαρτύρων καὶ ὑπογράφεται ἡ παροῦσα παρ᾿ ἑμοῦ καὶ τῶν 
μαρτύρων. 
Ὁ Ἐφημέριος Χρύσανθος Ἱερεὺς Κοντογεώργης
Ὁ Μάρτης Ἀντώνιος Κ. Βλάσης 
Ὁ Μάρτης Francesco De Alessio 
Βαδέσσα 5 ὁκτωβρίου 1891 

Numero  13
Il sottoscritto sacerdote e cappellano dei cristiani orto-
dossi di Badessa dichiaro che oggi ho compiuto tutto 
ciò che è stabilito dalla nostra chiesa orientale per il fu-
nerale di Angelica de Blasi di Teodoro di anni sedici; è 
stata seppellita nel cimitero comune di questa cittadina 
di fronte ai sottoscritti testimoni. È firmato il presente 
atto da me e dai testimoni.  

Il cappellano sacerdote Chrisanthos Kontogeorgis 
Il testimone Antonio C. Vlasi  
Il testimone  Francesco D’Alessio 
Badessa 5 ottobre 1891 

61.

Ἀριθμός 14. 
Ὁ ὑποφενόμενος Ἱερεύς καὶ Ἐφημέριος τῶν Ὀρθοδόξων 
Χριστιανῶν Βαδέσσης διαδιλῶ ὅτι σύμερον ἐτέλεσα τά 
τῆς ὀρθοδόξου ἀνατολικῆς ἐκκλησείας ἡμῶν ὀρίζοντα εἰς 
τήν κηδείαν τῆς Ἀναστασείας θιγάτηρ τοῦ Στυλιανοῦ 
Ἀθανασεῖου, καὶ νομίμου συζήγου αὐτοῦ Ἐπιφανεῖας, 
ἐτῶν τριῶν, ἀριθμός 3. καὶ ἐνταφιασθεῖσα ἐν τῷ κοινῷ 
κοιμητηρίῳ τῆς κῶμης ταῦτης ἐνώπιον καὶ τῶν κάτωθεν 
ὑποφενομένων μαρτύρων καὶ ὑπογράφεται ἡ παροῦσα 
παρ᾿ ἑμοῦ καὶ τῶν μαρτύρων. 
Ὁ Ἐφημέριος Χρύσανθος Ἱερεὺς Κοντογεώργης 
Ὁ Μάρτης Francesco Dalessio 
Ὁ Μάρτης Ἀντώνιος Κ. Βλάσης 
Βαδέσσα 25 ὁκτωβρίου 1891 

Numero 14 
Il sottoscritto sacerdote e cappellano dei cristiani orto-
dossi di Badessa dichiaro che oggi ho compiuto tutto 
ciò che è stabilito dalla nostra chiesa ortodossa orienta-
le per il funerale di Anastasia, figlia di Stiliano d’Atana-
sio e della sua legittima moglie Epifania, di anni 385; è 
stata seppellita nel cimitero comune di questa cittadina 
di fronte ai sottoscritti testimoni. È firmato il presente 
atto da me e dai testimoni.  

Il cappellano sacerdote Chrisanthos Kontogeorgis 
Il testimone  Francesco D’Alessio 
Il testimone Antonio C.Vlasi 
Badessa  25 ottobre  1891 

62.

(f. 44-45) 
Ἀριθμός 15. 
Ὁ ὑποφενόμενος Ἱερεύς καὶ ἐφημέριος τῶν Ὀρθοδόξων 
Χριστιανῶν Βαδέσσης διαδιλῶ ὅτι σύμερον ἐτέλεσα τά 
τῆς ὀρθοδόξου ἀνατολικῆς ἐκκλησείας ἡμῶν ὀρίζοντα 
εἰς τήν κηδείαν τῆς Διέλλης ἡ (Ἀγγελικῆς), θιγάτηρ 
τοῦ Φραντζίσκου καὶ τῆς νομίμου Συζοίγου αὐτοῦ 
Φραντζίσκης, μινῶν, ἡμερῶν 17. καὶ ἐνταφιάσθησα ἐν 
τῷ κοινῷ κοιμητηρίῳ τῆς κῶμης ταῦτης ἐνώπιον καὶ τῶν 
κάτωθεν ὑπο-//-φενομένων μαρτύρων καὶ ὑπογράφεται ἡ 
παροῦσα παρ᾿ ἐμοῦ καὶ τῶν μαρτύρων. 
Ὁ Ἐφημέριος Χρύσανθος Ἱερεὺς Κοντογεώργης
Ὁ Μάρτης Ἀντώνιος Κ. Βλάσης
Ὁ Μάρτης Nicola Palli
ἐν Βαδέσσῃ τῇ 7 νοεμβρίου 1891 

Numero  15
Il sottoscritto sacerdote e cappellano dei cristiani orto-
dossi di Badessa dichiaro che oggi ho compiuto tutto 
ciò che è stabilito dalla nostra chiesa ortodossa orienta-
le per il funerale di Diela Angelica,  figlia di Francesco 
e della sua legittima moglie Francesca, di mesi, giorni 
1786; è stata seppellita nel cimitero comune di questa 
cittadina di fronte ai sottoscritti testimoni. È firmato il 
presente atto da me e dai testimoni.  

Il cappellano sacerdote Chrisanthos Kontogeorgis 
Il testimone Antonio C. Vlasi 
Il testimone  Nicola Palli 
Badessa 7  novembre  1891 

85  Nell’atto di morte si legge che il 5 novembre 1891 Nicola di Martino di anni 31 contadino e 
Antonio Mili di anni 60 contadino hanno dichiarato che quel giorno è morta Anastasia d’Attanasio 
di 22 mesi, figlia di Stiliano e Eufemia Colaiocco, v. ASPRo, Atti di morte, 1891, n° 51 f. 14.

86  Nell’atto di morte si dice che il 19 novembre 1891 Antonio Santavenere di anni 70 contadino 
e Achille Faieta di anni 60 contadino hanno dichiarato che il giorno precedente è morta Dea d’Alesio 
di giorni 18, figlia di Francesco e di Francesca de Julio, v. ASPRo, Atti di morte, 1891, n° 61 f. 16v. 
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63.

(f. 45)
Ἀριθμός 16. 
Ὁ ὑποφενόμενος Ἱερεύς καὶ ἐφημέριος τῶν Ὀρθοδόξων 
Χριστιανῶν Βαδέσσης διαδιλῶ ὅτι σύμερον ἐτέλεσα τά 
τῆς ὀρθοδόξου ἀνατολικῆς ἐκκλισείας ἡμῶν ὀρίζοντα εἰς 
τήν κηδείαν τῆς Βαγγελίνας θηγάτηρ τοῦ Σπιρύδωνος 
καὶ τῆς νομίμου συζίγου αὐτοῦ Διέλης ἡμερῶν τρειῶν, καὶ 
ἐνταφιάσθη ἐν τῷ κοινῷ κοιμητηρίῳ τῆς κῶμης ταῦτης 
ἐνόπιον καὶ τῶν κάτωθεν ὑποφενομένων μαρτύρων καὶ 
ὑπογράφετε ἡ παροῦσα παρ᾿ ἐμοῦ καὶ τῶν μαρτύρων. 
Ὁ Ἐφημέριος Χρύσανθος Ἱερεὺς Κοντογεώργης 
Ὁ Μάρτης Francesco Dalessio  
Ὁ Μάρτης Νικόλαος Πάλλης
Ἐν Βαδέσσῃ τῇ 2 Φευρουαρίου, 1892 

Numero  16 
Il sottoscritto sacerdote e cappellano dei cristiani orto-
dossi di Badessa dichiaro che oggi ho compiuto tutto 
ciò che è stabilito dalla nostra chiesa ortodossa orienta-
le per il funerale di Vagelina, figlia di Spiridione e della 
sua legittima moglie Diela, di giorni 387; è stata seppel-
lita nel cimitero comune di questa cittadina di fronte ai 
sottoscritti testimoni. È firmato il presente atto da me 
e dai testimoni. 
Il cappellano sacerdote Chrisanthos Kontogeorgis 
Il testimone  Francesco d’Alessio
Il testimone Nicola Palli 
Badessa  2 febbraio  1892 

64.

(f. 47) 

Ἀριθμός πράξεως. 
Ἐν Βαδέσσῃ τὴν ἡμέραν 4/16 … τοῦ μηνός Ἰουλίου 
τοῦ ἔτους χιλίων ὀκτακοσίων ἐνεννήκοντα δύο. Ὁ 
ὑπογεγραμμένος Ἐφημέριος τοῦ ὀρθοδόξου παρεκκλησίου 
– Καπέλλας ‒ κοιμένης ἐν Βαδέσσῃ, δοθείσης τῆς ἀδείας 
παρὰ τοῦ Κυρίου Δημάρχου Ροσιάνου (Rosciano), 
ἔγραψε τὴν παροῦσαν ἀποβιωτήρια πρᾶξιν, ἀφορῶσα 
τὴν Ἐβελῖναν … ἀποβιώσασαν τὴν ἡμέραν 3/15 … τὰς 
ὥρας …. τοῦ μηνός Ἰουλίου ὁδεύοντος ἔτους ἐτῶν 1088 … 
ἦν δὲ θυγάτηρ τοῦ Νικολάου Μίλη καὶ τῆς Μαδαλένας 
… γεννημένη καὶ κάτοικος ἐν Βαδέσσῃ καταστάσεως 
οὐδεμιᾶς. 
Ἡ παροῦσα πρᾶξις ἐγράφη ἐνώπιον τῶν μαρτύρων 
Κυρίων Ἀντωνίου Βλάσση πατρὸς Κωνσταντίνου καὶ 
Κωνσταντίνου Βάρφη πατρὸς …
Ὁ μὲν πρῶτος ἐτῶν … καταστάσεως κτηματίας· ὁ δὲ 
δεύτερος ἐτῶν τεσσαράκοντα τεσσάρων, καταστάσεως 
ἐργαστηριάρχης, ἀμφότεροι δὲ γεννημένοι καὶ κάτοικοι 
ἐν Βαδέσσῃ, οἵτινες συνυπογράφονται μετὰ τοῦ ἐφημερίου 
τοῦ Παρεκκλησίου. 
Ὁ Ἐφημέριος. Νικηφόρος Ἱερεὺς Kάντος Ἀρχιμανδρίτης. 
Ὁ μάρτυς. 
Ὁ μάρτυς. 

Numero dell’atto (sic). 
Badessa, giorno 4/16 … del mese di luglio dell’anno 
mille ottocento novanta due. 
Il sottoscritto cappellano della cappella ortodossa di 
Badessa, dopo aver ricevuto il permesso dal signor sin-
daco di Rosciano, ha scritto il presente atto di morte, 
relativo a Evelina…, deceduta il giorno 3/15 alle ore … 
del mese di luglio dell’anno corrente di anni 10. Era fi-
glia di Nicola Mili e di Maddalena, nata e residente a 
Badessa, senza lavoro89. 

Il presente atto è stato scritto di fronte ai testimoni, si-
gnori Antonio Vlasi di Costantino e Costantino Varfi 
di … Il primo è di anni … possidente,  il secondo di anni 
quaranta quattro artigiano; ambedue nati e residenti a 
Badessa e firmano insieme al cappellano della cappella. 

Il cappellano sacerdote Niceforo Kantos Archimandrita
Il testimone 
Il testimone

87  Dall’atto di morte si evince che il 13 febbraio 1892 Spiridione di Martino di anni 60 con-
tadino e Achille d’Attanasio di 50 anni contadino hanno dichiarato che in quello stesso giorno è 
morta Angela de Micheli di giorni 3, figlia di Spiridione e di Dea de Micheli, v. ASPRo, Atti di 
morte, 1892, n° 9 f. 3v. 

88  10 corretto su 14. 
89  Nell’atto di morte si legge che il 26 maggio 1892 Teodoro de Micheli di anni 50 possidente 

e Carmine di Girolamo di anni 40 contadino hanno dichiarato che in quel giorno è morta Evelina 
Mili di anni 9 e mezzo, figlia di Nicola e di Maddalena Costa, v. ASPRo, Atti di morte, 1892, n° 
36 f. 10. 
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65.

(f. 48) 

Ἀριθμός πράξεως
Ἐν Βαδέσσῃ τὴν ἡμέραν 5/17… τοῦ μηνός Ἰουλίου 
τοῦ ἔτους χιλίων ὀκτακοσίων ἐνεννήκοντα δύο, ὁ 
ὑπογεγραμμένος ἐφημέριος τοῦ ὀρθοδόξου Παρεκκλησίου 
– Καπέλλας ‒ κοιμένης ἐν Βαδέσσῃ, δοθείσης τῆς ἀδείας 
παρὰ τοῦ Κυρίου Δημάρχου Ροσιάνου ‒ Rosciano ‒, 
ἔγραψε τὴν παροῦσα ἀποβιωτήριον πρᾶξιν, ἀφορῶσαν τὴν 
Φιορέντζαν … ἀποβιώσασαν τὴν ἡμέραν … τὰς ὥρας … 
τοῦ μηνός … τοῦ ὁδεύοντος ἔτους ἐτῶν 13... ἦν δὲ θυγάτηρ 
τοῦ Νικολάου … καὶ τῆς Μαδελένας, γεννημένη καὶ 
κάτοικος ἐν Βαδέσσῃ καταστάσεως οὐδεμιᾶς. 
Ἡ παροῦσα πρᾶξις ἐγράφη ἐνώπιον τῶν μαρτύρων 
Κυρίων, Ἀντωνίου Βλάσση πατρὸς Κωνσταντίνου καὶ 
Κωνσταντίνου Βάρφη πατρὸς … 
Ὁ μὲν πρῶτος ἐτῶν … ὁ δὲ δεύτερος (!) καταστάσεως 
κτηματίας· ὁ δὲ δεύτερος ἐτῶν τεσσαράκοντα τεσσάρων, 
καταστάσεως ἐργαστηριάρχης, ἀμφότεροι δὲ γεννημένοι 
καὶ κάτοικοι ἐν Βαδέσσῃ, οἵτινες συνυπογράφονται μετὰ 
ἐφημερίου τοῦ Παρεκκλησίου. 
Ὁ Ἐφημέριος. Νικηφόρος Ἱερεὺς Kάντος Ἀρχιμανδρίτης. 
Ὁ μάρτυς. 
Ὁ μάρτυς. 

Numero dell’atto (sic) 
Badessa, giorno 5/17… del mese di luglio dell’anno 
mille ottocento novanta due, il sottoscritto cappellano 
della cappella ortodossa di Badessa, dopo aver ricevuto 
il permesso dal signor sindaco di Rosciano, ha scrit-
to il presente atto di morte, che riguarda Fiorenza…,  
deceduta il giorno … alle ore … del mese … dell’anno 
corrente, di anni 13…era figlia di Nicola [Mili] e di 
Maddalena, nata e residente a Badessa, senza lavoro90. 

Il presente atto è stato scritto di fronte ai testimoni, si-
gnori Antonio Vlasi di Costantino e Costantino Varfi 
di … 
Il primo è di anni … possidente,  il secondo di anni 
quaranta quattro, artigiano; ambedue nati e residenti a 
Badessa e firmano insieme al cappellano della cappella. 

Il cappellano sacerdote Niceforo Kantos Archimandrita 
Il testimone 
Il testimone 

66.

(f. 49) 

Ἀριθμός Πράξεως
Ἐν Βαδέσσῃ τὴν ἡμέραν 10/22 … τοῦ μηνός Ἀπριλίου τοῦ 
ἔτους χιλίων ὀκτακοσίων ἐνεννήκοντα δύο, ὁ ὑπογεγραμμένος 
Ἐφημέριος τοῦ ὀρθοδόξου Παρεκκλησίου – Καπέλλας ‒ Ἁγίου 
Σπυρίδωνος, κοιμένου ἐν Βαδέσσῃ τῆς Ἰταλίας, δοθείσης τῆς ἀδείας 
παρὰ τοῦ Κυρίου Δημάρχου Ροσιάνου – Rosciano ‒, ἔγραψε τὴν 
παροῦσαν ἀποβιωτήριον πρᾶξιν, ἀφορῶσαν τὴν Ἑλένην Μίλην 
ἀποβιώσασαν τὴν ἡμέραν 9/21 … τὰς ὥρας … τοῦ μηνός Ἀπριλίου 
ὁδεύοντος ἔτους ἐτῶν μηνῶν... ἦν δὲ θυγάτηρ τοῦ Ἀντωνίου … καὶ 
τῆς … γεννημένη καὶ κάτοικος ἐν Βαδέσσῃ καταστάσεως οὐδεμιᾶς. 
Ἡ παροῦσα πρᾶξις ἐγράφη ἐνώπιον τῶν μαρτύρων 
Κυρίων, Ἀντωνίου Βλάσση πατρὸς Κωνσταντίνου καὶ 
Κωνσταντίνου Βάρφη πατρὸς … 
Ὁ μὲν πρῶτος ἐτῶν … καταστάσεως κτηματίας, ὁ δὲ δεύτερος 
ἐτῶν τεσσαράκοντα τεσσάρων, καταστάσεως ἐργαστηριάρχης, 
ἀμφότεροι δὲ γεννημένοι καὶ κάτοικοι ἐν Βαδέσσῃ, οἵτινες 
συνυπογράφονται μετὰ τοῦ Ἐφημερίου τοῦ παρεκκλησίου. 
Ὁ Ἐφημέριος. Νικηφόρος Ἱερεὺς Kάντος Ἀρχιμανδρίτης. 
Ὁ μάρτυς. 
Ὁ μάρτυς. 

Numero dell’atto (sic) 
Badessa, giorno 10/22 … del mese di aprile  dell’anno 
mille ottocento novanta due. Il sottoscritto cappellano 
della cappella ortodossa di san Spiridione di Badessa 
d’Italia, dopo aver ricevuto il permesso dal signor sin-
daco di Rosciano, ha scritto il presente atto di morte 
relativo a Elena Mili, deceduta il giorno 9/21 … alle ore 
… del mese  di aprile del corrente anno, di anni, mesi... 
Era figlia di Antonio  … e di … , nata e residente a Ba-
dessa, senza lavoro91. 
Il presente atto è stato scritto di fronte ai testimoni, si-
gnori Antonio Vlasi di Costantino e Costantino Varfi 
di … 
Il primo è di anni … possidente, il secondo di anni 
quaranta quattro, artigiano; ambedue nati e residenti a 
Badessa e firmano insieme al cappellano della cappella. 

Il cappellano sacerdote Niceforo Kantos Archimandrita
Il testimone 
Il testimone

90  Nell’atto di morte si dice che il 18 luglio 1892 Carmine di Girolamo di 40 anni contadino e 
Domenico Costa di 70 anni possidente hanno dichiarato che il giorno precedente è morta Fiorenza 
Mili di anni 8, figlia di Nicola e di Maddalena Costa, v. ASPRo, Atti di morte, 1892, n° 50 f. 13v. 

91  Nell’atto di morte è scritto che il 22 aprile 1893 Teodoro Zuppa di 48 anni contadino e 
Spiridione Zuppa di 60 anni contadino hanno dichiarato che il giorno precedente è morta Elena 
Mili di 9 mesi, figlia di Spiridione e di Annunziata Sebastiani, v. ASPRo, Atti di morte, 1893, n° 
43 f. 12. Anche in questo caso come nei precedenti di cui si è parlato c’è il problema dell’inversio-
ne Spiridione / Antonio, v. nn° 6, 18, 33, 58. 

SUPPLEMENTO VILLA BADESSA.indd   168 25/06/20   13:46



169

67.

(f. 50) 

Ἀριθμός πράξεως 
Ἐν Βαδέσσῃ τὴν ἡμέραν 12/24 … τοῦ μηνός Σεπτεμβρίου 
τοῦ ἔτους χιλίων ὀκτακοσίων ἐνεννήκοντα δύο, ὁ 
ὑπογεγραμμένος Ἐφημέριος τοῦ ὀρθοδόξου Παρεκκλησίου 
– Καπέλλας ‒ Ἁγίου Σπυρίδωνος, κοιμένου ἐν Βαδέσσῃ 
τῆς Ἰταλίας, δοθείσης τῆς ἀδείας παρὰ τοῦ Κυρίου 
Δημάρχου Ροσσιάνου – Rosciano ‒, ἔγραψε τὴν παροῦσαν 
ἀποβιωτήριον πρᾶξιν, ἀφορῶσαν τόν Δημήτριον 
Ἀθανασίου ἀποβιώσαντα τὴν ἡμέραν … τὰς ὥρας … τοῦ 
μηνός … ὁδεύοντος ἔτους ἐτῶν 66. ἦν δὲ υἱός τοῦ … καὶ 
τῆς … γεννημένος καὶ κάτοικος ἐν Βαδέσσῃ καταστάσεως 
κτηματίας. 
Ἡ παροῦσα πρᾶξις ἐγράφη ἐνώπιον τῶν μαρτύρων 
Κυρίων, Ἀντωνίου Βλάσση πατρὸς Κωνσταντίνου καὶ 
Κωνσταντίνου Βάρφη πατρὸς … 
Ὁ μὲν πρῶτος ἐτῶν … καταστάσεως κτηματίας, ὁ δὲ 
δεύτερος ἐτῶν τεσσαράκοντα τεσσάρων, καταστάσεως 
ἐργαστηριάρχης, ἀμφότεροι δὲ γεννημένοι καὶ κάτοικοι 
ἐν Βαδέσσῃ, οἵτινες συνυπογράφονται μετὰ τοῦ ἐφημερίου 
τοῦ Παρεκκλησίου. 
Ὁ Ἐφημέριος. Νικηφόρος Ἱερεὺς Kάντος Ἀρχιμανδρίτης. 
Ὁ μάρτυς. 
Ὁ μάρτυς. 

Numero dell’atto (sic) 
Badessa, giorno 12/24 … del mese di settembre  
dell’anno mille ottocento novanta due. Il sottoscritto 
cappellano della cappella ortodossa di san Spiridione 
di Badessa in Italia, dopo aver ricevuto il permesso dal 
signor sindaco di Rosciano, ha scritto il presente atto 
di morte, relativo a Demetrio d’Atanasio di anni 66, 
deceduto  il giorno … alle ore … del mese  di … del 
corrente anno  . Era figlio  di … e di … , nato e residente 
a Badessa, possidente. 

Il presente atto è stato scritto di fronte ai testimoni, si-
gnori Antonio Vlasi di Costantino e Costantino Varfi 
di … Il primo è di anni … possidente,  il secondo di 
anni quaranta quattro artigiano; ambedue sono nati 
e residenti a Badessa e firmano insieme al cappellano 
della cappella. 

Il cappellano sacerdote Niceforo Kantos Archiman-
drita 
Il testimone 
Il testimone 

68.

(f. 51) 

Τῇ 26 Ἀπριλίου 1893 ἐτάφη ὁ Ἰωάννης Θωμᾶς πατρός 
Πέτρου Δεμικέλη 

Τῇ 13/25 Σεπτεμβρίου 1893 ἀπεβίωσε, καὶ τῇ 14/26 
ἰδίου [ἔτους] ἐτάφη ὁ Σιλβέστρος, υἱός τοῦ Στεφάνου 
Μίλη. 

Τῇ 26/8 Ὀκτωβρίου 1893 ἀπεβίωσε, καὶ τῇ 27/9 ἰδίου 
[ἔτους] ἐτάφη ὁ Βικέντιος Ἀνδρέου, ἐτῶν 90. 

Il 26 aprile 1893 è stato seppellito Giovanni Tommaso 
figlio di Pietro De Micheli92. 

Il 13/25 settembre 1893 è deceduto e il 14/26 dello 
stesso anno è stato seppellito Silvestro figlio di Stefano 
Mili93. 

Il 26/8 ottobre 1892 è deceduto e il 27/9 dello stesso 
anno è stato seppellito Vincenzo d’Andrea di anni 9094. 

92  Nell’atto di morte è scritto che il 26 aprile 1893 Teodoro de Micheli di anni 50 contadino 
e Spiridione di Martino di anni 60 contadino hanno dichiarato che il giorno precedente è dece-
duto Giovanni Tommaso de Micheli di 7 giorni, figlio del fu Pietro pensionato e da Anna Costa 
contadina celibe, v. ASPRo, Atti di morte, 1893, n° 45 f. 12v.

93  Nell’atto di morte si legge che il 25 settembre 1893 Antonio Bucciarelli di anni 70 conta-
dino e Antonio Mili di anni 68 contadino hanno dichiarato che il giorno precedente è morto Sil-
vestro Mili di mesi 3 e giorni 19, figlio di Stefano contadino e di Filomena di Martino contadina 
celibe, v. ASPRo, Atti di morte, 1893, n° 90 f. 25v. 

94  Nell’atto di morte si dice che il 9 ottobre 1893 Antonio Mili di anni 28 proprietario e Li-
berato Paoletti di anni 70 contadino hanno dichiarato che il giorno precedente è morto Vincenzo 
d’Andrea di anni 89 proprietario, figlio del fu Spiridione e della fu Sposetta de Micheli, marito di 
Anna Varfi, v. ASPRo, Atti di morte, 1893, n° 97 f. 2.  
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69.

(f. 53) 
Ἀριθμός πράξεως 
Ἐν Βαδέσσῃ τὴν ἐνδεκάτην Φεβρουαρίου, τριακοστήν 
τοῦ μηνός Ἰανουαρίου τοῦ ἔτους χιλίων ὀκτακοσίων 
ἐνεννήκοντα τριῶν ὁ ὑπογεγραμμένος Ἐφημέριος τοῦ 
ὀρθοδόξου παρεκκλησίου –Καπέλλας ‒, κοιμένου ἐν 
Βαδέσσῃ τῆς Ἰταλίας, διαδηλοῖ ὅτι ἠρραβωνοστεφάνωσεν 
εἰς πρῶτον Γάμον τὸν Κύριον Κόζιμον – Cosimo – Δε – 
Βλάσσην τοῦ Ἰαννουαρίου – di Gennaro ‒, ἐτῶν τριάκοντα, 
καταστάσεως Γεωργόν, γεννημένον εἰς τὸ χωρίον Καπελλας 
– Μοντεσηλβάνου – Cappelle ‒ Montesilvano ‒ καὶ 
κάτοικον εἰς τό αὐτό, μὲ τὴν Κυρίαν Σποζέτταν De Martino 
εἰς γάμον πρῶτον, ἐτῶν τριάκοντα, γεννημένην καὶ κάτοικον 
ἐν Βαδέσσῃ, καὶ ὅτι ηὐλόγησε τὸν Γάμον τοῦτον αὐθημερόν 
ἐνώπιον τῶν μαρτύρων, Κυρίων, Ἀντωνίου Βάσση πατρὸς 
Κωνσταντίνου καὶ Κωνσταντίνου Βάρφη πατρὸς … 
Ὁ μὲν πρῶτος ἐτῶν … καταστάσεως κτηματίας γεννημένος 
ἐν Βαδέσσῃ, ὁ δὲ δεύτερος ἐτῶν τεσσαράκοντα πέντε, 
καταστάσεως ἐργαστηριάρχης, γεννημένος ἐν Βαδέσσῃ.·
Ἡ παροῦσα πρᾶξις ὑπογράφη παρ᾿ ἡμῶν, τοῦ ἐφημερίου 
καὶ τῶν μαρτύρων, τοῦ Γαμβροῦ καὶ τῆς Νύμφης 
δηλωσάντων ἄγνοιαν Γραμμάτων. 
Ὁ Ἐφημέριος. Νικηφόρος Ἱερεὺς Kάντος Ἀρχιμανδρίτης. 
Ὁ μάρτυς. 
Ὁ μάρτυς. 

Numero dell’atto (sic) 
Badessa, undici febbraio, trenta gennaio dell’anno 
mille ottocento novanta tre, il sottoscritto, Cappella-
no della cappella ortodossa di Badessa, Italia, dichiara 
di aver celebrato il fidanzamento matrimonio prime 
nozze del signor Cosimo De Vlasi di Gennaro di anni 
trenta agricoltore, nato e residente a Cappella di Mon-
tesilvano e della signora Sposetta De Martino di anni 
30, in prime nozze95, nata e residente a Badessa. 
Dichiara, inoltre, di aver benedetto questo matrimonio 
lo stesso giorno di fronte ai testimoni, signori Antonio 
Vlasi di Costantino e Costantino Varfi di … 
Il primo è di anni …, possidente, nato a Badessa, il se-
condo di anni quaranta quattro, artigiano, nato a Ba-
dessa. 
Il presente atto è stato firmato da noi, il cappellano e i 
testimoni poiché lo sposo e la sposa hanno dichiarato 
di essere analfabeti. 

Il cappellano sacerdote Niceforo Kantos archimandrita 
Il testimone 
Il testimone

70.

(f. 55) 
Σημείωσις. 

Βαδέσσα 1η Αὐγούστου 1887. 
Ἱερᾶ ἐνδύματα, βιβλία, καὶ λοιπᾶ ἀναγκαῖα πράγματα καὶ 
Ἁγίας Εἰκόνας παρευρισκόμενα εἰς τὸ Παρρεκλήσιον ὡς 
ἔμπροσθεν τούτου εἶνε σαφῶς τὸ ἰστορικόν. 
Ἔφερεν ἐξ Ἀγκῶνος ὀ Ἱερεὺς Ἀντώνιος Πανδῆς τὰ ἐξῆς 
Ἐν φελόνιον μετάξης, ἐπιτραχύλιον, ζώνη, ὑπομάνικα 
ζεύγη δύο, θυμιατήριον, ἀὴρ καὶ καλύμματα, Ἁγίας 
εἰκόνας, ἡ Ἀνάσταση τοῦ Ἰησοῦς Χριστοῦ, εἰκόνα 
Θεοτόκου εἰς σανίδα μικρήν, καὶ εἰς χάρτην δύο καὶ 
ἐτέρας τῆς Ἁγίας Τριάδος καὶ Ἁγίου Σπυρίδωνος, 
κανδήλα, κανδηλιέρια δύο ξυλίνα καὶ ἔτερον μπρούτζινον, 
ὁμοῦ δὲ καὶ κανδηλιέρη μεγάλον διὰ τὸ μέσον τοῦ Ναοῦ, 
μὲ ὅλα τὰ ἄλλα ἀναγκαία καὶ διὰ τὸν ἔτερον, ὅπου ἔγινε 
καινὸς, δι’ ἐξόδων τοῦ Παρεκκλησίου. Βιβλία, ὡρολόγιον, 
συλλειτουργικᾶ δύο, πεντηκοστάριον, φυλλάδας Ἁγίας 
λειτουργίας δύο, Τριώδιον, Ἀπόστολον, Ψαλτήριον. 

Τῇ 15 Ἀπριλίου 1889 ἦλθον ἐκ Βενετίας τά ἐξῆς βιβλία 
καὶ ἐνδύματα ἱερᾶ, κηρία, Ἐπιτάφιος καὶ ὁ Ἐσταυρωμένος, 
Μηναῖα 12, Παρακλιτικῆ, Πεντηκοστάριον Τριώδιον 
Ωρολόγιον καὶ ἄλλα βιβλία. 

Annotazione. 
Badessa 1° agosto 1887. 

Elenco preciso dei sacri paramenti, libri e altre cose 
necessarie e delle sante icone di questa Cappella. 
Ha portato da Ancona il sacerdote Antonio Pandis le 
seguenti cose: 
Un paramento liturgico di seta, stola, cintura, due 
paia di sovrammaniche, incensiere, velo grande e pic-
coli (per coprire i vasi sacri); sante icone: la resurrezio-
ne di Gesù Cristo, un’icona della Madre di Dio picco-
la di legno e due di carta, altre della Santa Trinità e di 
san Spiridione, una lampada votiva, due porta candele 
di legno e un altro di bronzo; un porta candele grande 
per il centro della chiesa; con tutte le cose necessarie e 
quant’altro mancava con i fondi della Cappella. 
Sacra Scrittura, Libro delle Ore, due messali, Libro del 
periodo di Pentecoste, libretti della santa messa due, 
Libro delle ufficiature quaresimali, Epistolario, Salterio. 
Il 15 aprile 1899 sono arrivati da Venezia: libri e para-
menti sacri, candele, Deposizione e il Crocefisso, Libri 
delle ufficiature mensili 12, Libro degli otto toni, Libro 
del periodo di Pentecoste, Libro delle ufficiature qua-
resimali, Libro delle ufficiature quaresimali e altri libri. 

95  Nell’atto di matrimonio si legge che l’11 febbraio 1893 Cosimo di Blasio vedovo di anni 
29 contadino nato a Montesilvano, figlio di Gennaro e di Alba Maria Marchese, è stato unito in 
matrimonio civile con Sposetta di Martino nubile di anni 33 contadina, figlia del fu Filippo e di 
Maria Costa, (v. ASPRo, Atti di matrimonio, 1893, n° 3 f. 2v). Cosimo il 13 agosto 1891 s’era 
sposato con Angela de Blasi di anni 16 contadina, figlia di Teodoro e di Giuseppina Varfi, (v. Atti 
di matrimonio, 1891, n° 9 f. 5v), che probabilmente era morta di parto. 
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71.

(f. 56) [Foto 6] 

Κωνσταντῖνος Α. Κέντρος τοῦ Αλεξάνδρου Κέντρου καὶ 
τῆς Ἀναστασίας Μούτα ἐκ Πικερνίου Ἀλβανίας ἐτῶν 48 
γεννηθείς 1/11/891 εἰς τό Πικερνίου. 
Ἐπισκέφθηκα τό χωριό Βαδέσσα τήν 4/10/939 διά νά 
ἰδῶ τήν εἰκόνα τῆς Θεοτόκου παρμένην ἐκ τῆς Μονῆς 
Πικερνίου ὅταν οἱ κάτοικοι /Πικερνιται/ ἀνεχώρησαν 
ταυτη τό 1744 ἀπό Πικέρνι κατόπιν πολέμου ποῦ ἔκαμαν 
μέ τούς Μπωνρσιώτας (τοῦρκοι τότε κατά τό ημισυ 
καὶ ……….. σήμερον) και κατοίκησαν εἰς τό χωριό αὐτό 
Badessa 
Badessa 4 Ὀκτοβρίου 1939 
Κωνσταντῖνος Κέντρος96 

Costantino A. Kentros di Alessandro Kentros e di 
Anastasia Mouta di Pikerni di Albania di anni 48, 
nato l’1/11/1891 a Pikerni. 
Ho visitato il paese di Badessa il 4/10/1939 per ve-
dere l’icona della Theotokos presa dal monastero di 
Pikerni; è stata portata via quando gli abitanti (Piker-
niti) sono partiti il 174497 da Pikerni dopo la guerra 
con i Bursioti (allora per metà Turchi e ???…. oggi) e 
sono stabiliti in questo paese di Badessa. 
Badessa 4 ottobre 1939 
Konstantinos Kentros 

96  Il 10 novembre 1939 il Rag. Costantino Kendros regalò il Manuale per imparare facil-
mente la Lingua albanese senza maestro, edita dalla Tipografia “Shkodra” di Tiranë 1939/XVII 
con la seguente dedica: “Al giovanotto Andrea d’Andrea Viale Vittorio Veneto 28 Milano Per 
ricordo dal Rag. Cost. A. Kendros di Pikerni, discendente di Zaho Vlasi”, segue firma. (Archivio 
Schimanski). [Foto 7-8] 

97  Tutti i testi riportano come data di partenza da Pikeras il 1743. 
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Foto 1 – Palazzo dei Duca poi dei 
d’Andrea dove c’era la cappella di 
Santo Spiridione in attesa della 
costruzione della chiesa.

Foto 2 – Chiesa degli Ortodossi 
che non venne mai terminata.
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Foto 3 - Registro della Comunità Ortodossa, 1886-1893, ms. 7, f. 1.
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Foto 4 - Registro della Comunità Ortodossa, f. 4.
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Foto 6 - Registro della Comunità Ortodossa, f. 56.
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Foto 7-8 - Il 10 novembre 1939 il Rag. Costantino Kendros regalò il Manuale per imparare facil-
mente la Lingua albanese senza maestro, edita dalla Tipografia “Shkodra” di Tiranë 1939/XVII con 
la seguente dedica: “Al giovanotto Andrea d’Andrea Viale Vittorio Veneto 28 Milano Per ricordo dal 
Rag. Cost. A. Kendros di Pikerni, discendente di Zaho Vlasi”, segue firma.
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